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prossimi giorni – certi che gli inevitabili disagi 
saranno compresi dai cittadini automobilisti. 
Ci muoviamo senza allarmismo, ma vigilan-
do scrupolosamente”.

Come si ricorderà l’attenzione verso il 
ponte era aumentata dopo che il consigliere 
comunale di minoranza Chicco Zucchi (Polo 
Civico) aveva prodotto un report (scritto e per 
immagini) delle condizioni della struttura, in 
alcuni punti ammalorata. L’amministrazione 
comunale aveva garantito la tenuta del ponte, 
ma aveva colto il “suggerimento”, muovendo-
si per garantite verifiche, analisi e manuten-

zione. Che saranno realtà dal 20 gennaio 
prossimo.

Per due settimane il “nostro” ponte sarà 
percorribile solo in direzione del centro 

città: si tratta della prima fase degli annuncia-
ti e attesi lavori, cui seguirà la radiografia alla 
struttura in ferro del collegamento viabilistico 
sopra il fiume Serio.

La chiusura del ponte di via Cadorna sarà 
realtà a partire dal 20 gennaio, da quando cioè 
l’infrastruttura vedrà la prima parte degli inter-
venti, legati alla verifica della struttura. 

I lavori dureranno quindici giorni e sarà ne-
cessario interdire un senso di marcia per con-
sentire in sicurezza le operazioni degli auto-
mezzi. “È stato ritenuto opportuno agevolare 
l’ingresso in città, perciò sarà interdetto il sen-
so di marcia in uscita dal centro: durante il pe-
riodo di lavori i veicoli provenienti da piazzale 
delle Rimembranze dovranno svoltare verso 
via IV Novembre”, si legge nel comunicato 
diffuso dal palazzo comunale.

La viabilità pedonale e ciclabile sarà man-
tenuta, notizia questa, molto importante.

“Un principio di precauzione 
deve sempre ispirare 

Intervista al capogruppo
di Forza Italia Agazzi
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Ponte “di ferro” di via Cadorna
  Dal 20 gennaio, per lavori, solo ingresso in città
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Tafi da
C’è anche un’Italia che funziona. Un’Italia che si fa 

onore. Un’Italia che primeggia in Europa. Fra tan-
te notizie negative che ci angosciano, oggi ne cogliamo 
una che ci rende orgogliosi.

Mi riferisco alla vicenda di Tafida, la bambina in-
glese colpita da un’emorragia cerebrale il 9 febbraio 
dello scorso anno. Viene operata d’urgenza al Kings 
College Hospital e trasferita il 25 aprile al Royal London 
Hospital. La bimba è in stato di minima coscienza, i 
medici la dichiarano incurabile e vogliono sospendere 
la ventilazione artificiale. Il che avrebbe comportato la 
morte. I genitori si oppongono, vogliono ‘dare tempo’ 
alla loro figliola, non perdono la speranza. Vengono 
a conoscenza dell’Ospedale Gaslini di Genova che si 
offre per accoglierla e curarla. È un ospedale per bam-
bini noto in tutto il mondo. I genitori della piccola 
chiedono al tribunale di poterla trasferire. I medici del 
Gaslini vengono convocati davanti all’Alta Corte per 
una consulenza di parte. Di fronte ai giudici britannici 
decisi a far morire la bambina, sono convincenti. Viene 
consentito il trasferimento perché Tafida possa conti-
nuare i trattamenti che la tengono in vita. Dall’Italia 
parte un aereo-ambulanza e la piccola paziente arriva 
al Gaslini il 15 ottobre.

Vengono attivate le cure necessarie e la vigilia di Na-
tale, la piccola paziente inglese lascia la terapia inten-
siva e passa nel “Guscio dei bimbi” il reparto in cui si 
preparano i piccoli pazienti al ritorno a casa. È salva. I 
medici sono commossi. Bravi, bravissimi!

Innanzitutto per la qualità dei nostri medici. Si sa, la 
sanità italiana – nonostante le critiche – è al top in Eu-
ropa. E questa vicenda lo conferma ancora una volta. 
“È la dimostrazione – dice la mamma Shelina – che i 
medici di Londra sbagliavano”. Siamo più bravi!

In secondo luogo per un motivo ben più importante. 
“Da queste situazioni emerge – dice il direttore del Ga-
slini Petralia – che prima di tutto bisogna costruire una 
cultura.” Un cultura della vita. Riaffermare il valore 
primo della vita che va salvaguardata il più possibile, 
fino a quando è possibile, è molto importante.

Vi è poi un secondo aspetto culturale. La vita vale la 
pena di essere vissuta anche in condizioni non perfette 
(e poi chi ci sa dire quali sono le perfette condizioni?). 
Curare non vuol dire solo guarire, ma anche offrire tut-
ta la qualità di vita possibile a un paziente. I genitori lo 
chiedevano per  Tafida. E i medici italiani glielo hanno 
dato. In questi tempi di deriva eutanasica, dove s’anni-
dano notevoli interessi economici, la vicenda di Tafida 
ci insegna molto! Auguri piccola ospite inglese! 
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Scuole infanzia: Canossa - Paola Di Rosa
via Bottesini 25 - dalle ore 9 alle 12

Scuole primarie
• Ancelle
• Canossa
• Pia Casa Provvidenza

via Alighieri 24
dalle ore 10.30 alle 12.30
e dalle ore 15 alle 16.30

Secondaria
di primo grado
Liceo Scientifi co
via Alighieri 24

dalle ore 10.00 alle 12.30
e dalle ore 14.30 alle 17.30

ENGLISH LAB
10.45-11.15 e 15.15-15.45

YLE (general English)
11.15-11.45 e 15.45-16.30
(Art/Science/Geography)

ENGLISH LAB
11.00-11.30 e 15.00-15.30

History
11.30-12,00 e 15.30-16.00

Robotics

open
day

www.fondazionemanziana.it

SCUOLE DIOCESANE

CREMA

11GENNAIOsabato
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open
day

open

sabato

nel centenario
dell’Incoronazione

della Pallavicina

Catechesi mariane

Venerdì 17 gennaio
ore 21

Santuario della Pallavicina
Maria Madre di Dio: significato

e riflessi di vita spirituale
don Cesare Pagazzi, docente di Teologia

A 16 lunghi mesi dal rapimento di PADRE GIGI

VEGLIA DI PREGHIERA
per invocare la sua liberazione

Gli oratori cremaschi e il Centro Missionario Diocesano invitano
alla Veglia diocesana degli Oratori dove pregheremo insieme 

venerdì 17 gennaio

Ore 20.45 Ritrovo in Cattedrale. 
Ore 21 Inizio deglia Veglia

A seguire spettacolo
di teatro sociale

A pag. 12 

Diretta audio
FM 87.800

Diretta audio/video
www.radioantenna5.it

SABATO 11 GENNAIO
dalle ore 15.15 alle ore 17

GIOVEDÌ 16 GENNAIO
ore 20.45

Centro di Spiritualità via Medaglie d’Oro, 8 Crema

Un percorso tra arte
e spiritualità con

don F. Anelli
fi losofo e teologo,

esperto d’arte

Incontro con

don B. Bignami
direttore dell’Uffi cio

nazionale per i problemi 
sociali e  il lavoro della CEI

In ascolto: vedere la parola La domanda di Caino: perché 
ogni uomo è degno di risposta

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ

l’azione amministrativa – commenta l’asses-
sore ai Lavori pubblici e Mobilità Fabio Ber-
gamaschi –. A maggior ragione l’attenzione 
deve essere elevata rispetto alla verifica della 
stabilità dei ponti, come tragicamente emerso 
dalla vicenda di Genova”. 

Il ponte di via Cadorna – spiega l’assesso-
re – è un’infrastruttura datata e al contempo 
cruciale della viabilità cittadina. “Ci avvarre-
mo delle migliori tecnologie per svolgere una 

radiografia dell’infrastruttura in ferro – da 
qui le operazioni dei 

Il ponte 
di via 
Cadorna: 
dal 20 
gennaio 
prossimo
oggetto 
di un 
intervento 
di analisi 
manutenzione 
della struttura
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IL PAPA AL CORPO DIPLOMATICO  

M.MICHELA NICOLAIS

“Particolarmente preoccu-
panti sono i segnali che 

giungono dall’intera regione, 
in seguito all’innalzarsi della 
tensione fra l’Iran e gli Stati 
Uniti e che rischiano anzitut-
to di mettere a dura prova il 
lento processo di ricostruzione 
dell’Iraq, nonché di creare le 
basi di un conflitto di più vasta 
scala che tutti vorremmo poter 
scongiurare”. 

Con queste parole il Papa, 
nel suo settimo discorso al Cor-
po diplomatico, ha affrontato 
la questione geopolitica al mo-
mento più urgente, rinnovando 
il suo appello di domenica 
scorsa all’Angelus “perché tutte 
le parti interessate evitino un 
innalzamento dello scontro e 
mantengano accesa la fiamma 
del dialogo e dell’autocon-
trollo, nel pieno rispetto della 
legalità internazionale”.

“Il nuovo anno non sem-
bra essere costellato da segni 
incoraggianti, quanto piuttosto 
da un inasprirsi di tensioni e 
violenze”, la prima fotografia 
del discorso, tradizionale occa-
sione di inizio d’anno per una 
panoramica geopolitica delle 
questioni più scottanti sullo 
scacchiere internazionale. Gio-
vani, abusi, ambiente, dialogo, 
disarmo nucleare, migrazioni 
tra i temi del discorso – durato 
circa 50 minuti – che France-
sco ha articolato a 360 gradi 
ripercorrendo idealmente le 
tappe dei viaggi internazionali 
che ha compiuto nel 2019. 
Oltre ai conflitti in Siria, Libia, 
Medio Oriente e America lati-
na, molto spazio alle disamine 
sulla situazione in Europa e 
Africa. Alla fine, un augurio 
particolare al popolo italiano 
– sulla scorta del cinquecente-
nario della morte di Raffaello 
Sanzio – e alle donne, 25 anni 
dopo la Conferenza mondiale 
di Pechino. Il 14 maggio – ha 
annunciato Francesco – si 
svolgerà un evento mondiale 
sul tema: “Ricostruire il patto 
educativo globale”.

ABUSI, GIOVANI 
E AMBIENTE 

Il primo tema trattato dal 
Papa è quello degli abusi, con il 
rinnovo dell’impegno della San-
ta Sede “affinché si faccia luce” 
su di essi e si assicuri la prote-
zione dei minori. Dobbiamo 
imparare dai giovani, dal modo 
in cui molti di essi “si stanno 
impegnando per sensibilizzare 
i leader politici sulla questione 
dei cambiamenti climatici”, 
l’omaggio del Papa. La “con-
versione ecologica” è avvertita 
dai giovani ma “non acquisita 
dalla politica internazionale, la 
cui risposta alle problematiche 
poste da questioni globali come 
quella dei cambiamenti climatici 
è ancora molto debole e fonte 
di forte preoccupazione”, come 
ha dimostrato la Cop 25 svoltasi 
a dicembre a Madrid. Temi, 
questi, di cui si è parlato durante 
il recente Sinodo per l’Amaz-
zonia.

DIALOGO, PACE 
E MIGRAZIONI

“È particolarmente impor-
tante formare le generazioni fu-
ture al dialogo interreligioso”, 
raccomanda Francesco sulla 
scorta del Documento sulla 
fratellanza di Abu Dhabi. 

Per Gerusalemme e il Medio 
Oriente, l’auspicio è che la co-
munità internazionale rinnovi 
il suo “impegno a sostegno del 
processo di pace israelo-pale-
stinese”. Rompere la “coltre di 
silenzio che rischia di coprire la 
guerra che ha devastato la Siria 
nel corso di questo decennio”, 
l’altro appello del Santo Padre, 
insieme a quello a “trovare 
soluzioni durature” per il 
Mediterraneo, che rimane “un 
grande cimitero”.

Tra le crisi umanitarie in 
atto, il Papa cita quella della Li-

bia, “fertile terreno per la piaga 
dello sfruttamento e del traffico 
di essere umani, alimentato 
da persone senza scrupoli 
che sfruttano la povertà e la 
sofferenza di quanti fuggono 
da situazioni di conflitto o di 
povertà estrema”. Tra questi, 
“molti finiscono preda di vere 
e proprie mafie che li detengo-
no in condizioni disumane e 
degradanti e ne fanno oggetto 
di torture, violenze sessuali, 
estorsioni”.

EUROPA
“Risolvere i conflitti conge-

lati che persistono” in Europa. 
È l’imperativo per il  nostro 
continente, che dalla fine della 
Seconda Guerra Mondiale ha 
dimostrato che “il dialogo – e 
non le armi – è lo strumento 
essenziale per risolvere le 
contese”.

“L’Europa non perda il senso 
di solidarietà che per secoli 
l’ha contraddistinta, anche nei 
momenti più difficili della sua 
storia”, l’auspicio: “Non perda 
quello spirito che affonda le sue 
radici, tra l’altro, nella pietas 

romana e nella caritas cristiana, 
che ben descrivono l’animo dei 
popoli europei”

Due gli episodi dell’anno 
appena trascorso citati dal 
Papa: l’incendio della cattedra-
le di Notre Dame a Parigi, che 
ha ridestato “il tema dei valori 
storici e culturali dell’Euro-
pa e delle radici sulle quali 
essa si fonda”, e il trentesimo 
anniversario della caduta del 
Muro di Berlino, che “rimane 
emblematico di una cultura 
della divisione che allontana le 
persone le une dalle altre e apre 
la strada all’estremismo e alla 
violenza”, denuncia Francesco, 
stigmatizzando il “linguaggio 
d’odio diffusamente usato in 
Internet e nei mezzi di comuni-
cazione sociale”.

AFRICA, GIAPPONE 
E AUSTRALIA

“Segni di pace e di ricon-
ciliazione” in Mozambico, 
Madagascar e Mauritius, 
“episodi di violenza contro 
persone innocenti, tra cui tanti 
cristiani perseguitati e uccisi 

per la loro fedeltà al Vangelo”. 
È il ritratto, a tinte contrastan-
ti, dell’Africa, occasione per 
invitare la comunità internazio-
nale “a sostenere gli sforzi che 
questi Paesi compiono nella 
lotta per sconfiggere la piaga 
del terrorismo”. L’auspicio: 
poter visitare quest’anno il Sud 
Sudan. “Un mondo senza armi 
nucleari è possibile e necessa-
rio”, ribadisce Francesco sulla 
scorta del viaggio in Giappone. 
“Vicinanza e preghiera” anche 
al popolo australiano, colpito 
duramente dai roghi.

Auguri all’Italia e alle donne. 
“Il desiderio della pace, la 
ricerca della giustizia, il rispetto 
della dignità della persona, la 
cooperazione umanitaria e l’as-
sistenza”: sono questi i “prin-
cipi fondativi” delle Nazioni 
Unite, che rimangono ancora 
attuali nel 75° anniversario del-
la costituzione dell’Onu. A 500 
anni dalla morte di Raffaello 
Sanzio, Francesco fa gli auguri 
al popolo italiano e, nel 25° 
della  IV Conferenza mondiale 
delle Nazioni Unite di Pechino, 
rivolge “un pensiero particolare 
a tutte le donne”. 

“Evitare un innalzamento dello scontro”

(da New York) “Chiediamo ancora una volta 
che tutte le parti, in questi giorni critici, abbracci-
no la pace piuttosto che la violenza”. L’arcivesco-
vo José H. Gomez, presidente della Conferenza 
episcopale degli Stati Uniti (Usccb), e il vescovo 
David J. Malloy, presidente del Comitato per la 
giustizia e la pace, incoraggiano a “vincere il male 
con il bene e rispondere all’odio con amore” come 
ha chiesto Papa Francesco nel messaggio per la 
pace del 1° gennaio scorso. “Abbiamo assistito a 
crescenti atti di violenza nelle ultime settimane – 
continuano i vescovi americani –, con l’attacco 
all’ambasciata degli Stati Uniti in Iraq, l’uccisio-
ne del generale iraniano Qassem Soleimani lo 
scorso venerdì e gli attacchi missilistici alle basi 
irachene. Abbiamo chiesto e chiederemo sempre 
la necessaria diplomazia, il dialogo coraggioso e 
gli instancabili sforzi verso la pace per risolvere 
tali conflitti globali”.

Gomez chiede di guardare a fondo le trasgres-
sioni reciproche dei due Paesi e aver presenti le 

paure di tutti per “scoprire isole di fiducia, in un 
mare di sfiducia e fare insieme il duro lavoro del 
ragionare comune”. La richiesta della Conferen-
za episcopale Usa è che ciascuna delle parti ri-
conosca “l’inutilità di ulteriori violenze e azioni 
militari e persegua umilmente insieme il bene 
comune. La pace è stata fin troppo sfuggente e 
la guerra ha causato la perdita di centinaia di mi-
gliaia di vite, oltre a indicibili sofferenze e instabi-
lità endemica”. I vescovi statunitensi assicurano 
non solo le preghiere ma anche la disponibilità 
a testimoniare e lavorare per costruire “giorni 
di pace”.

 “Ci uniamo alla speranza che il popolo ira-
niano condivida la promessa di un grande futuro 
e che gli Stati Uniti siano pronti ad abbracciare 
la pace con tutti coloro che la cercano”, conclu-
dono i due vescovi, chiedendo al “Principe della 
pace di rafforzare gli operatori di pace, confortare 
la sofferenza e proteggere gli innocenti in perico-
lo, e il rinnovamento dei cieli e della terra”.

Vescovi Usa: “Tutte le parti abbraccino la pace”

“Fermare l’escalation della tensione” tra Usa e 
Iran e con l’aiuto della comunità internazionale 
“ricercare la pace e risparmiare al popolo iracheno 
la sofferenza di un’altra guerra”: è l’appello dell’ar-
civescovo di Erbil, mons. Bashar Warda, lanciato 
all’indomani dell’attacco missilistico iraniano a 
basi militari statunitensi in Iraq, in risposta all’as-
sassinio, per mano americana, del generale Solei-
mani. “L’Iraq – si legge nell’appello pervenuto al 
Sir – ha sofferto guerre per procura per decenni; 
hanno distrutto il nostro Paese. Ma siamo un 
popolo coraggioso e di speranza”. Mons. Warda 
ricorda l’impegno dell’arcidiocesi caldea, dopo la 
sconfitta dell’Isis nel maggio 2017 da parte delle 
forze della coalizione, al fianco di altre chiese, 
agenzie cristiane, organismi umanitari, governi e 
Ong “per aiutare a ricostruire le nostre comunità 
devastate di Mosul e Ninive e per riconquistare ciò 
che avevamo perso a partire dall’agosto 2014” con 
l’invasione dello Stato Islamico.

“Le tensioni di questi giorni – scrive mons. 
Warda – stanno minacciando le nostre comunità 
già fragili, stanche della guerra e delle sue tragiche 
conseguenze. Hanno sofferto per troppo tempo 
e non possono più affrontare un futuro incerto. 
Hanno bisogno di certezze, di rassicurazioni, di 
speranza e di sapere che l’Iraq può essere un Paese 
pacifico in cui vivere piuttosto che essere vittime 
e patire infiniti danni collaterali”. “Come Chiesa 
seguiremo sempre la strada di Dio nel ricercare la 
pace, la riconciliazione, il dialogo reciproco e non 
i conflitti. Il cardinale Louis Raphael Sako, pa-
triarca della Chiesa caldea, esprime giustamente le 
paure e le ansie delle persone e la loro speranza di 
essere risparmiate dal danno e dalla tragedia della 
guerra. Ci uniamo al suo appello a ricercare un 
dialogo civile e a pregare per la pace. Chiediamo 
– conclude mons. Warda – un’urgente azione del-
la comunità internazionale affinché usi la propria 
influenza per dissipare le tensioni”.

Mons. Warda (Erbil), “Risparmiare al popolo iracheno 
la sofferenza di un’altra guerra”

di MADDALENA MALTESE 
da New York

Non è nuova la mossa tattica con cui, mercoledì, Trump ha 
esordito nel suo discorso alla nazione per giustificare l’assas-

sinio del generale iraniano Qasem Soleimani e per tranquillizzare 
gli americani che nessun militare era stato ucciso, nel raid di ritor-
sione di Teheran contro due basi Usa in Iraq. L’apertura audace e 
spavalda della sua dichiarazione è stata: “Finché sarò presidente 
degli Stati Uniti, all’Iran non sarà mai permesso di avere un’arma 
nucleare”.

La conclusione invece ha avuto toni più moderati e concilian-
ti: “Gli Stati Uniti sono pronti ad abbracciare la pace con tutti 
coloro che la cercano”, ha esclamato allargando le braccia. Nel 
giro di appena ventiquattro ore, il presidente americano è passato 
dalla minaccia di devastare l’Iran e bombardare i suoi siti cultu-
rali – una mossa considerata un crimine di guerra e condannata 
dagli stessi repubblicani – a un indirizzo misurato che sollecita un 
nuovo accordo nucleare, l’impegno della Nato, ostracizzata per 
mesi, e una collaborazione con il nemico per distruggere l’Isis. 
Il segretario generale dell’Onu, Antonio Guterres, aveva chiesto 
di fermare l’escalation militare e di “riavviare il dialogo, rinno-
vando la cooperazione internazionale”, proprio perché il mondo 
non può permettersi una nuova guerra del Golfo e soprattutto non 
può permettersela l’Iraq che si trova a essere teatro di guerra di 
due potenze internazionali che stanno violando palesemente la 
sua sovranità territoriale, uccidendo e devastando.

Il presidente americano, pur usando toni concilianti che augu-
rano all’Iran “di prosperare come un grande Paese” e di costruirsi 
“un grande futuro sia in patria sia in armonia con le altre nazioni 
del mondo”, non rinuncia ai toni minacciosi che fanno presa sui 
suoi elettori ma che rendono la sua politica sempre più controver-
sa. “Il fatto che abbiamo questo grande equipaggiamento e tanti 
militari non significa che dobbiamo usarli. Non vogliamo usarli”, 
ribadisce Trump, che non vuole impantanare il suo Paese in una 
nuova guerra, mentre ha annunciato il ritiro dalla Siria e program-
ma di fare lo stesso in Iraq, come ha rivelato una missiva segreta 
finita in mano ai giornalisti.

Nel suo discorso non manca di scagliarsi contro la precedente 
amministrazione, rea di aver incoraggiato un accordo sul nucleare 
“insensato” e che non ha modificato i comportamenti dell’Iran, 
che ha ricevuto in cambio “150 billioni di dollari e 1.8 billioni 
liquidi”. In realtà, in questo passaggio il presidente inanella una 
serie di imprecisioni poiché questi soldi sono soldi iraniani conge-
lati nelle banche internazionali a causa delle sanzioni e che sono 
stati restituiti quando Teheran ha rispettato i vari passi del trattato, 
che ora il nuovo presidente vuole riscrivere per prendere ulteriore 
distanza dai predecessori.

Oltre la retorica contro il generale Soleimani, capo della Quds 
Force, definito a più riprese “terrorista” e sanguinario, Trump 
chiarisce che il suo interesse nell’area non è legato al petrolio 
come ventilato da tanti critici, poiché la sua America “non ha 
bisogno del petrolio mediorientale, essendo numero uno nella 
sua produzione e in quella del gas”. Tuttavia, il presidente Usa 
dimentica che i suoi alleati dipendono dall’oro nero in termini di 
produzione, come i sauditi, e per l’esportazione, come nel caso 
degli alleati europei.

Il Trump moderato non ha però convinto né i democratici né 
alcuni repubblicani che si sono uniti a Nancy Pelosi, speaker della 
Camera, nel varare misure che limitino il potere del presidente di 
dichiarare guerra. I senatori repubblicani di Utah e Kentucky han-
no trovato “insufficiente il briefing del presidente”, che ha quasi 
invitato a non discutere il suo intervento militare poiché avrebbe 
significato “incoraggiare l’Iran”. Ma il senatore Lee dello Utah 
ha gridato che “non è accettabile. Non è americano. È incostitu-
zionale dirci di non discutere ed è sbagliato. Serve rispetto per la 
limitazione dei poteri”.

La contromossa moderata di Trump è dettata anche dalle pre-
occupazioni sulla sicurezza interna.

La Repubblica islamica, infatti, potrebbe usare le sue forze ri-
voluzionarie in Afghanistan, Iraq, Libano, Siria e Yemen per at-
taccare gli Stati Uniti e i suoi alleati. Inoltre, l’arsenale di missili 
balistici potrebbe colpire le basi statunitensi in Bahrain, Kuwait, 
Qatar, Arabia Saudita e Emirati Arabi Uniti. Le mine e i missili 
terrestri potrebbero provocare il caos nello stretto di Hormuz e 
aumentare i prezzi globali del petrolio. A questo vanno aggiunti 
i sabotaggi e gli attacchi informatici, che renderebbero vulnera-
bili dati, sistemi bancari e finanziari, telefonia e difesa. Non si 
escludono gli attentati, anche se fino ad oggi quelli su territorio 
statunitense sono sempre stati sventati, mentre non può dirsi lo 
stesso all’estero. Da quando nel maggio 2018 Trump ha lasciato 
l’accordo sul nucleare e inasprito le sanzioni, Teheran ha cercato 
di ottenere benefici da altri alleati, tentando di isolare diploma-
ticamente gli Usa. Da maggio 2019 invece ci sono stati attacchi 
iraniani contro navi cargo internazionali, è stato poi abbattuto un 
drone statunitense e in settembre missili iraniani hanno colpito 
l’impianto di Abqaiq in Arabia Saudita, mentre milizie sciite han-
no iniziato a lanciare razzi nelle basi statunitensi in Iraq, ucciden-
do un appaltatore americano la scorsa settimana. E ultimo il raid 
in ritorsione all’assassinio del generale che grazie alle comunica-
zioni anticipate dei servizi segreti ha evitato un’altra strage.

Trump nel suo discorso richiama gli alleati al suo fianco, so-
prattutto Regno Unito, Francia, Germania, Russia e Cina.

Pur non amando lavorare con altri Paesi, il commander in chief  
sa che necessita l’alleanza russa e cinese per condividere informa-
zioni su potenziali attacchi e soprattutto per sostenere le risoluzio-
ni del Consiglio di sicurezza, qualora l’Iran continuasse la realiz-
zazione della bomba atomica, ma qui spera ancora di spiazzare il 
nemico proponendo un nuovo accordo, in fondo lo stesso che ha 
fatto Obama, ma Trump non lo ammetterebbe mai.

TRUMP: “FINCHÉ SARÒ PRESIDENTE, 
A TEHERAN NON SARÀ MAI PERMESSO 

DI AVERE UN’ARMA NUCLEARE”
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di GRAZIA MAZZINI *

Da sabato prossimo 18 gennaio fino al 
sabato successivo ritorna la Settimana 

di preghiera per l’Unità dei cristiani. È una 
preghiera che ha ormai più di cento anni, alla 
quale sono chiamate tutte le comunità cristia-
ne nelle loro varie espressioni e confessioni. 

Il cammino per l’unità e l’incontro del-
le Chiese cristiane ha compiuto, come noto, 
molti passi. Nella Chiesa Cattolica da decen-
ni è avvertita l’importanza di questa riconci-
liazione e condivisione soprattutto per una 
testimonianza al mondo dell’amore di Gesù 
Cristo. 

Il materiale che accompagna la preghiera in 
questa Settimana è stato affidato a un gruppo 
interconfessionale delle Chie-
se cristiane di Malta e Gozo. 
Si tratta di un gruppo misto, 
di cui fanno parte i portavoce 
della Chiesa Cattolica nell’ar-
cipelago maltese con i vescovi 
Charles J. Scicluna di Malta 
e Mario Grech di Gozo, ma 
anche il Consiglio ecumenico 
delle Chiese Christian Toge-
ther in Malta, formato da rap-
presentanti delle varie realtà 
delle Chiese Ortodosse e Chiese Evangeliche. 
Il brano per accompagnare questa Settimana 
è tratto dagli Atti degli Apostoli (28,2) e nar-
ra del viaggio dell’apostolo Paolo imbarcato 
come prigioniero per essere condotto a Roma 
da Cesare. È un viaggio compiuto in barca in-
sieme ad altre centinaia di persone suddivise 
in tre differenti gruppi: soldati, marinai, pri-
gionieri. Per decisione del centurione, la barca 
in cui si trovano salpa nonostante il cattivo 
tempo. 

Diversi gli stati d’animo e gli atteggiamen-
ti che essi assumono: i soldati si sentono di-
pendenti dai marinai che governano la nave, 
mentre i più vulnerabili sono i prigionieri. 
All’improvviso, a causa di una tempesta, la 
situazione diventa drammatica con il rischio 
per tutti di perdere la vita. Gli atteggiamenti e 
le diffidenze degli uni verso gli altri sembrano 
accentuarsi. In questo momento di tensione e 
allarme, Paolo esprime di fronte a tutti la sua 
fiducia in Dio. Dice dell’assicurazione ricevu-
ta da un Angelo, il quale gli ha detto: “Non 
temere, Paolo! Tu dovrai comparire davanti 
all’imperatore e Dio, nella sua bontà, ti dona 
anche la vita dei tuoi compagni di viaggio” 

(Atti 27, 24). La provvidenza di Dio fa dunque 
sì che tutti i passeggeri abbiano salva la vita. 

Paolo invita tutti gli altri 275 passeggeri 
della barca a vivere anche loro lo stesso atteg-
giamento. Con il suo affidarsi al Signore aiu-
ta anche gli altri a vivere questo momento di 
prova con la stessa fede, una fede che verrà ri-
conosciuta perché la barca alla fine naufraga, 
ma Paolo e tutti gli altri passeggeri si salvano. 

È la Divina Provvidenza la prima “prota-
gonista” di questo evento: il sapersi affidare 
all’agire divino. L’altro momento fondamen-
tale sono l’accoglienza e l’ospitalità che Paolo 
e gli altri naufraghi ricevono dalla gente del 
posto nella terra dove arrivano: l’isola di Mal-
ta. Gli abitanti  dell’isola, infatti, accendono  
un grande fuoco al quale possono scaldarsi, 

asciugarsi, riprendere vigore. 
“Li trattarono con gentilez-
za”, dice l’autore della Lettera 
nella quale è narrato l’evento. 
Inoltre, i maltesi al momento 
della partenza dei naufraghi, 
diedero loro “tutto quello che 
era necessario per il viaggio” 
(Atti 28, 10).  

Questo brano e l’evento in 
esso narrato sono stati scelti 
dal gruppo maltese per calare 

quella vicenda nell’attualità vissuta oggi dal 
Cristianesimo e dall’umanità più in generale. 
Per ritrovare o continuare il dialogo e l’incon-
tro delle Chiese tra loro e delle Chiese verso 
gli altri è proposto un duplice atteggiamento: 
da un lato vivere nella fiducia della Divina 
Provvidenza e dall’altro essere aperti e vivere 
l’atteggiamento di accoglienza e ospitalità. 

Anche i rappresentanti delle Chiese cristia-
ne in Italia monsignor Ambrogio Spreafico, 
Vescovo di Frosinone e presidente della Com-
missione ecumenica della CEI, il pastore  Luca 
Maria Negro, presidente delle Chiese Evan-
geliche in Italia e il Metropolita Gennadios 
Arcivescovo Ortodosso d’Italia e di Malta ed 
Esarca per l’Europa Meridionale (Patriarcato 
Ecumenico), nell’introdurre la Settimana e il 
materiale relativo, sottolineano il messaggio 
al centro della Settimana di quest’anno: l’at-
teggiamento di accoglienza e ospitalità verso 
chi vive situazioni di prova per svariate ragio-
ni, non solo a causa delle forze naturali, ma 
per ragioni, politiche, economiche, culturali. 
Ricordano la conclusione emersa dal lavoro 
congiunto del gruppo interconfessionale che 
si è confrontato a Malta. E in particolare:  

“L’ospitalità... è una virtù altamente necessa-
ria nella ricerca dell’unità tra cristiani […] La 
nostra stessa unità di cristiani sarà svelata non 
soltanto attraverso l’ospitalità degli uni verso 
gli altri, pur importante, ma anche mediante 
l’incontro amorevole con coloro che non con-
dividono la nostra lingua, la nostra cultura e 
la nostra fede”.  

“Ci auguriamo – concludono Spreafico, Ne-
gro e Gennadios – che la Settimana di preghie-
ra del 2020 possa rafforzare in tutti i credenti 
e in tutte le Chiese la determinazione a vivere 
l’accoglienza, e preghiamo che, praticando in-
sieme la filantropìa/filoxenìa, cresca anche la 
comunione fra di noi, alla gloria di Dio”. 

Come hanno ricordato i preparatori della 
preghiera di quest’anno, nell’isola di Malta 
ogni 10 febbraio si ricorda l’evento dell’arrivo 
dell’Apostolo Paolo e la cosiddetta festa del 
naufragio proprio a Malta, dove Paolo com-
pì la sua opera di evangelizzazione e operò 
molte guarigioni. L’evento narrato è quindi, 
come detto nell’introduzione teologico-pa-
storale della settimana, “una storia di divina 
provvidenza e al tempo stesso di umana acco-
glienza... La Divina Provvidenza ripropone il 
dramma dell’umanità di fronte alla terrifican-
te potenza degli elementi della natura. I pas-
seggeri della barca sono alla mercé del mare 
violento e della poderosa tempesta che infu-
ria intorno a loro. Sono forze che li spingono 
verso approdi sconosciuti, e si sentono persi e 
senza speranza”. Paolo si pone come faro di 
pace e speranza per tutti. 

Ma c’è pure un significato di umana acco-
glienza. L’amore provvidente di Dio si mani-
festa nell’ospitalità dei maltesi che pure non 
erano credenti. “L’ospitalità è una virtù alta-
mente necessaria nella ricerca dell’unità tra 
cristiani. È una condotta che ci spinge a una 
maggiore generosità verso coloro che sono nel 
bisogno. Le persone che mostrarono gentilez-
za verso Paolo e i suoi compagni non cono-
scevano ancora Cristo, eppure è per la loro 
‘inusuale gentilezza’ che un gruppo di persone 
divise viene radunato in unità”. 

La nostra stessa unità di cristiani sarà sve-
lata non soltanto attraverso l’ospitalità degli 
uni verso gli altri, pur importante, ma anche 
mediante l’incontro amorevole con coloro che 
non condividono la nostra lingua, la nostra 
cultura e la nostra fede. La salvezza di Dio è 
per tutti (Atti 28,28).

* Commissione per l’Ecumenismo 
e il Dialogo Interreligioso

Nella nostra diocesi sono diverse le iniziative che si svolgeranno, 
proposte dalla Commissione per l’Ecumenismo e il Dialogo 

guidata da padre Viorel Flestea, in collaborazione con varie realtà 
parrocchiali e non. In particolare, la Settimana prenderà avvio a 
Crema sabato prossimo, 18 gennaio, alle ore 21, con una Veglia 
ecumenica diocesana nella chiesa parrocchiale di Crema Nuova, 
concelebrata dal nostro Vescovo monsignor Daniele Gianotti e 
da padre Mihail Iesianu (Chiesa Ortodossa Russa), padre Lucian 
Munteanu (Chiesa Ortodossa Rumena) e il pastore Nicola Tedoldi 
(Chiesa Metodista). Mercoledì 22 gennaio, nella chiesa parrocchia-
le di Madignano alle ore 21 vi sarà una Veglia nello stile di Taizè, 
animata dagli amici di Taizé di Crema. La Settimana si concluderà 
sabato 25 gennaio alle ore 19 con la celebrazione dei Vespri orto-
dossi nella chiesa cittadina di Santa Maria Stella. 

“La Veglia ecumenica diocesana di sabato 18 con la presenza del 
nostro Vescovo – ha detto padre Viorel Flestea, responsabile della 
Commissione per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso – e poi 
la Veglia con gli amici di Taizé e, infine, i Vespri ortodossi del saba-
to successivo, sono momenti importanti non solo per comprendere 
il significato di questa Settimana per tutti i cristiani, ma anche un 
modo semplice ma sentito per esprimere un’attenzione all’incontro, 
alla condivisione dell’invito che viene dal Vangelo”. Siamo tutti in-
vitati a partecipare a questi momenti di incontro, preghiera, racco-
glimento e scambio.

INIZIATIVE-CELEBRAZIONI NELLE ZONE PASTORALI
• Sabato 18 gennaio, ore 21 – Nella chiesa parrocchiale di Cre-

ma Nuova: Veglia ecumenica diocesana concelebrata dal Vescovo 
monsignor Daniele Gianotti e da padre Mihail Iesianu (Chiesa Or-
todossa Russa), padre Lucian Munteanu (Chiesa Ortodossa Rume-
na) e il pastore Nicola Tedoldi (Chiesa Metodista). 

• Mercoledì  22 gennaio, ore 21 – Nella chiesa parrocchiale di 
Madignano: Veglia di preghiera nello stile di Taizé, animata dagli 
Amici di Taizé di Crema.

• Sabato 25 gennaio, ore 19 – Vespri ortodossi a Crema presso la 
Chiesa di Santa Maria Stella in via Civerchi.

“Li trattarono con gentilezza”
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“L’incontro alla Porta d’Oro” di Giotto (1303-1305 circa), 
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La colomba  
e il gabbiano

Accadde anni addietro. Alla fi-
nestra su piazza san Pietro si era-
no affacciati il Papa e due ragazzi 
dell’Azione cattolica. Conclude-
vano con lui la “Carovana della 
Pace” che si era snodata con le sue 
voci e i suoi volti allegri lungo le 
vie della città.

Insieme, come era tradizione, il 
Pontefice e i due ragazzi avevano 
liberato due colombe che si erano 
levate in volo. Una venne subito 
attaccata da un gabbiano e cadde 
sotto gli occhi dei ragazzi, dei loro 
educatori e dei loro genitori. L’al-
tra si rifugiò sotto un cornicione, in 
un posto sicuro.

Ci fu un momento di silenzio, di 
sconcerto accompagnato da qual-
che lacrima.

Da quella aggressione, ripresa 
anche dalle telecamere, venne però 
un messaggio di speranza che oggi 
ritorna mentre soffiano venti di 
guerra in molti angoli del mondo.

La pace è fragile e come una co-
lomba può essere abbattuta in po-
chi secondi da un gabbiano. 

Come è facile infrangere il so-
gno e ferire la speranza!

In piazza san Pietro i ragazzi vi-
dero che, allontanatosi il gabbiano, 
l’altra colomba si era alzata in volo 
ed era nel cielo sopra di loro.

Rimasero con gli occhi e i nasi 
all’insù: non si aspettavano che 
in quel leggero batuffolo di penne 
bianche ci fosse un così grande co-
raggio. Avevano capito che fragile 
e nello stesso tempo coraggiosa e 
leggera è la pace.

Lo compresero bene i ragazzi 
ma non lo comprendono o fatica-
no a comprenderlo i potenti, i pa-
droni, gli uomini forti che in Iran, 
in Iraq e in Libia si fronteggiano 
armati.

I venti di guerra hanno ridotto al 
silenzio anche il messaggio di papa 
Francesco per la Giornata mon-
diale della pace? Sono riusciti a 
cancellare il richiamo al magistero 
della memoria perché non si ripe-
tano oggi gli errori di ieri?

Ritorna il ricordo di quella mat-
tina in piazza San Pietro. Una co-
lomba cadeva sotto i colpi di un 
gabbiano ma nel cielo si era levata 
in volo l’altra colomba.

Sembrava che fosse stata detta 
l’ultima parola ma un’altra parola, 
la parola “speranza” si librava so-
pra la testa di tanti ragazzi, dei loro 
genitori ed educatori.

Non era solo per consolare. 
Chiedeva di mettersi in gioco, di 
mettere a rischio ancor più se stessi 
per la pace.

Impossibile e utopistico diceva 
anche allora qualcuno, impossibile 
e utopistico si ripete oggi.

Il gabbiano, padrone e predone, 
è sempre pronto a interrompere 
bruscamente il volo della colomba.

Ci sarà un’altra colomba a vola-
re nel cielo e, soprattutto, ci saran-
no i ragazzi e i giovani ad allonta-
nare il predone con il grido della 
speranza. Nella consapevolezza 
che il grido per la pace si prolunga 
in tutta la vita. No, non basta un 
giorno e neppure un mese.

Paolo Bustaffa

Risorse per i disabili
Egr. Direttore, 
con una delibera approvata 

l’antivigilia di Natale, la Regio-
ne prende atto dell’aumento del-
le risorse stanziate dal Governo 
per le politiche regionali in favo-
re dei disabili, ma al contrario di 
quanto ci si aspetterebbe modifi-

ca in senso peggiorativo le misu-
re dedicate ai disabili gravissimi 
(misura B1) a partire dal mese di 
febbraio 2020: viene per la pri-
ma volta introdotta una soglia 
di reddito Isee di 50mila euro 
per la percezione del contributo 
(65mila in caso il beneficiario 
sia minorenne) e viene abbassa-
to il contributo minimo mensi-
le da 600 a 400 euro. La quota 

aggiuntiva di 500 euro in caso 
di assunzione di un caregiver è 
vincolata a un orario settimana-
le di servizio non inferiore alle 
40 ore, con la conseguenza che 
chi ne ha bisogno per un tempo 
più limitato non avrà diritto a 
questa parte di contributo e che, 
comunque, anche chi ne avrà 
diritto dovrà integrare in modo 
sostanziale per poter pagare sti-

pendio e contributi al caregiver. 
Si consideri che il contributo 
complessivo era di 1.100 euro a 
prescindere dalle ore di assisten-
za contrattate.

È paradossale che nel mo-
mento in cui le risorse statali 
vengono aumentate in modo 
consistente da questo governo, 
e che la Regione può aumenta-
re da 70 a 91 milioni il proprio 

fondo a favore dei disabili, Lega 
e alleati decidano di risparmiare 
proprio sui più deboli e bisogno-
si. Spostano così tutto il peso an-
cora di più sulle famiglie che già 
hanno oneri di cura, economici 
e non, molto pesanti. La Regio-
ne ha compiuto una scelta del 
tutto sbagliata.  Non può e non 
deve fare economia sulla pelle 
dei disabili più gravi.

Per questo chiediamo di ritira-
re e modificare la delibera prima 
dell’entrata in vigore, prevista 
tra sole tre settimane.

Matteo Piloni
Consigliere regionale PD

 

Disagi postali
Buongiorno. Ringrazio il di-

rettore, don Giorgio Zucchelli, 
per l’ampio rilievo dato – su Il 
Nuovo Torrazzo del 4 gennaio 
– alla mia lettera sui ritardi po-
stali. Ho avuto modo di leggerla 
subito, avendo trovato domeni-
ca scorsa il Vostro settimanale 
presso il Santuario di Caravag-
gio, ove mi ero recato per la 
Messa. 

Naturalmente il giornale del 4 
gennaio non mi è ancora perve-
nuto con la posta. In compenso, 
ieri – venerdì 9 gennaio – ho ri-
cevuto in un solo colpo i numeri 
del 14, 21 e 28 dicembre. Manca 
ancora all’appello quello del 30 
novembre, ma non dispero.

Vi terrò comunque aggiornati 
di tanto in tanto sull’evolversi 
della situazione, indegna di un 
paese civile.

Francesco Capodieci

Disagi per i pedoni
Egr. Direttore,
ho letto sul sito Internet del 

Nuovo Torrazzo che “verranno re-
alizzati, con il nuovo anno, sette 
nuovi attraversamenti pedonali 
luminosi nelle vie Macallè, Berga-
mo, Carlo Urbino, Mercato, Cri-
spi, IV Novembre e Gaeta.”

È una buona notizia. Ma vor-
rei, far notare che in tutta la via 
Verdi ci sono pochi passaggi pedo-
nali e questi pochi sono del tutto 
cancellati. 

In via Crispi, poi, dove si vo-
gliono mettere i passaggi pedonali 
illuminati, ci si dovrebbe preoc-
cupare anche dei marciapiedi che 
sono dissestati, con la pavimenta-
zione sollevata (anche dalle radici 
degli alberi), con grande pericolo 
soprattutto per le persone anziane.

La stessa via Crispi è pochissi-
mo illuminata, soprattuto verso 
il Cresmiero, dove vi sono i par-
cheggi. Di sera, se qualche per-
sona parcheggia ed esce verso la 
strada è fortemente a rischio: vi 
è una serie di lampioni a Led sul 
lato opposto, ma fanno una luce  
molto ridotta.

Stessa luce ridotta, dopo il 
posizionamento dei lampioni a 
Led, in molte altre zone della 
città. Per non parlare di Crema 
Nuova. Ma i nostri ammini-
stratori non possono verificare 
meglio la situazione delle varie 
zone della città?

lettera firmata  

“La guerra è un male assoluto e va ‘ripudiata’, come recita 
la nostra Costituzione all’Art. 11: essa non deve più essere 
considerata una scelta possibile da parte della politica e della 
diplomazia”. 

Così scrivevamo in un comunicato del 24 maggio 2019, 
(http://www.paxchristi.it/?p=15462) denunciando le mano-
vre per una prossima guerra all’Iran. Ora gli ultimi tragici 
avvenimenti rischiano di travolgere non solo il Medio Oriente 
ma il mondo intero in una nuova “avventura senza ritorno”. 
Il rischio di una guerra di cui è difficile prevedere sviluppi e 
conseguenze è tragicamente reale. 

Pax Christi Italia si unisce alla voce di Pax Christi USA 
“La decisione dell’amministrazione Trump di assassinare il 
generale iraniano Soleimani in territorio iracheno, per mezzo 
dell’attacco di un drone, ha sortito l’unico effetto di causare 
una escalation della tensione in Medio Oriente e di mettere 
in pericolo la vita di uomini, donne e bambini innocenti che 
pagheranno per le ritorsioni che avverranno tra Stati Uniti e 
Iran”. 

Assistiamo allo sgretolamento delle fondamenta della 
convivenza internazionale, ONU, diritto internazionale... 
Sembra prevalere la logica del più forte, del più armato. Non 
possiamo accettare questo! Anche oggi, come scrivevamo a 
maggio, ci chiediamo: “Quale altra infernale situazione po-
trebbe generarsi dalla incombente guerra all’Iran? La guerra 
in Libia, ad esempio, non ha proprio insegnato nulla? Si vuole 
dunque accendere una nuova fornace dove bruciare umanità e 
speranze di pace e coesistenza pacifica?”.

Non possiamo stare inermi a guardare. Dobbiamo grida-
re il nostro no alla guerra e alla sua preparazione, tanto più 
preoccupante con il potenziale degli armamenti anche nucle-
ari, oggi a disposizione dei potenti del mondo. E sappiamo 
che anche in Italia ci sono basi, come Sigonella o Aviano, 
che possono essere direttamente coinvolte in una prossima 
guerra. Per questo vorremo che si unissero le voci di tutte le 
persone che credono nella pace, per chiedere scelte concrete 

di pace. Lo abbiamo ribadito qualche giorno fa a Cagliari in 
occasione del convegno e della Marcia nazionale per la Pace, 
invocando il disarmo e denunciando la presenza delle bombe 
atomiche sul territorio italiano e le nuove in arrivo B61-12. 
Chiediamo: 

- alla Chiesa e alle Comunità cristiane non solo di pregare 
per la pace, cosa indispensabile, ma anche di denunciare in 
modo forte e chiaro la follia della guerra e di unire le proprie 
voci a papa Francesco: “L’uso dell’energia atomica per fini 
di guerra è, oggi più che mai, un crimine, non solo contro 
l’uomo e la sua dignità, ma contro ogni possibilità di futuro 
nella nostra casa comune. L’uso dell’energia atomica per fini 
di guerra è immorale, come allo stesso modo è immorale il 
possesso delle armi atomiche...”; 

- al Parlamento e al Governo Italiano scelte politiche con-
crete e immediate di pace, per non essere coinvolti nella guer-
ra ed esserne complici: 

- di non dare la disponibilità delle Basi Usa in Italia; 
- di bloccare l’acquisto degli F35; 
- di ritirare i nostri soldati dall’Iraq e dall’Afghanistan; 
- di dare più potere all’Onu e non alla Nato; 
- di consultarsi con l’Onu sulla sicurezza del contingente 

italiano e internazionale in Libano; 
- di aderire immediatamente al Trattato per la messa al ban-

do delle armi nucleari. 
Non possiamo accettare che a parole si dica di volere la 

pace e nei fatti invece si prepari la guerra, che come sempre è 
pagata soprattutto dai più deboli e dagli innocenti. Rifiutia-
mo la guerra, gridiamo la speranza! 

Firenze, 8 gennaio 2020 
Pax Christi Italia

Contatti: Segreteria Nazionale di Pax Christi: 055/2020375 – 
info@paxchristi.it – www.paxchristi.it Coordinatore Nazionale di 
Pax Christi: d. Renato Sacco 348/3035658 – renatosacco1@gmail.

Mai più la guerra!

La penna ai lettori
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ca in senso peggiorativo le misu

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Rieccoci a Borgo San Pietro, dove ancora una volta sono 
stati abbandonati rifiuti. Nello specifico un sacco con gli 
scarti di una lettiera per cani o gatti (escrementi più sab-
biolina), un sacco di vestiti e altro. Come si nota il cestino 
portarifiuti di fronte alla scuola è colmo. 

L’abbandono dei rifiuti continua a essere una piaga della 
città anche in questo primo periodo del 2020.
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pendio e contributi al caregiver. 
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✍
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RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!
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di LUCA GUERINI

È di questi giorni la triste notizia 
del crollo della facciata principale 

di Villa Obizza di Bottaiano, frazio-
ne di Ricengo. Con questo ulteriore 
cedimento – dopo quello di un’altra 
porzione dell’immobile, avvenuto il 12 
dicembre – si può dire addio al sogno 
di recupero della nobile residenza di 
campagna della famiglia degli Obizzi.

La triste notizia era attesa: l’incuria, 
che interessava da anni il complesso 
settecentesco, ha dato il colpo di grazia 
alla storica dimora. 

La villa – voluta da Giò Matteo 
Obizzi verso la fine del 1600 e termi-
nata nell’anno 1702 – negli anni scorsi 
era stata anche oggetto di un progetto, 
tra pubblico-privato: la Fondazione Villa 
Obizza – come si ricorderà costituita 
da Comuni e privati cittadini – era 
nata proprio per tentarne il recupero, 
innanzitutto acquistando la proprietà 
dell’area e dell’immobile dagli Inver-
nizzi. Non era mancato l’interessa-
mento della Sovrintendenza incaricata: 
purtroppo l’idea non andò in porto e 
non si giunse al corposo intervento di 
messa in sicurezza ipotizzato.

Il crollo della copertura era avvenuto 
alla fine degli Anni Ottanta. Che 
la struttura, oggi, fosse pericolante 
era cosa nota. Proprio per questo il 
compianto sindaco Ernestino Sassi, 
nel 2018, emise un’ordinanza per lo 
sgombero definitivo dei residenti delle 
attività adiacenti la villa. Nei giorni 
scorsi il crollo totale. 

“Una parte era crollata il 10-12 
dicembre, mentre il blocco principale 
ha ceduto poco prima di Natale. L’ho 
saputo da un consigliere comunale 
che abita a Bottaiano: era in giro per 
distribuire volantini del Comune e, 
constatato il crollo, mi ha informato 
immediatamente”, ci dice il sindaco di 
Ricengo, Feruccio Romanenghi. 

“Subito sono corso sul posto, ho 
scattato diverse fotografie e le ho 
mandate al nuovo sovrintendente per 
Mantova, Brescia e Cremona, Gabriele 
Barucca, ma anche alla Prefettura 
di Cremona, in particolare al vicario 
Verrusio – continua –. Barucca mi ha 
chiamato subito, garantendomi che 
avrebbe fatto il possibile per verificare 

presto la situazione di persona”. 
Detto, fatto. Il 30 dicembre una sua 

funzionaria della Sovrintendenza, la 
dott.ssa Isabella Comin, ha effettuato 
il sopralluogo, con anche il liquidatore 
della Fondazione Villa Obizza, Andrea 
Valdameri. 

Sì, perché, come detto, la Fondazio-
ne aveva comprato tutta l’area e la villa 
dalla famiglia proprietaria. “In questi 
anni del fallimento della Fondazione 
non sono mancate idee per rilanciare il 
recupero, ma per diversi motivi non si 
è proceduto – dichiara ancora il primo 
cittadino ricenghese –. Sono stato uno 
dei promotori della Fondazione per il 
salvataggio del complesso. Purtroppo 
ora è naufragato tutto, con alcuni 
sbagli da parte di tutti. Ci sono respon-
sabilità precise a mio giudizio. Quando 
partimmo con il progetto di recupero 
i Comuni e la ‘politica’, ma anche 
diversi privati, si dimostrarono sensibili 
e interessati a darci una mano. Ma alle 
parole, poi, non seguirono i fatti e la 
mancanza di fondi ha disgregato un 
po’ tutto, spegnendo anche la voglia di 
impegnarsi per un obiettivo che da soli, 
come Comune di Ricengo-Bottaiano, 
non avremmo mai potuto centrare”. 

Negli ultimi mesi c’erano stati pure 
altri incontri per stabilire il da farsi e 
anche l’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Cremona, prima del crol-
lo, aveva dato la propria disponibilità 
per un eventuale contributo di idee”.

Amara la conclusione di Romanen-
ghi. “Purtroppo non c’erano interessi 
economici e possibilità, almeno per il 
momento, di profitto. Ora non resta 
che declamare il De Profundis, lì, haimé, 
è morto quasi tutto”.

Il sindaco conclude spiegando di 
essere in attesa di un ulteriore data per 
un sopralluogo con Prefettura, Sovrin-
tendenza e liquidatore. “Nel frattempo 
della questione s’è interessato anche 
il Tribunale di Cremona per capire a 
chi andrà ora il bene. La Fondazione 
è fallita”. C’è, tra gli altri, il proble-
ma dello sgombero delle macerie ed 
eventualmente della messa in sicurezza 
dell’ultima porzione, ovvero l’ingresso. 

Sarebbe bello mantenere questo por-
tale a perenne memoria della villa: non 
crede? “Direi proprio di sì, pur nella  
tristezza per quanto accaduto”. 

LA STORIA DELLA VILLA

Ha sempre suscitato un certo fascino la villa Obizza di Bottaia-
no. Forse per quel detto: “Va’ a l’Obisa” (cioè “Va’ a quel tal 

paese”) che ne ha fatto risuonare da sempre il nome sulla bocca 
dei cremaschi. L’Obisa era un’antica, splendida villa costruita da-
gli Obizzi e il popolino la riteneva popolata di spiriti. Ora non 
potremo più dire l’invettiva: l’Obisa è crollata ed è scomparsa per 
sempre. Una dolorosa e grande perdita per il nostro territorio.

Gli Obizzi risultano essere proprietari di fondi nel territorio 
di Bottaiano già dal 1554. Vi era presente in loco fin dall’epoca 
longobarda (sec. VII-VIII) un oratorio dedicato a San Michele 
Arcangelo che verrà poi annesso alla proprietà. Il casato Obizzi 
era già da tempo tra i più falcoltosi di Crema. Giò Matteo diede 
inizio alla costruzione della grandiosa villa, come vero e proprio 
status symbol di famiglia, dimora di rappresentanza e di campa-
gna, nell’ultimo decennio del secolo XVIII, terminandola nel 
1702. Passando poi nelle mani di vari discendenti, alla fine arrivò 
in proprietà al canonico e vicario generale della diocesi Antonio 
Maria. Alla sua morte (1829) lasciò la proprietà alla nipote Maria. 
La villa, i cascinali e fondi agricoli passarono così ad altra fami-
glia, visto che Maria sposò, nel 1816 il nobile cremasco Vincenzo 
Monticelli. Ne venne poi in possesso il loro figlio Carlo che non 
era molto interessato alle sorti dell’Obizza il cui mantenimento ri-
chiedeva grandi investimenti finanziari. Pensò bene di trasferirne 
tutte le suppellettili in un’altra villa di proprietà a Ripalta Gueri-
na, più modesta e “pratica”. L’Obizza venne progressivamente 
trascurata. Lo stesso fece il figlio di Carlo, Luigi. L’edificio nobile 
divenne addirittura deposito di derrate agricole. Nel 1927 Luigi 
Monticelli vendette l’Obizza a tre società di Emilio Prandoni di 
Milano. La villa venne affittata ai conduttori dei fondi. Vi dimorò 
un custode fino al 1971. Da quell’anno rimase abbandonata. Il 
signor Prandoni finì per vendere il tutto a Remo Invernizzi nel 
1979. Anche il nuovo proprietario, non dimostrò grande interes-
se al ricupero del gioiello artistico. Il 9 settembre 1988 crollò il 
tetto del timpano, causando gravi danni ai saloni interni. Negli 
anni scorsi un tentativo di salvarla, realizzando la Fondazione Villa 
Obizza, con la collaborazione tra pubblico-privato, fallì. E così, di 
crollo in crollo siamo arrivati a fine dicembre scorso quando è 
crollata anche tutta la facciata e la villa è letteralmente scomparsa.

L’Obizza era un meraviglioso impianto che s’ispirava chiara-
mente a Palladio e alla cultura veneta in genere, secondo la quale 
la villa era il luogo del signore chiamato a trasformare la natura 
con il proprio lavoro, nelle vesti di un sacerdote laico. Alla villa si 
accedeva da una solenne esedra (l’unico brano ancora in piedi), 
oltre la quale si apriva un giardino quadrato e recintato con l’ora-
torio di San Michele in angolo. La vera e propria villa era un so-
lenne e compatto corpo cubico elevato di tre piani, caratterizzato 
da una facciata a timpano, motivo costante nella soluzione archi-
tettonica palladiana, che sottolineava la sacralità templare della 
villa stessa. Gli interni erano grandiosi. Tutto ora è scomparso.

 Villa Obizza: addio per sempre 
POCO PRIMA 
DI NATALE IL CROLLO 
DEFINITIVO 
DELLA FACCIATA 
DELLA STORICA 
RESIDENZA
DEGLI “OBIZZI” 
DI BOTTAIANO. 
SFUMATO 
DEFINITIVAMENTE 
IL SOGNO DI 
RECUPERO DEL BENE

Sindaco:
“RESPONSABILITÀ SU DIVERSI FRONTI”

Dall’alto: 
il sindaco 
di Ricengo
Romanenghi, 
la villa prima 
del crollo 
e quattro 
scatti che 
testimoniano
la situazione 
odierna, con 
l’immobile 
raso al suolo 
dall’incuria. 
È rimasto in 
piedi solo 
l’arco d’ingresso, 
qui a fianco
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Grazie al prezioso contributo di 
un’anonima benefattrice della 

Parrocchia è stato possibile finan-
ziare l’intervento di restauro del 
mobile della sacrestia (e le relative 
porte d’accesso) della Basilica di 
Santa Maria della Croce. 

“Davvero grazie a questa gene-
rosa donna da parte mia e dell’in-
tera comunità – afferma il parroco 
padre Armando Tovalin –. Un ge-
sto che permette di realizzare que-
sto importante lavoro al mobile 
della sacrestia, che è anche la cap-
pellina dove noi Missionari dello 
Spirito Santo preghiamo ogni 
giorno, mattina e pomeriggio”.

Il monumentale arredo ligneo 
della sacrestia costituisce un im-
portante apparato architettonico/
funzionale della Basilica: il luogo 
che lo ospita è uno scrigno di gran-
de fascino e spiritualità. È, infatti, 
arricchito e nobilitato dalla sug-
gestiva volta affrescata dal pittore 
cremasco Rosario Folcini per vo-
lontà dell’allora parroco don Zeno 
Bettoni. 

“L’opera è un’ottima sintesi 
progettuale che celebra le capa-
cità ebanistiche a vocazione ar-
tistica delle botteghe cremasche 
del XVII/XVIII secolo”, spiega il 
restauratore Paolo Mariani. Suo e 
del suo laboratorio l’intervento in 
atto dai primi giorni di ottobre.

L’intervento di restauro dell’im-
portante manufatto – dopo la 
messa in sicurezza, la pulizia con 
stesura dell’antitarlo e il consoli-
damento generale della struttura 
–  sta ora procedendo con la rico-
struzione di dieci dei dodici gran-
di cassetti del corpo basso, andati 
perduti nel tempo. Proseguirà con 
puntuali reintegrazioni lignee del-
le lacune con le medesime essenze 
lignee dell’originale. Tantissime le 
fasi dei lavori, difficilmente riassu-
mibili in poche righe.

Naturalmente il progetto è stato 
approvato dalla Sovrintendenza 
incaricata, che ha già compiuto un 
sopralluogo, prima delle festività, 
con il referente Gabriele Barucca e 
l’ispettore di zona Filippo Piazza, 

alla presenza anche del parroco 
padre Armando. 

“Il restauro si pone l’obiettivo di 
migliorare lo stato di conservazio-
ne dei materiali costitutivi, inibire 
i numerosi processi di degrado e 
attivare interventi di prevenzione, 
per restituire all’opera il giusto 
decoro in un ritrovato equilibrio 

compositivo ed estetico”, afferma 
ancora Mariani. Il suo laboratorio 
per raggiungere lo scopo, ha pro-
ceduto a uno studio approfondito 
del bene e con le analisi dello stato 
di conservazione di ogni sua parte, 
dopo avere estratto cassetti, tolto 
ante e spostato dal muro i corpi 
d’appoggio della base. È stata po-

sizionata una stazione di rileva-
mento permanente dell’umidità 
relativa. Le parti mobili della strut-
tura saranno restaurate in studio, 
mentre quelle fisse direttamente in 
cantiere. Il manufatto – nonostan-
te l’impressione generale – si pre-
sentava gravemente ammalorato a 
causa di diversi fattori. Uno stato 
di conservazione molto precario, 
che le immagini scattate dai tecni-
ci ben descrivono.

“Al degrado naturale dei mate-
riali costitutivi, con attacco mas-

siccio di insetti xilofagi, si univa 
quello antropico che si evidenzia 
con la scarsa manutenzione e 
l’esecuzione di interventi, come 
i nuovi piani di appoggio, non 
attenti alle peculiarità materiche 
ed estetiche dell’opera”, chiarisce 
l’esperto restauratore cremasco 
già attivo in importanti cantieri in 
tutta la città e anche fuori provin-
cia. Il mobile tra l’altro non è mai 
stato oggetto di restauro, almeno 
non negli ultimi decenni.  

Luca Guerini 

S. Maria della Croce: in restauro il mobile della sacrestia

Per Andrea Ladina – consigliere 
nazionale dei Verdi – per contrasta-

re lo smog lombardo, ma soprattutto 
provinciale (!), manca un’efficace 
strategia, “così ogni anno, di fronte al 
superamento dei livelli di inquinanti 
in atmosfera (polveri sottili, ossidi di 
azoto, ozono, anidride carbonica…), 
si rimedia con interventi improvvisati, 
aspettando le prossime piogge”. Sulla 
pesante problematica abbiamo sentito 
proprio l’esperto ambientalista.

“Sono bastate alcune giornate di 
sole e di assenza di precipitazioni per 
riaprire la questione del cronico supera-
mento, sul nostro territorio, delle soglie 
limite degli inquinati in atmosfera, 
polveri sottili in primo luogo. Stando 
agli ultimi dati disponibili, se Lodi ha 
superato di ben 149 volte il livello con-
sentito, Cremona e Bergamo lo hanno 
fatto 127 volte. Tutto ciò è inammissibi-
le! Non vi è, appunto, alcuna strategia 
sensata da parte degli Enti Locali, siano 
essi la Regione, i Comuni o le cosiddet-
te Aree Omogenee”, afferma Ladina. 

È chiaro a tutti che manca una regìa 
che sappia indicare interventi efficaci e 
spesso ci si affida all’improvvisazione. 
Al politico cremasco dall’animo green 
abbiamo chiesto quali potrebbero essere 
i provvedimenti da mettere in cantiere, 
nel medio periodo, per ridurre le emis-
sioni inquinanti in atmosfera, a tutela 
della salute dei cittadini. La sua analisi, 
settore per settore, mostra un quadro 
abbastanza esaustivo. 

In primo luogo, il trasporto e la mo-
torizzazione sono una voce che incide 
pesantemente sulle emissioni inquinan-
ti, considerato che in Italia circolano 
oltre 38 milioni di auto private, senza 
contare gli altri mezzi pesanti. “Quale 
risposta dare a questo problema se non 
indicare a gran voce il potenziamento 
del trasporto pubblico che, per il nostro 
territorio, deve essere il prolungamento 
del metrò MM3 almeno fino a Paul-
lo? – riflette Ladina –.  Realizzando, al 
riguardo, un servizio di navetta pubbli-
co dalla città di Crema e dai paesi del 
Cremasco fino al metrò. Potenziando 
nel contempo il trasporto ferroviario 
da Cremona, Crema, Treviglio, Milano 
che attualmente è gestito in modo sca-
dente, rendendolo efficiente con nuovi 
treni ecologici e competitivo rispetto 
all’automobile. Più che nuove strade 
servirebbe, in generale, riqualificare 
quelle esistenti”. 

Nel frattempo la Regione dovrebbe 
favorire la rottamazione delle auto 
diesel più inquinanti, “non solo per 

acquistarne di nuove ma anche per chi 
vuole passare al mezzo pubblico”. 

L’analisi del consigliere nazionale 
“verde” si sposta poi nella nostra città. 
Quanti controlli vengono fatti sui 
camion e camioncini diesel che ammor-
bano l’aria della città nelle operazioni 
di scarico e carico? E gli altri automezzi 
in circolazione? Sono in regola con le 
normative sulle emissioni?, si chiede. 

“Nelle città e nei paesi più grandi, 
inoltre, è necessario realizzare grandi 
percorsi ciclopedonali per disincenti-
vare il ricorso all’auto anche per i brevi 
spostamenti. È un’assurdità prendere 
l’auto per recarsi al bar distante a volte 
poche centinaia di metri da casa. E 
comunque sia, per il Cremasco, l’istitu-
zione dell’Area Omogenea dei Comuni 
ha prodotto poco o nulla in tema di 
riduzione dello smog, rinviando di 
continuo interventi e soluzioni”.

Ladina, per quanto riguarda l’effi-
cientamento energetico, è convinto 
che “la Regione dovrebbe mettere più 
risorse per favorire il ricorso dei privati 
ai pannelli fotovoltaici, con annessi 
accumulatori d’energia. In inverno 
l’elettricità che entra nelle nostre case 
è prodotta solo in parte dall’idroelet-
trico e in una buona parte ancora da 
centrali termoelettriche, che bruciano 
carbone e olio combustibile distillato 
dal petrolio. E anche le industrie de-
vono riconvertirsi, riducendo l’utilizzo 
dei combustibili fossili mediante piani 
di risparmio energetico e uso di ener-
gie rinnovabili”.

Un altro settore su cui va fatta una 
seria riflessione riguarda gli alleva-
menti intensivi, che da soli producono 
il 20% dei gas serra. 

“È mai possibile che in una pro-
vincia come la nostra, che produce 
un gran quantitativo di carni, suine e 
bovine, non si sia mai trovata l’occa-
sione, di concerto con le associazioni 
agricole, di fare il punto su questo 
argomento, per individuare pratiche 
agricole di allevamento meno invasive 
e che riducano il carico di inquinan-
ti?”, si domanda ancora l’esperto. 

A suo giudizio è necessario un Tavo-
lo permanente di confronto tra produt-
tori, Enti locali, associazioni agricole e 
associazioni ambientaliste. 

“Si deve anche mettere uno stop alla 
riduzione dei filari di alberi, ogni anno 
sempre più consistente anche nel Cre-
masco, quando servono invece piani di 
riforestazione ovunque”. 

In questo senso – via Bacchetta a 
parte, dove la sicurezza dei cittadini ha 

imposto il taglio – l’amministrazione 
guidata da Stefania Bonaldi s’è data da 
fare e in questo 2020 metterà a dimora 
diverse piante, creando anche due 
nuovi “polmoni verdi” aderendo al 
progetto del Bosco del Tempo.

Infine, proprio per la necessità di 
una cabina di regìa anche  su queste 
tematiche, impossibile per Ladina non 
sottolineare “il dissolvimento istituzio-
nale e organizzativo di un Ente molto 
vicino al territorio come la Provincia”. 

Secondo l’ambientalista di Vaiano 
Cremasco, ciò “ha fatto venir meno 
la possibilità di una pianificazione 
anche nell’ambito di tutela della 
qualità dell’aria. Va ripristinata la 
piena funzionalità della Provincia, 
compromessa dalla riforma Delrio che 
deve tornare a essere un Ente di primo 
livello eletta direttamente da tutti i 
cittadini. In modo che si possa favorire 
tra Provincia, Regione e Comuni un 
interscambio di informazioni e attivare 
progetti di tutela dell’ambiente e della 
salute dei cittadini. Non dimentichia-
mo, infatti, che l’Agenzia europea per 
l’ambiente nel suo ultimo ‘Rapporto’ 
ha calcolato in 442.000 i decessi pre-
maturi per inquinamento atmosferico. 
L’Italia è messa tra i Paesi peggiori”.

Ladina – ma qualcun’altro aveva già 
puntato il dito contro questa misura, 
ritenuta inefficace – considera, infine, 
“inutile che a ogni emergenza legata 
ai livelli fuorilegge degli inquinanti 
nell’aria, i Comuni emanino blande 
raccomandazioni ai cittadini”. 

Occorrono, dunque, interventi 
strutturali, meno auto in circolazione, 
più ferrovie, più metroplitane, più piste 
ciclopedonali, pannelli fotovoltaici, 
dismissione dei combustibili fossili, 
progetti di riforestazione, produzioni 
agricole meno inquinanti e Istituzioni 
in grado di pianificare gli interventi 
riducendo lo smog che, soprattutto, 
nella nostra Pianura Padana ha rag-
giunto livelli intollerabili, tra i più alti 
d’Europa”.

E non fa niente se presentando i dati 
regionali Raffaele Cattaneo, assesso-
re ad Ambiente e Clima abbia parlato 
di “qualità dell’aria in Lombardia che 
continua a migliorare”. Il Codacons, 
per lo smog di questi giorni in pronvi-
cia, commenta descrivendo una “situa-
zione molto grave”. Le due posizoni 
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it.

INQUINAMENTO DELL’ARIA

A Crema e Cremasco 
serve una strategia

Ex Misericordia verso il recupero
Alzheimer: sogno che si realizza?

A nostra precisa domanda, appena eletta come 
nuovo presidente della Fondazione Benefat-

tori Cremaschi, Bianca Baruelli – parlando del 
progetto Crema città amica della demenza – aveva 
riferito del “sogno” legato all’Alzheimer.

“Da tempo la Fondazione si distingue per 
questa sua attitudine. Fin dagli Anni Settanta è 
Centro regionale dell’Alzheimer. Il personale è alta-
mente formato e specializzato. Un obiettivo, non 
lo abbiamo mai nascosto, è realizzare un grande 
centro Alzheimer. Il sogno sarebbe collocarlo 
nell’ex Misericordia: per Fbc uno spazio natura-
le, che permetterebbe di valorizzare il nostro patrimonio e riqualificare un’area 
importante nel cuore della città. L’operazione garantirebbe nuovi servizi per i 
cittadini, sia funzionali alla cura sia di sostegno alle famiglie, trovando magari 
anche collaborazione/integrazione con altri enti”, ci aveva detto.

L’ipotesi ha compiuto un bel passo avanti in questi giorni. La novità è che 
Fbc ha “formalizzato” la propria volontà di recuperare l’ex Misericordia (che già 
ospita alcuni  alloggi protetti per gli anziani), per farne un centro per l’Alzheimer, 
il primo in regione del suo genere. Un recupero oneroso, da ben 5 milioni di euro. 

Di qui la partecipazione al bando della Fondazione Cariplo. Il progetto, di uno 
studio di architettura di Crema, è pronto. Si dovrà attendere la partecipazione al 
bando “emblematico maggiore” per la nostra provincia, aperto sino ad aprile. Il 
bando uscirà in questi giorni. 

“Abbiamo condiviso l’idea progettuale col sindaco e lo faremo con Ats e Asst. 
Questo primo progetto preliminare, il 30 dicembre è stato presentato in Sovrin-
tendenza per ottenere i permessi necessari. Poi illustreremo tutto in Comune”, 
spiega Baruelli. Nell’immobile, davvero enorme, saranno ricavate due sezioni: 
la prima per l’accoglienza e il trattamento dei malati di Alzheimer, la seconda 
con ambulatori e un centro diurno. Un unicum, molto utile per i malati di questa 
patologia, per cui ogni anno le visite specialistiche sono moltissime. Insomma, si 
va ancor più verso una nuova eccellenza in campo sanitario e assistenzialistico. 

La Fondazione Benefattori, oltre al Kennedy, gestisce la Rsa “Camillo Lucchi” 
e in futuro, dunque, potrebbe aggiungere quanto descritto. Il condizionale è d’ob-
bligo, ma ci sono tutte le carte in regola per ottenere l’atteso contributo. 

“Il progetto concorrerà ai Bandi Cariplo, il finanziamento non è cosa fatta. 
Tuttavia la riqualifica dell’immobile per insediarvi un Polo dell’Alzheimer e i 
servizi correlati, in stretta connessione con il Kennedy, è un’idea fortemente con-
divisa con l’attuale CdA della Fondazione e avviata già con i precedenti ammini-
stratori. Un modo per consolidare i servizi svolti da Fbc e valorizzarne la qualità, 
specie sul fronte dell’assistenza alle persone affette da disturbi cognitivi e forme 
di demenza”, ha commentato il sindaco Bonaldi. L’operazione, peraltro, avrebbe 
valenza strategica nell’ambito del grande progetto Crema Città Amica dell’Alzhei-
mer, fortemente voluto anche dal primo cittadino.

“Complimenti davvero alla presidente Baruelli – commenta Gianni Risari –. 
A su tempo, da assessore ai Servizi sociali, avevo ipotizzato tale progetto e final-
mente si va verso il recupero della struttura, un bellissimo spazio all’interno della 
città. L’auspicio è che il contributo della Cariplo possa davvero arrivare. Le basi 
ci sono: l’idea e il progetto guardano al futuro dell’intero territorio cremasco”. 

LG

di LUCA GUERINI

Il settecentesco mobile della sacrestia, un restauratore al lavoro 
e il sopralluogo: da sinistra il parroco p. Tovalin, Barucca e Piazza

Il consigliere nazionale dei Verdi – il vaianese
Andrea Ladina – e auto in coda in città
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di LUCA GUERINI

L’anno appena cominciato vedrà il comple-
tamento di diversi interventi progettati e 

banditi nel 2019, ora cantierabili: ne abbiamo 
diffusamente parlato in queste settimane. Un 
Piano delle opere pubbliche da quasi 7 milioni di 
euro, che vedrà l’approntamento, tra le altre 
cose, del bike sharing e della ciclo-stazione, 
del car sharing elettrico, delle colonnine di 
ricarica dei veicoli elettrici, così come il rifa-
cimento di alcune coperture al Centro Cul-
turale Sant’Agostino, ma anche la messa in 
funzione dei varchi della Ztl e la riqualifica/
messa in sicurezza di diversi plessi scolastici. 

Inutile ricordare, poi, la realizzazione 
dell’atteso sottopasso veicolare, con impulso 
fortissimo al rilancio del quartiere di S. Ma-
ria: una “rigenerazione urbana” di un intero 
quadrante di Crema, “con ricucitura viabi-
listica fra centro storico e area nordest con 
complessivo miglioramento della viabilità 
cittadina”, si legge nel Documento unico di 
programmazione (Dup). 

Gli interventi su quest’area, infatti, im-
pongono da subito anche l’avvio di una pro-
grammazione dei collegamenti viabilistici, in 
coerenza con il Pgt e il Pums. Anche conside-
rando i Programmi Integrati di Intervento di 
riconversione delle aree dismesse di via Gaeta 
(ex Everest).

In particolare, “l’amministrazione ha re-
centemente affidato l’incarico per lo studio 
del progetto di rotatoria in uscita dal sotto-

passo veicolare su via Gaeta, con l’obiettivo 
di perfezionare l’assetto infrastrutturale della 
zona”.

Inoltre ha inserito tra le opere triennali la 
previsione di spesa per l’avvio della realizza-
zione del collegamento viario tra via Gaeta e 
via Bramante. Resta “obiettivo strategico” di 
chi è al governo pure la realizzazione del sot-
topasso ciclopedonale sul viale di S. Maria, 
per cui “si continuerà nel corso del 2020 nella 
ricerca di bandi e finanziamenti per reperire 
le risorse necessarie”. Una bella notizia: ai 
cremaschi e a noi del Torrazzo la passeggiata 
verso la basilica sta molto a cuore. 

Dell’area nordest e del suo Pip s’interesse-
rà anche lo “Sportello Aree”, con lo scopo di 
agevolare l’incontro tra domanda e offerta, 
affiancando gli investitori circa le possibili so-
luzioni di aree e capannoni disponibili presso 
la zona industriale. S’intende “identificare lo 
stato reale circa la disponibilità di capanno-
ni, aree libere (riqualificate o da riqualificare) 
e affiancare possibili investitori nella ricerca 
delle migliori soluzioni localizzative e nella 
comprensione di tempistiche e di modalità 
d’investimento”.

Nella zona è compresa anche la “Pierina”. 
Anche qui si punta a “promuovere le poten-
zialità di rilancio e valorizzazione dell’area ex 
Olivetti, comprendente la ex cascina Pierina 
e il sito universitario”, dove nel frattempo è 
partito il corso in Tecnico della Cosmesi 4.0.

L’amministrazione ha coinvolto Reindu-
stria nella predisposizione di un progetto di 

sviluppo e riqualificazione dell’intero com-
parto, al fine di partecipare al bando di Regio-
ne Lombardia e Union Camere Lombardia 
per la selezione di progetti di investimento o 
di rigenerazione urbana da presentare al Mi-
pim 2020, la principale fiera immobiliare in 
Europa, in programma a Cannes nel mese di 
marzo.  

 Anche la “pianificazione territoriale” sarà 
al centro dell’attenzione dell’amministrazio-
ne. Tra i fronti che registreranno maggiori 
evoluzioni e sviluppi concreti nel 2020, c’è 
la zona “ex Fiat”, ambito di trasformazio-
ne periurbana che ha già visto approvato un 
Programma Integrato di Intervento e che sarà 
convenzionato entro marzo, con una cospi-
cua parte di opere pubbliche da realizzarsi 
nell’annualità.

L’assessorato all’Urbanistica intende anche 
approfondire l’impatto sugli strumenti urba-
nistici della nuova legge regionale sulla citata 
“Rigenerazione Urbana”, avviare una pianifi-
cazione strategica del sistema verde cittadino, 
istituire l’Albo dei diritti edificatori e aggior-
nare il Piano di zonizzazione acustica. 

Tra gli interventi di pianificazione so-
vraccomunale – progetti di più ampio respi-
ro – menzioniamo il reticolo ciclopedonale 
cremasco allo studio di Consorzio.IT e il 
progetto della “tangenzialina” con i Comuni 
coinvolti, la Provincia e il Tavolo della Com-
petitività, strategico e prioritario per il territo-
rio. In approfondimento il tracciato e il suo  
impatto sul territorio.

RIEGENERAZIONE URBANA

Area nordest, nel
2020 il rilancio!?

Il Comune di Crema

Un 2020 tra grandi opere 
e sempre più sinergie 

ASSESSORATO ALLO SPORT

Che lo sport in città abbia un ruolo determinante –  a sostegno 
della formazione dei nostri ragazzi – non lo si scopre certo 

oggi. Le numerose società e le tante iniziative, nonché la parteci-
pazione alle stesse, lo confermano. L’attività dell’assessorato – in 
capo al sindaco Stefania Bonaldi, che collabora con il delegato, 
il consigliere Walter Della Frera –  anche nel 2020 punterà alla 
promozione dello sport e alla valorizzazione della persona. 

Si desidera mantenere il brand di Crema Città Europea dello 
Sport, promuovendo e favorendo un’azione di “networking” con 
le società sportive, consolidando il portale web dedicato che 
mira a coinvolgere i cremaschi nelle attività e negli eventi terri-
toriali a matrice sportiva. L’idea è quella di fare “rete”, proprio 
a partire dallo sport, per rendere visibile l’attività delle tante 
associazioni sportive dilettantistiche e non che operano a Crema 
e nel territorio.

 Le riflessioni elaborate 
negli Stati generali dello Sport 
vengono tenute come punto 
di riferimento anche per il 
patrimonio impiantistico 
sportivo e la sua implemen-
tazione. 

Tra gli interventi che 
troveranno compimento 
quest’anno (o appena con-
clusi) ricordiamo: l’illumi-
nazione della pista d’atletica 
leggera di via Toffetti (già 
completata, seguirà la realizzazione degli spogliatoi, per il terzo 
lotto funzionale); l’illuminazione del campo da rugby, sempre a 
Ombriano, con lavori già assegnati; l’affidamento della riqualifi-
ca del Velodromo, grazie al finanziamento da 1,8 milioni di euro 
dal bando nazionale Sport e Periferie; la realizzazione delle nuove 
luci allo Stadio “Voltini” (la scorsa settimana abbiamo riferito 
dell’accordo con la Pergolettese, che le appronterà a un costo di 
300.000 euro, poi rimborsati dal Comune); la realizzazione di 
uno “Skate park” cittadino, secondo progettualità condivise con 
la Consulta dei Giovani (sorgerà a Castelnuovo).

“Un lascito di Crema Città Europea dello Sport 2016 – si legge, 
inoltre, nella relazione di mandato – su cui s’intende lavorare 
è anche quello di realizzare un’associazione o fondazione che 
raccolga le realtà sportive cittadine, per fare sì che questo grande 
patrimonio di relazioni, legami, sinergie fra i numerosissimi 
attori locali impegnati nelle varie attività e discipline sportive 
mantenga un coordinamento e una visione d’insieme, utile a una 
decisa promozione territoriale dello sport cremasco”. 

Determinante sarà in tal senso il lavoro condotto anche in 
seno alla Commissione Sport, che riunisce e fa sintesi delle varie 
sensibilità, culture e discipline sportive cittadine.

ellegi

È tornato il tradizionale “presepe vivente” dei bambini nella chiesa È tornato il tradizionale “presepe vivente” dei bambini nella chiesa È di San Carlo. Il 6 gennaio – nel giorno dell’Epifania – la parroc-
chia cittadina ha vissuto una Messa coinvolgente e partecipata pro-
prio grazie ai bambini, che hanno indossato bellissimi e curatissimi 
vestiti per rappresentare il Vangelo dell’Epifania.  Non mancava 
proprio nessuno “in scena”: i Magi, il re Erode con i sacerdoti e lo 
scriba, la stella e l’angelo, oltre ai pastori adoranti accanto alla rap-
presentazione della Natività, che era stata composta, proprio sotto 
l’altare, dai piccoli del catechismo nel tempo d’Avvento.

I fanciulli, guidati da una voce narrante, si sono spostati nei vari 
punti della chiesa. I Magi sono giunti prima da re Erode, poi, seguen-
do la stella, sono arrivati alla capanna per adorare il Bambino insieme 
ai pastori e, infine, consigliati dall’angelo, sono tornati per un’altra 
via. “Bravissimi”, ha detto il parroco don Francesco Ruini invitan-
do i bambini a ripetere l’esperienza di arricchimento e supporto alla 
lettura del Vangelo in altre celebrazioni. Grande soddisfazione anche 
per Martina, Nanda, Marinella e Rosangela che, con amore e solle-
citudine, ogni anno permettono ai piccoli di San Carlo di entrare con 
partecipazione e gioia nel tempo di Gesù, curando i costumi e adat-
tandoli a ciascun “attore” . Grazie a tutti. Alla prossima occasione!

EPIFANIA - A San Carlo bellissimo presepe vivente

NON SOLO SOTTOPASSO FERROVIARIO, MA GRANDE 
ATTENZIONE ALL’INTERO “COMPARTO” DI SANTA MARIA

Rendering del progetto del Velodromo e, sotto, il delegato 
allo Sport comunale, il consigliere Walter Della Frera

I protagonisti del presepe vivente 2020 di San Carlo

CREMA

GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

SCELTA DI STILE

SOLO

SALDI
DI QUALITÀ

DOMENICA 12 GENNAIO

APERTO IL POMERIGGIO

FORMEN
ABBIGLIAMENTO MASCHILE

vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Pinot grigio € 1,95 al lt

Malvasia  € 1,95 al lt

Prosecco  € 1,95 al lt

Riesling € 1,95 al lt

Gutturnio  € 1,95 al lt

Lambrusco  € 1,95 al lt

Barbera  € 1,95 al lt

Rosso Toscano  € 1,95 al lt

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00
VENDEMMIA 2019

VINI IN DAMIGIANA 
DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno 
il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

ACCURATE CONSEGNE 

A DOMICILIO GRATUITE 

PER CREMONA 

E PROVINCIA
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Smog? La Sinistra: “Amministrazione 
purtroppo colpevolmente immobile”

Aria qualitativamente molto 
scarsa in questi giorni in 

città. Lo dice la centralina Arpa 
di San Bernardino. Il territorio 
cremasco, infatti, è avvolto nella 
morsa dello smog da una deci-
na di giorni. E ciò fa più paura 
perché sino a martedì le scuole 
erano chiuse e in circolazione 
c’erano poche auto! 

Le polveri sottili, dopo un 
2019 che si era chiuso abba-
stanza positivamente, visto 
le copiose pioggie autunnali, 
sono tornate a preoccupare. 
“Di fronte a questa situazione 
l’amministrazione è colpevol-
mente immobile. A Cremona 
c’è un’emergenza smog e quin-
di loro –  i cremonesi – hanno 
fatto scattare il Piano d’azione 
anti-smog che ovviamente non è 

risolutivo, ma certamente leniti-
vo per una situazione grave (che 
chiaramente non compete solo 
ai singoli Comuni) e molto im-
portante dal punto di vista cul-
turale. A Crema la situazione è, 
nel migliore dei casi, ugualmen-
te grave: lunedì, per esempio, la 
qualità dell’aria di Crema era 
addirittura peggiore di quella 
di Milano”, affermano il consi-
gliere Emanuele Coti Zelati e il 
coordinatore Paolo Losco de La 
Sinistra.

“Purtroppo questa non è l’o-
pinione di un pifferaio, ma sono 
i dati di ARPA: la concentrazio-
ne di PM10 a Milano è compre-
sa tra i 50 e i 100 µg/m³, mentre 
a Crema è sopra i 100 µg/m³. 
Sono più di 10 giorni che a Cre-
ma stiamo sforando il limite”. 

Di fronte a questa situazio-
ne, la minoarnza si chiede cosa 
faccia l’assessore Matteo Gra-
mignoli. “Niente. Nel corso del 
tempo abbiamo protocollato in-
terrogazioni, fatto proposte tese 
a migliorare la qualità dell’aria, 
a limitare la circolazione dei 
veicoli più inquinanti, abbiamo 
sempre appoggiato la pedona-
lizzazione di porzioni della città 
e abbiamo chiesto, a più riprese, 
che Crema aderisse volontaria-
mente al Protocollo antismog 
che Regione Lombardia prevede 
per i Comuni (come Cremona) 
inseriti in fascia 1 e 2 (Crema è 
in fascia 3). Ancora: niente”.

Per Coti Zelati e Losco sa-
rebbe  davvero il momento “di 
smettere di scrivere post su Fa-
cebook e banalizzare ciò che gli 

altri fanno – lecitamente e dove-
rosamente – notare e intervenire 
fattivamente sull’enorme pro-
blema di inquinamento ambien-
tale che la città di Crema ha e 
che i cremaschi patiscono: è una 
questione fondamentale, urgen-
te e non più rinviabile perché, 
al di là delle dichiarazioni che 
questa amministrazione conti-

nuamente rilascia, i fatti sono 
quelli descritti dai numeri di 
Arpa, sono molto preoccupanti 
e riaccadono ogni anno nell’in-
differenza del sindaco Bonaldi e 
di Gramignoli: quel poco che è 
stato fatto fino a oggi è insuffi-
ciente esattamente come dimo-
strano i fatti”.

Luca Guerini

INQUINAMENTO

Quello delle truffe agli anziani continua Quello delle truffe agli anziani continua Qpurtroppo a essere un tema di stretta atQpurtroppo a essere un tema di stretta atQ -
tualità, anche nel nostro territorio. 
Q
tualità, anche nel nostro territorio. 
Q

Polizia e carabinieri anche nel Cremasco 
sono spesso operativi su questi temi e tengo-
no “lezioni” nei paesi su invito delle ammi-
nistrazioni comunali. Il contrasto al fenome-
no parte anche dalla prevenzione e da questi 
utili suggerimenti delle Forze dell’Ordine.

Regione Lombardia nel 2020 distribuirà 
opuscoli informativi e realizzerà uno spot te-
levisivo per contrastare il fenomeno. 

“Ho più volte sottolineato – spiega l’asses-
sore regionale alla Sicurezza, Polizia Locale 
e Immigrazione, Riccardo De Corato – che 
queste truffe sono aumentate sino a diventare 
vere e proprie emergenze sociali. Negli ulti-
mi mesi le Forze dell’ordine, anche in Lom-
bardia, hanno sgominato organizzazioni ben 
strutturate”.

Per questo, nel bilancio approvato a fine 
anno, sono stati previsti 300.000 euro per il 
2020 e 300.000 euro per il 2021 da destinare ai 
Comuni per campagne di informazione.  

“Abbiamo inoltre commissionato, secondo 

le procedure previste – conclude l’assessore 
De Corato – la realizzazione di uno ‘spot-
video’ che invita la popolazione a denunciare 
le truffe o i tentativi di truffe al numero unico 
112. Saranno inoltre distribuiti opuscoli nei 
luoghi più frequentati dalla popolazione an-
ziana”. 

Truffe agli anziani: la Regione stanzia 
600.000 euro per contrastare il fenomeno

Smentita la notizia 
dell’accensione degli 

otto varchi della Zona a 
Traffico Limitato, che è 
stata diffusa nei giorni 
scorsi da alcuni giornali 
locali. 

S’è infatti ancora in at-
tesa del via libera da parte 
del Ministero per poi atti-
vare le telecamere. Come 
ci ha confermato l’asses-
sore Matteo Gramignoli, 
i varchi resteranno spenti 
almeno sino alla fine del 
mese di gennaio.

Basta – in effetti – guar-
dare i monitor della segna-
letica per notare che man-
ca ancora la scritta “varco 
attivo”. Quando saranno 
accesi, tra l’altro, per un 
mese si tratterà di un pe-
riodo “sperimentale”. 

La Ztl, in ogni caso, è 
entrata in vigore da inizio 
dicembre, anche con i var-
chi non attivi.

Varchi  Ztl

Biciclette a pedalata 
assistita comunali: dunque?

INTERROGAZIONE M5S

Nuove domande 
sull’ambiente per 

l’amministrazione comu-
nale, nel caso specifico 
sulle biciclette a pedalata 
assistita con rilevatori 
di inquinanti in uso in 
Comune. Arrivano dai so-
liti Cinque Stelle. Manuel 
Draghetti ha presentato 
nei giorni scorsi una 
puntuale interrogazione 
da discutere nel prossimo 
Consiglio utile. 

Nell’ottobre 2016 il Comune ha ricevuto dal Ministero dell’Am-
biente, nell’ambito del progetto E-bike 0, dieci biciclette a pedalata 
assistita a emissioni zero, concessione che rientra nel Progetto 
Ducati, al fine di testare il prodotto in ambito urbano.

“Le dieci biciclette sono dotate anche di particolari tecnolo-
gie in grado di monitorare la quantità di diversi tipi di sostanze 
inquinanti. In particolare, durante il tragitto percorso, tracciato 
tramite Gps, i mezzi acquisiscono dati in grado di determinare la 
qualità dell’aria; una volta riposizionate nelle apposite rastrelliere, 
i dati rilevati vengono scaricati e trasmessi al sistema centrale, cioè 
a Ducati Energia per la rielaborazione”, spiega Draghetti. Ogni 
bicicletta è inoltre dotata di sistema elettrico Kers, dispositivo elet-
tromeccanico in grado di recuperare parte dell’energia cinetica di 
un veicolo e trasformarla in energia meccanica o elettrica, pronta 
per essere riutilizzata. 

Ciò premesso il M5S chiede all’assessore – visto che Fiab 
ha dato la sua disponibilità, da tempo, per l’utilizzo di queste 
biciclette soprattutto nelle zone sensibili della nostra città (scuole, 
fermate dei pullman…) –  da chi vengono utilizzate attualmente 
queste biciclette e con quale frequenza, quanti chilometri hanno 
effettuato e quanti e quali dati si sono rilevati negli oltre tre anni 
trascorsi. Infine, il motivo per cui non s’è ancora siglata alcuna 
convenzione con gli “Amici della bicicletta e dell’ambiente” per il 
loro utilizzo. 

ellegi

l

di FRANCESCA ROSSETTI

La ripresa economica del nostro Paese sarà 
pure lenta, come affermano gli esper-

ti economisti, ma gli italiani non si “tirano 
certamente indietro” quando si parla di shop-
ping. Ogni occasione è buona per rimanere al 
passo con le tendenze della moda, con capi 
firmati e di alta qualità. 

I negozi affollati di questi giorni – anche a 
Crema – confermano tale passione. In Lom-
bardia i saldi invernali 2020 sono iniziati sa-
bato scorso e gli acquirenti non hanno perso 
tempo per correre nei negozi e aggiudicarsi 
il tanto desiderato abito, finalmente a prezzo 
ribassato! In città, come detto, la situazione 
non è stata molto differente.

A confermare il buon andamento dei saldi, 
che termineranno il prossimo 5 marzo, sono 
gli stessi commercianti, che abbiamo intervi-
stato selezionando naturalmente  un piccolo 
“campione”. Sono stati proprio loro, con un 
bel sorriso stampato sul viso, a raccontare 
che la gente, sfruttando anche il ponte della 
Befana, “s’è riversata nei negozi”. 

Camminando per le vie centrali della cit-
tà, infatti, nel weekend scorso si potevano 
vedere donne, giovani – non c’è età e sesso 
che si neghi una sessione di shopping – che 
stringevano tra le mani tante borse. “Non 

abbiamo quasi per nulla risentito della crisi 
– affermano –. Anche noi esercenti godiamo 
sicuramente dell’onda di turisti che vengono 
nel Cremasco, in particolare qui a Crema per 
visitare i luoghi resi famosi dal noto film Call 
me by your name”, ci ha detto un negoziante. 
Una tendenza, quindi, confermata non solo 
dal Comune.

L’amministrazione e la Pro Loco tanto 
hanno fatto per sfruttare al meglio le occa-
sioni che la pellicola ha generato. Una vera 
e propria azione di marketing è stata messa a 
punto e gli stranieri, dai giapponesi agli ame-
ricani, che si recano a Crema per visitarla, 
sono tuttora numerosi. 

“Ringraziamo il Comune e tutte le altre re-
altà che propongo nel weekend iniziative in 
città perché queste attirano persone e di con-
seguenza fanno lavorare molto anche noi”, 
commentano alcuni commercianti, invitan-
do a proseguire su questa strada. 

Si augurano anche che la nuova piazza 
Garibaldi possa diventare un punto di riferi-
mento per manifestazioni ed eventi di vario 
tipo, così che l’offerta cittadina di proposte 
culturali e di svago possa incrementarsi. In 
effetti sarebbe proprio questa l’idea degli am-
ministratori. 

A riguardo di piazza Garibaldi, però, i pa-
reri dei negozianti sono un po’ contrastanti. 

Chi ha l’attività in via XX Settembre, defini-
sce “sterili” le polemiche dei mesi scorsi in 
merito ai lavori di riqualificazione generale. 
“I parcheggi a Crema non mancano. Se le 
persone vogliono veramente recarsi in un 
negozio che si trova in centro, sono disposte 
a fare due passi e lasciare la macchina dove 
trovano posto”, affermano. Ricordano gli 
anni addietro, quando è stata modificata sia 
urbanisticamente sia viabilisticamente piaz-
za Giovanni XXIII. 

“Anche allora c’è stato chi s’è lamentato e 
ora invece sono contenti del risultato”, con-
cludono, tanto che coglierebbero con piacere 
l’idea di una sua eventuale pedonalizzazione, 
ipotesi formalizzata nelle scorse settimane 
dall’associazione Fiab. 

Dichiarazioni del tutto opposte, invece, 
per alcuni esercenti di via Mazzini. “La ri-
duzione dei parcheggi in piazza Garibaldi, 
esteticamente molto bella, ha creato qualche 
calo in alcuni negozi. La gente vuole essere 
comoda, ma soprattutto sentirsi sicura e al-
cuni posteggi sono poco illuminati”. 

Nuova piazza a parte, tutti i pareri che ab-
biamo ascoltato concordano che i saldi sono 
iniziati bene e che Crema sia una città viva 
e affascinante, non solo per chi ci abita, ma 
anche per i turisti e i visitatori del fine setti-
mana. 

l COMMERCIO

Partiti i saldi, 
esercenti felici

CITTÀ AFFOLLATA E BUONI AFFARI  Le “quattro vie” di Crema, in un giorno infrasettimanale

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18
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Con il tradizionale “giro della Befana” il gruppo cittadi-
no dei Pantelù – coordinato da Renato Stanghellini – ha 

chiuso l’attività delle feste natalizie, anche stavolta all’inse-
gna della solidarietà e dell’attenzione nei confronti dei più 
bisognosi. Avviato a Santa Lucia e continuato poi con Babbo 
Natale, il tour dei Pantelù è dunque proseguito e terminato 
lunedì 6 gennaio, solennità dell’Epifania. 

La Befana ha portato auguri e doni ai bimbi ricoverati 
nel reparto di Pediatria dell’Ospedale Maggiore di Crema, 
quindi ha visitato le Forze dell’Ordine e di Pronto interven-
to del territorio, ringraziandole con un dolce pensiero per il 
loro preziosissimo servizio che, anche in questo periodo, ha 
garantito la sicurezza dei cittadini.

Da tutti un grande grazie ai Pantelù che hanno saputo 
donare sorrisi e un momento di serenità a bambini, adulti e 
anziani, consentendo loro di gustare il vero senso delle festi-
vità natalizie: un gesto d’amore e di umana solidarietà.

Giamba La Befana dei Pantelù con il personale della Pediatria

I Pantelù “salutano” il Natale con la Befana

Nuovo appuntamento con il “Caffè Filosofico” nella 
giornata di lunedì prossimo 13 gennaio alle ore 21. Ne-

gli spazi della Fondazione San Domenico, piazza Trento e 
Trieste, ecco L’indistrutto sorriso dei miei anni, arte e vita in 
Antonia Pozzi. Relatrice sarà Laura Garbelli

Pozzi è poetessa, fotografa, saggista. Ma, prima di ogni 
altra cosa, poeta. Termine su cui insiste significativamente 
anche Montale per restituirle – anni dopo la tragica e precoce 
morte – dignità e autonomia artistica, al di là di ogni senti-
mentalismo e mitizzazione. 

Negli Anni Trenta del secolo scorso, per le strade di una 
Milano in bilico tra primo e secondo conflitto mondiale, la 
voce di Antonia Pozzi rompe coraggiosamente ogni schema 
intellettuale ed esperienziale predefinito. Combattuta tra ciò 
che era autenticamente e ciò che gli altri avrebbero voluto 
che fosse, tra vita sognata e vita vissuta, non pubblica nulla 
nel corso della sua breve esistenza ma lascia al mondo come 
testamento la sua poesia: poesia del travaglio di un’arte la 
cui forma è da reinventare sopra la vita, senza per questo 
escluderla. Poesia del limite e dell’attraversamento. Poesia 
di un dissidio personale, storico e culturale. Poesia che non 
nega l’anima ma la comprende e anzi la svela nei suoi aspetti 
essenziali, cucendo insieme a prezzo di un duro lavoro su 
di sé esperienza e parole e facendo della scrittura il medium 
primario di un esperimento poetico, etico e umano che nulla 
escluse e tutto accolse lasciandosi attraversare e trafiggere, 
per intima vocazione, nel profondo.                                      

Dal rapporto conflittuale con i filosofi dell’Università Sta-
tale alla negazione delle origini borghesi, l’intera vita della 
Pozzi si configura come il grido, oggi più che mai attuale, di 
una personalità che decise di non piegarsi al “tu devi” e di 
continuare a tracciare la strada dell’ “io sono”, anche a co-
sto di ripetute incomprensioni e di una lancinante solitudine.

La Garbelli, protagonista della serata, dopo aver conse-
guito la laurea triennale in Filosofia nel 2017, si è laureata a 
marzo 2019 in Scienze Filosofiche presso l’Università degli 
Studi di Milano. Attualmente lavora come maestra elemen-
tare in una scuola primaria.

Caffè Filosofico: il mondo 
della poetessa Antonia Pozzi

In settimana – precisamente martedì – 
sono stati installati due defibrillatori in 

due luoghi pubblici, piazza Duomo e il Mu-
seo Civico, che si uniscono agli altri undici 
già in gestione al Comune.

Il primo, accessibile h 24, è stato installato 
sotto i portici del palazzo comunale all’al-
tezza dell’ingresso lato Orientagiovani, il 
secondo nel complesso museale del Sant’A-
gostino.

In questi mesi, insieme ad Areu (Agenzia 
regionale Emergenza - Urgenza) e il suo co-
ordinatore lombardo, dottor Ugo Rizzi, il 
Comune ha lavorato per revisionare i defi-
brillatori e razionalizzare la loro collocazio-
ne. “Questi due strumenti implementano 
ulteriormente la mappatura sulla città ren-
dendo anche il cuore della stessa ‘cardiopro-
tetta’ – commenta l’assessore Matteo Gra-
mignoli –. Quello di piazza Duomo copre 
il centro storico, quello del Museo di Crema 
e del Cremasco va a soddisfare un’esigen-
za dettata dalla forte affluenza di persone. 

Termineremo presto con l’ultimo posiziona-
mento, alla pista di atletica”. Lo stesso Gra-
mignoli aveva relazionato sul tema anche in 
Consiglio comunale, chiarendo la necessità 
di rivedere alcuni posizionamenti. Detto, 
fatto.

È in corso, presso il Comune, la raccolta 
delle manifestazioni di interesse dei dipen-
denti che vogliano formarsi per l’utilizzo di 
questi strumenti, che necessitano di un cor-
so di abilitazione di validità biennale. 

Due nuovi defibrillatori. Gramignoli: 
“Centro storico cardioprotetto” 

INSTALLAZIONE

Beretta, Agazzi e Zanibelli di FI

di LUCA GUERINI

Sempre attento alle dinamiche di 
Crema e del territorio, nonché 

profondo conoscitore della poli-
tica, intervistiamo oggi Antonio 
Agazzi, capogruppo cittadino di 
Forza Italia.

Come s’è aperto questo 2020 
per il vostro gruppo?

“Direi con la conferma della 
nostra volontà di contribuire a 
migliorare la qualità della vita dei 
nostri concittadini. Certamente, 
chi esercita pro tempore le respon-
sabilità di governo della città, quin-
di ‘esecutive’, ha più strumenti per 
dare risposte in tal senso. Tuttavia, 
anche assolvere con impegno e 
scrupolo alle funzioni di controllo, 
di stimolo e di proposta, caratteri-
stiche della minoranza in partico-
lare, può essere un utile presidio in 
direzione della buona amministra-
zione della cosa pubblica. L’im-
portante è che l’amministrazione 
viva il nostro compito non con fa-
stidio, ma con doverosa sensibilità 
democratica, atteggiamento che 

non sempre, ahimè, riscontriamo 
nel sindaco, in qualche assessore 
e in seno alla maggioranza”.

A volte, però, il vento ha sof-
fiato diversamente...

“Ultimamente registriamo con 
piacere qualche apertura da parte 
dei consiglieri delle liste civiche 
di maggioranza che, in ogni caso, 
sono sempre comprensibilmen-
te attenti a non mettere troppo in 
difficoltà sindaco e Giunta, anche 
quando comprendono che ab-
biamo ragione da vendere, come 
accaduto sulla questione della – a 
dir poco deficitaria – gestione della 
piscina comunale, che la Bonaldi e 
la sua Giunta non hanno avuto il 
coraggio di revocare a Sport Mana-
gement, inducendo la propria mag-
gioranza a respingere obtorto collo 
la nostra mozione in tal senso”.

Nel 2019 avete operato diverse 
“verifiche”: su tutte, appunto, la 
piscina comunale e Gestopark.          
Cosa ne avete tratto?

“Nel primo caso, come già 
detto, avevamo proposto la revo-
ca dell’affidamento del servizio 
di gestione del Centro natatorio 

comunale a Sport Management, 
revoca respinta dalla maggioran-
za di centrosinistra che sostiene il 
sindaco, nonostante conclamate 
inadempienze rispetto al cronopro-
gramma delle opere da effettuarsi, 
previste nel contratto di servizio. 

L’impressione che abbiamo ri-
cavato è che temano di faticare a 
individuare un nuovo gestore e che 
a tale timore sacrifichino le legit-
time attese degli utenti, mettendo               
Sport Management nella comoda 
posizione di onorare o meno, a 
piacimento, gli obblighi nei con-
fronti del Comune, proprietario 
dell’impianto e, sulla carta, ente               
deputato a vigilare sulla qualità del 
servizio erogato agli utenti.

Nel caso di Gestopark, il Comu-
ne ha affidato la ‘patata bollente’ a 
un legale. Questa – per inciso – è 
una Giunta che fa la fortuna dei le-
gali! Vi fosse una gestione che pro-
cede senza intoppi e in modo line-
are e virtuoso! Dalla GeoCantieri 
(Crema 2020), a Sport Management 
(piscina), fino a Gestopark, i legali 
continuano a brindare!”.      

Ultimamente con Gestopark 

IL CAPOGRUPPO 
DI FORZA ITALIA 
A TUTTO CAMPO, 
COL SOLITO PIGLIO.
DAI SOCIAL ALLA 
PIAZZA, FINO 
AI GESTORI DEI 
SERVIZI COMUNALI

Agazzi: “Anche nel 2020 controllo 
e stimolo a servizio dei cittadini”

INTERVISTA
qualcosa si è mosso!? 

 “Siamo arrivati ad avere ‘tabel-
loni’ platealmente ingannevoli che 
indicano disponibilità consistenti 
di stalli che fruibili effettivamente 
non sono: in cima a tutti il caso 
degli stalli ubicati al Mercato co-
perto di via Verdi... dichiarati libe-
ri nei giorni... di mercato! Da non 
dimenticare – su un altro fronte 
– il ‘concessionario’ dell’erigenda 
cioccolateria di Porta Serio che, 
prima o poi (era più o meno ago-
sto 2017 quando venne firmata la 
convenzione con il Comune), do-
vrebbe aprire... Si spera, almeno!”.

È vero, come dice qualcuno, 
che è difficile ottenere risposte 
dagli uffici comunali su questi 
temi?

“Il gruppo di Forza Italia ha sem-
pre ottenuto le risposte del caso. 
Pare che sia un trattamento che 
riservano, sbagliando, all’ex con-
sigliere di maggioranza Emanuele           
Coti Zelati, colpevole di averli 
lasciati; nel caso, la macchina co-
munale non dovrebbe prestarsi ad 
atteggiamenti di natura politica 
e dovrebbe preservare la propria 
terzietà”.

Piazza Garibaldi: conosciamo 
la vostra posizione, ma ora che i 
lavori sono finiti cosa ne pensa il 
capogruppo di FI?

“Passare dall’asfalto a una pavi-
mentazione, senz’altro più elegan-
te, è fare un gol a porta vuota. Si 
poteva fare meglio, per esempio 
inglobando nella piazza il monu-
mento a Garibaldi, reso invece 
‘rotatoria’. La proposta Scara-
muzza-Zucchetti conteneva spunti 
interessanti che sono stati ignorati 
per partito preso: l’assessore Fabio 
Bergamaschi non sopportava l’i-
dea di dover condividere i meriti 
con alcuno, parti politiche o pro-
fessionisti. Restiamo dell’idea che 
si sia trattato di ‘un’operazione im-
magine’, non certo di una priorità: 
i quartieri, l’edilizia scolastica, le 
manutenzioni di strade, marciapie-
di, edifici e verde pubblici dicono 
che, allontanandosi anche di poco 
dalla piazza, si ritrova l’incuria di 
sempre.

Inoltre, pedonalizzare senza 
creare almeno un parcheggio in-
terrato significa mettere in difficol-

tà il comparto commerciale. E su 
Crema città turistica e capocom-
prensorio convergono i visitatori e       
gli utenti di alcuni servizi territo-
riali, categorie che non possono 
certamente muoversi in bicicletta!”

Spesso è criticato da chi è al 
governo della città per le segna-
lazioni via facebook del tipo “ri-
cevo e pubblico”. In effetti anche 
l’amministrazione è spesso sui 
social... come si difende?

“Questa è un’amministrazione 
molto brava a comunicare, decisa-
mente meno brava a gestire. Io non 
scrivo mai sui profili di sindaco e 
assessori, mi limito a scrivere ciò 
che penso sul mio; loro, invece, 
Matteo Gramignoli in particolare, 
imperversano ovunque, anche sul 
mio... ma se lo fanno loro va bene. 
Diciamo che sono insofferenti alla 
critica politica, che vorrebbero solo 
elogi – comunque un’informazione 
unilaterale – che Gramignoli è in 
campagna elettorale permanente.  
D’altronde, in casa centrosinistra, 
è aperta la successione al sinda-
co Bonaldi, non ricandidabile nel 
2022: così io leggo la competizione 
interna Gramignoli-Bergamaschi, 
in atto da tempo”.

Torniamo alle segnalazioni sui 
social network... 

“Io pubblico sempre e solo se-
gnalazioni reali, che ricevo dai 
cittadini e che giro puntualmente 
agli uffici comunali. Dovrebbero 
ringraziarmi, ma sono infastiditi, 
non ricordano che il buon Alfredo 
Galmozzi che su Cronache cittadine 
aveva una pagina riservata dal tito-
lo: Quando non si ama, di cui il mio 
‘ricevo e pubblico’ si candida a es-
sere la versione aggiornata, a parti 
politiche invertite. 

Infine, attraverso i Servizi socia-
li, hanno implementato una rete 
che è anche un formidabile stru-
mento di penetrazione ‘gramscia-
na’ in città, nei quartieri, persino 
nelle parrocchie e negli oratori, 
difficile da scalfire, utile per orga-
nizzare assemblee Giunta-cittadini 
e in prossimità degli appuntamenti 
elettorali: a fronte di una tale ‘po-
tenza di fuoco’ il mio profilo face-
book può fare solo solletico, eppu-
re... si lamentano”.

Le strisce pedonali di via Bac-

chetta sono state un caso social 
davvero “eccezionale”. 

“Sei strisce pedonali nel raggio 
di 100 metri, di cui tre finite nelle 
fioriere, e successiva cancellazio-
ne delle medesime, praticamente 
sull’onda del sarcasmo popolare... 
Episodio che descrive bene il ‘bravi 
a comunicare’... molto meno bra-
vi a gestire, di cui dicevo poco fa: 
autorizzate dall’assessore? Sarebbe 
un atto di follia amministrativa; 
tracciate a sua insaputa dai tecni-
ci? Significherebbe che è talmente 
assente come assessore che i tecni-
ci creativi si sono abituati ad agire 
senza interpellarlo. Comunque la 
si giri, assessore e Giunta ne esco-
no male...”.

Su cosa vi concentrerete come 
gruppo politico in questo nuovo 
anno 2020?

“Saremo presenti, come dovero-
so, su tutte le partite politico-am-
ministrative, anche perché siamo 
tra i pochi che hanno la voglia e 
la preparazione per farlo. Circa la 
spesa e il comparto sociale, in par-
ticolare, dovremmo porre in essere                   
un maggiore approfondimento. 

Presto, inoltre, in occasione del-
la discussione di Bilancio, provere-
mo a far capire ai cittadini che il 
fatto di dichiarare – da parte del 
sindaco e dell’assessore al Bilancio 
– che le ‘tasse’ resteranno invariate 
non è una buona notizia, perché si-
gnifica solo che non le abbasseran-
no e non si capisce perché... se poi 
finiscono in avanzo di amministra-
zione! Il Comune non è una banca, 
il suo prelievo deve servire solo per             
erogare servizi e fare le opere, il di 
più non ha ragion d’essere!”.

In Consiglio comunale tra 
maggioranza e minoranze s’è 
spesso faticato a “trovare la qua-
dra” anche su “terreni comu-
ni”... a chi è da imputare la re-
sponsabilità?

“La disponibilità alla mediazio-
ne è sempre in capo a chi ha, dalla 
propria parte, la forza dei numeri, 
quindi alla maggioranza, che è tale 
perché i partiti e le liste civiche che 
la compongono hanno vinto le 
elezioni. Se comprendono la dif-
ferenza tra governare e comandare 
l’incontro è possibile, diversamen-
te è... complicato. Ho risposto?”. 
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Sedici appuntamenti per la seconda par-
te della stagione di Stelline, rassegna di 

commedie dialettali (e non) proposte da 
compagnie dilettantistiche del territorio e 
dintorni. 

L’esordio di questo 2020 è stato affidato, 
come da tradizione, agli Schizzaidee che 
ripropongono la loro ultima commedia. Il 
gruppo di Bolzone ha presentato Ma pensa 
te che pretese una sola volta – a settembre te che pretese una sola volta – a settembre te che pretese
proprio a San Bernardino – ottenendo un 
tutto esaurito. Poi non c’è stata più occa-
sione di rivedere il gruppo proporre la nuo-
va commedia, quindi la rassegna Stelline ha Stelline ha Stelline
pensato di metterla di nuovo in calendario. 

L’appuntamento è per oggi sabato 11 
gennaio alle 21 (info e prenotazioni al 
392.4414647). Sul palcoscenico del teatro 
di San Bernardino, alle ore 21, gli Schiz-
zaidee porteranno in scena la commedia 
che narra le vicende di una zitella speran-
zosa, un giorno o l’altro, di trovare marito. 

La speranza si rinfocola quando, un 
giorno, sul muro di fronte alla sua casa la 
donna vede uno striscione con una scritta 
enigmatica che la fa sperare possa essere 
di un innamorato. Di lì partono le conget-
ture, spesso comiche, della donna e delle 
persone che la circondano. Come sempre 

la rappresentazione viene proposta in dia-
letto cremasco e la compagnia aggiunge 
del suo alla comicità del testo, con gran-
de capacità di tenere la scena e divertire il 
pubblico.

I biglietti, al costo di sei euro (tre euro 
per i minori di 14 anni) sono in vendita al 
botteghino del teatro dalle 20.30.

Ma la seconda parte della stagione di 
Stelline riserva molti altri appuntamenti e 
sorprese. Il sabato successivo, il 18 genna-
io, tocca alla compagnia di Pizzighettone 
“Le stanze di Igor”, già ospite con succes-
so nel 2018: presenterà il suo ultimo lavo-

ro, tratto da Achille Campanile. Amleto in 
trattoria divertirà i presenti con i nonsense 
tipici di Campanile e lo stesso autore sarà 
presente a Stelline anche il sabato succesStelline anche il sabato succesStelline -
sivo, 25 gennaio. La compagnia Teatro-
dipietra, che non aveva potuto recitare a 
ottobre a causa di un improvviso e grave 
impedimento di un’attrice, arriva con Il po-
vero Piero, sempre di Campanile.

Tre gli appuntamenti di febbraio. Il pri-
mo sarà di venerdì, con ancora gli Schiz-
zaidee che ripropongono A mali estremi, 
estremi rimedi, commedia divertente in due 
atti in dialetto cremasco. Si torna al saba-
to con una nuova compagnia che arriva da 
Monza. I Geniattori recitano Tre sull’alta-
lena, mentre il sabato successivo tocca a Le 
muse dell’onirico con Sorelle di sangue, di-
vertente giallo in italiano e dialetto.

Quattro gli appuntamenti di marzo, con 
le compagnie Selvagreca e San Gualtero di 
Lodi, i Barlafuss di Agnadello ed El Turas 
di Castelleone. Ad aprile arrivano la Bot-
tega delle donne di Ricengo, il Teatro in-
stabile di Vailate, la Twenty century bosch 
di Gerre de’ Caprioli e la Carabela di Spi-
no d’Adda. Infine, due appuntamenti in 
maggio chiuderanno la rassegna, dopo ben 
24 rappresentazioni.

Rassegna teatrale Stelline: seconda parte al via oggi

OrientAlloggiCrema: banca 
dati delle case disponibili

ORIENTAGIOVANI

Lo sportello Orientagio-
vani di Crema offre, 

attraverso il portale Orien-
tAlloggiCrema, la possibilità 
di proporre o cercare alloggi 
temporanei in affitto. 

Il servizio – completa-
mente gratuito – nasce per 
facilitare l’incontro tra do-
manda e offerta, ed è rivolto 
sia a chi possiede immobili 
da affittare sia a chi cerca 
un alloggio temporaneo o di 
lunga durata, come studenti 
universitari, insegnanti con 
incarico annuale, tecnici aziendali, ecc.

Da govedì è in corso l’aggiornamento del database che rac-
coglie le offerte di abitazioni e alloggi; tutti i proprietari potran-
no segnalare la disponibilità di appartamenti ed essere inseriti 
nell’elenco dei contatti a disposizione.

Il servizio si rivolge solo ai privati possessori di case/appar-
tamenti, non sono ammesse agenzie, e per iscriversi basta rivol-
gersi all’Ufficio Orientagiovani (in piazza Duomo al civico 19), 
indicando le caratteristiche dell’appartamento, l’indirizzo e il 
proprio contatto telefonico. 

L’Ufficio Orientagiovani provvederà, quindi, a inserire le 
proposte di alloggio nella banca dati consultabile nella sezione 
OrientAlloggiCrema. Altresì, per accedere al servizio come utente 
interessato è necessario contattare l’Orientagiovani, nella sua 
sede o anche scrivendo una e-mail a orientagiovani@comune.
crema.cr.it.

“Si tratta di un servizio molto utile, in particolare per i fuori 
sede – commenta l’assessore al Welfare e Politiche per i giova-
ni, Michele Gennuso –. Crema accoglie studenti e professionisti 
che hanno bisogno di alloggio e non possono contare sulle fa-
miglie, perché distanti, né su particolari appoggi o contatti già 
esistenti. Il servizio fornito dall’Orientagiovani è in questo senso 
perfettamente coerente con l’idea di città aperta e interessata al 
contributo di tutte le persone”.

TombolNata in ricordo di Natalina Scarpelli:
domani in sala Alessandrini dalle ore 14.30

SOLIDARIETÀ

Riecco la TombolNata, iniziativa di Anffas On-
lus Crema in ricordo dell’indimenticabile e 

cara amica Natalina Scarpelli, volto noto in città. 
Un’amica di tutti, sempre pronta a regalare una 
battuta e un sorriso. 

A dieci anni dalla sua scomparsa, gli amici 
dell’associazione che ha frequentato per anni, in 
collaborazione con il Gruppo Olimpia, invitano 
a questo speciale momento di festa. 

L’appuntamento è per domani domenica 12 
gennaio alle ore 15 presso la sala Alessandrini di 
via Matilde di Canossa, al numero 20. 

Il via alla vendita delle cartelle per partecipare 
al gioco avverrà alle ore 14.30. Per tutti ricchi pre-
mi in palio e, a seguire, un abbondante rinfresco, 
sempre offerto dall’Anffas. I proventi dell’inizia-
tiva – molto apprezzata dai cremaschi, che vo-
lentieri fanno memoria di Natalina – serviranno 
per finanziare le attività dell’associazione, tra cui 
ricordiamo l’impegnativo progetto “Io Abito”. 

Si tratta dell’abitazione che si trova a fianco 
della comunità alloggio Anffas di viale Santa 

Maria della Croce, dove è in corso la ristruttu-
razione per farne una “casa” con spazi sicuri e 
senza barriere architettoniche, contesto abitativo 
condiviso per alcuni utenti della struttura. Nella 
nuova “casa” comunitaria sarà trasferito anche il 
laboratorio creativo di Anffas.

“Vi aspettiamo numerosi anche a questa edi-
zione della TombolNata. Passate parola”, l’invito 
finale della presidente Daniela Martinenghi.

Luca Guerini

Il mandato del nuovo presidente del Parco 
del Serio, il professor Basilio Monaci, cre-

masco, è iniziato con un sopralluogo presso 
il Comune di Capralba, il 3 gennaio scorso. 

Il “ritrovo”, richiesto dall’amministra-
zione comunale guidata da Damiano Cat-
taneo, prevedeva la visita di una parte del 
territorio che da luglio dell’anno appena 
trascorso, vede Parco del Serio e il Plis dei 
Fontanili uniti per collaborare nella gestio-
ne della zona.

Hanno partecipato al sopralluogo, oltre 
al presidente, il direttore Laura Comandul-
li, il tecnico forestale Marco Occhionero, 
il sindaco di casa Cattaneo, il vicesindaco 
Roberto Dario Macchi, il consigliere co-
munale Mario Baletti, il tecnico comunale 
architetto Caterina Bragonzi, la geometra 
Laura Tomasoni e il generoso volontario 
Lorenzo Carioni.    

Dopo aver valutato le condizioni di sicu-
rezza, il Comune ha chiesto al Parco una 
collaborazione per intraprendere insieme 
un percorso di confronto riguardante gli 
obiettivi di tutela della vegetazione esisten-
te e le modalità di intervento per le future 
riqualificazioni. A Capralba esistono delle 

zone “cerniera” fra l’abitato e le aree di pre-
gio naturalistico che fanno da cornice all’a-
bitato che sono state funestate dai venti forti 
dello scorso agosto, al punto che tratti di 
percorsi naturalistici esistenti sono tutt’ora 
impraticabili per la presenza di esemplari di 
alberi, anche di grandi dimensioni, a terra, 
schiantati a causa delle forti raffiche di ven-
to. La tromba d’aria ha lasciato, invero, di-
versi “segni” in tanti Comuni del Cremasco.

“Questa è la stagione ideale per program-
mare gli interventi, ma innanzitutto si deve 
capire quali essenze siano le più adatte a 
queste mutate condizioni climatiche, con 

quali attenzioni debbano essere messe a 
dimora e successivamente curate affinché 
i corretti interventi manutentivi ne garanti-
scano il buon affrancamento futuro”, spiega 
il presidente.

Durante la visita è venuta la voglia di fare 
veramente molte cose: nel frattempo i due 
enti proveranno a redigere insieme una sor-
ta di “manuale” delle buone pratiche per la 
gestione del patrimonio forestale.

Le aree visitate, il Sentiero dei Partigiani, 
il Sentiero dei Livelli e il Parco della Boschi-
na, sono davvero un patrimonio che ha un 
grande potenziale, sia come “polmone ver-
de”, e sappiamo tutti che importanza ha la 
presenza degli alberi nelle zone abitate, sia 
come occasione per fare, sul campo, un’e-
sperienza di educazione ambientale per le 
giovani generazioni, ma anche per chi è 
interessato a saperne di più sugli ambienti 
naturali delle nostre zone.

Il presidente Monaci – che ha sempre 
tanta voglia di fare – proseguirà questo giro 
di ricognizione del territorio del Parco per 
conoscerlo sempre meglio e per avviare pro-
ficue collaborazioni che arricchiranno reci-
procamente il bagaglio degli enti coinvolti.

BASILIO MONACI IN VISITA A CAPRALBA 
TRA I DANNI DELLA TROMBA D’ARIA

TERRITORIO

Parco Serio, prima 
uscita del presidente

Una commedia sul palco di San Bernardino

Il gruppo di amministratori e tecnici al sopralluogo

Pigotte benefiche: il grazie 
dei volontari dell’Unicef

SOLIDARIETÀ

Il gruppo dei volontari 
dell’Unicef  di Crema sente 

il dovere di “ringraziare di 
cuore il titolare e i dipenden-
ti della farmacia Granata di 
piazza Moro, il direttore de-
gli Istituti Ospedialieri della 
città e la direzione dell’Iper-
coop presso il Centro Com-
merciale Gran Rondò per 
l’ospitalità e la sensibilità ri-
servataci”.

Nelle passate settimane, 
con stand in questi luoghi, i 
volontari avevano raccolto 
fondi attraverso la vendita 
delle speciali bambole “Pi-
gotte”, che hanno trovato 
positivo riscontro tra i crema-
schi. Anche a loro un grazie 
particolare per la generosità. 

LG

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: incidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feritiincidenti con lievi feriti
Incidenti, fortunatamente senza gravi feriti, tra giovedì e vener-

dì mattina nel Cremasco.
Giovedì alle 20.30 lungo la Melotta un uomo residente a Ca-

sale Cremasco è uscito di strada con la sua Peugeot all’altezza 
della rotatoria di Pianengo, centrando il guard rail. La vettura è 
andata distrutta e il casalese, rimasto illeso, l’ha abbandonata. I 
Carabinieri, giunti sul posto, hanno cercato il conducente, con il 
timore potesse essere gravemente ferito. Lo hanno trovato al bar, 
fortunatamente senza alcuna lesione.

Venerdì mattina, invece, scontro tra due auto a Chieve. Un 
lieve ferito, ma nulla di che. Sul posto la Polstrada di Crema per 
i rilievi di rito.

Nel primo pomeriggio di giovedì un altro sinistro aveva invece 
coinvolto, nel quartiere di San Bernardino, una 49enne porta-
lettere. La donna è caduta a terra dopo la collisione tra il suo 
scooter e un’auto. La conducente della vettura si è subito fermata 
a prestare soccorso. La malcapitata è stata trasferita in codice 
verde al ‘Maggiore’ di Crema.
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Evade continuamente dai domiciliari e alla fine i Carabinieri 
lo arrestano e lo portano in carcere. La vicenda vede coin-

volto M.T., 23enne, pregiudicato residente a Pizzighettone; ha 
avuto inizio lo scorso 22 dicembre, quando veniva tratto in ar-
resto dai Carabinieri di Codogno (LO) per furto aggravato. Il 
giorno successivo il Tribunale di Lodi applicava la misura degli 
arresti domiciliari da eseguirsi a Pizzighettone.

“Il 5 gennaio – spiegano dal Comando provinciale dell’Arma 
–, M.T. è stato tratto nuovamente in arresto, dai militari della 
Stazione di Pizzighettone, per il reato di evasione, in quanto 
veniva sorpreso alla stazione ferroviaria del paese mentre scen-
deva da un treno proveniente da Codogno. Durante le fasi del 
controllo veniva inoltre trovato in possesso di sostanza stupe-
facente del tipo cocaina. Per questo reato l’uomo è stato con-
dannato dal Tribunale di Cremona alla pena di un anno e due 
mesi di reclusione, applicandogli nuovamente la misura degli 
arresti domiciliari”.

I controlli dei Carabinieri sono continuati incessanti anche 
nei giorni successivi verificando ulteriori allontanamenti arbi-
trari dal luogo degli arresti domiciliari da parte di M.T.. Il Tri-
bunale di Lodi, messo al corrente del fatto, ha quindi disposto 
l’applicazione, in sostituzione della misura cautelare degli ar-
resti domiciliari applicatagli con ordinanza del 23.12.2019, la 
misura cautelare della custodia in carcere. Così giovedì i mili-
tari dell’Arma della Stazione di Pizzighettone hanno procedu-
to all’immediata cattura e alla successiva conduzione dell’im-
putato presso la casa circondariale di Cremona a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria.

I ladri tornano ad agire a Offanengo. A Cavallo dell’Epifania 
i soliti ignoti hanno tentato di introdursi in diverse dimore. 

In alcuni casi vi sono riusciti, asportando monili e altri ogget-
ti, per un valore comunque esiguo. In altri, invece, l’effrazione 
non si è conclusa, forse per il timore di essere scoperti o per 
l’arrivo dei proprietari.

Incidenti causa nebbia martedì mattina nel Cremasco. A Ri-
palta Cremasca un automobilista ha centrato in pieno un 

muro con la sua vettura. Ha rimediato lesioni a seguito delle 
quali è stato trasferito all’ospedale di Crema.

Stessa destinazione di un centauro che con il suo ciclomo-
tore, nella campagna tra Sergnano e Capralba, si è infilato in 
un fosso. In entrambi i casi, fortunatamente, i due protagonisti 
delle uscite di strada non hanno rimediato ferite particolarmen-
te gravi.

I primi giorni dell’anno hanno conosciuto il ripresentarsi del 
fenomeno delle nebbie. La situazione potrebbe proporsi nuova-
mente nei prossimi giorni.

Sono tornati ad agire i falsi addetti alle utenze domestiche 
che senza scrupoli prendono di mira soprattutto gli anzia-

ni. È accaduto nei giorni scorsi a Castelleone dove due sorel
che senza scrupoli prendono di mira soprattutto gli anzia

ni. È accaduto nei giorni scorsi a Castelleone dove due sorel
che senza scrupoli prendono di mira soprattutto gli anzia

-
le ultrasettantenni, che condividono la stessa dimora, hanno 
ricevuto la visita di sedicenti addetti del servizio di gestione 
dell’acqua per un controllo. Hanno asserito di dover verificare 
la pericolosa presenza di mercurio nell’acqua che sgorga dal 
rubinetto e, mostrando un tesserino falso, sono riusciti a car-
pire la fiducia delle donne e a varcare la soglia di casa. Dopo 
aver detto loro di riporre tutti i preziosi nel frigorifero lontani 
da radiazioni le avrebbero distratte o stordite con spray (l’epi-
sodio è sotto indagine dei Carabinieri) riuscendo ad arraffare 
tutto quanto nascosto dalle due malcapitate nell’elettrodome-
stico, come consigliato dalla coppia di truffatori.

Alle due sorelle, scoperto il raggiro, non è rimasto che de-
nunciare l’accaduto ai militari dell’Arma che hanno avviato 
la caccia ai truffatori mettendo in guardia sulla presenza di 
questi lestofanti: meglio non aprire la porta agli sconosciuti e 
in caso di persone che si qualificano con tesserini o altro una 
telefonata al gestore dell’utenza o al 112 può servire. 

CASTELLEONE
Truffatori senza scrupoliLite e volo dalla finestra

Salvata dalla tenda

CREMA

Sono in corso indagini in merito alla caduta da una finestra 
di una donna marocchina avvenuta nel pomeriggio del gior-

no del’Epifania in via Bramante a Crema. Un volo dal primo 
piano di uno stabile conclusosi, fortunatamente, sulla tettoia di 
un locale situato al pian terreno dell’edificio. La donna è stata 
soccorsa dal 118 e dai Vigili del Fuoco e trasferita immediata-
mente in ospedale per essere medicata. Fortunatamente non si 
trova in pericolo di vita. In pratica la vita le ha concesso una 
seconda chance.

Sul posto i Carabinieri del Comando Compagnia di Crema 
per i rilievi di rito indispensabili per comprendere l’esatta dina-
mica del sinistro. Pare che la malcapitata stesse litigando con il 
compagno, un connazionale. A un tratto la caduta dalla fine-
stra: non è dato sapere al momento se per un’aggressione, per 
un tentativo di fuga indotto dal timore per la propria incolumità 
fisica o per altre motivazioni. Saranno gli inquirenti a far luce 
sulla vicenda.

Segnalati al Santuario Santa Maria del 
fonte di Caravaggio da un cittadino e 

fermati dalla Polizia Locale in borghe-
se. Le pannocchie erano nelle borse frigo, 
al caldo, mentre le salsicce prendevano il 
sole, nell’insolito tepore di gennaio. È que-
sta l’anomalia più singolare di due vendi-
tori abusivi filippini al ‘lavoro’ domenica 5 
gennaio presso il Santuario, nel parcheg-
gio destinato alla benedizione dei veicoli, 
privato ma a uso pubblico. Anche questa 
volta è stata la segnalazione di un cittadi-
no a mettere in allarme la Polizia Locale di 
Caravaggio, presentatasi tempestivamente 
in borghese per evitare di essere avvistata 
in lontananza.

Gli agenti hanno fermato l’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, 
mal conservati e non tracciabili, messa in 
atto da R.S.H., uomo di 48 anni, e I.H. 
donna di 50 anni, entrambi di origini filip-
pine e residenti nell’hinterland milanese. 
Si tratta di persone recidive. Già nell’otto-
bre del 2017 vendevano abusivamente cibo 

ai loro connazionali che numerosi rag-
giungono il Santuario per pregare la prima 
domenica del mese. I due erano accompa-
gnati da una minorenne che fungeva da 
traduttrice e che è stata poi riconsegnata 
ai genitori. Questo quanto comunicato dai 
ghisa caravaggini.

Gli agenti hanno sequestrato tutta la 
merce esposta: 100 spiedini fritti dolci; 6 
bottiglie da 50 cc di acqua; 2 contenitori 
frigo contenenti in totale 30 confezioni di 
pannocchie da 3 pz/cad., 6 vaschette mo-
noporzione in plastica con chiusura a pres-
sione contenenti dolci a base di manioca, 
14 sacchetti di arachidi in guscio, 7 panze-
rotti avvolti in pellicola trasparente, 1 sac-
chetto contenente ‘ciccioli’ fritti, 3 sacchi 
contenenti confezioni di prodotto del tipo 
‘ciccioli’ fritti; 9 vaschette monoporzione 
in plastica, con chiusura a pressione, con-
tenenti ravioli con annessa salsa di colore 
nero; 2 vaschette monoporzione in pla-
stica con chiusura a pressione contenenti 
zuppa; 2 vaschette monoporzione in pla-

stica con chiusura a pressione contenenti 
pasta; 26 vaschette di uova sode di colore 
viola (contenenti 6 pz/cad., di cui 1 pz. 
rotto e parzialmente aperto); 1 vaschetta 
di uova sode di colore bianco (contenenti 
in totale 6 pz.).

La Polizia Locale ha contestato il reato 
di cattivo stato di conservazione dei cibi, 
una contravvenzione con pena fino a 2.500 
euro di multa; la mancata tracciabilità dei 
prodotti, 1.500 di sanzione amministra-
tiva e segnalazione all’ATS di Bergamo; 
la mancata autorizzazione alla vendita, 
3.000 euro di sanzione; la differente de-
stinazione d’uso del veicolo, adibito a tra-
sporto merci, 87 euro e sospensione della 
carta di circolazione da uno a sei mesi.

Claudio Bolandrini, sindaco di Cara-
vaggio, così ha commentato l’intervento 
svolto dai ghisa: “Anno nuovo, reato vec-
chio… Ma non demordiamo perché far 
rispettare scrupolosamente le normative 
previste in ambito igienico-sanitario tutela 
la salute del consumatore”.

NEL PIAZZALE DEL SANTUARIO

Cibi mal conservati
al chiosco abusivo

CARAVAGGIO
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Dopo la pausa delle festività natalizie ri-
prendono le attività del Centro Diocesa-

no di Spiritualità con la prosecuzione del per-
corso di crescita umana e di fede improntato 
alla riscoperta di una grammatica dell’umano. 
Nel prossimo appuntamento sarà approfondi-
ta la parola “responsabilità” in un incontro dal 
titolo La domanda di Caino: perché ogni uomo è 
degno di risposta. 

“Sono forse io il responsabile (custode) di 
mio fratello?”: la domanda di Caino pone su-
bito in questione il rapporto con l’altro, met-
tendo in evidenza come la fraternità richieda, 
per essere vissuta autenticamente, la respon-
sabilità, ovvero la capacità di rispondere della 
presenza dell’altro, il quale, per il solo fatto di 
esistere, mi domanda attraverso il suo volto 
e la sua presenza di essere riconosciuto e di 
essere preso in custodia. Ma come vivere que-
sta risposta? Come custodire l’altro in modo 

autentico e cor-rispondervi in modo umano? 
È possibile recuperare il rapporto dopo una 
non-risposta, ovvero vivere l’esperienza del 
perdono? 

A guidare la serata sarà don Bruno Bigna-
mi, della diocesi di Cremona, teologo studioso 
di Morale che alla dimensione delle relazioni 
e alle loro ricadute a livello sociale e umano 
non solo ha dedicato importanti contributi, 
ma di esse sa toccare con mano ogni giorno 
la concretezza storica attraverso i volti incon-
trati, i progetti seguiti e i problemi affrontati 
lungo tutto il territorio italiano in qualità di 
direttore dell’Ufficio nazionale per i Problemi 
Sociali e il Lavoro della Conferenza Episco-
pale Italiana. 

Scrittore affermato, don Bruno ha al suo at-
tivo diverse pubblicazioni e articoli, in partico-
lare sulla figura di don Primo Mazzolari e su 
tematiche morali e di etica ecologica. 

Tra le sue pubblicazioni ricordiamo: Primo 
Mazzolari. Misericordia a bracciate (Messaggero, 
2018); Un’arca per la società liquida. La morali-
tà nel cambiamento d’epoca (EDB, 2016); Don 
Primo Mazzolari, parroco d’Italia: “I destini del 
mondo si maturano in periferia” (EDB, 2014); 
Terra, aria, acqua, fuoco. Riscrivere l’etica ecolo-
gica (EDB, 2012); Mazzolari e il travaglio della 
coscienza: una testimonianza biografica (EDB, 
2007).

LA DOMANDA DI CAINO: 
PERCHÉ OGNI UOMO 
È DEGNO DI RISPOSTA 
INCONTRO CON DON BRUNO BIGNAMI

Giovedì 16 gennaio, ore 20.45
Centro di Spiritualità, Crema 
Via Medaglie d’Oro 8

Nella foto: don Bruno Bignami

SERVIZIO DIOCESANO PER LA PASTORALE GIOVANILE E DEGLI ORATORI

Un ripensamento e un nuovo progetto 
per gli oratori, partendo da una ve-

glia di preghiera – in programma la sera 
di venerdì 17 gennaio in Cattedrale a 
Crema – per la liberazione di padre Gigi 
Maccalli, a sedici mesi dal rapimento. 
Un respiro, quindi, missionario: da una 
parte di speranza per il nostro padre 
Gigi sequestrato in Niger, dall’altra per 
spalancare ai ragazzi che vivono l’ora-
torio un orizzonte che abbraccia l’intera 
umanità.

È questo il senso della Missione Orato-
rio “pensata” dal Servizio diocesano per 
la Pastorale giovanile e degli Oratori. 
Dopo la veglia della prossima settimana, 
il nuovo progetto verrà presentato ve-
nerdì 24 gennaio, alle ore 21, al Centro 
San Luigi, durante l’annuale convegno 
diocesano.

La veglia di preghiera per padre Gigi 
del 17 gennaio, organizzata insieme al 
Centro Missionario Diocesano, inizierà 
alle ore 21 in Cattedrale. Un appunta-
mento che permetterà ai ragazzi degli 
oratori cremaschi di vivere insieme 
alcune cose importantissime: innanzi-
tutto il ricordo e l’invocazione per padre 
Gigi e anche per tutti i nostri missionari, 
in particolare don Paolo Rocca appena 
partito per l’Uruguay. Poi si cercherà di 
comprendere come poter essere missio-
nari oggi nei nostri oratori e, infine, si 
vivrà un momento di fede e di festa. 

Alla veglia diocesana di venerdì pros-
simo si arriverà preparati. “Mossi dal 
desiderio che la fraternità, trattata l’anno 
scorso, diventi uno stile di vita e una pro-
fezia di bene – scrivono il direttore don 
Stefano Savoia e tutti gli operatori della 
Pastorale giovanile – offriamo l’opportu-
nità di andare oltre i nostri spazi, oltre le 
nostre comunità e permettere ai ragazzi 
che vivono l’oratorio di sentirsi parte 
di un cammino che è di tutta l’umani-
tà. Già molti oratori hanno contatti e 
relazioni con i missionari della propria 
comunità o legati alle belle amicizie tra 
sacerdoti, ma è bello far conoscere anche 
altri missionari e invitare i nostri oratori 
a mettersi in relazione con loro, vivendo 
una buona corrispondenza e uno 
scambio di esperienze e di vita che fanno 
molto bene al cuore e a tutti noi”.

In collaborazione con l’Ufficio 
Missionario, proseguono don Stefano e 
i suoi collaboratori, “abbiamo indivi-
duato alcuni missionari che per vari 
motivi possono interagire facilmente e 
condividere la loro esperienza di vita e 
di Chiesa. A ogni oratorio della nostra 
diocesi è affidato un missionario o una 

missionaria con i quali chiediamo di vi-
vere uno scambio epistolare. All’interno 
degli oratori, coinvolgendo i vari gruppi, 
potranno essere prodotti filmati, book 
fotografici, lettere, condividere doman-
de e curiosità, per comprendere che in 
tutte le parti del mondo donne e uomini 
sono al lavoro come buoni seminatori 

di bene e di pace. I missionari a loro 
volta potranno condividere la loro vita e 
quella della loro gente. Molti sono anche 
i progetti che nelle missioni si stanno 
realizzando: nulla vieta che i ragazzi e 
tutto l’oratorio possano sostenere alcune 
di queste opere”.

L’elenco dei missionari con cui av-

viare la corrispondenza è pubblicato nel 
riquadro in pagina. “Questa proposta 
– concludono gli amici della Pastorale 
giovanile – dona grande ricchezza alla 
vita dei ragazzi e non solo: permette 
di aprire mente e cuore alla vita di altri 
nostri fratelli e sorelle per condividere 
gioie e fatiche, sogni e speranze”.

Il materiale prodotto verrà presentato 
durante la veglia. A ciascun oratorio è 
chiesto infatti di preparare una gran-
de busta ricca, dentro e fuori, di foto, 
disegni, parole e tanto altro di quello che 
si vorrà condividere con il missionario 
e la missione affidata (al termine della 
veglia sarà possibile riprendere la busta 
per poi spedirla) o di tutto il lavoro fatto 
a sostegno dei nostri missionari. Questa 
busta verrà portata all’altare in Cattedra-
le durante un momento della veglia, che 
sarà seguita da uno spettacolo di teatro 
sociale realizzato dagli ospiti della Casa 
d’accoglienza Giovanni Paolo II della 
Caritas diocesana di Crema.

Dopo la veglia, il successivo appun-
tamento è in calendario per venerdì 24 

gennaio sera, al San Luigi. Si tratta di un 
convegno sul tema della “regia educa-
tiva” proposto, in modo particolare, ai 
Consigli dell’oratorio e agli educatori: 
nell’occasione verrà presentato alla 
diocesi il documento sul ripensamento 
degli oratori.

“I nostri oratori – rilevano ancora don 
Stefano e gli operatori della Pastorale 
giovanile – sono una realtà, uno spazio 
e un tempo molto importante non solo 
per l’educazione dei giovani, ma anche 
per tutta la comunità, perché in esso cre-
scono e si condividono tempo, amicizie 
e fede. L’oratorio di ieri non può essere 
l’oratorio di domani; anche questa realtà 
ha bisogno di ripensarsi all’interno del 
nostro tempo, perché possa corrisponde-
re alle esigenze e alle attese. Per questo, 
da circa due anni ci stiamo interrogando 
su come l’oratorio nella nostra diocesi 
può assumere una nuova fisionomia e 
un nuovo modo di esserci all’interno 
delle costituende Unità pastorali”.

Tutte le riflessioni, i contributi e i 
materiali frutto del confronto e della 
condivisione fra gli oratori, i sacerdoti, le 
strutture di partecipazione ecclesiali e i 
convegni diocesani passati sono già stati 
raccolti e sono a disposizione, mentre il 
progetto, nella sua forma sperimentale, 
verrà, come detto, presentato venerdì 24 
gennaio durante il convegno diocesano 
degli oratori.

VENERDÌ 17 GENNAIO
LA VEGLIA DIOCESANA
DI PREGHIERA 
PER LA LIBERAZIONE
DI PADRE GIGI
VENERDÌ 24 GENNAIO
IL CONVEGNO
AL CENTRO SAN LUIGI

MISSIONE ORATORIO 2020
Un cammino aperto al mondo

di GIAMBA LONGARI

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ

La domanda di Caino: ogni uomo è degno di risposta
GIOVEDÌ 16 GENNAIO (ORE 20.45) L’INCONTRO CON DON BIGNAMI
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Irene Averci (Madignano, Ripalta Vecchia); Maria Bianchessi (Castel Gabbiano, 
Vidolasco, Camisano, Casale Cremasco); Federico Bragonzi (San Giacomo, San 
Bartolomeo); Giuseppe Branchi (Montodine, Moscazzano); Chiara Cavallini 
(Capergnanica, Casaletto Ceredano, Chieve, Passarera); Elvira Cisarri (Pianen-
go, Campagnola Cremasca); Ivan Cremonesi (Crema Nuova, San Carlo, Mosi); 
Zina Degli Agosti (Quintano, Pieranica, Azzano, Torlino); Pasqualina Gennari 
(Ripalta Cremasca, Bolzone, Zappello, San Michele); Walter Maccalli (Bagnolo 
Cremasco); Amelia Marchesini (San Benedetto, San Pietro, Santissima Trini-
tà, Cattedrale); Giovanni Marchetti (Credera, Rubbiano, Rovereto); Giuseppe 
Mizzotti (Capralba, Farinate); Maria Nichetti (San Bernardino, Vergonzana); 
Innocenzo Pacchioni (Sabbioni); Angeo Riboli (Offanengo, Ricengo, Bottaia-
no); Daniela Rocco (Trescore Cremasco, Cremosano, Casaletto Vaprio); Maria 
Angela Giovanna Sambusida (Sergnano, Trezzolasco, Vaiano Cremasco, Monte 
Cremasco, Ripalta Arpina, Ripalta Guerina); Alberto Sambusiti (Santa Maria, 
Santo Stefano, Sant’Angela); Agostinella Severgnini (Izano, Salvirola); Gianbat-
tista Zanchi (Ombriano); Clara Zaniboni (Castelnuovo, Palazzo Pignano, Casci-
ne Gandini, Scannabue).
I contatti dei missionari sono disponibili su www.pgcrema.it alla pagina della Ve-
glia diocesana.

Un momento della Veglia diocesana 
degli oratori 2018. 
A sinistra, la locandina del convegno 
del prossimo 24 gennaio 
e, accanto al titolo, padre Gigi Maccalli
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Si è svolta lunedì 6 gennaio, 
giorno del’Epifania, la premia-

zione del concorso dei presepi 
organizzato dall’Unità pastorale 
Offanengo-Ricengo-Bottaiano 
con la collaborazione dell’équipe 
animazione Oratorio. 

Dopo la preghiera per tutti i 
bambini condotta dal curato don 
Francesco e il bacio al Bambi-
nello, si è tenuta la premiazione 
dei presepi più belli, suddivisa in 
quattro categorie: bambini, adul-
ti, famiglie e originalità. Nella 
categoria bambini ha vinto Tom-
maso Omacini per avere realiz-
zato un presepe “costruito con le 
costruzioni Lego. Questa compo-
sizione nasconde al suo interno 
passaggi segreti e nascondigli. Gli 
angeli che annunciano la nascita 
di Gesù ai pastori sono interpre-

tati da aerei in arrivo a Betlemme. 
La stella cometa è un drone che 
vola luminoso sul presepe… non 
troppo perché la batteria è picco-
la! Tra le statue spicca il fantasma 
che si aggira nelle periferie del 
presepe.”

Quindi è stata premiata la fa-
miglia di Maurilio Bastici e nipoti 
di Ricengo. Per il loro “presepe 
grande su più livelli, sono stati 
usati dei rami che si intreccia-
no creando grotte dove le statue 
prendono vita con i loro mecca-
nismi elettrici. L’acqua scorre, 
anche se c’è un po’ di siccità. Le 
statue preferite di Matteo sono i 
Magi”.

Gian Franco Vailati è stato 
premiato per il più bel presepe 
realizzato dagli adulti. Questa la 
motivazione: “Presepe composto 

da tanti presepi. Si trovano tante 
natività collocate attorno ad un 
Gesù Bambino grande provenien-
te direttamente da Gerusalemme. 
Ogni anno un nuovo presepe 
viene aggiunto curando l’armo-
nia della composizione. Tra le 
statuine spicca Maria che porge 
il neonato Gesù Bambino a San 
Giuseppe”.

A Giusy Colombetti di Ricen-
go è andato il premio originalità 
per avere realizzato un  presepe 
“composto da rami, muschio e 
sassi con datazione al Carbo-
nio-14. La composizione si trova 
a terra e la natività è illuminata da 

una grande luce nascosta. Nella 
stessa casa ci sono decine di pre-
sepi e natività diverse… che han-
no fatto la storia. Insieme alle na-
tività, la zona presepe è allestita 
con antiche riviste e pubblicazioni 
sulla tradizione del presepe”.

Cesti alimentari per adulti e fa-
miglie mentre giocattoli e giochi 
in scatola per i più piccoli sono 
stati i premi che hanno ricevuto i 
vincitori.

A tutti i partecipanti è stato 
consegnato un attestato. La foto-
grafia finale ha concluso la sem-
plice ma bella cerimonia.

M.Z.

di RICCARDO BENOTTI

“Votare, appartenere e partecipare posso-
no essere i tre verbi giusti per ripartire”. 

Ne è convinto il segretario generale della CEI, 
monsignor Stefano Russo, che si sofferma sul-
le questioni più importanti che segnano l’ini-
zio dell’anno che si è appena aperto.

Eccellenza, il 2019 è stato un anno segnato 
da una crisi politica che si è risolta con la for-
mazione di un governo che vede riunite forze 
politiche in un’alleanza inedita. Che augurio 
esprime per la vita politica del Paese?

“Auguro che finalmente possa esserci un’in-
versione di tendenza rispetto al clima di sfidu-
cia generale verso le Istituzioni. La passione e 
la competenza possono essere decisive in que-
sto, insieme all’identità che contraddistingue il 
nostro Paese. ‘La cultura della responsabilità 
– ha ricordato il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, nel messaggio di fine anno 
– costituisce il più forte presidio di libertà e di 
difesa dei principi, su cui si fonda la Repub-
blica. Questo comune sentire della società – 
quando si esprime – si riflette sulle istituzioni 
per infondervi costantemente un autentico 
spirito repubblicano’. È questo anche il mio 
augurio: che la cultura della responsabilità 
possa essere la medicina per curare le ‘pulsioni 
antidemocratiche’ e la strada per ri-costruire il 
consenso verso le Istituzioni”.

Nel 2021 ci saranno le elezioni a Roma. Ci 
può essere una ripartenza della Capitale d’I-
talia che possa fare da traino al Paese?

“Le elezioni a Roma – così come avviene 
ogni volta che si vota – possono risvegliare il 
senso di appartenenza a una città e il deside-
rio di partecipazione. Votare, d’altronde, può 
ridestare la passione per sentirsi parte di una 
comunità non frantumata nei desideri dei sin-
goli individui, ma ricomposta da quel collante 
unico che è il bene comune. Per questo, la par-
tecipazione a un progetto di vita comunitario 
diventa un’esigenza imprescindibile. Votare, 
appartenere e partecipare possono essere i tre 
verbi giusti per ripartire”.

Perché la Chiesa italiana ha promosso un 

incontro di riflessione e spiritualità a Bari, 
dal 19 al 23 febbraio, con tutte le Chiese che 
si affacciano sul Mediterraneo?

“Il progetto di questo incontro risponde a 
un’intuizione del cardinale presidente Gualtie-
ro Bassetti. Come ha spiegato in più occasioni, 
l’appuntamento ha radici profonde: incarna la 
visione profetica di Giorgio La Pira che, dal-
la fine degli anni ’50, aveva ispirato i Dialoghi 
mediterranei e aveva anticipato lo spirito che 
avrebbe soffiato sul Concilio Vaticano II. Oggi 
abbiamo la possibilità di iniziare a mettere in 
pratica quella visione partendo dal mare che 
La Pira chiamava ‘il grande lago di Tiberiade’. 
Non sarà un convegno, ma un incontro nello 
stile sinodale che contraddistingue ormai da 
decenni il nostro ‘convenire’ ecclesiale. Sarà 
un laboratorio di sinodalità, come stile di vita 
da lasciar trasparire nella stima vicendevole, 
nella gratitudine, nella cura delle relazioni. 
La Chiesa mediterranea è presente e operante, 
ricca di tradizioni liturgiche, spirituali ed ec-
clesiologiche: oggi c’è la possibilità di raffor-
zare le strutture di comunione esistenti e forse 
d’inventarne di nuove”.

Il 2019 è stato caratterizzato da un risve-
glio collettivo sul tema dei cambiamenti 
climatici, con migliaia di giovani in piazza 
in tutto il mondo. È una questione avvertita 
dalla Chiesa?

“Certamente e, in un certo senso, la Chiesa 
italiana ha anticipato i tempi: sono quindici 
anni che viene celebrata la Giornata naziona-
le per la Custodia del Creato. Credo che dai 
giovani emerga non un semplice impegno pas-
seggero, ma una vera e propria richiesta su cui, 
magari, imbastire quel dialogo generazionale 
che permetterà di ricomporre la società e di 
pacificarla in tutte le sue sfaccettature. D’al-
tronde – e il Santo Padre lo ricorda nell’Enci-
clica Laudato si’ – la crisi ambientale richiede 
un approccio ampio, integrale, che comprenda 
le dimensioni umane e sociali. Si tratta di ela-
borare progetti virtuosi che mettono in chiara 
evidenza la necessità di educare a un grande 
senso di responsabilità verso tutto ciò che ci 
circonda”.

Crescono nel mondo diverse forme d’o-
dio che sfociano spesso in fatti drammatici. 
Come leggere questi tempi?

“Qualsiasi persona dotata di buon senso e 
di apertura verso l’altro non può non essere 
preoccupata per l’acuirsi di tutte le forme di 
odio. Il susseguirsi di eventi così drammatici 
sta annientando il senso stesso dell’umanità. 
E qui non si tratta di credo religioso. A essere 
messo in discussione è il concetto di umano. 
Chi sei tu per me? Chi è il mio fratello? Ma più 
in profondità: chi sono io? Ciò che mi preoccu-
pa è la sottovalutazione che molto spesso si dà 
ai discorsi di odio e a tutte le forme di malva-
gità più o meno celate. Sono preoccupato dal 
male che serpeggia nelle nostre società. Sono 
preoccupato per le ferite e le lacerazioni che 
ogni attentato lascia dietro di sé. Sono dram-
mi infiniti di cui forse non c’è grande coscien-
za. La commozione momentanea svanisce, la 
preoccupazione rimane. E, forse, è giunto il 
momento per un grande movimento planeta-
rio per bandire qualsiasi forma di odio. Ecco, 
mi auguro che il nuovo anno porti l’input per 
questo cambiamento mondiale”.

Il 2020 sarà l’anno della Brexit. Una scon-
fitta per l’Europa?

“Di sicuro non si tratta di una buona noti-
zia. Il lungo percorso verso l’unità europea ha 
dato pace ai nostri popoli, facendo da sfondo 
necessario per decenni di democrazia, dirit-
ti e sviluppo economico e sociale. Se questa 
unità s’incrina, significa che qualcosa non ha 
funzionato. La scelta dei britannici di lasciare 
l’Unione europea è legittima e va rispettata: 
guardando al futuro occorre costruire un nuo-
vo partenariato, che veda Ue e Regno Unito 
ancora vicini e collaboranti per il bene dei 
rispettivi popoli. Aggiungerei una sottolinea-
tura: Brexit andrebbe colta, da parte dei Paesi 
membri dell’Ue, come un segnale, una solleci-
tazione a una revisione interna. Forse è tempo 
di verificare se ci sono riforme da realizzare, 
in modo da rendere le istituzioni comunitarie 
più efficaci e democratiche e per avvicinare gli 
stessi cittadini al grande progetto dell’unità eu-
ropea”.

TANTE LE QUESTIONI CHE SEGNANO L’INIZIO DELL’ANNO

Curare con la responsabilità

MONS. RUSSO,
SEGRETARIO
GENERALE
DELLA CEI,
A TUTTO CAMPO

L’INTERVISTA

Concorso dei presepi:
festa per le premiazioni

OFFANENGO - RICENGO - BOTTAIANO

MAURO UNGARO DI GORIZIA 
È IL NUOVO PRESIDENTE DELLA FISC

Mauro Ungaro, direttore del settimanale diocesano di 
Gorizia Voce Isontina, è il nuovo presidente della Federa-

zione italiana settimanali cattolici (FISC). A eleggerlo all’una-
nimità il Consiglio nazionale, che si è riunito giovedì mattina 
a Roma, presso la sede in via Aurelia in rappresentanza delle 
186 testate che vi aderiscono. 

Eletto vice presidente vicario don Oronzo Marraffa, del 
settimanale Adesso di Castellaneta, mentre il vice presidente 
è Chiara Genisio, direttrice di Agd di Torino. A completare 
l’esecutivo, il segretario generale, don Enzo Gabrieli, di Pa-
rola di vita di Cosenza, e il 
tesoriere, Simone Incicco, 
de L’Ancora online di San 
Benedetto del Tronto. 

La durata del mandato 
del nuovo esecutivo è di 
quattro anni. 

“Questo mandato ini-
zierà da due parole: cam-
minare insieme, spiega il 
neo presidente Ungaro. 
L’obiettivo primario è 
quello di essere fedeli nel-
la tradizione guardando 
però all’innovazione, al 
nostro essere giornali di 
Chiesa e giornali del ter-
ritorio, ricordando che per 
noi il territorio non è solo 
un luogo geografico ma 
un luogo teologico dove 
siamo chiamati a portare 
quotidianamente le testimonianze delle nostre Chiese”. 

Dal presidente Ungaro un’indicazione anche sulle strategie 
per contrastare la crisi dell’editoria: “Fare sinergia, lavorare 
insieme, camminando assieme alle nostre Chiese e nelle no-
stre Chiese”. 

“Sentire vicino le nostre comunità ecclesiali ci potrà aiutare 
ad affrontare la crisi, ricordando che l’essere federazione è fare 
attenzione gli uni agli altri”. Infine, i temi al centro dell’impe-
gno per i prossimi quattro anni, uno di questi l’innovazione 
tecnologica. “Oggi è necessaria la multimedialità”. E poi, “i 
rapporti con le nostre Chiese, con la Conferenza episcopale, il 
fare attenzione a quelle realtà dove il volontariato è molto im-
portante e presente”. Al nuovo Presidente della FISC gli auguri 
più sinceri di un buon lavoro.

Il nuovo Consiglio nazionale e il nuovo comitato tecnico 
erano stati eletti nella XIX Assemblea nazionale elettiva del 
21-23 novembre scorso. Di seguito i nomi dei componenti del 
consiglio per il quadriennio 2020/2023. Per la circoscrizione 
Nord-Ovest: Marco Gervino (Il Letimbro – Savona) con 62 
voti, Walter Lamberti (La fedeltà – Fossano) con 42 voti, Maria 
Grazia Olivero (Gazzetta d’Alba – Alba) con 29 voti. Per la cir-
coscrizione Nord-Est: Mauro Ungaro (Voce Isontina – Gorizia) 
con 64 voti, Giulio Donati (Il Piccolo – Faenza-Modigliana) 
con 39 voti, Edoardo Tincanni (La Libertà – Reggio Emilia-
Guastalla) con 34 voti. Per la circoscrizione Centro: Beatrice 
Testadiferro (Voce della Vallesina – Jesi) con 50 voti, don Ales-
sandro Paone (Millestrade – Albano e LazioSette) con 42 voti. 
Per la circoscrizione Sud: don Davide Imeneo (L’avvenire di 
Calabria – Reggio Calabria) con 69 voti, Marilisa Della Mo-
nica (L’amico del Popolo – Agrigento) con 50 voti. Eletti oltre 
le circoscrizioni: Mariangela Parisi (In dialogo – Nola) con 45 
voti, Ezio Bernardi (La Guida – Cuneo) e Sabrina Penteriani 
(Sant’Alessandro.org – Bergamo) con 37 voti, Lauro Paoletto 
(La Voce dei Berici – Vicenza) e Riccardo Losappio (In comunio-
ne – Trani) con 30 voti, Jurij Palik (Novi Glas – Gorizia) con 28 
voti. I votanti sono stati 136, 2 le schede bianche.

Ai membri eletti si aggiungono i delegati regionali eletti 
nelle singole regioni: Chiara Genisio (Piemonte), don Gior-
gio Zucchelli (Lombardia), don Alessio Magoga (Triveneto), 
don Davide Maloberti (Emilia Romagna), Domenico Mu-
gnaini (Toscana), Simone Incicco (Marche), Mario Manini 
(Umbria), don Claudio Tracanna (Abruzzo e Molise), Ange-
lo Zema (Lazio), don Oronzo Marraffa (Puglia), don Enzo 
Gabrieli (Calabria), don Doriano Vincenzo De Luca (Cam-
pania), Giuseppe Vecchio (Sicilia), Giampaolo Atzei (Sarde-
gna), Raffaele Iaria (delegazione Estera).

Del Comitato tecnico consultivo per il quadriennio 
2020/2023 faranno invece parte Luciano D’Amato, Roberto 
Giuglard e Sergio Criveller, quest’ultimo eletto responsabile.

Mauro Ungaro

Pastorale della Famiglia:
incontro su Il dono del corpo
Si ricorda a tutte le coppie che domenica 19 gennaio alle ore 16, i ricorda a tutte le coppie che domenica 19 gennaio alle ore 16, 

presso l’oratorio di Monte Cremasco, è previsto il secondo inpresso l’oratorio di Monte Cremasco, è previsto il secondo in-
contro del percorso contro del percorso Accogliere sé e l’altro - Sessualità e spiritualità nella 
coppia, che si sta svolgendo con la collaborazione delle parrocchie  che si sta svolgendo con la collaborazione delle parrocchie 
della Zona Ovest.della Zona Ovest.

Dopo l’interessante incontro di novembre con Nicoletta e DaDopo l’interessante incontro di novembre con Nicoletta e Da-
vide Oreglia, nell’appuntamento del 19 gennaio i coniugi Tiziana vide Oreglia, nell’appuntamento del 19 gennaio i coniugi Tiziana 
e Pedro Forni, della Consulta Regionale Lombarda per la Famie Pedro Forni, della Consulta Regionale Lombarda per la Fami-
glia, tratteranno il tema glia, tratteranno il tema Il dono del corpo e ci aiuteranno a dare Il dono del corpo e ci aiuteranno a dare Il dono del corpo
attenzione a questo importantissimo aspetto della relazione di attenzione a questo importantissimo aspetto della relazione di 
coppia.

Ricordiamo che nelle sue catechesi sulla teologia del corpo Ricordiamo che nelle sue catechesi sulla teologia del corpo 
umano, san Giovanni Paolo II ha insegnato che la corporeità sesumano, san Giovanni Paolo II ha insegnato che la corporeità ses-
suata “è non soltanto sorgente di fecondità e procreazione”, ma suata “è non soltanto sorgente di fecondità e procreazione”, ma 
possiede “la capacità di esprimere l’amore: quell’amore appunto possiede “la capacità di esprimere l’amore: quell’amore appunto 
nel quale l’uomo-persona diventa dono”. Nell’erotismo si può rinel quale l’uomo-persona diventa dono”. Nell’erotismo si può ri-
trovare “il significato sponsale del corpo e l’autentica dignità del trovare “il significato sponsale del corpo e l’autentica dignità del 
dono” (Amoris LaetitiaAmoris Laetitiadono” (Amoris Laetitiadono” (  151). Gesù ci insegna ad amare donando il Amoris Laetitia 151). Gesù ci insegna ad amare donando il Amoris Laetitia
suo corpo: il linguaggio del corpo, riletto nella verità del mistero suo corpo: il linguaggio del corpo, riletto nella verità del mistero 
uomo-donna, diviene la lingua della liturgia (Giovanni Paolo II, uomo-donna, diviene la lingua della liturgia (Giovanni Paolo II, 
Udienza 4 luglio 1984).Udienza 4 luglio 1984).

Il terzo incontro del percorso programmato per approfondire il Il terzo incontro del percorso programmato per approfondire il 
tema della sessualità e spiritualità nella coppia, è previsto per il 23 tema della sessualità e spiritualità nella coppia, è previsto per il 23 
febbraio e tratterà il tema febbraio e tratterà il tema La sessualità: via alla santità degli sposi con La sessualità: via alla santità degli sposi con La sessualità: via alla santità degli sposi
Patrizia e Isidoro Pennisi.Patrizia e Isidoro Pennisi.

Ufficio Diocesano per la Pastorale della FamigliaUfficio Diocesano per la Pastorale della Famiglia

Monsignor Stefano Russo, 
segretario generale 

della Conferenza 
Episcopale Italiana



SABATO 11 GENNAIO 202014 N� rologi
A funerali avvenuti la moglie Roberta e 
il fi glio Massimiliano ringraziano colo-
ro che con preghiere, scritti e la parte-
cipazione ai funerali hanno condiviso il 
loro dolore per la perdita del caro

Vincenzo Meanti
Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico e infermieristico 
U.O. cure palliative dell’ASST di Crema 
per tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Crema, 7 gennaio 2020

I cognati Angelo e Rosangela insieme 
ai nipoti Alessandra e Alessandro par-
tecipano al dolore di Roberta e Massi-
miliano per la perdita del caro

Vincenzo Meanti
Crema, 7 gennaio 2020

Carissima amica mia ci sono delle la-
crime che non smettono di scendere, 
dei vuoti che non si riempiono, dei 
ricordi che non si cancellano e delle 
persone che non si sostituiscono. I 
sorrisi tornano ma solo per nascondere 
il dolore. Buon viaggio

Anto
Mary

Ripalta Cremasca, 9 gennaio 2020

Associazione "Amici Scuola San Ber-
nardino", le/gli insegnanti, gli alunni, 
la collaboratrice scolastica e i genitori 
della scuola primaria sono vicini alla 
dirigente per la perdita della cara mam-
ma

Giuseppina Fiammelli
Rabbaglio

Crema, 8 gennaio 2020

La Società Accademia Pugilistica Cre-
masca partecipa al dolore di Roberta e 
Massimiliano per la perdita del suo ex 
presidente

Vincenzo Meanti
e porge sentite condoglianze ai familiari 
tutti.
Crema, 7 gennaio 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Teresa Guerreschi
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Luisa, i cognati Franco, Francesco, la 
cognata Franca, i nipoti e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Soresina, 3 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Rosa Iride
ved. Tedoldi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Maria, i generi Agostino e Battista, la 
sorella Ornella, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Sergnano, 7 gennaio 2020

Ernesta Maccalli
ved. Samarani

I coscritti 1938 di Madignano ti ricor-
deranno sempre.
Madignano, 6 giugno 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Ernesta Maccalli
ved. Samarani

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la fi glia An-
tonella con Tiziano, i cari nipoti Filippo 
e Camilla e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Izano, 6 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Carla Bissa
ved. Trezzi

Ne danno il triste annuncio la fi glia Lu-
ciana con il marito Angelo, il caro nipo-
te Alessandro, la sorella Lina, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo di Pandino.
Crema, 10 gennaio 2010

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Vannucchi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Antonietta, la fi glia Elsa con Sergio, 
il fi glio Massimo con Morgana, i cari 
nipoti Stefano con Irene, Matteo, Fede-
rico, Edoardo, Sofi a e Gabriele, il co-
gnato, la cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 11 gennaio 2020

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Mirella Valdameri
ved. Gambarini

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lara 
con Massimo e Giandomenico e Haral, 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 gennaio alle ore 14.30 par-
tendo dall'abitazione in via Magri n. 19 
per la chiesa parrocchiale di Trescore 
Cremasco; si proseguirà per la crema-
zione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Trescore Cremasco.
Un ringraziamento speciale a Fausta e a 
Pasqua. I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro dolore.
Trescore Cremasco, 9 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Domenico Vailati
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Angelo con Giovanna, Pa-
olo con Mariarosa, la sorella Maria, i 
nipoti Stefano, Andrea e Alessio e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 gennaio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo; la 
tumulazione avverrà nel cimitero lo-
cale. La cara salma, proveniente dalla 
Sala del Commiato Gatti di via Libero 
Comune n. 44 in Crema, giungerà in 
chiesa alle ore 14.30 circa.
Non fi ori, ma devolvere eventuali of-
ferte all'Associazione Croce Verde di 
Offanengo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Offanengo, 11 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Andrea Giovanni 
Maiandi

di anni 51
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Matteo, la moglie Paola, la mamma 
Maria Teresa, la sorella Monica, il co-
gnato Fausto, la nipote Eleonora e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di San Carlo in Crema oggi, 
sabato 11 gennaio alle ore 9 dove la 
cara salma giungerà dalla Casa Fu-
neraria San Paolo-La Cremasca di via 
Capergnanica n.3-b in Crema alle ore 
8.15, dopo la cerimonia proseguirà per 
la cremazione.
L'urna cineraria del caro Andrea Gio-
vanni sarà sepolta nel Cimitero Mag-
giore di Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla mesta cerimonia.
Crema, 8 gennaio 2020

Partecipano al lutto:
- Antonio Agazzi
- Famiglia Miglioli

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giuseppe Tedoldi
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Adriana, il fi glio Alessandro con Ales-
sia, il fratello Vittorio con Lidia, i cari 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 gennaio alle ore 10 partendo 
dall'abitazione in via G. Galilei n. 8 per 
la chiesa parrocchiale di Offanengo; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
Non fi ori, ma devolvere eventuali of-
ferte all'Istituto Nazionale dei Tumori 
IRCCS  Iban: IT15C056 9601 6200 
00002001 X82. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Offanengo, 9 gennaio 2020

"Beati coloro che custodisco-
no la Parola di Dio in cuore 
buono e sincero e portano 
frutto con la loro perseveran-
za".

(Luca 8)

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari circondata dall'amore dei suoi cari 
è mancata

Grazia Rossetti
in Regazzi

Lo annunciano il marito Danilo, le fi glie 
Marina con Marco e Ilaria con Andrea, 
gli adorati nipoti Matteo e Stefano, le 
sorelle e il fratello con le rispettive fa-
miglie.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al personale medico e infermieri-
stico che l'ha assistito a casa.
Crema, 8 gennaio 2010

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Pierpaolo Soffi entini con la moglie 
Luisa e i fi gli Alessandro e Mattia par-
tecipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del caro

Italo Piloni
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 9 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Italo Piloni
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carmelita, il fi glio Maurizio con Loren-
za, la sorella Luigina, i nipoti Alessan-
dro, Alice e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 gennaio 2020

A funerali avvenuti le fi glie Irene con 
Stefano, Orietta con Luciano, gli adorati 
nipoti Luca, Eleonora e Marco, i proni-
poti Alba e Pietro, le sorelle suor Elisa-
betta e Agostina ringraziano coloro che 
con preghiere, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro dolo-
re per la perdita della cara

Elsa Elisa Denti
ved. Dagheti

Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri della Fon-
dazione Milanesi e Frosi di Trigolo per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Bagnolo Cremasco, 2 gennaio 2020

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Sergio Zagheni
di anni 59

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Claudio con Maria Josè, Silvio e i pa-
renti tutti.
A funerali avventi i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti, pre-
ghiere e la partecipazione al rito fune-
bre hanno preso parte al loro dolore.
Casale Cremasco, 8 gennaio 2020

Dopo una brevissima malattia, è man-
cata all'affetto dei suoi cari

Antonella 
Scalvini

di anni 54
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Gian Luca, le zie, gli zii, i cugini e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari esprimo-
no sinceri ringraziamenti ai medici cu-
ranti, al personale dell'Unità operativa 
di Oncologia dell'Ospedale Maggiore 
di Crema, al personale e agli opera-
tori delle Cure Palliative dell'Hospice 
presso la Fondazione Benefattori Cre-
maschi.
Un grazie di cuore rivolgono a don 
Elio Costi, a don Giuseppe Pagliari e 
a don  Giancarlo Scotti per il conforto 
spirituale e la vicinanza e a quanti con 
scritti, fi ori e la partecipazione al rito 
funebre hanno preso parte al loro im-
menso dolore.
Ripalta Guerina, 9 gennaio 2020

Partecipa al lutto:
- Alfredo Tedoldi e famiglia

L'Ispettrice e tutto il Corpo delle Infer-
miere Volontarie della Croce Rossa Ita-
liana - Comitato di Crema si stringono 
con affetto all'ex ispettrice e S.lla Tola 
Federica e familiari per la dipartita della 
cara mamma 

Nelly Ruggeri
Crema, 8 gennaio 2020

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e 
tutti i Soci Volontari della Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Crema si unisco-
no al dolore della dipendente Federica 
Tola e di tutti i familiari per la scompar-
sa dell'amata mamma 

Nelly Ruggeri
Crema, 8 gennaio 2020

Gi amici scout del MASCI - Crema 1°, 
si uniscono con un abbraccio affettuo-
so a Carlo, ai fi gli Emanuele e Federica, 
ai nipoti e a tutti i parenti, nel cordo-
glio per la morte dell'amata moglie e 
mamma

Nelly Ruggeri Tola
Pregano Dio affi nché l'accolga bene-
volmente nella sua dimora.
Crema, 8 gennaio 2020

Giovanna, Vittorio e Flavio partecipano 
al dolore di Teresa, Monica e familiari 
per la perdita del caro

Andrea
Crema, 8 gennaio 2020

Sandro, Pina, Danilo e Alfredo Zanibo-
ni con Sheron si stringono con affetto 
a Maria Teresa, Monica e Matteo nel 
profondo dolore per la perdita del caro

Andrea
Crema, 8 gennaio 2020

Cara

Graziella
ci mancherai tanto, ma rimarrai nei 
nostri cuori con la tua dolcezza, la tua 
sensibilità e disponibilità. Le nostre 
famiglie hanno sempre condiviso gioie 
e dolori nello scorrere degli anni della 
nostra vita. Il distacco della tua amo-
revole presenza suscita in noi enorme 
tristezza, ma ci rincuora pensare che 
godrai della gioia eterna insieme a 
tuo fi glio Davide, che tanto amavi. Tua 
sorella Lina e le tue nipoti Raffaella, 
Germana e Silvana con le rispettive 
famiglie.
Crema, 8 gennaio 2020

Don Giancarlo, don Simone, le suore, 
uniti a tutta la comunità parrocchiale 
ricordano con affetto 
 

Ernesta Maccalli
ved. Samarani

Volontaria della parrocchia soprattutto 
nel decoro del santuario della Pallavi-
cina, attenta alle tante necessità della 
parrocchia, fervente cristiana. 
Si stringono nella preghiera attorno alla 
fi glia e alla sua famiglia, certi che la ve-
nuta di Gesù in questo Natale sia stata 
per lei la celebrazione della sua nascita 
alla vita senza fi ne. 
Izano 6 gennaio 2020

A funerali avvenuti il fi glio Luca con 
Elena, gli adorati nipoti Emanuele, Ga-
briele, Matteo ringraziano coloro che 
con preghiere, scritti e la partecipazio-
ne ai funerali hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita della cara

Teresa Giovanna 
Caretta

Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico e infermieristico 
del reparto di pneumologia dell’ASST 
di Crema per tutte le premurose e amo-
revoli cure prestate.
Crema, 11 gennaio 2020

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO    EDILIZIA    FUNERARIA

POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR (S. Maria della Croce Zona P.I.P.)
Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

Mario Fornaroli ricorda l'imprenditore 
instancabile e leale

Italo Piloni
e porge sentite condoglianze alla mo-
glie Carmelita e al fi glio Maurizio.
Crema, 9 gennaio 2020
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Parte il 2020 e anche a Chieve 
l’amministrazione comunale 

è pronta alle sfide del nuovo 
anno. Che non saranno sempre 
facili.

“Eccoci qua! Abbiamo 
ricominciato lo scorso giugno 
da dove avevamo terminato nel 
maggio scorso (in quel mese 
si sono tenute le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comunale 
e del sindaco, con conferma di 
chi era al governo, ndr). Con lo 
stesso entusiasmo ed energie è 
iniziata una nuova avventura 
amministrativa. Idee e progetti 
ce ne sono tanti da realizza-
re, ma il pragmatismo che ci 
contraddistingue ci impone di 
avere ben piantati a terra i nostri 
piedi!”, dichiara in questa aper-
tura d’anno il sindaco Davide 
Bettinelli.

“Questo vorrà dire affrontare 
con serietà e programmazione 
tutti quegli aspetti della vita co-
mune che i chievesi ci chiedono 
di prendere in considerazione, 
siano essi in ambito sociale, 
culturale, scolastico, ecc.”. 

In tal senso il lavoro dei 
consiglieri comunali con delega, 
il Consiglio comunale stesso, 
le Commissioni, si prefiggono 
di raggiungere obiettivi impor-
tanti, sempre puntando al bene 
comune. “Non voglio sempre 
toccare l’aspetto economico 
del Comune, ma questo risulta 
determinante per raggiungere i 
traguardi che ci siamo prefissa-
ti. In tal senso, nel rispetto dei 
contribuenti chievesi puntuali, 
ci stiamo adoperando, come in 
passato, per il recupero del-
le imposte non pagate (Imu, 
Tasi, Tassa rifiuti, ecc.) che nel 
nostro Bilancio immobilizzano 
quasi 380.000 euro. Sono tanti, 
ma nulla è lasciato al caso e il 
Comune si muove con i mezzi 
che la legge gli permette per il 
recupero di dette cifre”, spiega il 
primo cittadino fiducioso. 

“Ci aspettano quindi altri 
cinque anni di impegno e fiducia, 
certi che questi due aspetti uniti 
al sostegno di tutti i cittadini, 
non possa che portare Chieve, il 
nostro bel paese, verso quei tra-
guardi ambiziosi che si merita!”, 
conclude il sindaco nella sua ana-

lisi. Spazio, allora, alla vicesinda-
co Margherita Brambilla che con 
rinnovato entusiasmo seguirà i 
suoi incarichi di assessore (Cul-
tura, Istruzione e Assistenza), 
collaborando a stretto contatto 
con Bettinelli e l’intera Giunta.

“Abbiamo ricominciato l’atti-
vità dopo cinque anni di servizio 
per il nostro Comune, con lo 
spirito di sempre, quello degli 
esordi, ma con la consapevolezza 
costruita negli anni passati e con 
sempre rinnovato affetto per il 
nostro paese”.

Continua l’investimento 
culturale in collaborazione con la 
biblioteca e la scuola, nell’intento 
di offrire sempre di più al paese 
e ai futuri cittadini, bambini e 
giovani alunni, spazi di stimolo 
al pensiero e alla proattività. 
“Sappiamo che i progetti che 
puntano sul futuro delle nuove 
generazioni sono sempre a lungo 
termine, ma non per questo 
devono essere trascurati, anzi! – 
asserisce la Brambilla – È neces-
sario che le amministrazioni, e 
la politica in generale, ragionino 
non per avere risultati immediati 
nell’intento di generare consen-
so, ma investendo nel futuro del 
paese e delle generazioni, in una 
catena di corresponsabilità con le 
amministrazioni che verranno”. 
Questo è sempre stato l’intento di 
Bettinelli & Co., che desiderano 
mantenere anche per il futuro.

“A tutti – sostiene ancora la 
vicesindaco – un buon anno e 
un particolare ringraziamento 
ai consiglieri che, mediante 
la loro delega specifica, sono 
un aiuto prezioso per tutte le 
attività dell’assessorato che mi è 
stato affidato: Orietta Berti per 
l’Assistenza, Daiana Cacciamalli 
per l’Istruzione, Cristina Rossoni 
per la Cultura e Ivan Di Virgilio 
per lo Sport e il tempo libero. 
Il lavoro d’équipe e la sinergia 
sono fondamentali per realizza-
re il nostro servizio a favore di 
Chieve”. Un grazie, infine, chi è 
al governo lo rivolge a tutti i citta-
dini che si impegnano a favore del 
proprio paese, investendo tempo 
in attività, comitati, volontaria-
to, “perché sono il ‘sale’ della 
nostra comunità!” (altri articoli di 
Chieve nelle pagine successive).

CHIEVE

OFFANENGO
I volontari della “raccolta carta”: una bella realtà attiva da 50 anni

Unica realtà dell’intera diocesi di Cre-
ma, la raccolta di carta affidata ai 

volontari della parrocchia “resiste” a Of-
fanengo da 50 anni. Un’attività importan-
te, significativa che il vescovo Daniele ha 
voluto “toccare con mano” direttamente 
partecipando a una bella serata, alcune 
settimane fa, presso l’oratorio offanen-
ghese dove monsignor Gianotti ha potuto 
conoscere i giovani che si occupano della 
raccolta carta i cui introiti vanno al Grup-
po Missionario del paese. Attualmente il 
responsabile del gruppo è Andrea Rizzetti. 
Presente alla serata anche Enrico Fantoni, 
direttore dell’Ufficio diocesano Migrantes 
e Missioni. 

Per l’occasione sono stati allestiti anche 
dei cartelloni con le fotografie di questa 
lunga storia di volontariato iniziata negli 
anni Settanta per rea-
lizzare il villaggio per i 
poveri in Mozambico, 
su iniziativa di padre 
Forner (i giovani di al-
lora avevano anche or-
ganizzato una marcia 
di sensibilizzazione tra 
Offanengo, Crema e 
Izano) e che ha aiutato, 
nel corso di 50 anni, i 
missionari offanenghesi 
sparsi nel mondo. 

Attualmente il Grup-
po Missionario, che si 
avvale dei fondi ottenuti 
dalla raccolta dalla car-
ta, segue le missioni della suora paolina 
Clara Zaniboni a Nairobi e, sempre in Ken-
ya, quella di padre Angelo Riboli. 

Durante la serata – veramente bella e 
densa di significati – Chiara Ziglioli ha illu-

strato la sua esperienza estiva tra i bambini 
del Senegal.

Alcuni dati. Nel corso del 2019 sono 
stati raccolti raccolti 200.740 Kg di carta 
per un totale di 6.023,00 euro. Di questi, 

il Gruppo Missionario ha deciso di desti-
narne 1.000  per contribuire al riordino del 
tetto della chiesa di San Rocco. 

La raccolta carta si avvale di una con-
venzione con il Comune e con la parroc-
chia, retta ora dal parroco don Gian Bat-
tista Strada, intervenuto alla serata, molto 
ben riuscita – anche grazie all’ottima cena 
– e che ha avvicinato una preziosa realtà 
di volontariato, così convinta e attiva, alla 
sua diocesi.

M.Z.

di LUCA GUERINI

IL SINDACO
DAVIDE 
BETTINELLI E LA 
VICESINDACO
MARGHERITA 
BRAMBILLA, 
CON L’AIUTO DI 
ASSESSORI 
E CONSIGLIERI, 
SONO PRONTI 
A COGLIERE
LE SFIDE 
DEL FUTURO 

Il Comune chievese, il sindaco 
Davide Bettinelli e la vicesindaco 
Margherita Brambilla

Nuovo anno, 
nuovo entusiasmo

Foto di gruppo dei volontari offanenghesi
negli anni Settanta e, a sinistra, 
un momento della raccolta della carta oggi
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dal lunedì al venerdì 
8.30-12.30 e 14-17.30

Sabato aperto dalle 9 alle 12

ORARIO 
UFFICI

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARIÈ mancato all'affetto dei suoi cari

Gaetano Longari
di anni 80

Ne danno il triste annuncio il fi glio An-
drea con la moglie Elena, i nipoti Gio-
vanni e Stella, i consuoceri Federica e 
Giacomo, i fratelli, i cognati e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 11 
gennaio alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla Camera ardente della 
Casa Albergo di via Zurla in Crema alle 
ore 14.30, dopo la cerimonia prosegui-
rà per la sepoltura nel cimitero locale.
La famiglia sentitamente ringrazia i 
medici e tutto il personale della R.S.A. 
"Camillo Lucchi" di via Zurla in Crema  
per le amorevoli cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla Cerimonia Funebre.
Crema, 9 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Agostina Carera Fortini
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesca con Carlo, Claudio con Daniela, 
Elisabetta con Claudio, i cari nipoti 
Simone con Ileana, Stefano con Elena, 
Sabrina con Oskar, Ilenia e Veronica, i 
pronipoti Emma, Aurora, Adele e Nico-
lò, tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 gennaio alle ore 15 partendo 
dall'abitazione in viale Abbazia n. 25 
per la chiesa parrocchiale di Madigna-
no; la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Madignano, 10 gennaio 2020

Il Signore ha richiamato a sè l'anima di

Valter Ogliari
di anni 76

Ne danno il triste annuncio i cugini e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici, agli infermieri e a 
tutto il personale della Casa di Riposo 
di Pandino.
Pandino, 7 gennaio 2020

A nove anni dalla morte del caro

Francesco Galmozzi
la moglie, la fi glia, il genero, i nipoti, 
la sorella, i parenti tutti e gli amici lo 
ricordano con una s. messa oggi, saba-
to 11 gennaio alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Casaletto Vaprio.

1986    13 gennaio     2020

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro fratello

Mario Cazzamali
la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con l'affetto e l'amore di sempre 
unitamente ai cari genitori.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato mercoledì 15 gennaio alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Bagnolo Cremasco.

2007    16 gennaio     2020

"Il tempo scorre velocemente, 
ma il ricordo è come il sole 
che nasce e non tramonta mai. 
Per chi ti ha amato è impossi-
bile dimenticarti".

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Mario Costili
la moglie Santina, i fi gli Renato e Laura 
con Giuseppe e Maria Giulia, i fratelli, 
le cognate, i cognati e i nipoti lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta sabato 18 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Passarera.

2016    18 gennaio     2020

"Non ti chiediamo perché ce 
l'hai tolta, ti ringraziamo per 
il tempo che ce l'hai donata".

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Alice Raimondi
la mamma, il papà, il fratello Matteo, i 
nonni, gli zii, i parenti e gli amici tutti la 
ricordano con immenso amore.
Un uffi cio funebre sarà celebrato vener-
dì 17 gennaio alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Vaiano Cremasco.

2007    9 gennaio     2020

"Ricordarti è vivere ancora 
con te".

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giovanna Pedrini
Severgnini

la fi glia Maria Rosa e i parenti tutti la 
ricordano con affetto e ne rievocano la 
memoria a quanti la conobbero e sti-
marono.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 12 gennaio alle ore 
10.30 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

2019    9 gennaio     2020

"È un anno e ti sentiamo come 
se tu fossi ancora qui, te ne 
sei andato in punta di piedi 
senza far rumore... è diffi cile 
affrontare il mondo senza di 
te, ma sappiamo che tu vegli 
su di noi in ogni momento".

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Giancarlo Margheritti
la moglie, la fi glia, i familiari e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso affetto 
e nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 12 gennaio alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Ombria-
no.

1996    17 gennaio     2020

Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Boschiroli
la moglie, i fi gli, la nuora e i nipoti lo 
ricordano con infi nito affetto.
Crema, 17 gennaio 2020

1949    1 gennaio     2020

In occasione del 71° compleanno del 
caro

don Franco Mandonico
i familiari lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 12 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Trescore 
Cremasco

2008    8 gennaio     2020

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Adrasto Chiodo
la moglie e i fi gli Danilo e Ilaria lo ricor-
dano con immutato affetto.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Giovanna Sambusida
i familiari la ricordano con sempre 
tanto affetto. Una s. messa di suffragio 
sarà celebrata venerdì 17 gennaio alle 
ore 20 nella chiesa di S. Antonio a Sal-
virola Cremonese.

2013    20 gennaio     2020

A sette anni dalla scomparsa del caro

Battista 
Schiavini

la moglie, il fi glio, la nuora, la nipote 
e i parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Una s. messa in memoria verrà celebra-
ta domenica 19 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Pianengo.

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Cesira Scorsetti
i fi gli Aldo, Ermanna, Giuseppina e Na-
dia con tutti i nipoti la ricordano con 
immutato affetto insieme al marito

Angelo
Una s. messa sarà celebrata doma-
ni, domenica 12 gennaio alle ore 11 
presso la chiesa parrocchiale di Mo-
scazzano.

2016    17 gennaio     2020

"Non sono qui, non sto dor-
mendo. Sono mille venti che 
soffi ano. Sono lo scintillio del 
diamante sulla neve. Sono il 
sole che brilla sul grano ma-
turo. Sono la pioggia lieve 
d'autunno... quando ti svegli 
nella calma mattutina".

Daniele Bonara
Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
venerdì 17 gennaio alle ore 20.30 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

1979     12 gennaio     2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Piera Ritorti
le fi glie, il fi glio, i generi, la nuora, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano sempre 
con grande amore, unitamente al caro 
papà

Domenico Denti
(Franco)

a quattro anni dalla dipartita e al caro

Francesco
a sette anni dalla scomparsa.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 12 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Crema Nuova.

2018      11 gennaio     2020
2012      7 gennaio      2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Carla Samanni
i fi gli Angela e Gianpaolo, il nipote 
Andrea e i parenti tutti la ricordano con 
l'affetto di sempre. Uniscono nel ricor-
do il caro papà

Giuseppe Passeri
a otto anni dalla sua dipartita.
Crema, 11 gennaio 2020

2018    14 gennaio     2020

"Nelle cose che facciamo che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c'è sem-
pre un po' di te".

A due anni dalla scomparsa del caro

Alberto Bianchetti
la moglie Maria, il fi glio Luigi con 
Silvia e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 12 gennaio alle ore 
11 nella chiesa del Sacro Cuore di Cre-
ma Nuova.

2002    15 gennaio   2020

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina Luppi
in Manclossi

Il marito Domenico, i fi gli Andrea e 
Marianna, i parenti e gli amici tutti la ri-
cordano con immutato affetto e nostal-
gia con una s. messa che sarà celebrata 
domani, domenica 12 gennaio alle ore 
10.30 nella chiesa di San Benedetto a 
Crema.

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Loris Doldi
i suoi cari lo ricordano sempre con 
grande affetto unitamente al caro fi glio

Virgilio
Crema, 15 gennaio 2020
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di LUCA GUERINI

Avevamo cominciato l’anno nuovo pro-
prio con un articolo sui vandalismi, au-

gurandoci che il 2020 sarebbe stato diverso. 
Ma le notizie che giungono al paese vanno in 
direzione contraria. 

Sembra incredibile, ma è così. 
“Con rammarico riscontriamo 
che sono stati danneggiati, per 
l’ennesima volta, i cartelli nelle 
aiuole del monumento ai Cadu-
ti installati a novembre. Con-
tando il danno dei giorni scorsi 
siamo al quinto episodio in ap-
pena due mesi”, si legge sul sito 
web del Comune. 

A breve, in ogni caso, nella zona saranno 
attive le foto trappole per individuare, una 
volta per tutte, le persone che non hanno nul-
la da fare e si divertono con poco.  

“Vale la pena ricordare a tutto (ai ragazzi 
e ai loro genitori, in particolare, nel caso di 
minorenni), che i soldi per la riparazione alla 
fine sono a carico ancora dei cittadini, quindi 
anche gli stessi che commettono l’atto van-

dalico. È un gesto doppiamente ignorante”. 
Inoltre, se non ci fossero tutte queste vicende, 
i soldi stanziati per la riparazione potrebbero 
essere utilizzati per offrire più servizi ai bam-
bini e agli anziani, per esempio.  

“La stupidità di questi eventi non ha limiti, 
dal danneggiamento dei giochi nei parchetti, 

l’abbandono di rifiuti, fino ad 
arrivare a danneggiare un mo-
numento che ricorda l’eroico 
sacrificio di moltissimi giovani 
italiani”, dichiarano dal palazzo 
comunale. Il verificarsi di questi 
episodi porta alla mancanza di 
senso di civiltà.  Chiaro l’appello 
del sindaco Angelo Barbati: “In-
vito tutti i cittadini che hanno a 

cuore il proprio paese a segnalare in Comune, 
anche tramite telefonata, il verificarsi di que-
ste situazioni. È bello ricordare che la respon-
sabilità nel preservare il luogo in cui si vive 
non finisce al cancellino di casa propria, ma 
continua nelle vie, nei giardini, negli arredi ur-
bani dei luoghi pubblici. Che questo 2020 aiuti 
ad avere un senso di civiltà migliore, sia per gli 
adulti che per i ragazzi più giovani”. Già! 

RACCOLTA RIFIUTI
Il calendario 2020 della raccolta diffe-

renziata dei rifiuti è a disposizione anche 
sul sito web comunale. 

A proposito della raccolta urbana dei 
rifiuti domestici “pericolosi” (olio mine-
rale, olio motore, ecc., accumulatori al 
piombo  come batterie di auto, frigoriferi, 
congelatori, condizionatori, lampade al 
neon, Led, basso consumo, toner, rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
televisori monitor, lavatrici, lavastoviglie, 
elettrodomestici in genere, barattoli verni-
ci, inchiostri, adesivi, resine): viene effet-
tuata anche in questo nuovo anno presso il 
parcheggio del cimitero (zona “pesa”) dal-
le ore 11 alle 13.30, come da date indicate 
sul calendario.

In tali giorni è presente un operatore con 
un eco-veicolo dedicato per il conferimen-
to dei rifiuti sopra elencati. 

Tali rifiuti devono provenire esclusiva-
mente dalle utenze domestiche. 

Non è consentito il conferimento di 
scarti provenienti da attività industriali o 
aziendali.  

APPELLO DEL SINDACO ANGELO BARBATI. 
2020 È PARTITO COME S’ERA CHIUSO IL 2019 

TRESCORE CREMASCO

Ancora episodi 
di vandalismo

Amministrazione al lavoro 
per formare Commissioni

RICENGO-BOTTAIANO

L’amministrazione comunale – che ha cominciato l’anno con 
la triste notizia del crollo della facciata di Villa Obizza (ne 

parliamo nel Primo Piano a pagina 5) – sta allestendo alcune Com-
missioni comunali.

Innanzitutto la Commissione Biblioteca, con l’elezione del 
rappresentante dell’assemblea degli utenti. A partire dal 7 gen-
naio scorso, e fino al 18 gennaio, sarà possibile presentare la pro-
pria candidatura, da segnalare direttamente in biblioteca negli 
orari di apertura. “Stiamo riprendendo tutte le funzioni e a breve 
nomineremo questa e altre Commissioni consultive comunali, 
allo scopo di coinvolgere più persone possibili all’interno della 
comunità”, afferma il primo cittadino Feruccio Romanenghi. 

Intanto per la Commissione Biblioteca possono candidarsi i 
tesserati che abbiano già compiuto 18 anni d’età. Le votazioni si 
terranno poi dal 27 gennaio al 3 febbraio, sempre in sala di let-
tura, esprimendo la propria preferenza e collocando la relativa 
scheda nell’urna che sarà predisposta per l’occasione. 

LG

Riunione di Consiglio comunale a Ricengo (foto di repertorio)

Ogni martedì la sede del sodalizio “Camisano 
Running” è aperta dalle ore 21 alle 22.30, 

mezz’ora in più che in passato. È possibile iscri-
versi alla società per la “Campagna tesseramenti 
2020”. Sull’aggiornatissimo sito web della realtà 
guidata da Giampi Salvitti è possibile trovare tutte 
le informazioni per le diverse categorie. Si punta 
al record!

Nel frattempo, il nuovo anno è cominciato... 
di corsa. E non poteva essere altrimenti. Dome-
nica scorsa, 5 gennaio, in una splendida mattina 
d’inverno, i soci del “Camisano Running” hanno 
avviato l’anno podistico alla grande! “103 nostri 
atleti erano presenti a Crema, distribuiti sulle 
diverse lunghezze proposte 8, 13 e 20 chilometri”, 
spiega Salvitti. Quello camisanese è stato il primo 
gruppo in classifica per la gran soddisfazione del 
presidente, che non ha corso per poter salutare 
tutti i suoi atleti (alcuni nella foto). 

“Ma ciò che ci contraddistingue è il piacere di 
ritrovarsi, di fare gruppo, di correre anche solo 
qualche breve tratto insieme, scambiarci gli auguri 
e pianificare le gare dell’anno!

Un esordio davvero brillante per la società!”, 
afferma ancora Salvitti. È lui il trascinatore del 
gruppo. Giampi ha alle spalle un cospicuo numero 
di mezze maratone, maratone e diverse parteci-
pazioni alla “100 chilometri del Passatore” e alla 
100 km Seregno, ma anche alla 24 ore di San 
Giovanni Lupatoto (Vr). Insomma, esperienza 
da vendere, messa a disposizione dei tesserati di 
questa bellissima realtà di Camisano e, perché no, 
dell’intero territorio cremasco. 

ellegi

Camisano Running: tesseramento 
aperto e prime corse dell’anno

CAMISANO

CASALETTO VAPRIO

Per il restauro del ciclo barbelliano dell’ex chiesa 
di S. Giorgio il Mibact ha messo a disposizione l’ARtBonus

AllertaLOM: nuova App 
regionale per il maltempo

REGIONE

AllertaLOM è la nuova App di Regione Lombardia che per-
mette di ricevere sul proprio smartphone o tablet le allerte 

di Protezione civile emesse dal “Centro Funzionale Monitorag-
gio Rischi naturali” regionale. Sostituisce la precedente app Pro-
tezione Civile Lombardia.

L’App è stata realizzata per dispositivi con sistema operativo 
Android e iOS. Permette di: monitorare la situazione sui Co-
muni preferiti oppure su tutta la regione; seguire l’evoluzione su 
mappa dei livelli di allerta nell’arco di 36 ore e condividerle con 
i contatti via social, messaggistica o e-mail; personalizzare la 
ricezione delle notifiche su tutti i rischi oppure sui singoli rischi; 
ricevere notifiche sull’emissione di allerte nei Comuni preferiti 
sui rischi prescelti;  scaricare e consultare i documenti di allerta; 
accedere all’archivio dei documenti di allerta.

Entro questo mese di gennaio, la pagina del Portale di Regio-
ne Lombardia “Allerte di Protezione Civile, situazione odier-
na”, dalla quale è possibile scaricare i documenti emessi, verrà 
sostituita dalla versione web di allertaLOM www.allertalom.
regione.lombardia.it. Questo nuovo servizio, che al momento 
offre solo l’archivio dei documenti, presto si arricchirà di nuove 
funzionalità, permettendo una visione più dinamica.

SOLITI IGNOTI 
ANCORA AL 

MONUMENTO 
AI CADUTI

“Sei cremasco e conosci il pittore Gian Giacomo Barbelli? Non 
lo conosci e vorresti approfondire? Se la risposta è affermativa 

ad almeno una delle domande, c’è un modo semplice per dimo-
strare la tua generosità: usufruire dell’ARt Bonus, strumento utile e 
innovativo, messo a disposizione dal Mibact, Ministero per i Beni 
e le attività culturali, mediante un bonifico a favore del Comune di 
Casaletto Vaprio...”. 

Con un semplice clic – dopo aver letto l’appello appena ripor-
tato – sul sito web del Comune si può contribuire al restauro dei 
sedici affreschi facenti parte del ciclo pittorico denominato Episodi 
della vita di San Giorgio e Santi opera, appunto, del “campione” del 
Seicento cremasco, Barbelli. Sul sito istituzionale si trovano anche 
immagini, informazioni sullo stato della conservazione, la storia 
dell’ex chiesa dove erano collocati i dipinti murali e molto altro.

L’amministrazione comunale ha individuato in questi affreschi 
un simbolo, la radice storica della sua identità e si è decisa – ac-
quistandoli da un privato che li possedeva – a riportarli nella sua 
storica chiesa. 

Il restauro e la successiva ricollocazione nelle originarie sedi di 
ubicazione è a cura del laboratorio di restauro di Paolo Mariani, 
esperto restauratore cremasco, con alle spalle tanti anni di inteventi 
nelle principali chiese diocesane e non.

“Lo stato di conservazione è discreto o buono. La tecnica dello 
strappo, che oggi non viene più autorizzata, determina una serie di 

piccole crepe o lesioni, ed eventuali perdite della supercficie dell’in-
tonaco dipinto. Nonostante l’inevitabile trauma di questa opera-
zione, lo strappo del 1946 è stato eseguito con abilità e, tanto le 
scene quanto le piccole fiigure, restano ben visibili, nitide nel segno 
grafico e godibili nella colorazione”, si legge ancora sul portale co-
munale.

Barbelli (Offanengo 1604-Calcinato 1656) progettò un insieme 
barocco con stucchi e affreschi. Questi elementi, adeguandosi alla 
struttura architettonica a base quadrata, sormontata da lunette e 
vele, trasfigurò la zona dell’altare. Nel lato a sinistra vennero rap-
presentati San Giorgio che abbatte gli idoli e Santa Caterina d’Alessan-
dria, nella parete di fondo San Pietro, due Angeli reggenti l’ostensorio 
con l’Eucarestia, San Paolo, a destra Santa Maria Maddalena e il Marti-
rio di San Giorgio. Nelle lunette soprastanti altre scene di vita e della 
leggenda del martire: San Giorgio che uccide il drago, San Giorgio getta-
to nel piombo fuso e la decapitazione del santo. Nelle vele della volta 
sette Angeli con simboli allusivi al titolare e la Gloria di San Giorgio. 

La sistemazione liturgica e artistica del presbiterio trasformò la 
piccola chiesa e si impose come modello compiuto per altri inter-
venti nel Cremasco, collocandosi tra i capisaldi pittorici dell’artista 
cremasco. Dopo 70 anni il Comune – con una grande prospettiva 
culturale – intende “rimettere le cose a posto”. I cremaschi che lo 
desiderassero possono fare la loro parte.

LG
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La Regione Lombardia ha destina-
to 800.000 euro per gli operatori 

di Polizia Locale e i loro familiari 
che hanno subito un infortunio per-
manente mentre erano in servizio. 

Lo prevede una delibera approvata 
dalla Giunta su proposta dell’asses-
sore alla Sicurezza, Immigrazione e 
Polizia locale, Riccardo De Corato 
(nella foto). 

A loro sarà riconosciuta una som-
ma compresa fra 5.000 e 50.000 euro 
a seconda della gravità dell’invalidità riportata.

“La Lombardia, ancora una volta, conferma di essere un model-
lo da seguire. È cronaca quotidiana – spiega l’assessore De Corato 
– che uomini e donne della Polizia locale sono oggetto di aggres-
sioni. La delibera prevede che possano beneficiare del contributo 
anche coloro che subiscono un infortunio sul lavoro. Gli operatori 
della Polizia Locale, dunque, continuano a essere oggetto della 
nostra attenzione.  Questo contributo, poi, è cumulabile con altri 
fondi statali, come per esempio, l’equo indennizzo”.

Sono disponibili 400.000 euro per il 2020 e altrettanti per il 
2021. In caso di invalidità permanente dell’operatore, riconosciuta 
in misura pari o superiore al 6% e sino al 16%, la Regione Lom-
bardia riconoscerà 5.000 euro che diventano 10.000 invece in caso 
di invalidità tra il 17% e il 32%.  

Sono previsti 20.000 euro in caso di invalidità permanente  
dell’operatore tra il 33% e il 48%; 30.000 in caso di invalidità tra il 
49% e il 64%, 40.000 in caso di invalidità permanente superiore al 
65% e 50.000 euro in caso di morte dell’operatore. 
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2010     13 gennaio     2020

"Il tempo non cancella il ri-
cordo".

I tuoi cari

Maria Severgnini
Una s. messa verrà celebrata sabato 18 
gennaio alle ore 18 nella chiesa di San 
Carlo in Crema.

2017     17 gennaio     2020

"Non smetteremo mai di sen-
tire la tua mancanza".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Mirella 
Vinciguerra

ved. Sangiovanni
le fi glie Nicoletta con Luca, Federica 
con Davide, l'adorata nipote Lidia la 
ricordano sempre con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata in suffra-
gio venerdì 17 gennaio alle ore 17.30 
nel santuario della Madonna delle 
Grazie.

"Siete sempre nei nostri cuori".

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma

Ines Vagni
i tuoi fi gli e tutta la tua famiglia ti ri-
cordano con amore unitamente al caro 
papà

Francesco
Un uffi cio funebre sarà celebrato giove-
dì 16 gennaio alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Guerina.

2010     12 gennaio     2020

A dieci anni dalla scomparsa della cara

Adele Lunghi
in Monaci

il suo ricordo continua a vivere nel cuo-
re dei fi gli, dei nipoti, dei parenti e di 
tutti coloro che le vollero bene.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 12 gennaio alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino.

Ivano, Micaela Macalli, i nipoti e i pro-
nipoti a cinque anni dalla scomparsa 
della cara mamma

Teresa Boschiroli
ved. Macalli

la ricordano con affetto. Accomunano 
nella memoria il caro papà

Gino
Crema, 16 gennaio 2020

A diciassette anni dalla scomparsa del-
la cara

Teresa Dossena
i fi gli, le nuore, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta lunedì 13 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2004 2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Rosalinda Barbaglio
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con affetto e l'amore di sempre, 
unitamente al caro papà

Riccardo Barbaglio
e al fratello Gianandrea morto nel 1945. 
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 12 gennaio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di Caper-
gnanica.

“Grazie dell’amore che ci hai 
donato. Siamo certi che con-
tinuerai ad amarci dal Para-
diso”.

Alessandro Bressani
Nel giorno del suo compleanno verrà 
celebrata una s. messa domani, dome-
nica 12 gennaio alle ore 18 nella Basi-
lica di S. Maria della Croce

2014     15 gennaio     2020

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Pietro Dendena
i fratelli, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con grande affetto a 
quanti lo conobbero. Accomunano nel 
ricordo l'indimenticabile sorella

suor Imelde
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
15 gennaio alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di Chieve.

2019    18 gennaio     2020

"Il tuo sorriso era la felicità di 
tante persone. Il tuo ricordo 
sarà il motivo di vita di chi ti 
vuole bene".

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Marco Scandelli
la moglie, i fi gli e i familiari tutti lo 
ricordano con immenso affetto e no-
stalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta venerdì 17 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina.

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Angelo Brignoli
il fi glio lo ricorda sempre con grande 
affetto.
Un uffi cio di suffragio sarà celebrato 
giovedì 16 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Casale Crema-
sco.

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre".

A otto anni dalla scomparsa del caro

Francesco Gritti
la moglie e i fi gli con le rispettive fami-
glie lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 13 
gennaio alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino.

di ANGELO LORENZETTI

“Un piccolo promemoria per non mancare gli 
appuntamenti del 2020. Tante opportunità da 

non perdere”. L’amministrazione comunale ha elabo-
rato un pieghevole per ricordare i vari momenti, gli 
eventi di interesse collettivo che manderanno avanti 
associazioni, gruppi, parrocchia, oratorio, comitati ed 
ente locale, da qui a fine dicembre. Qualche data ma-
gari sarà oggetto di modifica, qualche manifestazione 
che non compare oggi nel pieghevole potrebbe trovare 
attuazione nel corso dell’anno, comunque il quadro 
predisposto contempla davvero “tante iniziative”. 

Il via è avvenuto al centro diurno dove l’Auser-
Arcobaleno, associazione di volontariato che ha in 
gestione da anni la struttura, di proprietà comunale, 
ha organizzato la Festa della Befana, appuntamento 
ormai tradizionale, e avviato l’operazione di tesse-
ramento. Il centro diurno, rimasto chiuso durante la 
pausa natalizia, ha quindi riaperto i battenti e l’Auser  
coinvolgerà i non più giovanissimi nei vari pomeriggi 
della settimana con corsi e laboratori, ma anche con 
momenti all’insegna della spensieratezza. 

Fra otto giorni, domenica 19 prossimo, tornerà in 
azione anche ‘Età Libera’, altra realtà di volontariato 
che ha sede presso le ex scuole elementari, per il tes-

seramento e un simpatico rinfresco. Sarà l’occasione 
per questa realtà, che manda avanti alcune iniziative 
al centro diurno, per soffermarsi anche sull’attività che 
intende realizzare nei prossimi mesi. 

A gennaio l’amministrazione comunale, per i bam-
bini, propone le Fiabe in biblioteca il 29 con inizio alle 
16.30, poi il 31 la serata dedicata ai Canti della Merla 
presso l’anfiteatro dell’oratorio, appuntamento che ha 
sempre grande fascino. 

In azione Chei de la pulenta, che sicuramente richia-
meranno attorno al falò tanti Murselì (pianenghesi) 
che potranno gustare senz’altro anche un buon bic-
chiere di vin brülè. 

Il 31 la parrocchia Santa Maria in Silvis festegge-
rà San Giovanni Bosco, cui è dedicato l’oratorio, che 
a stretto giro di posta, il giorno successivo, sabato 1° 
febbraio (ore 19.30), invita tutti alla polentata presso il 
centro giovanile parrocchiale, una serata che ha sem-
pre riscosso successo.  

Sono davvero “tante le opportunità da non perdere” 
nel corso del 2020 e questo grazie all’impegno, oltre 
che delle realtà già citate, dell’USD Pianenghese, Co-
mitato Sagra, Bocciofila, Team Serio, Associazione 
Combattenti, Reduci e Simpatizzanti, Caritas, Corale 
‘Santa Maria in Silvis’, A.M.A. (associazione musica 
artistica), comitato ‘Suor Elvira’.

L’AMMINISTRAZIONE ANNUNCIA
GLI APPUNTAMENTI DA NON PERDERE

PIANENGO

2020? Un anno
davvero ricco

Il progetto per la nuova scuola prosegue
SPINO D’ADDA

Il Comune di Spino d’Adda indi-
ce un’asta pubblica da espletarsi 

con il sistema delle offerte segrete 
con il fine di alienare il complesso 
immobiliare della scuola primaria 
sito in viale della Vittoria, nume-
ro 55. Per partecipare alla gara i 
soggetti interessati dovranno far 
pervenire il plico contente l’offerta 
e i documenti richiesti entro le ore 
12 del giorno 20 febbraio 2020 (ter-
mine ultimo di presentazione delle 
offerte). La gara si terrà il giorno 
21 febbraio, alle ore 12. 

Come più volte riportato anche 
su queste colonne, la compagine 
amministrativa guidata dal sinda-
co Luigi Poli, tra i suoi principali 
obiettivi nel settore delle opere 
pubbliche ha posto la realizzazio-
ne della nuova scuola elementare  
con conseguente vendita dell’at-
tuale, ubicata, come anticipato, 
in viale Vittoria. Il nuovo edificio, 
su due piani, sorgerà su un’area di 
4.500 metri quadrati, che si trova 

tra l’asilo nido e la scuola materna, 
una zona strategica dunque. 

Il progetto definitivo, realizzato 
dallo Studio Mithos, Consorzio 
stabile Srl che ha sede in Aosta, è 
pronto; si tratta di tradurlo in con-
creto: è già stato illustrato anche in 
assemblea pubblica. L’impegno di 
spesa complessivo è stato quantifi-
cato in 7,5 milioni di euro, di cui 
l’80 per cento finanziati dai fondi 
per l’edilizia scolastica stanzia-
ti dall’allora governo guidato da 
Matteo Renzi, per il biennio 2015-
16, tramite la Banca Europea degli 
Investimenti. Il 20 per cento è a 
carico del Comune, che ha pensato 
di reperirli attraverso l’alienazione 
dell’edificio che ospita attualmente 
gli scolari delle Elementari. 

Il Comune ha in animo di ap-
paltare i lavori quest’anno per por-
tarli a compimento nel 2021. La 
nuova scuola, un parallelepipedo i 
cui corridoi misureranno 90 metri 
lineari, potrà ospitare sino a 330 

alunni. La centrale  termica sarà a 
fianco del refettorio, mentre la bi-
blioteca troverà spazio nella zona 
centrale. Il progetto contempla an-
che un auditorium che può ospita-
re, sedute, 150 persone. 

Appalto delle nuove scuole in 
tempi brevi? Queste le intenzio-
ni del Comune che tra le priorità 
dell’anno  appena incominciato ha 
posto anche la Casa di Riposo di 
cui si parla da qualche anno. È un 
progetto molto ambizioso, ritenu-
to, a regione, necessario constatati 
i tempi di attesa delle strutture che 
ospitano i non più giovanissimi, in 
molti casi non più autosufficienti. 

Per questa operazione l’esecuti-
vo guidato da Luigi Poli è in trat-
tativa con operatori economici pri-
vati. Tra le opere da portare avanti 
nel 2020, anche la riqualificazione 
energetica del centro sociale e la 
realizzazione della rotatoria di via 
Martiri all’incrocio con la Provin-
ciale Melotta per Pandino.

BAGNOLO CREMASCO 
Shoah: sabato prossimo “Labor’attori” in scena

Atteso spettacolo, sabato 18 gennaio a Bagnolo tteso spettacolo, sabato 18 gennaio a Bagnolo 
Cremasco, presso il cineteatro dell’oratorio. Cremasco, presso il cineteatro dell’oratorio. 

Alle ore 21, i “Labor’attori in corso-Gruppo Te-Alle ore 21, i “Labor’attori in corso-Gruppo Te-
atro Bagnolo Cremasco”, metteranno in scena lo atro Bagnolo Cremasco”, metteranno in scena lo 
spettacolo teatrale “Zing! Canta!”. spettacolo teatrale “Zing! Canta!”. 

L’occasione è data dalla ricorrenza del periodo L’occasione è data dalla ricorrenza del periodo 
della Giornata della memoria della Shoah, in ca-della Giornata della memoria della Shoah, in ca-
lendario il prossimo 27 gennaio lendario il prossimo 27 gennaio 

Tante sono le suggestioni che lo spettacolo può Tante sono le suggestioni che lo spettacolo può 

suscitare, sia dal punto di vista artistico che, natu-
ralmente, emozionale. 

Per l’occasione il regista Tarcisio Raimondi ha 
fortemente voluto la presenza anche della brava 
danzatrice Elisa Tagliati. 

Musiche, danze, suoni, rumori, voci, grida che 
si fondono e si confondono a beneficio dello spet-
tatore, in un crescendo emotivo che sicuramente 
non lascia indifferenti.
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 CREMA CREMA ON ICE
Fino a domani 12 gennaio ai giardini di Porta Serio Pista di pattinaggio 

su ghiaccio. Orari: feriali 10-13 e 15-21, prefestivi e festivi ore 10-22.

 CREMA MOSTRA
Nella sala Cremonesi  del Museo civico mostra Il Manierismo a 

Crema, ciclo di affreschi di Aurelio Buso restituito alla città.  Esposi-
zione visitabile fino al 2 febbraio.

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro di piazza Trento e Trieste Crema Veneziana, 

momenti di vita, di storia e di arte. Esposizione visitabile fino al 26 gen-
naio; sabato e domenica ore 10-18, venerdì ore 14-18. Da martedì a 
giovedì gruppi con prenotazione. 

 CREMA MOSTRA
Al Museo civico Salomè  o la dimenticanza del male, opere grafiche e 

libri sulla figura di Salomè. Esposizione visitabile fino al 2 febbraio. 
Esposizione aperta da martedì a giovedì ore 9-12,30 e 13,30-17,30. 
Visita guidata il 2 febbraio alle ore 17.

 SABBIONI PRESEPE
Prosegue fino al 19 gennaio l’apertura del Presepe dei Sabbioni di via 

Rossi Martini. Iniziato nel 1989, il Presepe si estende su un’area di circa 
3.000 mq, con oltre 300 fra personaggi ed animali, costruiti in legno e ges-
so, rigorosamente a grandezza naturale e collocati in un ambiente rurale 
tipico della zona anni ’40 e ’50. Esposizione visitabile tutti i giorni dalle 
ore 9,30 alle 12 e dalle ore 14 alle 22.

 LODI PATTINAGGIO SUL GHIACCIO
Fino al 26 gennaio, in piazzale Matteotti Lodi on ice. Apertura giorni 

feriali ore 8-12 e 15-19, sabato, domenica e festivi ore 10-22 continuato. 
In piazza Castello, fino al 6 gennaio Christmas Village, con labirinto di 
cristallo e mercatino con casette in legno. 

 TREVIGLIO ON ICE 
In piazza Setti pista di pattinaggio sul ghiaccio aperta fino al 12 gen-

naio. Appuntamento il sabato ore 10,30-23, domenica ore 10-20, da lu-
nedì a giovedì ore 14,30-20.

ORE 9 CREMA MERCATINO ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18, presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, ap-

puntamento con la Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. Per 
tutto il nuovo anno si terranno 2 appuntamenti al mese. Il secondo 
sabato e la quarta domenica del mese.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo conferenza Fai, delegazione Crema, I 

fontanili del Cremasco tra storia, economia, ambiente e paesaggio, relatore Vale-
rio Ferrari. Evento a contributo libero.

ORE 17 CREMA INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco in piazza Duomo 22, inaugurazione della mostra gra-

fica di Mario Miragoli. Disegni con matita e pastelli in nero e a colori. 
Esposizione visitabile fino al 19 gennaio da lunedì a venerdì ore 9,30-
12,30 e 15,30-18; sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30.

ORE 20,45 S. CARLO TOMBOLA
In oratorio, tombola per tutti. 

ORE 21 S. BERNARDINO COMMEDIA
Per “Stelline”, al teatro di S. Bernardino la Compagnia “Schizzaidee” 

di Bolzone presenta Ma pensa te che pretese.  Biglietti € 6, per i minori di 14 
anni € 3. Info e prenotazioni chiamando il numero 392.4414647.

ORE 21 SONCINO CONCERTO
Nella ex filanda Concerto per ricordare. Il volontariato soncinese con il 

patrocinio e la collaborazione del Comune invitano alla serata musicale 
Old Spirit Gospel Singers diretto dal maestro Mauro Zagheno. Serata bene-
fica a favore di A. Privitera onlus – cure palliative – di Crema.

ORE 21 TREVIGLIO MUSICAL
Al teatro Filodrammatici musical Una tata quasi... perfetta. Musical por-

tato in scena da “I ragazzi di Gigi” dell’oratorio don Bosco di Arzago 
d’Adda. Ingresso € 12.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 11 gennaio 2020

d’Adda. Ingresso € 12.

PENSIONATI CREMA NUOVA
Roma e Castelli romani

Il Gruppo pensionati e an-
ziani del Sacro Cuore di Crema 
Nuova invitano alla gita Roma e 
Castelli romani in programma dal 
20 al 25 aprile. Appuntamento 
a Crema via De Marchi alle 5 in 
direzione Milano. Partenza con 
Frecciarossa alle ore 7 con arrivo 
a Roma Termini alle 10. Si visite-
ranno le catacombe di S. Callisto, 
Musei Vaticani, S. Pietro, Colos-
seo, Fori Imperiali, Campidoglio, 
piazza Venezia, il Vittoriano, 
possibile udienza con il Papa. Il 
23 aprile giornata ai Castelli Ro-

mani, Castel Gandolfo e il 24 si 
visiterà Tivoli, Villa d’Este... 

Quota di partecipazione a 
persona € 930, supplemento 
singola € 130. Ultimissimi posti 
disponibili. Prenotazioni e ac-
conto € 400 a persona. Per iscri-
zioni Piero 339.6584628, Mario 
338.5846777. 

SANT’ANGELA MERICI 
Sottoscrizione a premi

Pubblichiamo i numeri 
estratti della sottoscrizione a pre-
mi effettuata in parrocchia: 1.522, 
195, 259, 713, 2.080, 1.147, 
1.178, 844, 757, 1.701, 1.117, 

1.635, 2.092, 1.933, 2.030, 2.126, 
1.412, 2.013, 649, 1.045, 846, 
1.074, 2.020, 168, 1.242, 1.339, 
1.416, 54, 620, 1.966, 2.083, 871, 
1.512, 967, 658, 1.970, 613. Per 
ritirare i premi abbinati contattare 
la signora Rina 0373.200210.

MCL DEL TERRITORIO 
Incontro formativo 

Il Movimento Cristiano La-
voratori del Territorio organizza 
per giovedì 16 gennaio alle ore 
21 presso la sede di via Vescova-
to 6 il secondo incontro formati-
vo dell’anno sociale 2019/2020. 
Relatore l’assistente ecclesiastico 

centrale Mcl don Angelo Frassi 
che rifletterà sul tema Servito-
ri del Bene comune. Tutti, soci e 
simpatizzanti, sono invitati a 
partecipare.

FOTOCLUB OMBRIANO 
Corso di sviluppo digitale 

Il Fotoclub Ombriano-Cre-
ma organizza un corso di svilup-
po digitale rivolto a tutti coloro 
che vogliono approfondire il loro 
rapporto con il mondo della post-
produzione digitale. 

Le lezioni saranno tenute 
dal docente Gianluca Degli 
Innocenti e si svolgeranno di 
martedì, dal 28 gennaio al 18 
febbraio dalle 21 alle 23. Verrà 
proposta una serie di lezioni 
sull’utilizzo del programma di 
post-produzione Lightroom. Ci 
si concentrerà sui pannelli prin-
cipali “Libreria” e “Sviluppo” 
in modo da dare ai partecipanti 
tutte le nozioni che riguardano 
l’archiviazione, la catalogazione 
e lo sviluppo delle foto. Il corso 
è rivolto sia a chi si approccia 
per la prima volta al program-

Comunicati

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

Informazioni in segreteria 
TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Domenica 12 gennaio alle ore 17 Prosa: “La 
pazzia di Isabella” vita e morte dei Comici Ge-
losi; testo, interpretazione e regia Elena Bucci 
e Marco Sgrosso. Biglietti € 35, 30, 23, 21, ri-
dotto under 26/over 65 € 16.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

 
Scuole aperte
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➜ Scuola infanzia Canossa e Paola di Rosa via Bottesini 25
dalle ore 9 alle 12.
➜ Liceo scientifico Dante Alighieri, via D. Alighieri 24 dal-

le ore 10 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 17,30.
➜ Scuole primarie Ancelle-Canossa, Pia Casa Provviden-

za, via D. Alighieri 24 dalle ore 10,30 alle 12,30 e dalle 15 
alle 16,30.
➜ Scuola IIS B. Munari via Piacenza 52/b, tel. 0373.83458 

dalle ore 15 alle 18.
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911 dal-

le ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 15,45.
➜ I.I.S. Racchetti-da Vinci, via Palmieri, 4 tel. 0373 256424 

aperto dalle ore 14,30 alle 16,30.
➜ Ispe via C. Urbino, 62, tel. 0373.86594, 0373.82002 dalle 

ore 9,30 alle 12,30.
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello 26, dalle ore 

14 alle 17.
➜ Istituto superiore Stanga viale S. Maria, piazza Giovan-

ni Paolo II, tel. 0373.257970 dalle ore 14,30. Replica scuola 
aperta anche sabato 18 gennaio, stessa ora e programma.
➜ Scuola secondaria di Ombriano Via Rampazzini, 14, tel. 

0373.30790 aperta della ore 15 alle 18.
➜ Scuola secondaria di Ombriano a indirizzo musicale “C. 

Abbado” Via Rampazzini, 14, tel. 0373.30790 ore 15 alle 18.

ORE 21,30 CASTELLEONE POESIE
Ad Alice nella Città, via Cicogna 5, performance multimediale per rac-

contare un libro di poesie che alterna frammenti di cronaca, cercando 
di raccontare le vicende di questi ultimi tre anni riguardanti la guerra in 
Siria, le migrazioni, gli attentati nel mondo, la Jihad. Domenica 12 alle 
ore 18,30 riparte il ciclo I Am What I Play. Ingresso gratuito con tessera 
Arci. Quota associativa € 13.

DOMENICA 12
ORE 8,30 CASTELLEONE ANTIQUARIATO

Mercatino antiquariato. Appuntamento presso il centro storico di Castel-
leone ore 8,30-17,30. Espositori di antiquariato, modernariato, vintage...

ORE 9,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo incontro di illustrazione attrezzature 

subacquee per tutela ambienti marini ASD Halaveli Diving club di Crema.

ORE 10,30 S. MARIA INCONTRI IN BASILICA
Ogni seconda domenica del mese la parrocchia di S. Maria della Croce  

e la Casa del Pellegrino invitano a un percorso artistico, spirituale, musicale 
e conviviale. Ore 10,30 s. Messa, ore 12 visita alla Basilica con accompa-
gnamento d’arpa, ore 13 pranzo presso la Casa del Pellegrino e alle 15,30 
intrattenimento musicale. Per prenotazioni 333.8258383. 

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden, tombolata con premi. Il Centro chiude alle ore 18,30.

ORE 15 CREMA ‘TOMBOLNATA’
L’Anffas in collaborazione con il gruppo sportivo Olimpia organizza 

TombolNata in ricordo della cara amica Natalina. Appuntamento presso la 
sala Alessandrini di via Matilde di Canossa 20 (inizio vendita cartelle ore 
14,30). Ricchi premi e rinfresco offerto da Anffas. I proventi serviranno per  
finanziare le attività dell’Associazione. 

ORE 16 OFFANENGO SPETTACOLO
Presso l’oratorio S. Giovanni Bosco, la compagnia Tracce d’Arte 

presenta Faber a modo nostro regia di Max Bozzoni. Spettacolo realiz-
zato con la collaborazione di: Anffas Crema, Lo Scricciolo di Fiesco, 
Il Seme di Castelleone, Centro Primavera di Camisano, Camminiamo 
insieme di Rivolta d’Adda, Cooperativa Altana.

ORE 17 LODI FAMIGLIE  A TEATRO
Al Teatro alle Vigne per ‘Famiglie a teatro’, rappresentazione de La 

gallinella rossa. Adulti € 7, bambini (fino a 12 anni) € 6.

LUNEDÌ 13
ORE 20,45 SONCINO INCONTRO

Nella Sala convegni ex filanda corso sulla storia e sui monumenti di 
Soncino. Oggi primo appuntamento sul tema Il periodo antico: i Romani 
e la romanizzazione del territorio soncinese. Iniziativa a cura dell’Ass. Ca-
strum Soncini in collaborazione con la Coop. Il Borgo e con il patroci-
nio dell’Amministrazione comunale.

ORE 21 CREMA CAFFÈ FILOSOFICO
Alla fondazione S. Domenico di piazza Trento e Trieste L’indistrutto 

sorriso dei miei anni, arte e vita in Antonia Pozzi. Relatore Laura Garbelli.

ORE 21 LODI SPETTACOLO
Al Teatro alle Vigne Raffaele Pe, la lira di Orfeo, G. Giacomelli sinfonia. 

Biglietti € 18, ridotto senior € 12, ridotto giovani € 5, studenti musica € 2.  

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Presso la Multisala Portanova, per la rassegna Cinemimosa proiezione 

del film Piccole donne. Ingresso € 5, promozione valida per le sole donne.

MARTEDÌ 14
ORE 21 CREMA CINEMA

Presso la Multisala Portanova, per la rassegna Cineforum del 
martedì proiezione del film Light of. my life, regia di Casey Affleck. 
Ingresso € 5,70.

ma, sia a chi ne ha già una co-
noscenza e vuole approfondirne 
le funzionalità.  

Il corso si svolgerà nella sede di 
via Valera 6 a Crema. Iscrizione 
e pagamento il giovedì dalle 21 
presso la sede. 

Per info: segreteria@fotoclu-
bombriano.it- www.fotoclubom-
briano.it 

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 13 gen-
naio ginnastica con la maestra 
4 martedì 14 si gioca a carte; 4 
mercoledì 15 giochi sociali; 4 
giovedì 16 ginnastica con mae-
stra;  4 venerdì 17 in musica con 
Robi.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
A Medjugorje

Da lunedì 30 marzo a saba-
to 4 aprile; da lunedì 17 a sabato 
22 agosto; da lunedì 21 a sabato 

26 settembre e da mercoledì 30 
dicembre al 3 gennaio 2021 il 
Gruppo Regina della Pace orga-
nizza un pellegrinaggio a Medju-
gorje. Pensione completa dal 
pranzo del primo giorno al pran-
zo dell’ultimo. Hotel a 70 metri 
dalla parrocchia. 

Quota di partecipazione € 350. 
Guide spirituali don G. Mussi 
e don G. Vailati. Per iscrizioni 
Angela 339.6514543, Marilena 
339.6532506, 0373.66637, Basilio 
338.7727436, Marco 348.2550772 
(dopo le ore 18 oppure mess. 
watsapp), Franco 0373.68155.

MERCOLEDÌ 15
ORE 15,30 CREMA CINEMA

Alla Multisala Portanova, per CineOver60 proiezione del film Pi-
nocchio. Ingresso € 3,50, promozione valida solo per gli over 60 anni.

ORE 18 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Alla libreria Mondadori di via Mazzini 48 presentazione del libro Zodia-

co di Luca Sartini. Ingresso libero.

ORE 18 LODI PRESENTAZIONE LIBRO
All’auditorium T. Zalli presentazione del libro La mattina dopo di Mario 

Calabresi che dialogherà con Alessandro D’Avenia. Ingresso gratuito.

GIOVEDÌ 16
ORE 21 CREMA SERATA JAZZ

Alla libreria Mondadori di via Mazzini 48 SerataJazz, improvvisazioni e 
tanto swing con Pietro Aloi piano solo. Ingresso a offerta libera.

VENERDÌ 17
ORE 10 TREVIGLIO CIOCCOLATO

Da oggi e fino al 19 gennaio, in piazza Garibaldi Treviglio al cioccolato 
2020. Tre giorni dedicati agli amanti del cioccolato. 

ORE 20,30 OFFANENGO PRESENTAZIONE LAVORI
Nella Sala teatro dell’oratorio gli alunni della scuola secondaria di pri-

mo grado “D. Alighieri” presentano Il Coraggio di dire NO, lavori realizzati 
nell’ambito del progetto di educazione alla Non-Violenza di genere.

ORE 21 PANDINO VISITE GUIDATE
Visite guidate serali al castello visconteo. Prenotazioni (obbligatorie) scri-

vere a: turismo@comune.pandino.cr.it

ORE 21 S.BERNARDINO VIDEO-PROIEZIONI
All’Arci di via XI Febbraio 14b videoproiezione naturalistica, Emilio 

Pini Orchidee spontanee d’Italia. Ingresso libero.

5-19 marzo 
SAN BARTOLOMEO AL MARE 

pensione completa € 630
19 marzo - 2 aprile

ALASSIO HOTEL ADLER 
pensione completa € 720

TRENINO DEL BERNINA 
carrozza panoramica 

22 marzo € 70
LEGNANESI 22 FEBBRAIO 

poltronissima € 65
Per info Blueline tel.  0373 80574

Celestina 339 5979968
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,   
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 10/1 fino 17/1:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49
   CREMA
   tel. 0373 256279
– Spino d’Adda (Riccaboni)

Dalle ore 8.30 di venerdì 17/1 fino 24 /1:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3
   CREMA
   tel. 0373 84906
– Spino d’Adda (Adda)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato.
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18.
Mercoledì 10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Spor-
telli di sede”.

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile
degli eventuali cambiamenti

di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 15 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Tolo Tolo • Jumanji 2 • Pinocchio • 
Hammamet • Piccole donne
• Cinemimosa lunedì (13/1): Piccole 
donne
• Saldi del lunedì (13/1): Jumanji 2
• Cineforum martedì (14/1 ore 21): 
Light of  my life
• Over 60 mercoledì (15/1 ore 15.30): 
Pinocchio

Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Un giorno di pioggia a New York (11 

gennaio ore 21) • Le Mans ’66 - La grande 
sfida (17 gennaio ore 21)

Pieve Fissiraga (Lodi)                     
Fino al 15 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Hammamet • Piccole donne • Sulle ali 
dell’avventura • 18 regali • Tolo Tolo • Ju-
manji - The next level • Il primo Natale

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Sorry we missed you • Ritratto della gio-
vane in fiamme (14 e 15 gennaio ore 21.15) 

• Richard Jewell (16 gennaio ore 21.15)

Moderno ☎ 0371 420017
• Tolo Tolo • Hammamet • La grande arte 
al cinema: Leonardo, le opere (13, 14 e 15 
gennaio ore 21.15)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Tolo Tolo

…va salüda i “Cüntastòrie”
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- Per il seminario: O.V.E. di Bagnolo Cremasco € 450
- Fondazione Benefattori Cremaschi - Onlus: la Società Accademia Pugilistica in ricordo del sig. Vincenzo 
Meanti devolve un’offerta per il Reparto Hospice
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… e ‘l Nedàl al và…
dai!... nóno dialèt, tègnel ché apò dòpo dumà…

Domani, con il “Battesimo di Gesù” si chiude il tempo del Natale. Sono state giornate volate via in 
un batter d’ali, dove spesso Avvento, fede e magia si sono confuse in un’unica stellata, quella delle 
luminarie. Il presepe, alla ribalta in tutte le Chiese, da domani verrà riposto… Per fortuna resterà 
fino verso fine gennaio, quello dei Sabbioni, atteso e visitato ogni anno.
Qui, in questo nostro angolino, a tirare le somme ancora una volta è ’l nóno dialèt ma il suo pensiero 
batte contro la tecnologia di oggi e la sua nostalgia…

Ma sa ricòrde, quàn da bagài
riàa ‘l Nadàl, quànc laurà,
mé papà al fàa al prezépe,
andàa a fà l’èrba tèpa,
con la lègna al fàa le muntàgne,
luntà da la capàna al ga metìa la sàbia,
da lé partìa i tri rè magi…
e ‘l cüràt da la Céza al pasàa a èt
per benedì e premià i püsé bèi.

Al dé da Nadàl
a la matìna sa ‘ndàa a sént Mèsa.

Sa mangiàa mia a mèsde, ma a la mèza,
töc i sa metìa a tàula
sìem sémpre ‘n tànti,
mé papà al lezìa le leterìne
scriide da mé e da mé surèla
i érem mèse söta ‘l sò piàt.

Chèl dé lé, töc i parlàa e i ridìa tànt
l’éra pròpe ‘na gràn fèsta
le done le fàa an gràn ciciarà
mé zio ‘l sunàa la fizarmònica
e dòpo sa giugàa a tùmbula…

Al dé d’ancó quànt i sa mèt a tàula,
prìm da töt, a fiànch al piàt
i mèt al telefunì.

Antànt che i màngia
i g’à da mandà e ricéf  i mesagì.
Nisü pàrla e se per càzo
al nóno o la nóna i dumànda argót
nisü i ta rispùnt.

Finìt da mangià, töti an söl sufà
con an mà ‘l telefunì,
i bagài picinì daànti al televizùr
chèi an pó püsé grànd con al tàblet,
nisü i pàrla con té….

e al mumént da salùdàs i dìs:
“l’è stàcia ‘na gran bèla giurnàda”
e sempre con an mà al telefunì
i g’à da mèt al navigadùr...

Mah!… forse al mùnd l’è cambiàt.
La dumànda che va fó:
“al Nadàl l’éra mèi alùra
o chèl dal dé d’ancó?” Penséga süra…!

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino dell’8 gennaio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 178-180; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 173-177; Mercantile (peso specifico fino a 
73) 170-170; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinac-
cio 166-168; Tritello 165-167; Crusca 142-144; Cruschello 159-161. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità): 162-163 Orzo 
nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64: 158-163; peso 
specifico da 55 a 61: 153-157; Semi di soia nazionale 340-341. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,10. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,20-2,50; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,75-2,00; 
Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,35-1,60; 

Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,97-1,15; Cat. D - 
Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - Vacche 
frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,53-0,66; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-3,00; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,40-2,60; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 130-140; Loietto 130-140; Fieno di 2a qualità 90-
110; Fieno di erba medica 140-150; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,75; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,20-7,30; stagionatura tra 12-15 mesi 8,05-8,20; stagionatura oltre 
15 mesi 8,45-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 5,2-6,2.
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tratta da
“Al Nadàl da ‘na ólta,

‘n dal ‘cinquànta”
di Giampaolo Bertolotti

tratta da
“Al Nadàl d’ancó

‘n dal duméla”
di Giampaolo Bertolotti

Agostino Bellandi
di Capergnanica. Anno 1943

I fratelli Rosea e Andrea Gaffuri
di Ombriano con il nipote

Lorenzo Margheritti. Anno 1943

FARMACIA CENTRALE    
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

Qui puoi fare: Elettrocardiogramma, 
Holter pressorio, Holter cardiaco

Esami pratici, veloci 
e refertati da medici specialisti in cardiologia

Metti il cuore in buone mani

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, 
per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bi-
sogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli 
rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare.
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui 
i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e 
venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

“Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vie-
ni da me?”. Queste parole di Giovanni Battista spiegano in 
modo sublime il grande mistero del Battesimo cristiano. An-
che Gesù si fece battezzare da Gio-
vanni Battista: secondo il raccon-
to dei Vangeli, all’uscire di Gesù 
dall’acqua si aprirono i cieli, ed 
egli “vide lo Spirito di Dio scende-
re come una colomba e venire su di 
lui”. Secondo la teologia cristiana 
le parole del Padre situano Gesù in 
una relazione di figliolanza amo-
rosa con Dio: Gesù è il Figlio che 
il Padre ama.
Il Battesimo del Signore è il pa-
radigma di ciò che ogni uomo è 
chiamato a vivere, ognuno di noi è 
figlio e amato, la vocazione di ogni 
cristiano è infatti quella di essere 
figli nel Figlio.
“Questi è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimen-
to”. Dio si compiace di ogni cri-
stiano al di là di ogni suo merito 
poiché vede in lui l’immagine di 
suo Figlio. Ecco allora spiegato il 
motivo dello stupore del Battista: 
tu vieni da me? Affinché noi pos-
siamo salire verso di Lui, occorre 
necessariamente che Lui scenda e 
si chini verso di noi. Questa è l’u-

nica strada e non ci sono altre vie.
Ciò che abilita l’uomo alla figliolanza non è la sua presunta 
buona volontà e nemmeno le sue buone opere, ma la grazia 
che gli viene dal mistero Pasquale.
Il Battesimo che è il mistero per il quale diveniamo piena-
mente e definitivamente figli di Dio ci inserisce nelle mem-
bra vive di Cristo vivo e ci fa creature nuove, giustificate 
gratuitamente per la sola grazia di Dio. L’Apostolo Paolo 
sottolinea l’universalità di questa chiamata: “In verità sto 
rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma 
accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazio-
ne appartenga”, e aggiunge: “questi è il Signore di tutti”. Un 
solo Battesimo, una sola fede, un solo di Dio Padre di tutti 
che agisce per mezzo di tutti. Oggi ciascuno di noi è chiama-
to a fare memoria del giorno glorioso del proprio Battesimo,

quando senza nessun merito Cri-
sto ci ha resi partecipi della sua 
vita immortale e ci ha inseriti nel 
suo corpo mistico che è la Chiesa. 
Come il Padre consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, 
il quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sot-
to il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui, anche noi siamo chia-
mati a ripresentare con la nostra 
vita cristiana l’opera della salvez-
za, annunciando a ogni uomo la ri-
surrezione e la Vita. L’augurio per 
tutti è quello espresso dalle parole 
di sant’Agostino che del suo Batte-
simo ha questo lapidario ricordo: 
“Fummo battezzati e si dileguò da 
noi l’inquietudine della vita passa-
ta”. Colui che abita in noi e ci ha 
reso liberi ha davvero il potere di 
fare nuove tutte le cose.

Paolo Morocutti

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
Domenica
12 gennaio

Prima Lettura:  Is 42,1-4.6-7   Salmo: 28 (29)
Seconda Lettura: At 10,34-38   Vangelo: Mt 3,13-17

Battesimo del Signore  –  Anno A

☎ 0373.86360 - 81654 A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.

La partecipazione all’assemblea di condominio rappresen-
ta un momento spesso percepito come spiacevole dai con-
domini e anche dall'amministratore stesso che, il più delle 
volte, si trova in una posizione difficile, dovendo dirimere 
conflitti e giustificare le proprie strategie di gestione. In real-
tà, nessuna regola impone all’amministratore di partecipare 
all’assemblea, per quanto la sua presenza viene data per ov-
via, trattandosi del momento topico dello svolgimento del 
suo mandato.
Diverso è il discorso per i condomini, molti dei quali sono 
abituati a non presenziare per svariati motivi, ma la prima 
regola per una gestione ben funzionante è invece proprio la 
partecipazione attiva dei condomini, poichè solo così le vo-
lontà singole si trasformano in volontà collegiali, vincolanti 
per tutti. Va sottolineato che partecipare all’assemblea non è 
obbligatorio: ogni condomino può decidere di essere assente 
o, se preferisce, può delegare un'altra persona a partecipare 
al suo posto. Le deleghe, dopo la riforma del condominio, 
devono essere sempre in forma scritta e limitate. Il delegato 
è presente a tutti gli effetti, ma non è possibile vincolare la 
delega, cioè non si può imporre al delegato il voto che deve 
esprimere; inoltre, dal punto di vista della tutela della priva-
cy, chi partecipa, venendo a conoscenza di dati anche se non 
“sensibili”, non deve diffonderli.

Per garantire la collegialità delle assemblee, inoltre, è stato 
stabilito che se i condomini sono più di 20, il delegato non 
può rappresentare più di 1/5 dei condomini e dei millesimi 
(art. 67 comma 1 Disp. Att. Cod. Civ.): esistono quindi li-
miti precisi in relazione al numero di condomini che posso-
no farsi rappresentare da una stessa persona. Non esistono 
invece limiti per quanto riguarda il numero di condomini 
che possono avvalersi della partecipazione all’assemblea 
per mezzo di un rappresentante, ma occorre ricordare che il 
proprietario di più unità immobiliari può conferire una sola 
delega. In ogni caso, il soggetto delegato non può a sua volta 
“subdelegare” e quindi non può delegare altri soggetti alla 
partecipazione in assemblea.
Nell’ipotesi in cui un piano o porzione di piano dell’edifi-
cio appartenga in proprietà indivisa a più persone, queste 
hanno diritto a un solo rappresentante nell’assemblea, che 
è designato dai comproprietari interessati a norma dell’art. 
1106 C.C., cioè dalla maggioranza di loro calcolata secon-
do il valore delle rispettive quote. La norma è inoltre og-
getto di modifica a opera della riforma del condominio e il 
presidente dell’assemblea non ha ora più il potere disporre 
il sorteggio tra i comproprietari, in caso di disaccordo, per 
stabilire chi avesse la possibilità di partecipare all’assemblea 
con diritto di voto.

LE DELEGHE NELL’ASSEMBLEA CONDOMINIALE

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lune-
dì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidia-
na. Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle ore 17 preghiera, Vespro per 
la vita, organizzato dal Movimento per la Vita. 

PELLEGRINAGGIO VOCAZ. PALLAVICINA
■  Sabato 11 gennaio alle 7,30 preghiera voca-
zionale al Santuario della Pallavicina. Animazione: 
associazione Papa Giovanni XXIII, Acli e Mcl.

INCONTRO AL CENTRO DI SPIRITUALITÀ
■  Sabato 11 gennaio dalle ore 15,15 alle 17 al 
Centro di Spiritualità In ascolto: vedere la parola. Un 
percorso tra arte e spiritualità con don Francesco Anelli 
filosofo e teologo, esperto d’arte.

SETTIMANA CONDIVISIONE 17ENNI
■  Da lunedì 13 a venerdì 17 gennaio al Centro 
di Spiritualità settimana di condivisione 17enni.

PERCORSO CRESIMANDI ADULTI
■  Lunedì 13 gennaio alle ore 21 all’Ufficio Ca-
techistico percorso cresimandi adulti.

LOFT GIOVANI
■  Lunedì 13 gennaio alle ore 19 presso l’Eremo 
della chiesa dei Sabbioni in via Cappuccini 30 Loft 
giovani. Alle ore 19 Lectio divina e alle 20,30 cena.

ASSEMBLEA DEL CLERO
■  Martedì 14 gennaio dalle ore 9,30 alle 12,30 al 
S. Luigi, Assemblea del clero.

PERCORSO PREPARAZIONE MATRIMONIO
■ Martedì 14 alle 21 al Centro di Spiritualità III 
percorso in preparazione al matrimonio, 1° incontro.
■ Giovedì 16 gennaio alle 21 al Centro di Spiri-
tualità preparazione al matrimonio, 2° incontro.

INCONTRO VESCOVI DELLA LOMBARDIA
■ Da mercoledì 15 gennaio ore 15 a giovedì 16 ore 
16 a Caravaggio incontro vescovi della Lombardia.

INCONTRO AL CENTRO DI SPIRITUALITÀ
■  Giovedì 16 gennaio alle ore 20,45 al Centro 
di Spiritualità incontro La domanda di Caino: perchè 
ogni uomo è degno di risposta, appuntamento con don 
Bruno Bignami. 

AI DEVOTI DI S. PIO DA PIETRELCINA
■ Giovedì 16 gennaio nella parrocchiale dei Sab-
bioni ci si ritroverà alle ore 15 per l’adorazione eu-
caristica e alle 16 per la s. Messa. Incontro mensile 
(ogni 3° giovedì) aperto a tutti per pregare insieme.

VEGLIA ORATORI
■ Venerdì 17 gennaio alle ore 21 in Cattedrale 
veglia oratori pregando per la liberazione di Padre 
Gigi Maccalli. A seguire spettacolo di teatro sociale.

CATECHESI MARIANE ALLA PALLAVICINA
■ Venerdì 17 gennaio alle ore 21 nel Santuario 
della Pallavicina incontro Maria Madre di Dio: signi-
ficato e riflessi di vita spirituale con don Cesare Pagazzi 
docente di teologia.

RITIRO VITA CONSACRATA
■  Sabato 18 gennaio dalle 9,15 alle 12 presso 
l’Istituto suore Buon Pastore, ritiro della vita con-
sacrata. Predicatore padre Arnold MSpS.  

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO
■  Incontro tutti i sabati per la preghiera alle ore 
16. Appuntamento presso una sala della chiesa del-
la Santissima Trinità. La preghiera è aperta a tutti.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle 20,30 nella parrocchiale di S. 
Bartolomeo, ritrovo per il S. Rosario e la s. Messa.   

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
SABATO 11 GENNAIO
■ Alle ore 7,30 al Santuario della Pallavicina 
presiede la Messa con preghiera per le vocazioni.
■ Alle ore 10,30 in Sala Rossa dell’Episcopio 
incontra i pellegrini che partecipano al pellegri-
naggio in Myanmar.

DOMENICA 12 GENNAIO
■ Alle ore 9 al carcere di Cremona celebra la 
s. Messa nella festa del Battesimo del Signore.

LUNEDÌ 13 GENNAIO
■ Alle 17 a Lodi partecipa alla riunione per l’Isti-
tuto Superiore Scienze Religiose.

MARTEDÌ 14 GENNAIO
■ Alle ore 9,30 al S. Luigi partecipa all’Assem-
blea del clero.
■ Alle ore 18 in Cattedrale presiede la s. Messa 
nella solennità della Dedicazione.

MERCOLEDÌ 15 E GIOVEDÌ 16 GENNAIO
■ A Caravaggio partecipa alla Conferenza episco-
pale lombarda.

VENERDÌ 17 GENNAIO
■ Alle ore 21 in Cattedrale partecipa alla Veglia 
degli Oratori con intenzione particolare per la libe-
razione di Padre Gigi Maccalli.

SCEGLI IN MEDICO CON “ZEROCODA”

EVITA LA CODA

L’ASST di Crema ricorda che è attivo il servizio online 
“ZEROCODA” anche per prenotare la data e l’ora di 
accesso agli sportelli di SCELTA E REVOCA DEL MEDI-
CO ed ESENZIONI, dei Servizi Territoriali.
Il servizio ti consente di scegliere il giorno e l'ora 
dell'appuntamento per accedere direttamente allo 
sportello, senza fare la fila, per:
• Scelta e Revoca del Medico
   di Medicina Generale e del Pediatra
• Esenzioni

COME FARE?
Prenotare è semplice: vai al sito hcrema.zeroco-
da.it da smartphone, tablet o pc e compila i campi 
previsti oppure clicca il link ‘ZEROCODA’ presente in 
homepage nel sito web www.asst-crema.it
oppure leggi il QR-code

Il giorno
dell’appuntamento fissato

presentati nella sala d’attesa dei Servizi Territoriali siti 
in via Gramsci 13 a Crema, almeno 5 minuti pri-
ma dell'orario fissato: dopo qualche minuto verrai 
chiamato dall’operatore, per accedere allo sportello 
dedicato. 

MA FAI ATTENZIONE
se arrivi oltre l’orario fissato online,

la tua prenotazione
sarà automaticamente cancellata.

Inoltre, gli utenti senza prenotazione non 
sono accettati allo sportello ‘zerocoda’.
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di LUCA GUERINI

È un bilancio più che positivo quello che 
traccia Arianna Ladina, assessore alla 

Cultura del Comune vaianese retto dal sinda-
co Paolo Molaschi.

Tante le iniziative organizzate durante lo 
scorso anno a livello culturale 
e socio-culturale, che hanno 
incontrato sempre il favore 
della popolazione. Un peccato 
– voltandosi alle spalle – per la 
“Fiera di primavera” del mag-
gio scorso, saltata per il mal-
tempo. Quest’anno si punterà 
senz’altro a recuperare con 
un’altra edizione da record!

Ma con l’assessore possia-
mo ripercorrere la bella carrel-
lata di proposte – ormai diverse divenute tra-
dizionali – che torneranno, se non tutte quasi, 
anche quest’anno.

“Tra gennaio e febbraio, l’anno scorso, ab-
biamo promosso tre incontri sulla Carta dei 
diritti dell’uomo in collaborazione con Ga-
briele Ornaghi del Caffè Filosofico di Crema. 
In marzo s’era tenuta la presentazione del 

progetto legato ai pannelli turistici dei beni 
d’interesse storico-artistico del paese in colla-
borazione con la scuola secondaria di primo 
grado e il liceo Racchetti di Crema”, ricorda 
Ladina. 

Carnevale, “Festa della donna”, incontro 
sulle “Donne nella Filosofia”, tenuto sempre 

dal professor Ornaghi, i con-
sueti laboratori creativi e di 
bonsai, ma anche quelli creati-
vi alle scuole elementari, ave-
vano completato la proposta 
invernale dell’amministrazio-
ne comunale. Non è mancato, 
nel corso del 2019, impegno 
per la promozione alla lettura 
nelle nuove generazioni. “In 
maggio, poi, avevano speso 
tante energie per l’organizza-

zione della fiera di primavera, che purtroppo 
non s’è tenuta causa del meteo. Recuperere-
mo quest’anno”, garantisce l’assessore.

Nel 2020 tornerà anche la “Sfilata degli abi-
ti da sposa”, che era stata un successo, con in 
passerella tanti abiti delle donne vaianesi, di 
tutte le epoche. Proficua, in tal caso, era stata 
la collaborazione con le donne dei laboratori 

creativi, che verrà rinnovata. Anche la com-
pagnia teatrale di casa, quella dell’oratorio, 
i fantastici ragazzi del gruppo “Chicercatro-
va”  avevano fatto la loro parte con il musical 
Dov’è finito Peter Pan?. Non mancheranno altri 
progetti.

“Cenando per le vie di Vaiano”, cui il Co-
mune aveva dato il patrocinio, si è confermata 
bella manifestazione, ormai un grande clas-
sico del mese di luglio. E a settembre? “La 
mostra delle illustratrici in occasione della 
sagra patronale era stata un successo, così 
come quella allestita dalla Pro Loco”. A pro-
posito, il 2019 è da ricordare anche per l’avvio 
dell’associazione che intende promuovere e 
valorizzare la comunità a livello culturale e 
non solo. 

Tanti i laboratori per i bambini e positiva 
la collaborazione con le scuole, elementari e 
medie, così come con le associazioni locali e i 
gruppi. Come dimenticare la “Festa del Rin-
graziamento”?

L’anno 2019 s’era chiuso con Santa Lucia 
in collaborazione con l’Auser, e con le note 
degli zampognari, sempre in collaborazione 
con le associazioni. Ma anche con i laboratori 
creativi natalizi alle scuole elementari.

RIPERCORRIAMO 
QUANTO FATTO 

INSIEME
ALL’ASSESSORE 

LADINA

TANTE LE PROPOSTE ORGANIZZATE NEL 
2019, MOLTE DELLE QUALI TORNERANNO

Iniziative culturali?
Il Comune c’è
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Chiusura d’anno positiva per la biblioteca di Chieve. Lo dico-
no i dati. Il numero dei prestiti di libri sono stati 1.451, oltre 

cento in più del 2018. Il rilancio della sala di lettura promosso 
dall’amministrazione comunale Bettinelli in questi anni ha dato 
i suoi frutti, con adulti, e soprattutto bambini, che raggiungono 
la biblioteca “Elio Bozzetti” per prendere un libro da portare a 
casa oppure fare una ricerca. Anche a Chieve è attivo il servizio 
interbibliotecario, che unisce, “in rete”, tante biblioteche del terri-
torio e non solo. Soddisfatta l’assessore e vicesindaco Margherita 
Brambilla. 

Tra le novità di qualche tempo fa, avevamo segnalato anche la 
casetta per il “book crossing” (in piazza), servizio gratuito e ap-
prezzato dalla popolazione. In pratica un “luogo” dove portare i 
libri che si desidera condividere con i concittadini. 

“Molto impegno, l’anno scorso, è stato investito nelle attività di 
promozione alla lettura, che in questo anno scolastico, anche nel 
2020 in particolare coinvolgeranno ancora tutti i cicli di studio: a 
partire dal secondo anno della scuola materna, fino al quinto della 
scuola primaria”, spiega la vicesindaco. 

Novità sono stati anche gli “incontri con l’autore”, grazie ai 
quali i ragazzi hanno l’opportunità di appassionarsi alle storie o 
alle illustrazioni, raccontate direttamente dall’autore/illustratore, 
venendo coinvolti in attività laboratoriali o di scrittura creativa.

Infine, sempre per le nuove generazioni, in questi mesi una new 
entry ha toccato anche il post scuola del mercoledì gestito dal-
la Coop. sociale Filikà: ai laboratori hanno aderito pure bambini 
che non frequentano il servizio. Il primo è stato quello di “Yoga 
e arte circense”, durato quattro pomeriggi. Ha abbinato tecniche 
di rilassamento ad attività di giocoleria. “A Chieve ci si diverte 
imparando, sempre con un pizzico di innovazione!”.

ellegi

Giovedì 16 gennaio, alle ore 17, 
presso la sede dell’Istituto Com-

prensivo “Rita Levi Montalcini” di 
Bagnolo, vicolo Clavelli numero 28, 
si terranno le iscrizioni per l’anno 
scolastico 2020-2021 per l’asilo vaia-
nese. Documenti richiesti per l’iscri-
zione sono la fotocopia della tessera 
sanitaria di tutti i componenti della 
famiglia e quella del libretto delle 
vaccinazioni. A informare del via alle 
adesioni la dirigente scolastica Paola 
Orini (nella foto).

Gli zampognari all’opera in paese  

“È con grande gioia che condividia-
mo il progetto proposto ai ragazzi 

del catechismo delle nostre parrocchie: a 
Mbenjere, nello stato africano dello Zam-
bia, il nostro padre Francesco, con il vo-
lontario Enrico hanno finalmente portato 
a termine la costruzione della Maternity, 
un luogo di fondamentale importanza per 
garantire aiuto e sostegno sanitario alle 
donne”. 

L’esordio è dei responsabili dell’oratorio 
pieranichese, che spiegano come “le mam-
me ancora oggi partoriscono spesso a casa 
perché per avere una minima assistenza 
medica devono percorrere parecchi chilo-
metri a piedi”.  

Quest’estate i lavori erano in corso, ma 
ora alla Maternity di Mbenjere mancano 
solo gli arredi. “Quanto raccolto dai nostri 
bambini e ragazzi dalle cassettine distri-
buite in quest’ultimo Natale sarà proprio 
destinato al progetto”. Un bel gesto perché 
il nuovo anno possa essere migliore, un 

po’ per tutti. Il sindaco Valter Raimondi 
quest’estate era tornato in Africa, raggiun-
gendo Mpongue, la missione dove opera 
l’amico fraterno, padre Francesco Valda-

meri, missionario monfortano pieraniche-
se. Con lui era stata in terra africana anche 
una catechista della comunità. 

Avevano portato materiale sportivo 
(palloni da calcio e basket, magliette e 
calzoncini da calcio, maglie della sezione 
Aia di Crema) per i bimbi del posto, ma 
anche materiale scolastico e gadget donati 
da Padania Acque. Nell’occasione avevano 
visitato anche la Maternity di Mbenjere, in 
fase di costruzione con il contributo della 
Bcc-Cassa Rurale di Caravaggio, Adda e 
Cremasco.

LG

Nelle foto, Enrico impegnato in un’attività 
con i ragazzi e la Maternity di Mbenjere 

poco prima della fine dei lavori

Maternity di Mbenjere, Zambia: dai bimbi 
del catechismo aiuti per arredarla

PIERANICA

Cremasco: Team Serio al lavoro anche nelle festività, 
tra stage e coreografie. In preparazione le gare del 2020
In attesa di cimentarsi con n attesa di cimentarsi con 

le prossime gare regionali e le prossime gare regionali e 
provinciali, alcune ginnaste del provinciali, alcune ginnaste del 
Team Serio – dopo il bel saggio Team Serio – dopo il bel saggio 
di Natale – hanno preso parte a di Natale – hanno preso parte a 
uno stage organizzato dalla souno stage organizzato dalla so-
cietà per perfezionare la prepacietà per perfezionare la prepa-
razione e le coregrafie da portarazione e le coregrafie da porta-
re in pedana in questo 2020. re in pedana in questo 2020. 

Le nuove sfide, superate le faLe nuove sfide, superate le fa-
tiche della due giorni andata in tiche della due giorni andata in 
scena nella palestra di Pianengo scena nella palestra di Pianengo 
prima dell’Epifania, sembrano prima dell’Epifania, sembrano 
ora più abbordabili. Il lavoro è ora più abbordabili. Il lavoro è 
stato duro, ma molto proficuo.stato duro, ma molto proficuo.

Protagonista dello stage, inProtagonista dello stage, in-
sieme alla maestra e coreograsieme alla maestra e coreogra-
fa Chiara Boselli – anima della fa Chiara Boselli – anima della 
sezione di ginnastica ritmica del sezione di ginnastica ritmica del 
sodalizio – è stata Petya Stanesodalizio – è stata Petya Stane-
va, già campionessa europea va, già campionessa europea 
della squadra nazionale bulgara, della squadra nazionale bulgara, 
di cui era capitana. La sua prodi cui era capitana. La sua pro-
fessionalità, la sua preparazione fessionalità, la sua preparazione 
e una “giusta” dose di severità e una “giusta” dose di severità 
hanno permesso alle  ginnaste hanno permesso alle  ginnaste 

pianenghesi di dare il meglio di 
sé e crescere dal punto di vista 
dell’esperienza e della tecnica, 
in tutti gli attrezzi e anche al 
corpo libero.

“Anche quest’anno Petya ci 
ha dedicato due giornate di at-

tenzione, di cura e soprattutto 
di preziosi insegnamenti che ci 
permetteranno di affrontare la 
stagione agonistica con molta 
più consapevolezza e capacità! 
Grazie a lei per tutti i consigli 
elargiti e grazie alle ‘mie’ ragaz-

ze che si sono impegnate molto, 
mostrandosi determinate e vo-
lonterose”, afferma Boselli. 

Non resta che augurare a tutte 
un anno pieno di soddisfazioni 
sportive.

Luca Guerini

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

• SOGGIORNO INVERNALE A SORRENTO 27 marzo-9 
aprile € 580.00 hotel 4*, bus in partenza da Crema, pen-
sione completa con bevande ai pasti, escursioni, assicura-
zione medico bagaglio. 
• WEEKEND A PARIGI 6-8 marzo € 469, volo, hotel 3/4*, 
trattamento di pensione completa, bus e guida locale a 
disposizione per visite come da programma, navigazione 
sulla Senna in bateaux mouche, ingresso alla reggia di 
Versailles, assicurazione medico bagaglio.
• PASQUA NEL PERIGORD FRANCIA 9-14 aprile € 715, 
bus, sistemazione in hotel 3/4*, trattamento di mezza pen-
sione, bus e guida locale a disposizione per visite come da 
programma, assicurazione medico bagaglio.
• MINITOUR DEL PORTOGALLO 27-30 maggio € 495, 
volo, hotel 3/4*, trattamento di mezza pensione, bus e gui-
da locale a disposizione per visite come da programma, 
assicurazione medico bagaglio.
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di GIAMBA LONGARI

Fatti i doverosi distinguo, quando han-
no saputo che a Ricengo è crollata 

Villa Obizza a Credera hanno subito 
pensato: “Solo da noi quel rudere rimane 
in piedi”. Più o meno lo stesso pensiero 
che hanno avuto la scorsa estate dopo le 
violente trombe d’aria: “Cade tutto, ma 
‘quello’ non viene mai giù”. Il rudere in 
questione è lo stabile noto come ex Mar-
tinitt e Stelline, da tempo immemore in 
rovina e da anni ingabbiato da ponteggi, 
che si affaccia sulla centrale piazza Eu-
ropa e a ridosso della via principale: una 
vera e propria cicatrice sul volto di Cre-
dera. A dirla fino in fondo, un autentico 
obbrobrio.

Ma perché non si fa nulla? Perché un 
tale abbandono? Perché il perdurare infi-
nito di una situazione di degrado e anche 
di potenziale pericolo per la sicurezza? In 
anni e anni se ne sono dette tante: 
ma, appunto, finora s’è trattato 
soltanto di parole e, spessissimo, 
di promesse mai mantenute.

Lo stabile, che occupa circa 
9.000 metri e per il quale è interes-
sata anche la Soprintendenza, era 
uno delle tante proprietà dell’Isti-
tuto milanese Martinitt e Stelline, 
poi noto come Pio Albergo Trivul-
zio. Prima di cadere in disgrazia, 
per anni e anni è stato un orfano-
trofio maschile e femminile con 
possedimenti sparsi un po’ ovun-
que sui quali, pur tra vari passaggi 
dirigenziali e commissariamenti 
vari, ha sempre mantenuto il con-
trollo. 

È accaduto pure a Credera 
dove le varie amministrazioni 
comunali – non esenti da errori 
e pecche – han sempre dovuto 
fare i conti con i diversi cambi 
ai vertici dell’Istituto. Nel 2012, 
però, la Giunta guidata dall’allo-
ra sindaco Aldo Fortini ha prov-
veduto, tramite rogito notarile, ad 
acquistare l’edificio ex Martinitt: 
105.000 euro la somma versata (più altri 
“movimenti minori”). Da allora l’edificio 
è di proprietà del Comune ma, nonostan-
te le tante promesse e i progetti sbandie-
rati, il rudere è sempre più rudere. Muto 
testimone di lungaggini, di pastoie buro-
cratiche e di inefficienze varie. E di colpe 
rimpallate.

Il suo futuro rimane un mistero, da-
vanti al quale fanno sorridere e lasciano 
a bocca aperta le tante parole dette in 
questi anni. Senza andare troppo a ritro-
so nel tempo (ma negli archivi del nostro 

giornale di articoli sull’argomento ve ne 
sono in grande quantità), ci soffermiamo 
sugli ultimi 15 anni.

Nel febbraio del 2005 – sindaco For-
tini – durante il Consiglio comunale per 
l’approvazione del Bilancio si parlò di 
“acquisto dei fabbricati di proprietà dei 
Martinitt per la futura sede del nuovo mu-
nicipio”. Da sempre critica sul progetto, 
l’opposizione riportò in Consiglio la fac-
cenda dello stabile nel febbraio del 2006 
con un’interpellanza del consigliere Lu-
igi Cavallanti, il quale chiese spiegazio-

ni soprattutto in merito alla pericolosità 
dell’impalcatura che avvolge (tuttora!) 
l’ex Martinitt e circa i ritardi dei lavori 
programmati. Sindaco Fortini e assesso-
re Mario Policella parlarono di “sviluppi 
entro l’anno” e garantirono interventi per 
la sicurezza. 

Nel marzo del 2007, in occasione 
dell’ultimo Bilancio prima della tornata 
elettorale, figuravano stanziati “400.000 
euro per la nuova sede comunale nello 
stabile dei Martinitt: le procedure sono a 
buon punto – si disse – ed è atteso il pa-
rere della Soprintendenza”. Anche qui la 
minoranza sollevò dubbi ed espresse voto 
contrario. Qualche settimana dopo, per 
le amministrative del maggio 2007 (che 
portarono alla rielezione di Fortini), nei 
programmi elettorali si parlò con diffe-
renti punti di vista dell’edificio in degra-
do: ma rimasero solo parole…

Pochi giorni prima del Natale 2007, 
il sindaco annunciò l’accordo raggiunto 
con l’Istituto Martinitt e Stelline per l’ac-
quisizione da parte del Comune, a un 
“prezzo simbolico”, dell’area e dello sta-
bile: “Adesso sappiamo come muoverci” 
affermarono sindaco e assessore, parlan-
do di “un’ottima operazione che compor-
ta vantaggi notevoli”. L’atto notarile do-
veva essere sottoscritto a inizio 2008 ma, 
per le vicissitudini dell’Istituto milanese, 
ciò non avvenne fino al 2012! E l’idea 
della nuova sede comunale, con tanto di 
spazi di pubblica utilità e di sviluppo re-
sidenziale, rimase ancora una volta sulla 

carta e il relativo stanziamento “lasciato” 
nelle voci previsionali di Bilancio per gli 
anni successivi. Anni segnati dalla crisi 
economica e dai tagli ai finanziamenti 
statali: due fattori reali, ma troppo spesso 
divenuti facili alibi di fronte a quelle che 
le opposizioni han sempre definito come 
operazioni frutto di “scelte sbagliate” e 
poi di “immobilismo e incertezza da par-
te di chi governa”.

L’accordo raggiunto con i Martinitt a 
fine 2007 rischiò di naufragare nel feb-
braio del 2011 di fronte al commissaria-
mento dell’Istituto, mentre in Consiglio 
comunale a Credera il trio di opposizione 
Fusar Poli-Chiarelli-Cavallanti accusò la 
maggioranza di non aver mai coinvolto 
la cittadinanza sull’operazione e sulla 
futura sede comunale da realizzare nello 
stabile.

Nel 2012, acquisita finalmente la pro-
prietà, fu tempo di nuove elezioni che 
portarono alla guida del Comune cre-
derese l’attuale sindaco Matteo Guerini 
Rocco: anche in quella campagna eletto-
rale si parlò di soluzioni certe per il rude-
re… Soluzioni mai concretizzate. Il capi-
tolo di spesa per la nuova sede comunale 
nell’area ex Martinitt è rimasto quindi 
pure nei Bilanci successivi e, alle richieste 
della minoranza, s’è sempre risposto par-
lando di “problemi tecnici”.

In una lettera del maggio 2014 il con-
sigliere d’opposizione Fulvio Facchi 
scrisse apertamente di “promesse eletto-
rali sbandierate” e di “uno scempio per la 

comunità”, frutto di errori non certo im-
putabili al solo destino. Il sindaco rispo-
se che tali errori “non dipendono dalle 
amministrazioni comunali, ma da fattori 
tecnico-burocratici che coinvolgono altri 
Enti”. E aggiunse: “Ora andiamo avan-
ti con coraggio, anche perché qualcosa 
bolle in pentola”. Le discussioni – spesso 
roventi – sono proseguite anche in diversi 
Consigli comunali: tra questi, quello del 
30 luglio 2015 in cui si parlò di una nuova 
destinazione per l’area ex Martinitt (non 
più sede comunale, ma di biblioteca e 
ambulatorio medico), “un’area – disse il 
vicesindaco Policella – che questa ammi-
nistrazione non intende svendere. Stiamo 
trovando una soluzione nell’interesse del 
Comune”.

Prima delle ultime elezioni del giugno 
2017, che hanno confermato sindaco 
Matteo Guerini Rocco, l’argomento Mar-
tinitt è entrato per l’ennesima volta nei 
programmi: da una parte per proseguire 
l’iter e concretizzare “il progetto già svi-
luppato dall’Ufficio Tecnico”, dall’altra 
per contrastare e cambiare “l’inutile rin-
corsa a un sogno che non c’è”. E lo scor-
so anno la maggioranza ha annunciato 
che sta cercando finanziamenti e batten-
do altre strade per risolvere la faccenda.

Ma a oggi, gennaio 2020, l’immagine 
reale è sempre e solo quella di un rudere 
che cade a pezzi. “Almeno crollasse – so-
spirano i crederesi – sarebbe porre fine a 
questo indecoroso ‘panorama’ che mac-
chia da anni il centro del nostro paese”.

PROMESSE, PROGETTI E STANZIAMENTI, MA NULLA 
DI CONCRETO PER UN RUDERE A RISCHIO DI CROLLO

CREDERA

Ex Martinitt e Stelline: 
soltanto anni di parole

CAPERGNANICA 

Il presepe vivente dell’Epifania ha chiuso
le festività: complimenti ai protagonisti

Le festività natalizie a e festività natalizie a 
Capergnanica si sono Capergnanica si sono 

chiuse nel migliore dei modi chiuse nel migliore dei modi 
il giorno dell’Epifania, grazie il giorno dell’Epifania, grazie 
all’impegno dei bambini e di all’impegno dei bambini e di 
altre persone che hanno reso altre persone che hanno reso 
possibile la rappresentaziopossibile la rappresentazio-
ne del presepe vivente nella ne del presepe vivente nella 
chiesa parrocchiale di San chiesa parrocchiale di San 
Martino Vescovo. Martino Vescovo. 

Il bel momento – emozioIl bel momento – emozio-
nante e denso di significati – è nante e denso di significati – è 
stato accompagnato dal Coro stato accompagnato dal Coro 
del Pilastrello e arricchito del Pilastrello e arricchito 
dalla benedizione del parroco dalla benedizione del parroco 
don Andrea Rusconi. don Andrea Rusconi. 

Il pomeriggio si è concluso Il pomeriggio si è concluso 
in allegria con una bella mein allegria con una bella me-
renda all’oratorio e con una renda all’oratorio e con una 
tombolata con tanti premi per tombolata con tanti premi per 
i bambini. i bambini. 

Complimenti vivissimi a tutComplimenti vivissimi a tut-
ti i protagonisti e appuntamenti i protagonisti e appuntamen-
to alla prossima occasione.to alla prossima occasione.

MOSCAZZANO 

“Il giardino delle fate”: una scuola materna 
con tante attività dai 6 mesi ai 5/6 anni

“Avere cura della crescita del vere cura della crescita del 
tuo bambino è il nostro tuo bambino è il nostro 

impegno più grande”. Con questa impegno più grande”. Con questa 
promessa il Consiglio d’amminipromessa il Consiglio d’ammini-
strazione e tutto il personale della strazione e tutto il personale della 
Fondazione Scuola Materna Fondazione Scuola Materna Il 
giardino delle fategiardino delle fate di Moscazzano giardino delle fate di Moscazzano giardino delle fate
“presentano” la struttura in questo “presentano” la struttura in questo 
periodo di iscrizioni.periodo di iscrizioni.

L’asilo moscazzanese – scuola L’asilo moscazzanese – scuola 
paritaria aderente alla paritaria aderente alla FISM – acco-
glie al Nido i bimbi dai 6 ai 24 mesi, glie al Nido i bimbi dai 6 ai 24 mesi, 
alla Sezione Primavera i piccoli alla Sezione Primavera i piccoli 
dai 24 ai 36 mesi e alla materna i dai 24 ai 36 mesi e alla materna i 
bambini dai 3 ai 5/6 anni.bambini dai 3 ai 5/6 anni.

Le molteplici attività didattiche Le molteplici attività didattiche 
comprendono laboratori espressivi, comprendono laboratori espressivi, 
educazione musicale e psicomotoeducazione musicale e psicomoto-
ria, inglese con madrelingua, lettura ria, inglese con madrelingua, lettura 
e narrazione, attività propedeutiche e narrazione, attività propedeutiche 
all’inserimento alla scuola primaria.all’inserimento alla scuola primaria.

Per ulteriori informazioni: telefoPer ulteriori informazioni: telefo-
no 0373.66493, e-mail fondazione.no 0373.66493, e-mail fondazione.
materna@libero.it.materna@libero.it.

Tre eloquenti immagini della situazione
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Il freddo pungente e la nebbia, 
calata nel primo pomeriggio del 

giorno dell’Epifania sul territorio, 
non hanno scoraggiato i molti 
fedeli dal partecipare alla rappre-
sentazione della Natività, pro-
mossa per la prima volta nell’U-
nità pastorale Capralba e Farinate 
dal parroco don Emanuele Bar-
bieri come ausilio per “vivere in 
pienezza il mistero della nascita 
di Gesù”.

Due le ambientazioni allestite: 
la prima nell’area verde di via Pia-
ve, con la messa in scena dell’An-
nunciazione dell’angelo Gabriele 
a Maria, la quale, superato l’i-
niziale turbamento, si mette a 
completa disposizione – “Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me 

secondo la tua parola” (Lc 1,38) – 
avendo totale fiducia che per Dio 
l’impossibile è realizzabile. 

Insieme a Giuseppe, che ha ac-
cettato a sua volta di fare quanto 
l’angelo del Signore gli ha indi-
cato in sogno – “Non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa, 
perché quel che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo” (Mt. 
1,20) – da Nazareth di Galilea 
sale a Betlemme, in Giudea, cit-
tà d’origine dello sposo, “che era 
della casa e della famiglia di Da-
vide”.

 Figuranti e convenuti hanno 
quindi simulato il viaggio, percor-
rendo la ciclopedonale che porta 
a Farinate dove, sul sagrato della 
chiesa, è stata allestita la secon-

da ambientazione, con botteghe 
artigiane di fabbro, falegname, 
lanaiolo, la locanda che non ac-
cetta la coppia, pastori con tanto 
di agnelli vivi... e la stalla in cui è 
stata rappresentata la Nascita, la 
visita dei pastori richiamati dagli 
angeli e l’adorazione dei Magi, 
venuti dall’oriente seguendo la 
stella, che gli offrono in dono 
oro, incenso e mirra, facendo poi 
ritorno al loro paese, “avvertiti in 
sogno”, per un’altra strada. 

La sacra rappresentazione s’è 
quindi conclusa in chiesa, con la 
benedizione e il bacio del Bam-
bino, cui è seguita una gradita 
merenda offerta presso il locale 
Circolo MCL.

Aemme

CAPRALBA - FARINATE

Presepe vivente, buona la ‘prima’ della rappresentazione
UN’INIZIATIVA DEL PARROCO DON EMANUELE

di GIAMBA LONGARI

Da una parte il forte impegno dell’am-
ministrazione comunale per rendere 

gli edifici scolastici sicuri ed efficienti, 
dall’altra l’appassionato lavoro delle inse-
gnanti – tutte di ruolo – e una didattica 
ricca e di prim’ordine. È questo il bino-
mio vincente che rende la scuola prima-
ria (elementare) di Casaletto Ceredano 
un vero e proprio fiore all’occhiello, tan-
to caro alla comunità e anche a diverse 
famiglie dei paesi limitrofi che possono 
godere dei servizi loro offerti.

“Come Comune – rilevano il sindaco 
Aldo Casorati e il consigliere delegato 
all’Istruzione Gabriella Adenti – dob-
biamo fare i conti con la denatalità e 
pertanto, da una decina d’anni, abbiamo 
istituito servizi utili per mantenere viva la 
scuola e renderla appetibile: tra questi, un 
pre e post scuola (dalle ore 7.30 e poi fino 
alle 18) completamente gratuito per le fa-
miglie, anche non casalettesi, nelle quali 
entrambi i genitori lavorano. Gratuito è 
pure il trasporto con lo scuolabus. Inoltre 

c’è una mensa che funziona bene, senza 
pasti precotti, grazie alla presenza della 
cuoca che opera presso l’asilo”.

A tutto ciò si devono aggiungere gli 
interventi per la messa in sicurezza anti-
sismica e per l’efficientamento energeti-
co degli edifici. Dopo le opere fatte alla 
scuola materna – coperte all’80% da un 

finanziamento a fondo perduto ottenuto 
dalla Banca Europea degli Investimenti – 
sono in vista lavori anche alle elementari.

Spiega il sindaco Casorati: “Abbia-
mo aderito a un nuovo Bando BEI rice-
vendo un contributo a fondo perduto di 
241.784,40 euro, pari al 78% del costo to-
tale del progetto che ammonta a 309.980 

euro. Un investitore privato ha contribui-
to con 7.000 euro, quindi la quota residua 
a carico del Comune è di 68.195,60 euro, 
finanziata con mezzi propri di Bilancio. 
I lavori, appaltati a una ditta bergamasca 
di Pagazzano, saranno eseguiti durante le 
prossime vacanze estive: prevedono una 
ristrutturazione totale con adeguamento 
antisismico, un nuovo riscaldamento a 
pavimento alimentato a pompa di calore 
e nuovi infissi”.

Dopo queste opere, la scuola sarà an-
cor più sicura e confortevole per gli alun-
ni e per tutto il personale docente. 

Ad arricchire e completare il tutto, 
come dicevamo all’inizio, un’attività mi-
rata e curata. “La didattica – spiegano le 
maestre Giacinta Erosi ed Enrica Della 
Corna – è distribuita su cinque giorni, dal 
lunedì al venerdì, per un totale di trenta 
ore settimanali”. Attualmente gli alunni 
iscritti sono una cinquantina e la scuola, 
proseguono le insegnanti, “è costituita 
da cinque classi: il numero esiguo per-
mette un’organizzazione flessibile, ormai 
collaudata da diversi anni. Gli alunni 

lavorano a classi aperte nelle attività di 
educazione motoria, di arte e immagine, 
di musica e nei laboratori, mentre le di-
scipline curricolari vengono invece svolte 
all’interno della classe di appartenenza. 
È possibile inoltre attuare interventi mi-
rati a seconda dei bisogni individuali”.

Tra i progetti va segnalato quello mu-
sicale in collaborazione con il Corpo 
bandistico locale, con la presenza di un 
esperto in classe: a fine anno, poi, la festa 
in musica condivisa con i genitori. Ma 
ci sono anche progetti legati a temi am-
bientali, affettivo-relazionali e teatrali. La 
scuola dispone di un cortile e di un’area 
verde per momenti ludici, per osservazio-
ni naturali e la coltivazione di un orto.

Grazie a un lavoro di squadra, frutto 
della bella collaborazione tra ammini-
strazione, tecnici, docenti e personale 
amministrativo e di segreteria, oltre che 
con il supporto dei genitori, quella ca-
salettese è quindi una scuola di assoluta 
qualità, riconosciuta con apprezzamenti 
e attestazioni di merito che hanno supe-
rato i confini locali.

UNA DIDATTICA DI PRIM’ORDINE, SERVIZI 
PER LE FAMIGLIE E NUOVI LAVORI STRUTTURALI

CASALETTO CEREDANO

Scuola elementare:
un fiore all’occhiello

Cordoglio nella comunità per la morte 
dell’assessore Antonella Scalvini

RIPALTA GUERINA

Un male killer s’è preso la 
vita di Antonella Scalvini, 

54 anni, assessore al Bilancio 
del Comune di Ripalta Guerina. 
Poche le settimane trascorse 
dalla diagnosi al decesso, per una 
morte che ha lasciato nel dolore 
il fratello Gian Luca, gli zii, le 
zie, i cugini, i familiari tutti e gli 
amici, suscitando un profondo 
cordoglio nella piccola comunità 
che, numerosa, ha partecipato 
giovedì pomeriggio al funerale. 

“Per noi è una grave perdita”: 
sono le prime parole del sindaco 
Luca Guerini, che esprime il 
pensiero un po’ di tutti. “Una 
perdita – continua il primo citta-
dino guerinese – soprattutto sul 
piano umano: ad Antonella mi 
lega il ricordo della sua amici-

zia con mio fratello; poi lei s’è 
sempre data da fare in paese, per 
l’oratorio e la parrocchia. Anche 

in amministrazione è entrata 
in punta di piedi, prendendo 
veramente sul serio l’impegno e 
il dovere del servizio verso la col-
lettività. Condivideva con tutta la 
‘squadra’ le sue idee e proposte e 
chiedeva sempre se le poteva por-
tare avanti, se poteva fare. Prima 
della malattia s’era presa a cuore 
il decoro del cimitero: quasi un 
beffardo segno del destino... Mi 
auguro che l’esperienza di questi 
pochi mesi in Comune sia stata 
per lei positiva. Certamente, 
adesso ci mancherà tanto”.

L’affetto dei guerinesi e di 
tante persone – amici, colleghi di 
lavoro, familiari – ha aiutato mol-
to in questi giorni il fratello che, 
di cuore, ringrazia tutti.

G.L.

La scuola elementare 
di Casaletto Ceredano. 
Sotto, da sinistra: 
il sindaco 
Aldo Casorati, 
le insegnanti 
Giacinta Erosi 
ed Enrica Della Corna 
e il consigliere 
comunale delegato 
all’Istruzione 
Gabriella Adenti

Ripalta Cremasca:
all’asilo stop plastica
Novità “green” alla scuola materna paovità “green” alla scuola materna pa-

ritaria ritaria Margherita di Savoia di Ripalta 
Cremasca. Al rientro dalle vacanze nataliCremasca. Al rientro dalle vacanze natali-
zie, è diventato infatti operativo il progetto zie, è diventato infatti operativo il progetto 
che porta all’abolizione dell’utilizzo del che porta all’abolizione dell’utilizzo del 
monouso di plastica semplice. L’iniziativa, monouso di plastica semplice. L’iniziativa, 
è spiegato in una circolare consegnata alle è spiegato in una circolare consegnata alle 
famiglie dei bambini, “è in un’ottica atta al famiglie dei bambini, “è in un’ottica atta al 
benessere dell’ambiente, come previsto dagli benessere dell’ambiente, come previsto dagli 
Orientamenti comunitari e internazionali”.Orientamenti comunitari e internazionali”.

Il progetto avviato il 7 gennaio è così strutIl progetto avviato il 7 gennaio è così strut-
turato: eliminazione delle bottiglie di plastiturato: eliminazione delle bottiglie di plasti-
ca con acquisto di caraffe idonee e utilizzo ca con acquisto di caraffe idonee e utilizzo 
della rete idrica; sostituzione dei piatti in della rete idrica; sostituzione dei piatti in 
plastica con piatti in materiale biodegradaplastica con piatti in materiale biodegrada-
bile compostabile; sostituzione di bicchieri bile compostabile; sostituzione di bicchieri 
monouso con bicchieri idonei e delle posate monouso con bicchieri idonei e delle posate 
monouso con posate in acciaio. Bicchieri e monouso con posate in acciaio. Bicchieri e 
posate verranno lavati quotidinamente dal posate verranno lavati quotidinamente dal 
personale dell’asilo.personale dell’asilo.

Come capita per qualsiasi cambiamento, Come capita per qualsiasi cambiamento, 
le scelte ricadono sull’utente finale: “Nostro le scelte ricadono sull’utente finale: “Nostro 
malgrado – scrivono dalla scuola materna – malgrado – scrivono dalla scuola materna – 
tutto questo comporta un aumento del pasto tutto questo comporta un aumento del pasto 
giornaliero”, che passa da 4 a 4,50 euro per giornaliero”, che passa da 4 a 4,50 euro per 
ogni bimbo.ogni bimbo.

Montodine: a maggio
tour della Toscana 
La parrocchia di Montodine, con il supa parrocchia di Montodine, con il sup-

porto dell’Expert Travel, organizza per porto dell’Expert Travel, organizza per 
il prossimo ponte del 1° maggio un tour eno-il prossimo ponte del 1° maggio un tour eno-
gastronomico della Toscana, che comprengastronomico della Toscana, che compren-
derà quattro giorni e tre notti. derà quattro giorni e tre notti. 

Sono previste tappe a Lucca, Greve in Sono previste tappe a Lucca, Greve in 
Chianti, Siena, Abbazia Monte Oliveto, Chianti, Siena, Abbazia Monte Oliveto, 
Montalcino, Bagno Vignoni, Castiglione Montalcino, Bagno Vignoni, Castiglione 
d’Orcia, Montepulciano, Pienza, Santuario d’Orcia, Montepulciano, Pienza, Santuario 
della Verna, Pioppi ed Eremo di Camaldoli. della Verna, Pioppi ed Eremo di Camaldoli. 
Ovunque ci sono tanti luoghi da visitare ricOvunque ci sono tanti luoghi da visitare ric-
chi di storia, arte, cultura e fede, abbinando chi di storia, arte, cultura e fede, abbinando 
a tutto ciò anche degustazioni e momenti di a tutto ciò anche degustazioni e momenti di 
scoperta della ricca cucina toscana.scoperta della ricca cucina toscana.

La quota di partecipazione per persona va La quota di partecipazione per persona va 
dai 560 euro in camera doppia ai 530 euro dai 560 euro in camera doppia ai 530 euro 
in camera quadrupla. Sono compresi il viagin camera quadrupla. Sono compresi il viag-
gio in bus gran turismo, la sistemazione in gio in bus gran turismo, la sistemazione in 
hotel con trattamento di colazione e cena, i hotel con trattamento di colazione e cena, i 
pranzi in fattorie e ristoranti, visite guidate e pranzi in fattorie e ristoranti, visite guidate e 
assicurazione sanitaria.assicurazione sanitaria.

Le iscrizioni, già aperte, si chiudono il 30 Le iscrizioni, già aperte, si chiudono il 30 
gennaio (va versato un acconto di 150 euro). gennaio (va versato un acconto di 150 euro). 
Per ulteriori informazioni, gli interessati Per ulteriori informazioni, gli interessati 
possono contattare Claudia (346.8322283) possono contattare Claudia (346.8322283) 
o Lilly (339.3888851)o Lilly (339.3888851)
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CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: CHIEVE: opere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazioneopere, un 2020 di pianificazione

“Per il 2020 la parola d’ordi-
ne sarà ‘programmazione’: 

sarà l’anno dedicato a tutte quelle 
attività di pianificazione rispetto 
agli interventi che necessitano di 
studi, analisi di bandi e proget-
tazione. Questo ci permetterà di 
essere pronti ad accedere a bandi 
e sovvenzioni per la realizzazio-
ne di interventi consistenti. Ad 
esempio particolare interesse sarà 
rivolto allo studio di fattibilità di 
una struttura polifunzionale o di 
una palestra. Vedremo”. 

Parola di Mario Ruini, assesso-
re ai Lavori pubblici, Urbanistica, Viabilità e Attività produttive 
del Comune.

Continua anche l’impegno a favore del completamento dei 
percorsi ciclabili verso Crema: lato Gattolino (dove il Comune di 
Crema è impegnato nel completamento del percorso) e lato Ca-
pergnanica (con il Comune di Caperganica sono già in essere pro-
getti per la messa in sicurezza della strada che congiunge i nostri 
due Comuni).

“Sempre in questo nuovo anno, grande attenzione sarà dedicata 
agli interventi di manutenzione ordinaria del nostro paese e delle 
strutture comunali”, la conclusione di Ruini.

LG

 Il Comune e l’assessore ai Lavori pubblici, Mario Ruini

di LUCA GUERINI

Il bilancio delle iniziative culturali promos-
se dall’amministrazione – nello specifico 

dall’assessorato retto da Gabriella Rosa Va-
nazzi – e dalla Bilbioteca comunale è forte-
mente positivo. Anche il 2019 da questo punto 
di vista  è stato un anno molto proficuo. 

 “Le azioni culturali hanno assorbito tante 
energie, ma le soddisfazioni raccolte sono sta-
te altrettante – spiega la Vanazzi –. Un dato 
su tutti: registriamo un più 60% tra gli utenti 
della Biblioteca, che cresce come numero di 
iscritti, di pari passo con il patrimonio librario, 
che è stato incrementato ogni anno”.

La sala di lettura muccese – davvero molto 
accogliente e funzionale – ha consolidato an-
che la collaborazione con gli Istituti scolastici 
del paese. Proprio così, da questa prospettiva 
segnalo gli incontri di promozione alla lettura, 
attuata da anni con tutte le classi, compresi gli 
alunni delle scuole medie. Il progetto, infatti, è 
esteso ai ‘nostri’ ragazzi che frequentano la se-
condaria di primo grado di Vaiano Cremasco. 

L’assessore Vanazzi tiene a precisare che 
“la nostra Biblioteca, così bella e luminosa, è 
col tempo diventata anche uno spazio di stu-

dio, ospitando, inoltre un doposcula gratuito, 
promosso da un gruppo di volontari che aiu-
tano i bambini del paese a fare i compiti. Si 
tratta di cittadini ed ex insegnanti di Monte, 
che assicurano impegno in questo importante 
servizio”. Sempre in collaborazione con l’am-
ministrazione Lupo Stanghellini, che concede 
lo spazio. 

Altra novità di fine 2019, sempre in Biblio-
teca, è stato l’acquisto di due nuovi computer, 
“per fornire i moderni strumenti di studio e 
ricerca”, spiega l’assessore. 

Dunque, la Biblioteca come luogo di cul-
tura, ma anche di incontro. “L’incontro av-
viene in diversi contesti, compresi i corsi di 
alfabetizzazione per mamme straniere, quelli 
di computer, uso del pastello e robotica, ma 
anche con le fortunate presentazioni di libri” 
(compresa la bellissima raccolta di poesie pro-
prio dell’assessore Vanazzi).

Nel corso dell’anno, non sono mancate mo-
stre e altri incontri molto interessanti. “Una 
grande parte, sempre organizzate da Comune 
e Biblioteca, l’hanno giocata pure le gite so-
cio-culturali e le uscite, spaziando tra musei, 
l’Arena di Verona e il teatro”, ricorda ancora 
la Vanazzi. Tra gli appuntamenti ormai tradi-

zionali, il Concorso di poesia dialettale e in 
lingua italiana, il premio agli extralettori della 
sala di lettura, lo spettacolo natalizio e le se-
rate a tema. “Le riproporremo, anche quelle 
sulla salute, con l’intervento di medici. Idem 
per l’incontro sui rischi connessi a Internet. 
Novità 2020 sarà la proieizione di film in mu-
nicipio, sempre in sinergia con la Biblioteca. 

“A marzo la rassegna partirà con il celebre 
e bellissimo Il Giardino dei Finzi Contini. Ma 
sono tante le idee da sviluppare. Vorrei, prima 
di concludere, elogiare il lavoro di squadra. 
Un grazie particolare va ai due consiglieri che 
Diego Rossi e Nicole Nosotti, che da quando 
sono arrivati contribuiscono a darci una gros-
sa mano nella promozione e nell’organizza-
zione delle diverse attività”.

SCRITTURA CREATIVA DEI BAMBINI 
Il prossimo 17 gennaio presso la Biblioteca 

comunale di Monte Cremasco, gli alunni delle 
classi IV e V, A e B della Primaria “A. Gatti”, 
presenteranno il libro Racconti per tutti da loro 
realizzato all’interno del progetto “Scrittura 
Creativa” tenuto dall’esperto Simone Dra-
ghetti della casa editrice Linee Infinite Edizio-
ni di Lodi. 

LA SALA DI LETTURA È SEMPRE PIÙ 
“LUOGO DI INCONTRO E SOCIALITÀ”

LA SALA DI LETTURA È SEMPRE PIÙ 

Biblioteca e cultura
in forte crescita

MONTE CREMASCO

PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: PARCO SERIO: disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020disponibile calendario 2020

Grazie alle fotografie partecipanti al concorso fotografico pro-
mosso nel corso del 2019 è stato realizzato il calendario del 

2020 del Parco del Serio, un almanacco che regala sempre grandi 
emozioni. Le immagini sono sempre bellissime! È possibile visua-
lizzare il calendario nella sezione dedicata alle Pubblicazioni del 
sito web dell’Ente Parco, oggi presieduto dal cremasco Basilio Mo-
naci. Presso la sede del Parco sono invece a disposizione le copie 
in forma cartacea. 

La Biblioteca di Monte e l’assessore Vanazzi

Mary Poppins a Milano: 
sono aperte le iscrizioni!   

MONTE CREMASCO
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La dirigenza dell’Istituto Comprensivo di Sergnano ha comunicato 

le procedure necessarie per l’iscrizione alle scuole dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado dei paesi che sono sotto la sua 
“giurisdizione”. Tra cui anche i plessi di Casale Cremasco Vidola-
sco. La presentazione delle domande deve svolgersi dal 7 gennaio 
al 31 gennaio. La modalità di presentazione delle domande è pre-
vista cartacea per le scuole dell’infanzia, esclusivamente online per 
le scuole primarie e secondarie. Le famiglie, dopo aver individuato 
la scuola di interesse, devono registrarsi sul portale “Iscrizioni on 
line” del Ministero per l’Istruzione, università e ricerca, per ottenere 
le credenziali di accesso al servizio. Tale operazione è possibile dal 
27 dicembre scorso. Successivamente si potrà inserire la domanda 
fino a fine mese. I codici meccanografici relativi alle scuole presenti 
in paese sono: scuola dell’infanzia CRAA80603L, scuola primaria 
CREE80604V.

La segreteria dell’Istituto è a disposizione, per supportare le fami-
glie nella compilazione, il lunedì, martedì e giovedì dalle ore 12 alle 
17, il mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 12, previo appuntamen-
to telefonico, presso la sede centrale di Sergnano (rivolgersi all’Uffi-
cio Alunni, riferimenti Monia e Mariella).                               

Chi non ha sognato alme-
no una volta d’incontrare 

Mary Poppins in carne e ossa, 
cantando con lei “Un poco di 
zucchero” o “Supercalifragili-
stichespiralidoso”? Ma anche 
di sorvolare con lei i tetti della 
città, o di vederla volare in alto, 
davanti ai nostri occhi impiegan-
do il suo storico ombrellino? 

Per il pomeriggio di sabato 22 
febbraio, l’assessorato alla Cul-
tura muccese (intervista di Rosa 
Gabriella Vanazzi qui sopra), in 
collaborazione con la Biblioteca 
comunale, propone di recarsi al 
Teatro Nazionale di Milano per 
assistere a Mary Poppins - Il Mu-
sical. Uno spettacolo per grandi 
e piccini, della durata di due ore  
e mezza.

Il programma dell’uscita cul-
turale prevede la partenza da 
Monte (parcheggio di via Roma) 
alle ore 13.15 in pullman, con 
inizio della rappresentazione  
in teatro alle ore 15. Alle 18 la 
partenza da Milano e il rientro 
in paese. 

Le poltrone in prima galleria 
costano 43 euro (50 disponibi-
lità). Le iscrizioni sono aper-
te fino a lunedì prossimo 20 
gennaio. Per informazioni ci si 
deve rivolgere in Biblioteca ne-
gli orari di apertura, al numero 
0373.277261.

Mary Poppins – trama fresca di 
ripresentazione al cinema, dove 
ha sfondato – racconta la storia 
della famiglia Banks che vive in 
una casetta a Londra in Cherry 

Tree Lane. Il signore e la signora 
Banks attraversano un momento 
difficile perché i figli, Jane e Mi-
chael, sono incontrollabili e han-
no bisogno di una nuova tata. 

Jane e Michael hanno le idee 
chiare su quella che dovrebbe di-
ventare la loro bambinaia ideale, 
mentre i genitori e, in particola-
re, il signor Banks esigono una 
persona molto rigorosa e severa. 

Quando una giovane donna 
misteriosa di nome Mary Pop-
pins appare alla porta di casa, la 

famiglia scopre che ella rappre-
senta la risposta a tutte le loro 
preghiere, anche se  nel modo 
più originale. 

La tata accompagna i bambi-
ni in tante avventure magiche e 
indimenticabili, ma Jane e Mi-
chael non sono gli unici a trarre 
beneficio dalla sua presenza...

Non resta, quindi, che lasciar-
si coinvolgere da questa enne-
sima proposta culturale fuori 
paese.

LG

Da ottobre a dicembre è stato il momento 
della ginnastica presciistica, poi il via 

alle uscite sui monti, dal weekend dell’Im-
macolata. In queste domeniche, da domani 12 
gennaio, e ancora il 19 e 26 gennaio, sarà la 
volta dei corsi di sci agli Spiazzi di Gromo. 

Lo Sci Club Snoopy non si ferma mai un at-
timo, proprio come il presidente Sandro Sfon-
drini. Il programma allestito per questa sta-
gione invernale è di quelli da leccarsi i baffi. 

Dopo i corsi, il 2 febbraio – ultimo giorno 
delle lezioni sulla neve – si terrà la gara socia-
le “Rs Auto Ford”, con premiazione la dome-
nica successiva a Bagnolo Cremasco, in una 
sede che sarà comunicata prossimamente. Per 
i ragazzi fino a 13 anni, è giusto ricordarlo, 
il corso è stato gratuito per chi usfruisce del 
trasporto con il pullman.

Ma torniamo al denso programma della 
stagione 2019-2020 dello sci club di Bagnolo. 
Dal 15 al 22 febbraio ecco la settimana bianca 
nella splendida Val di Fassa, sulle Dolomi-
ti trentine. Si alloggerà nello storico albergo 
“Rizzi” di Pera di Fassa, 340 euro in pensione 
completa, pure con riduzioni per i bambini!

A marzo una bella giornata al Tonale, il 

21  una gita a Campiglio, proprio nel giorno 
della festa della donna, l’8 marzo. Infine la 
tre giorni a Cervinia del 10-12 aprile (Hotel 
“Astoria”, costo 150 euro). La sede di Ba-
gnolo è aperta ogni mercoledì e venerdì dalle 
ore 21 alle ore 22.30. Numeri utili per iscri-
zioni e informazioni sono quelli di Sandro 
348.2291336, Feruccio 349.1712850, Daniele 
383.4757372 oppure Severo 334.1726292.

Luca Guerini

Bagnolo Cremasco: lo Sci Club Snoopy 
pronto a entrare nel vivo della stagione
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Castelleone:
al via il corso 
Croce Verde
“Volontario significa olontario significa 

donare un po’ del donare un po’ del 
nostro tempo a chi ha bisonostro tempo a chi ha biso-
gno”. Con questo slogan la gno”. Con questo slogan la 
Croce Verde di Castelleone Croce Verde di Castelleone 
lancia il nuovo corso forlancia il nuovo corso for-
mativo per soccorritori.mativo per soccorritori.

L’inizio delle lezioni è L’inizio delle lezioni è 
fissato per il 14 gennaio fissato per il 14 gennaio 
presso la sede dell’associapresso la sede dell’associa-
zione, che si occupa anche zione, che si occupa anche 
del servizio di emergenza-del servizio di emergenza-
urgenza 118 Areu, in largo urgenza 118 Areu, in largo 
del Volontario 1 a Casteldel Volontario 1 a Castel-
leone. Per informazioni leone. Per informazioni 
e iscrizioni gli interessati e iscrizioni gli interessati 
possono contattare la possono contattare la 
CV al numero telefonico CV al numero telefonico 
0374.350350, oppure via 0374.350350, oppure via 
posta elettronica all’indiposta elettronica all’indi-
rizzo info@crocevcastelrizzo info@crocevcastel-
leone.it.

Grande successo per la sesta edizione del-
la Befana in pedana, kermesse di inizio 

anno organizzata dalla Liberi e Forti nel 
proprio quartier generale a Castelleone.

Suddiviso in due round, uno alle ore 14 
e uno alle 16, il programma si è aperto con 
le performance dei corsi di avviamento alla 
ginnastica artistica femminile e maschi-
le, del corso di ginnastica 
ritmica, dei corsi di danza 
moderna, contemporanea 
e aerea. Sono seguite le esi-
bizioni al corpo libero delle 
ginnaste delle squadre agoni-
stiche femminile e maschile. 
Presenti in pedana con tre 
esibizioni di danze caraibi-
che e boogie woogie, anche 
i ragazzi del progetto Ballo 
Anch’io, che da settembre è 
stato accolto dal sodalizio 
castelleonese all’interno dei 
corsi proposti.

Un grande ringraziamen-
to a tutti gli istruttori che hanno preparato 
la manifestazione impeccabilmente anche 

quest’anno: Adema Pea, Vittoria Bellandi, 
Alice Berselli, Evelyn Bonetti, Martina Per-

tisetti, Rachele Groppelli, Giulia Agazzi, 
Manuel Benna, Andrea Stabilini, Gianluca 
Milanesi, Giorgia Agosti, Benedetta Chio-
do, Chiara Gusmaroli, Valentina Abbondio, 
Kevin Ogliari e Claudia Festari. E un grazie 
alla Befana che ha portato dei dolci doni a 
tutti i leoncini.

Il prossimo appuntamento sarà per sabato 
4 aprile con il tradizionale Trofeo Leonicini, 
gara inter-corsi che prevede il coinvolgimen-
to di circa 200 atleti.

LIBERI E FORTI: UN BEL POMERIGGIO 
DI FESTA IN UNA PALESTRA GREMITA

CASTELLEONE

Con la Befana
tutti in pedana!

Polisportiva: cicloamatori, 
bella serata di fine anno

MADIGNANO

È stata una serata con un menù ricco, non solo a tavola, quella con 
la quale, nelle scorse settimane, il gruppo Cicloamatori della 

Polisportiva Madignanese ha salutato il 2019. Le portate della cena 
che da 20 anni a questa parte segna il passaggio da una stagione 
all’altra, non sono state le uniche di una serata che ha riservato mo-
menti significativi e coinvolgenti. Su tutti il passaggio di consegna 
del trofeo ‘Ciapa rat’ riservato a chi nell’anno ha collezionato più 
cadute con la bicicletta a ruote chiodate. Il detentore del titolo, Sal-
vatore Catalano ha passato lo scettro nelle mani di Claudio Fortini.

Altro piatto forte della serata il sunto di quanto di straordinario 
è stato fatto nel 2019. Oltre alle settimanali uscite di gruppo e alle 
gare, due sono i momenti che hanno caratterizzato l’anno: le attivi-
tà svolte con i ragazzi disabili per la pratica della guida in tandem 
e quelle ospitate dal Campo di Marte su un percorso dedicato ai 
bambini che volevano avvicinarsi alla pratica della mountain bike. I 
cicloamatori sono riusciti a trovare il tempo anche per prendere par-
te, insieme al Circolo Gerundo, alle Ecoazioni che vengono svolte 
periodicamente per tenere puliti angoli del paese.

In chiusura i ringraziamenti del gruppo al presidente uscente Et-
tore Bonizzi. Scaduto il suo mandato lascia il ‘comando’ a un nuo-
vo leader che verrà presto nominato dal consiglio del team che ha 
ringraziato calorosamente Bonizzi per l’impegno profuso.

Tib

di BRUNO TIBERI

Il 2019 si è da poco concluso e 
a fine d’anno il sindaco Attilio 

Polla ha preso carta e penna per 
scrivere ai suoi concittadini, per la 
prima volta dopo le elezioni del 26 
maggio scorso. “In questi mesi – 
attacca Polla – l’amministrazione 
comunale si è spesa più dal punto 
di vista burocratico; gli sforzi han-
no ripagato e siamo finalmente ri-
usciti a sciogliere i nodi che hanno 
dilatato i tempi di esecuzione di 
opere fondamentali per il paese”.

Così per Romanengo si apre un 
2020 “scoppiettante e ricco” come 
lo ha definito il primo cittadino. 
In primis collegamenti digitali più 
veloci “grazie alla fibra ottica! La 
posa comporterà alcuni disagi sul-
le strade del paese: le escavazioni 
rovineranno il manto stradale 
di alcune vie; per quest’anno ri-
manderemo le nuove asfaltature 
che verrebbero vanificate dai tagli 
necessari. Ma per tutti vi sarà be-
neficio”.

Abbiamo già detto da queste 
colonne dell’atteso collegamento 
ciclabile verso Offanengo. Polla 
conferma: “Entro la primavera 
terminerà la realizzazione della 
pista protetta. Verranno eseguiti 

i lavori che competono a Roma-
nengo ma anche il Comune di Of-
fanengo ha garantito che realizze-
rà presto il proprio tratto, affinché 
l’opera sia pienamente fruibile”. 
Costo: 224.192,67 euro, coperti 
con un mutuo concesso dal Cre-

dito Sportivo a interessi zero che 
garantirà un risparmio di 22mila 
euro.

È di questi giorni invece l’av-
vio dell’iter di riqualificazione 
della pubblica illuminazione. 
“Romanengo avrà nuove luci a 

Led nell’ambito di un progetto 
di riqualificazione da 7 milioni di 
euro che interessa altri Comuni 
del territorio”.

Ma non è tutto. Il 2020 sarà an-
che l’anno dell’installazione della 
nuova centrale termica a servizio 
delle scuole primaria e seconda-
ria di secondo grado. “Caldaie di 
nuova generazione, nuovi circola-
tori, valvole termostatiche consen-
tiranno un notevole risparmio per 
le casse comunali, abbattendo gli 
sprechi di energia e le dispersioni 
di calore nelle aule. Sarà miglio-
rata così la qualità della vita dei 
nostri ragazzi: mai più finestre 
aperte in pieno inverno per il trop-
po calore e notevole risparmio in 
bolletta.”

Dulcis in fundo, attenzione al 
centro sportivo. Verranno rinno-
vati infatti gli impianti di illumi-
nazione del campo da calcio e di 
quelli polifunzionale. 

“Non mancheranno attenzioni 
agli investimenti sul sociale e sui 
servizi alla persona – conclude il 
sindaco – mentre resterà probabil-
mente al palo anche per quest’an-
no la riqualificazione della ca-
scinetta annessa alla Rocca. Dei 
949mila euro promessi ancora 
non si vede traccia”.

MADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANOMADIGNANO
Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”Visita alla mostra “Crema veneziana”

La Pro Loco di Madignano organizza una visita guidata alla 
mostra Crema veneziana allestita dalla Fondazione San Dome-

nico di Crema presso la Galleria Arteatro, piazza Trento e Trieste. 
L’appuntamento è in calendario per le ore 15 di sabato 18 gennaio. 
Per adesioni gli interessati possono contattare il 349.2240269 entro 
il 15 gennaio. 

La mostra traccia un excursus sulla storia di Crema e del suo 
territorio, che hanno fatto parte della Repubblica Veneta dal 1449 
sino al trattato di Campoformio del 1797. Il Cremasco rappresen-
tava zona strategica, piazzaforte di una enclave veneziana all’inter-
no del Ducato di Milano. L’esposizione vuole consentire a tutti, 
soprattutto ai giovani, di conoscere qualcosa di più sulla storia del 
Cremasco nei 570 anni dalla dedizione di Crema alla Serenissima, 
datata 16 settembre 1449.
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Nel corso delle vacanze natalizie il Comune di Castelleone ha 
deciso di confezionare un bel regalo ai bambini frequentanti 

la scuola elementare di via Cappi e ai loro genitori. Squadre di 
operai hanno lavorato per rimuovere il materiale depositatosi nei 
tombini che a ogni acquazzone provocava allagamenti nel tratto di 
via Fonduli che porta verso il plesso che insiste su via Cappi. Pozze 
d’acqua di notevoli dimensioni e profonde qualche centimetro che 
realmente rendevano impossibile il transito lungo i marciapiedi. 
Acqua che ristagnava anche per giorni.

Attendendo la chiusura delle scuole, per arrecare meno disagi, 
l’Ente Locale ha programmato l’intervento di spurgo. Prova del 
nove con il prossimo violento temporale per capire se a generare 
gli allagamenti erano solo i tombini o un ‘tiraggio’ insufficiente del 
condotto fognario.

CASTELLEONECASTELLEONECASTELLEONECASTELLEONECASTELLEONECASTELLEONECASTELLEONECASTELLEONE
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Altro intervento al Palazzetto dello Sport di via Dosso, a Ca-
stelleone. Dopo la sostituzione della caldaia e il rifacimen-

to dell’impianto di riscaldamento, operato pochi anni or sono 
dall’amministrazione comunale, la Giunta Fiori è tornata a inve-
stire sulla struttura. 

Nelle scorse settimane 
sono state infatti mura-
te le finestre sul lato est 
dell’edificio, quelle che 
rendevano difficile il gio-
co sul campo a causa dei 
raggi solari. Al poso di 
quelle aperture ne sono 
state fatte altre sul versan-
te nord, meno impattanti 
per chi si trova a disputare le proprie gare sul rettangolo di gioco. 

I 70mila euro investiti in questa tranche dal Comune (200mila 
erano già stati spesi per l’impianto termico) sono serviti anche per 
tinteggiare e mettere a norma il locale caldaia e l’abbattimento del-
le ultime barriere architettoniche. Il palasport è tempio delle disci-
pline veramente per tutti.

L’Ente Locale ha pensato anche alla sicurezza. Sono stati infatti 
alzati di mezzo metro i parapetti di protezione presenti sulle tri-
bune, questo per evitare cadute in campo di chi assiste agli eventi.

Tib

“È un episodio singolo ricon-
ducibile al gesto di uno stu-

pido che probabilmente neppure 
conosce la gravità di certe afferma-
zioni. Romanengo non è per nulla 
un paese razzista”. Così il sindaco 
Attilio Polla in merito al caso che 
è balzato alla ribalta della cronaca 
alcuni giorni or sono. Una famiglia 
di origine indiana ha ricevuto nel-
la cassetta della posta di casa un 
biglietto con frasi offensive, disgu-
stose e a sfondo razziale. La cosa 
è stata portata all’attenzione delle 
Forze dell’Ordine e dell’ammini-
strazione comunale. 

Solidarietà è stata espressa da 
più parti, “ho scritto alla famiglia 
per portare il mio sostegno e al 
contempo lo sdegno per un simile 
gesto – conclude Polla –. Ribadi-
sco, sono convinto si sia trattato di 

un atto vile operato da un singolo 
probabilmente neppure troppo 
padrone della lingua per come è 
stato scritto il foglio. Questo non 
diminuisce la gravità dell’episodio 
e di quanto la breve missiva ripor-
ta con livore e incomprensibile e 
ingiustificabile odio, ma consente 

di capire come si tratti di un caso 
isolato e come Romanengo sia in-
vece un paese aperto e accogliente 
nei confronti di tutti. E così sem-
pre sarà, sono sereno e convinto 
nel garantirlo a nome di tutti i miei 
concittadini”.

Tib

Il sindaco Polla assicura:
2020 scoppiettante e ricco

ROMANENGO

I ragazzi del progetto “Ballo Anch’io” e, sotto, il gruppone 
del secondo turno e lo staff  della Libera e Forti

“Un episodio singolo e un gesto stupido:
il nostro paese non è per nulla razzista”

ROMANENGO
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di ANGELO LORENZETTI

“Ma che bella notizia: nella nostra scuo-
la si sta bene!”. Così la professoressa 

Ilaria Andreoni, dirigente scolastico dal set-
tembre scorso, presentando il primo numero 
del giornalino dell’Istituto Comprensivo di 
Sergnano (fanno riferimento le scuole di Pia-
nengo, Casale Vidolasco, Camiano, Castel 
Gabbiano, Capralba e, ovviamente, Sergna-
no), uscito alla vigilia delle vacanze natalizie 
durante le quali alunni, mamme e papà hanno 
avuto modo di leggerlo attentamente, apprez-
zando sicuramente il lavoro svolto da una re-
dazione capace ed entusiasta. 

“Nella realizzazione di questo prodotto ci 
siamo posti due obiettivi: imparare che cos’è 
un giornalino e come realizzarlo e mostra-
re una serie di attività che abbiamo portato 
avanti con entusiasmo e passione. Questo è un 
giornalino per tutti e di tutti. Per tutti perché 
è adatto sia ai grandi sia ai piccini. Di tutti, 
perché prevediamo due uscite nelle quali tut-
ti gli alunni avranno la possibilità di dare il 
proprio contributo”. Si pensa a due numeri 
quest’anno, ma la redazione (redazioneicser-

gnano@gmail.com) non esclude di riuscire ad 
andare oltre in futuro. “L’Istituto Comprensi-
vo di Sergnano è una comunità ricca e varie-
gata che quest’anno si è posta l’obiettivo di far 
interagire tutti i soggetti che la compongono. 
Lo strumento tramite il quale ciò è avvenuto è 
il giornalino d’Istituto, grazie al quale alunni 
e insegnanti si mettono in gioco per imparare 
come si realizza un vero prodotto editoriale, in 
secondo luogo tale prodotto serve per mostra-
re a chi sta fuori le attività didattiche più in-
teressanti che caratterizzano la vita scolastica 
dei dieci plessi appartenenti all’istituto”.  

Molte, interessanti e variegate le tematiche 
affrontate nel numero inaugurale, “come il ri-
spetto dell’ambiente, la sensibilità verso le per-
sone che si trovano in difficoltà, l’importanza 
della sicurezza, ma anche approfondimenti 
storico-culturali e scientifici. Compaiono inol-
tre le sensazioni dei ragazzi, dai timori per il 
proprio futuro alla gioia di stare in un ambien-
te creativo e protetto come quello scolastico”. 

La dirigente scolastica Ilaria Andreoni, le 
insegnanti dell’Infanzia, della Primaria e della 
Secondaria di I grado “hanno sostenuto il pro-
getto con entusiasmo e auspicano che lo stes-

so sentimento si trasmetta ai lettori”. L’attività 
didattica è ricominciata martedì e la redazio-
ne sta pensando senz’altro al secondo numero 
alla cui realizzazione, c’è da scommettere, col-
laboreranno in tanti. 

GRUPPO SPORTIVO ORATORIO
Il GSO (Gruppo sportivo oratorio) Sergnano 

aderisce all’iniziativa del CONI Sport di tutti, ri-
volta a bambini e ragazzi dai 5 ai 18 anni, col-
legata al progetto Sport e salute. Si offre la pos-
sibilità di frequentare gratuitamente due ore 
settimanali di attività per 20 settimane presso 
le associazioni aderenti. È possibile iscriversi 
(le iscrizioni dei bambini/ragazzi potranno 
essere effettuate dai genitori o dai titolari della 
responsabilità genitoriale) sino al 16 gennaio 
prossimo e l’esito sarà comunicato successi-
vamente, dopo che sarà stilata la graduatoria. 
Il modulo di adesione può essere presentato 
online sul sito www.sportditutti.it o in modali-
tà cartacea a una sede del CONI. Il programma 
dovrà essere diversificato: dai 5 agli 8 anni at-
tività motoria di base, dai 9 ai 14 anni attività 
polivalente, pre-sportiva e attività sportiva, dai 
15 ai 18 anni attività sportiva.

PRIMO NUMERO PER L’INIZIATIVA
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

SERGNANO

Il giornalino
della scuola 

Uno dei problemi, oltre 
all’abbandono dei rifiuti, 

che affligge il Cremasco sono 
gli atti di vandalismo. Nelle 
settimane scorse, sulle colon-
ne del nostro settimanale, ab-
biamo riportato quanto acca-
duto in alcuni paesi, come per 
esempio a Trescore Cremasco. 
Una piaga su cui sono stati 
nuovamente puntati i rifletto-
ri in seguito alla denuncia del 
Comune di Vailate.

Dall’amministrazione, in-
fatti, la notizia che la nuova 
casetta dell’acqua di Padania 
Acque, chiamata simpatica-
mente Fonte Alìat, ha subito 
atti vandalici. Dei writer – 
non si conosce l’identità dei 
colpevoli, né se l’autore abbia 
agito da solo o in gruppo – si 
sono divertiti a imbrattare, 
con un pennarello indelebile 
nero, l’erogatore di via Salvo 
D’Acquisto, messo in posa so-
lamente una ventina di giorni 
fa. “Tali atti dimostrano la 
profonda ignoranza delle per-
sone che li compiono e devono 
essere stigmatizzati da ogni 
persona di buonsenso” com-
mentano dal Comune. 

A far risplendere la casetta 
ci ha pensato il consigliere Ar-
mando De Berardinis, che ha 
iniziato a pulire e a cercare di 
eliminare ogni segno. 

Riguardo all’attivazione, il 
vicesindaco fa sapere che si sta 
aspettando ancora il via libera 
da Padania Acque: “Credia-
mo che la messa in funzione 
avverrà il mese prossimo”.

F.R.

VAILATE
Casa dell’acqua

vandalizzata

Il Presepe vivente
dell’Epifania: un successo 

AGNADELLO

Molto apprezzato il Presepe vivente di Agnadello, andato in sce-
na il giorno dell’Epifania. Un folto pubblico ha partecipato 

all’appuntamento, organizzato dalla parrocchia San Vittore e dall’o-
ratorio Don Bosco con il patrocinio del Comune. La manifestazione 
ha riscosso molto interesse in primis da parte degli agnadellesi, tanto 
che oltre una cinquantina vi hanno preso parte come figuranti.

Rispetto alla precedente edizione, quando il Presepe vivente era 
stato allestito presso l’oratorio per motivi di sicurezza, quest’anno la 
rievocazione ha animato invece via Orefici dove sono state allestite 
le varie locande. Il piccolo villaggio ha visto così in azione l’oste, i 
fornai, i fruttivendoli, le lavandaie, i gioiellieri... ma anche Re Erode 
con centurioni, lo scriba e i pastorelli. Per quanto riguarda la Sacra 
Famiglia, come la tradizione vuole, è stata interpretata da una coppia 
del paese. Quest’anno è toccato a Marcello e Sofia con il loro figlio 
Matteo. Il tutto è stato allietato da brani natalizi eseguiti dalla Banda 
locale, sempre presente in queste occasioni. Il Presepe vivente si è 
concluso, come preannunciato dal parroco don Mario Martinengo, 
in chiesa durante la celebrazione della santa Messa.

“Un pomeriggio all’insegna delle nostre tradizioni, di festa e di 
tanti sorrisi nonostante il freddo. Un grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato come figuranti, a don Daniele e ai ragazzi dell’oratorio e 
ai volontari sempre presenti” commentano dal Comune.

Francesca Rossetti

di FRANCESCA ROSSETTI

La minoranza agnadellese, 
guidata dall’ex sindaco 

Giovanni Calderara, è ritornata 
sull’assenza per alcuni mesi della 
figura dell’assistente sociale in 
paese e lo fa via Facebook. 

Nei giorni scorsi, infatti, sulla 
pagina social di Lista per Agna-
dello sono stati pubblicati dei 
post (più di uno) a commento 
di quanto dichiarato dal primo 
cittadino Stefano Samarati e dai 
suoi compagni durante l’ultima 
seduta del consiglio comunale. 
Un gesto che non deve essere 
letto come “attacco” nei con-
fronti degli avversari, bensì come 
possibilità di mettere a conoscen-
za di quanto accaduto, o meglio 
dichiarato, durante l’ultimo 
incontro svoltosi alle ore 17. Un 
orario, definito dalla minoranza, 
inadeguato perché non permette 
ai lavoratori di presenziare sia 
come pubblico che in veste di 
consiglieri. 

“La ricostituzione degli uffici 
richiede tempo e nessuna misura 
tampone è stata adottata dalla 
giunta” inizia il post del gruppo 
politico locale, precisando imme-
diatamente dopo quanto questa 

carenza di personale comunale 
è causata, in parte, anche dalla 
legge che blocca le assunzioni 
nel pubblico impiego. 

Eppure, come sottolineano 
Calderara & Co., la limitata 
quantità di dipendenti è sempre 
stata compensata dall’elevata 
qualità delle prestazioni erogate. 
Eccellenza che, si continua a leg-
gere nel post, piano piano abban-
dona Agnadello dato che alcune 
storiche figure si trasferiscono 
altrove o vanno in pensione.

L’abbandono della Casa 
comunale è iniziato con il trasfe-
rimento, in seguito alla risposta 
positiva di un concorso, della 
nota assistente sociale Carla 
Graniero. Il paese è stato privo 
di tale figura per un paio di mesi. 

Ora finalmente può goderne 
grazie a un progetto stipulato 
con Comunità sociale Crema-
sca. Accordo che la Lista per 
Agnadello non aggrada in quanto 
ha ridotto il servizio erogato in 
paese da 30 a 27 ore. 

L’altro allontanamento si 
registra, invece, nell’ufficio della 
Polizia locale. L’agente Barcil-
lesi, sfruttando Quota 100, è 
andato in pensione e ora risulta 
operativo solo Soriano. Ovvia-
mente, come ben si può com-

prendere, quest’ultimo non può 
svolgere tutte le mansioni che 
prima venivano eseguite da due 
persone. Quindi principalmente 
si occupa di accertamenti di resi-
denti e di notifiche degli atti. Di 
conseguenza passano in secondo 
piano il controllo del traffico e 
la sicurezza. Il procedimento 
per l’arrivo di un nuovo vigile 
è stato avviato, ma la minoran-
za sottolinea che ci vorrà un 
anno prima che il vuoto venga 
riempito. Infine, è notizia recente 

che anche l’Ufficio tributi e SUAP 
perderà un dipendente, Santama-
ria, in seguito alla decisione di 
trasferirsi. 

In sintesi la lista civica de-
nuncia questo “fuggi fuggi” dal 
palazzo comunale che non viene 
prontamente colmato. La giunta 
più volte ha risposto a riguardo, 
affermando che i procedimenti 
per sostituire i dipendenti pote-
vano essere anche avviati dalla 
precedente amministrazione, 
invece non lo ha fatto.

AGNADELLO - VAILATE 

La Befana? Altro che scopa, 
è arrivata in sella a un cavallo!

Altro che la Befana arriva su una scopa. A Vailate, presltro che la Befana arriva su una scopa. A Vailate, pres-
so il centro ippico, la simpatica vecchietta è arrivata so il centro ippico, la simpatica vecchietta è arrivata 

inaspettatamente su un cavallo e ha intrattenuto bambini e inaspettatamente su un cavallo e ha intrattenuto bambini e 
genitori accorsi per trascorrere una giornata all’insegna di genitori accorsi per trascorrere una giornata all’insegna di 
equitazione e tanto divertimento. equitazione e tanto divertimento. 

Domenica scorsa, 5 gennaio, presso il maneggio lungo Domenica scorsa, 5 gennaio, presso il maneggio lungo 
la strada provinciale che collega Vailate ad Agnadello, si la strada provinciale che collega Vailate ad Agnadello, si 
è svolta la Festa della Befana. Il via all’iniziativa alle ore è svolta la Festa della Befana. Il via all’iniziativa alle ore 
10.30 con il battesimo della sella per i partecipanti – in 10.30 con il battesimo della sella per i partecipanti – in 
tanti sono intervenuti – con pony e cavalli della scuola tanti sono intervenuti – con pony e cavalli della scuola 
di equitazione. Una imperdibile occasione per provare a di equitazione. Una imperdibile occasione per provare a 
cavalcare per la prima volta che è proseguita anche nel cavalcare per la prima volta che è proseguita anche nel 
pomeriggio. E per chi “rimaneva a terra”, ci ha pensato pomeriggio. E per chi “rimaneva a terra”, ci ha pensato 
la mascotte Topolino a donare colorati palloncini e numela mascotte Topolino a donare colorati palloncini e nume-
rose caramelle. I più piccoli hanno potuto anche osservare rose caramelle. I più piccoli hanno potuto anche osservare 
da vicino gli animali della fattoria didattica. da vicino gli animali della fattoria didattica. 

Dopo le fatiche sportive, quale altro modo per rigeDopo le fatiche sportive, quale altro modo per rige-
nerarsi se non con una gustosa cioccolata calda per tutti nerarsi se non con una gustosa cioccolata calda per tutti 
preparata dalle energiche mamme di Associazione preparata dalle energiche mamme di Associazione Amici 
per la Scuolaper la Scuola di Agnadello? Così, con una tazza fumante per la Scuola di Agnadello? Così, con una tazza fumante per la Scuola
in mano, il pubblico ha assistito al falò della Befana, un in mano, il pubblico ha assistito al falò della Befana, un 
simpatico modo per concludere l’appuntamento con una simpatico modo per concludere l’appuntamento con una 
tradizione ancora in voga nel nostro territorio.tradizione ancora in voga nel nostro territorio.

Alla realizzazione della Festa, come già precisato, ha Alla realizzazione della Festa, come già precisato, ha 

contribuito anche la nota Associazione Amici per la scuola,
la grande protagonista del Natale agnadellese. Ricordia-
mo che lo scopo del gruppo, total pink – fondato e compo-
sto da mamme lavoratrici del paese – è di raccogliere fondi 
per sostenere gli istituti locali nell’offerta didattica. Per tale 
motivo durante l’anno il comitato organizza laboratori 
creativi presso il Centro sociale di via Guglielmo Marconi 
e altre iniziative in concomitanza di festività come la sagra 
del paese. 

Solo in questo modo e con l’aiuto anche di altre real-
tà l’Associazione può raggiungere la propria meta. Due 
sono le ultime donazioni, risalenti a fine dicembre. La pri-
ma, grazie anche al supporto degli Sgagnamanuber e di un Sgagnamanuber e di un Sgagnamanuber
genitore rimasto nell’anonimato, consiste in due lavagne 
interattive multimediali (LIM) alla scuola Primaria Gigi Ri-Gigi Ri-Gigi Ri
boni per un insegnamento sempre più tecnologico. L’altra, boni per un insegnamento sempre più tecnologico. L’altra, boni
uno Science Lab, corredato da esperto che guiderà gli alun-
ni in divertenti esperimenti, è per la scuola dell’Infanzia. 
Insomma non solo caramelle, ma anche tanta solidarietà 
hanno donato queste feste.

Francesca Rossetti

Nella foto: la Befana giunta 
in sella a un cavallo

“Fuggi fuggi” dal Comune: 
la minoranza s’interroga

AGNADELLO

Il palazzo sede
del Comune di Agnadello
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di ANGELO LORENZETTI

La Befana Benefica per il Moto Club Pandi-
no è appuntamento irrinunciabile; i centauri 

appartenenti al club di questo borgo non posso-
no iniziare l’anno senza compiere la tradiziona-
le opera buona e così è stato anche lunedì scor-
so. “In collaborazione con gli amici del Moto 
Club Gorgonzola, del Moto Club Bussero e del 
Moto Club Spiriti della Strada, abbiamo orga-
nizzato nuovamente la Moto Befana Benefica”, 
afferma Stefano De Mari, esponente del club 
pandinese.  

“Partiti dal Lodigiano con un tempo abba-
stanza perturbato (2 gradi sotto lo zero e una 
nebbia stile anni ’80) i 150 partecipanti si sono 
spostati a Rivolta d’Adda presso l’Istituto Casa 
Famiglia Padre Spinelli per portare un poco di al-
legria agli amici ospiti”, che hanno ricambiato 
con grande affetto, come sempre avvenuto del 
resto. “Accolti con calore dalle Suore Adoratri-
ci e dal personale interno i ‘motoraffreddati’ si 
sono potuti riscaldare con the, caffè e panetto-
ne”. L’incontro ha contemplato altri momenti, 
tutti all’insegna della spensieratezza e, “a con-
clusione di un simpatico giro per la distribu-
zione di dolci e calze nei vari reparti, ci siamo 
salutati dandoci appuntamento sicuramente per 
l’anno prossimo, ma anche per questa estate per 
una merenda e un giro in moto all’interno del 
parco”, che ha sempre procurato grande gioia 
ai tanti ospiti della Casa dedicata appunto al 
Santo padre Spinelli’.

Archiviata la tradizionale Befana Benefica, la 
realtà motociclistica pandinese ora farà di tutto 

per centrare gli obiettivi prefissati per l’anno ap-
pena iniziato, che sono diversi e interessanti. Va 
ricordato che prima di Natale aveva realizzato 
un simpatico calendario per “fare compagnia ai 
nostri soci e a tutte le persone che lo vorranno 
per tutto il 2020”. Dodici mesi, 12 soci, 12 scat-
ti pensati e studiati “sono il risultato di questo 
lavoro, un calendario crediamo molto bello che 
porterà sicuramente un pizzico di allegria a chi 
lo esporrà”. Il calendario riporta una scritta: 
“Un anno con noi! E da noi ai nostri amici della 
Casa Famiglia Spinelli di Rivolta d’Adda a cui 
viene donato l’intero ricavato dell’operazione. 
Siamo diventati grandi anche con loro, insieme 
agli ospiti di questa istituzione che ci è sempre 
stata nei cuori”. La riprova di tutto ciò s’è avuta 
nuovamente lunedì scorso. 

LE DAME VISCONTEE 
AL CARNEVALE DI MANTOVA

Dame Viscontee sempre richiestissime! “Per 
il secondo anno torniamo al Carnevale di Man-
tova. Il 16 febbraio sfileremo per questa stupen-
da città”.

Nel 2017 in suolo virgiliano la realtà pandi-
nese ha vinto il premio per gli abiti più belli. Le 
Dame Viscontee sono richieste non solo in am-
bito provinciale, ma anche al di fuori dei confini 
regionali e a manifestazioni di enorme richiamo 
perché deliziano, entusiasmano e infiammano 
il pubblico in abiti sfarzosi con danze e sfilate, 
regalando così grandi emozioni.  

Come già ricordato su queste colonne, parti-
colare non privo di significato, le Dame di Pan-
dino sono sulla rivista di Trenitalia.  

LA MANIFESTAZIONE BENEFICA CHIUSA 
PRESSO LA CASA FAMIGLIA ‘SPINELLI’

PANDINO - RIVOLTA

Moto Befana
sempre okay

Incontro su Gino Bartali, 
un grande fra i Giusti

PANDINO

“Gino Bartali, un grande fra i Giusti”. In occasione della Gior-
nata della Memoria, l’Azione Cattolica di Pandino, avvalen-

dosi del patrocinio del Comune, promuove per domenica 26 gennaio 
alle ore 16, nella Sala Civica, un incontro che invita a riflettere.  

Il presidente dell’Azione Cattolica di Pandino, Roberto Ferla, fa 
notare che “il relatore, Pierluigi Torresani, esperto di processi for-
mativi in ambito sportivo, di storia e cultura dello sport, traccerà un 
quadro articolato della vicenda, della figura di Bartali e del periodo 
storico in cui si è svolta, toccando i seguenti temi: l’Italia anni ’50, 
la carriera sportiva, l’impegno civile, sociale, politico, la rivalità con 
Fausto Coppi, un Giusto fra le nazioni, le leggende metropolitane”. 

Nel corso dell’incontro verranno rievocate anche antiche memorie 
mediante i suoni della fisarmonica di Enrico Medri e la voce di Patri-
zia De Vita. Ferla aggiunge che, “come si è scoperto in tempi relati-
vamente recenti, il grande campione sportivo, orgoglio nazionale, fu 
anche un uomo di grande impegno umano e civile: sfruttando la sua 
fama di asso del pedale, universalmente noto e stimato, dall’ottobre 
1943 al giugno 1944, utilizzò le strade per gli ‘allenamenti’ fra Firen-
ze e Assisi per il trasporto di documenti – opportunamente celati nel 
telaio della preziosa bicicletta – che permisero di salvare da sicura 
deportazione e morte circa 900 ebrei italiani residenti in Toscana e 
Umbria”. Il motivo per cui la vicenda rimase a lungo sconosciuta è 
da ricondurre alla ferma opposizione di Bartali a divulgarla: “Il bene 
si fa, ma non si dice” era il suo motto, ripetuto più volte alla moglie 
Adriana e al figlio Andrea. Lo Stato Ebraico, come segno perpetuo 
di riconoscenza, inserì nel 2013 il suo nome nel Memoriale dei Giusti 
di Gerusalemme. 

L’invito a partecipare all’incontro di domenica 26 gennaio in Sala 
Civica è esteso a tutti.

A.L.

Parrocchia di S. Bernardino - Gruppo Caritas

CERCA LIBRI, DISCHI, CD,
DVD, E OGGETTISTICA

Tel. 0373 84553. Grazie!

10 gennaio - 50 ANNI INSIEME!

Rina Raffaelli
e Angelo Lunghi

Un grandissimo 
augurio per il vostro 
cinquantesimo anni-
versario di matrimo-
nio da Simona con 
Fernando, da Mas-
simo e da Andrea.

AUGURI NONNA ANTONIETTA!

Oggi, sabato 11 gennaio, la no-
stra cara nonna Antonietta Gar-
belli festeggia i suoi 90 anni.

Tanti auguri di un sereno com-
pleanno da Mattia, Samuele, Da-
niela, Antonella e Mario.

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per ALESSIA CAPEL-

LI di Campagnola Cr. che 
venerdì 17 gennaio compie 
gli anni. Auguri da Doriana, 
Fabrizio,  Crist ian,  Devis, 
Thomas e Franca.

 Per ALESSIA un augu-
rio speciale dalla tua “zia” 
Mara. Buon compleanno!

 Auguri di buon com-
pleanno ad AMINA BOU-
GARN di Madignano che 
martedì 14 gennaio compie 
12 anni. Tanti auguri dal tuo 
papà e da chi ti vuole bene.

 Per la super NONNA 
FRANCA di Rovereto che 
martedì 14 gennaio compie 
gli anni. Tanti auguri di buon 
compleanno da Cristian, De-
vis e Thomas. Siamo for-
tunati ad avere una nonna 
come te!

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO 2 po-
sti nuovo, in tessuto Alkantara, 
colore verde a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO POLTRONA con 
schienale e poggiatesta, cuscino 
sfoderabile, tessuto a fiori con 
rose, altezza cm 95 e larghezza 
cm 87, a € 35; VENDO CRE-
DENZA LIBERTY parte infe-
riore con 2 antine e 2 cassetti; 
porta superiore con antine e vetri 
smerigliati; lunghezza cm 145, 
altezza cm 210, vendo a € 190. 
☎ 035 878400

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, bello da ve-
dere, a € 330; ARMADIO 
3 ante color noce a € 120; 
LAMPADARIO in ottone 
con 6 punti luce vendo a € 
120; TAVOLO rotondo con 

6 sedie foderate in velluto 
rosa, antico a € 180. ☎ 388 
1733265

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI DA COR-

SA anni ’60 perfettamente fun-
zionante a € 130, da visionare. 
☎ 335 8382744

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuova, 
a € 80. ☎ 338 6167263

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Varie
 VENDO ESTRATTORE 

Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con im-
ballo a € 120. ☎ 392 6472374

 VENDO WII della Nin-

tendo + 4 giochi (Just Dance 
4; Just Dance 2014; Mario & 
Sonic ai giochi olimpici; Fifa 
13) a € 50. ☎ 347 8911001

 VENDO 6 FILE DI 
EXTENSION, capelli veri, 
castano chiaro a € 300. ☎ 339 
4442034

 V E N D O  C A S C O 
ASCIUGACAPELLI  (da 
donna) a € 50; 25 BOTTI-
GLIE piene di vino vecchie 
degli anni ’60-’70 a € 100 to-
tali. ☎ 338 8469274

 TAVOLO TECNIGRA-
FO, marca Neolt, dimensioni 
tavola cm 100x170, con sga-
bello regolabile, completo di 
righe VENDO a € 20. ☎ 0363 
84091

Abbigliamento
 VENDO 4 JEANS Guess e 

Lujò tg. 24 a € 40 cad. ☎ 339 
4442034

SERGNANO: I 98 ANNI DI AGNESE!

Mercoledì 15 gennaio la bis 
nonna Agnese Pagliari raggiun-
gerà 98 anni.

Con tanto affetto il figlio, la fi-
glia, la nuora, il genero, i nipoti e 
i pronipoti ti fanno i migliori au-
guri di buon compleanno.

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -MADIGNANO: 90 ANNI!

Alla “nonna-bis” Tina.

Tanti auguri per i suoi primi 90 
anni dai piccoli Mattia, Bianca, 
Elena e familiari tutti.

Allegria!



Carava�ioSABATO 11 GENNAIO 2020 29

IL CREDO
NEL MONDO

DI OGGI

il volume di

don Gian Franco Mariconti

a euro 20

Per informazioni
Il Nuovo Torrazzo
Tel. 0373 256350

IN PROMOZIONE
AGLI ABBONATI 2020

Abbonati presso Il Nuovo Torrazzo

CHE NOTIZIE SUL TORRAZZO!

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

2020

via Goldaniga 2/A
CREMA

Tel. 0373 256350  •  Fax 0373 257136

e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

Seguici anche su
www.ilnuovotorrazzo.it

di TOMMASO GIPPONI

Nell’ambito del Documento Unico di Program-
mazione previsto per il triennio nel territorio di 

Caravaggio, grande attenzione è data anche al settore 
Territorio-Ambiente-Lavoro, con moltissime iniziative 
già effettuate e altre che partiranno quest’anno.

Un tema importante è quello della rivitalizzazione 
e funzionalizzazione del centro storico, caratterizzato 
da diversi immobili inutilizzati. Si è tenuto un incon-
tro con negozi di vicinato per illustrare la possibilità di 
accedere al bando della Regione Lombardia Storevo-
lution, a sostegno degli investimenti per l’innovazio-
ne della micro piccola e media impresa commercia-
le. Contestualmente a questo, si vorrebbe anche una 
valorizzazione e recupero del patrimonio arboreo del 
paese, con la scarsità di piante ad alto fusto. Già nel 
2017 è stato condotto uno studio, che ha evidenziato 
le criticità. Nel 2019, inoltre, lo sfalcio dell’erba è stato 
affidato a una cooperativa sociale convenzionata, e nel 
2020 si valuterà se proseguire i progetti di inserimen-
to avviati con le coperative sociali oppure predisporre 
una nuova gara di appalto facendo riferimento a una 
nuova impostazione in riferimento alle indicazioni 
elaborate dalle linee guida Ministeriali. 

Continua il progetto di Adozione delle aree verdi 
che in quest’anno ha visto l’affidamento e la ristrut-

turazione delle tre principali rotonde viabilistiche 
cittadine. L’obiettivo è permanente e viene realizza-
to attraverso l’arricchimento costante del patrimonio 
arboreo e arbustivo del Comune. Nel corso del 2019, 
in questo senso, sono state messi a dimora oltre 110 
nuovi alberi. Inoltre, sono stati completati i primi cicli 
di cure endoterapiche sui filari del viale del Santuario. 
Continueranno a fasi alterne nei prossimi anni.

 Nel corso del 2019, e anche a seguito degli schianti 
verificatesi durante gli eventi calamitosi dell’ottobre 
2018 e dell’agosto 2019, l’attività si è concentrata sulla 
valutazione della stabilità delle alberature con rilevan-
ti investimenti per l’esecuzione di prove di trazione e 
interventi di ripiantumazione e riqualificazione presso 
il viale del Santuario e il viale Sant’Eusebio (del Ci-
mitero). 

C’è poi un tavolo per la gestione del sistema delle 
acque, che possa affrontare efficacemente i problemi 
in questo ambito, così come si è lavorato e si continue-
rà a lavorare, anche con Progetti con le scuole, per la 
valorizzazione e il recupero dei 12 fontanili presenti 
sul territorio. 

Un altro tema davvero importante è quello della 
raccolta dei rifiuti, coi progetti di implementazione 
della raccolta differenziata. È stata effettuata una ana-
lisi dettagliata del servizio individuando alcuni aspet-
ti giuridico – formali da risolvere rapidamente e per 

i quali si è richiesta apposita consulenza legale. L’a-
nalisi di contesto ha evidenziato un forte margine di 
crescita per la raccolta differenziata sul territorio, che 
ha raggiunto la percentuale del 75% a fine mandato. 
Allo studio c’è anche una campagna di educazione 
ambientale, così come i progetti scolastici per una città 
“Sostenibile”. 

In aiuto, in tema di ambiente e territorio, arrivano 
anche le associazioni, che operano per la valorizzazio-
ne di percorsi turistici sul territorio, con i tanti elemen-
ti che, oltre al santuario, possono essere interessanti 
in tal senso animando tutto il paese. Sono state fatte 
campagne di pubblicità, è nato anche uno sportello di 
informazioni. Nel 2019, per esempio, il Comune ha 
aderito alle giornate del Fai di Primavera che hanno 
richiamato un buon numero di visitatori. Lo scorso di-
cembre poi, gli accordi presi con le associazioni Open 
Road e Pro Loco garantiscono l’organizzazione di 
visite guidate alla scoperta dei beni artistici del paese. 

L’amministrazione pone anche una certa importan-
za agli interventi per lo sviluppo aziendale e di crescita 
occupazionale. C’è stata in questo senso l’istituzione 
di un tavolo con gli imprenditori del territorio per in-
dividuare potenziali ambiti di sviluppo delle attività 
produttive e bisogni conseguenti. Individuazione di 
ambiti concreti di intervento del Comune per favorire 
l’organizzazione e la partecipazione a momenti for-

mativi. L’attività si svolgerà in parallelo all’andamen-
to delle azioni previste dal bando attract. 

Per quanto riguarda invece i beni immobili del 
Comune, già attivato l’Art Bonus, che assieme ai fi-
nanziamenti dei privati ha consentito il restauro della 
chiesa di San Bernardino, che continuerà anche nel 
2020 con la realizzazione degli interventi di risana-
mento dall’umidità e alle sistemazioni esterne, in una 
raccolta fondi che continua. Allo stesso modo, obietti-
vo dell’ammistrazione è la messa in sicurezza di tutti 
gli immobili pubblici, da Palazzo Gallavresi alle Scuo-
le, che visti i fatti di fine 2019 meritano un’attenzione 
importante e costante. 

Infine, è attiva dal 2018 una collaborazione con 
l’Università degli Studi di Bergamo, per la realizza-
zione di stage curriculari da inserire all’interno delle 
attività e delle funzioni del comune. Il vantaggio per 
lo studente è nella possibilità di sperimentare l’am-
biente aziendale, mettendo a frutto le competenze e 
le conoscenze acquisite nel percorso di studi. L’in-
contro fra studenti con alto livello di competenza e 
l’ambiente organizzativo comunale dovrebbe favori-
re i percorsi di miglioramento organizzativo e di ca-
pacità di problem solving per l’efficacia e l’efficienza 
dell’ente. 

TANTE PROPOSTE PER MIGLIORARE LA CITTÀ: DALLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA AL SVILUPPO AZIENDALE

TANTE PROPOSTE PER MIGLIORARE LA CITTÀ: DALLA 

Per il triennio maggior attenzione 
al Territorio-Ambiente-Lavoro

DAL COMUNE

La tradizione si rinnova. Così la popolazione caravaggina si è atti-
vata affinché la festa di Santa Liberata non venga privata di ele-

menti importanti, ossia i fuochi d’artificio, per una buona riuscita. 
Nel 2019 si era corso il rischio di non poter assistere al consueto 

spettacolo pirotecnico. Tutto perché le persone, che solitamente si 
occupavano di raccogliere i fondi necessari all’acquisto del materiale, 
non erano disponibili. Poi, sono state posizionate delle cassette presso 
i commercianti e in questo modo le persone hanno potuto contribuire 
con un’offerta libera nella realizzazione della manifestazione. Esco-
matage rivelatasi azzeccata tanto che al 18 gennaio, giornata in cui si 
celebra la Santa – la cui intercessione libera i malati dalle sofferenze 
e dona a tutti pace e serenità – la festa si è svolta come sempre: dalle 
luminarie ai banchetti, dalla cena allo spettacolo pirotecnico. Allora 
il metodo “cassette” è stato adottato anche quest’anno. Infatti, già 
settimana scorsa, sono apparse nei negozi e la raccolta è iniziata. 

Nel frattempo è stato reso pubblico il programma della festa di sa-Nel frattempo è stato reso pubblico il programma della festa di sa-Nel frattempo è stato reso pubblico il programma della festa di sa
bato prossimo, organizzata da Pro Loco e commercianti con il patro-
cinio della città di Caravaggio. A dare il via alla manifestazione la 
celebrazione della Messa nella chiesetta di Santa Liberata alle ore 8 e 
poi alle 20.30. Per l’occasione il rione si colorerà grazie alle numerose 
luminarie. Le vie si animeranno con l’allestimento di bancarelle, dove 
si potranno acquistare dolci e molto altro. Il momento clou è in pro-
gramma per le ore 21.30 con il magnifico spettacolo di fuochi pirotec-
nici che cattura sempre lo sguardo di tutti, piccoli e non. Il tutto sarà 
accompagnato dai brani eseguiti dal Corpo bandistico di Caravaggio. 
Una festa però, non può essere definita tale se manca il cibo. Nessuna 
paura! A pensarci sarà il Gruppo Alpini di Caravaggio con un punto 
ristoro. C’è veramente il tutto necessario per una serata all’insegna del 
divertimento e delle tradizioni. 

Festa di Santa LiberataLOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA:LOMBARDIA: i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività i migliori risultati di connettività

La Lombardia si conferma la regione più digitale d’Italia. 
“Le nostre politiche rivolte a imprese e cittadini puntano 

a una forte semplificazione che sta dando risultati evidenti 
in termini di snellimento della burocrazia. Questo risultato è 
un’ulteriore conferma che siamo sulla strada giusta”.

Lo ha affermato il vicepresidente di Regione Lombardia 
e assessore alla Ricerca, Innovazione, Università, Export e 
Internazionalizzazione delle imprese Fabrizio Sala commen-
tando la performance registrata dalla Lombardia rispetto alle 
altre regioni italiane sul DESI 2019 (Indice di digitalizzazione 
dell’economia e della società), che misura il posizionamento 
dei paesi membri dell’UE rispetto all’avanzamento digitale 
valutato su cinque aree: connettività, capitale umano, uso di 
Internet, integrazione delle tecnologie digitali e servizi pub-
blici digitali.

“Dallo studio – ha aggiunto il vicepresidente – è emerso che 
la Lombardia ha ottenuto il migliore risultato in assoluto nei 
settori della connettività, in particolare in merito alla diffusio-
ne della banda ultra-larga e per la qualità dei servizi pubblici 
digitali alle imprese e ai cittadini e all’uso degli open data”. 

“A proposito di servizi pubblici digitali – ha proseguito – 
abbiamo aperto una recente sperimentazione nel Comune di 
Cinisello Balsamo che ha permesso ai genitori con un figlio 
iscritto all’asilo nido di ottenere il bonus regionale ‘Nidi Gra-
tis’ letteralmente con un solo clic sul proprio cellulare. Grazie 
alle garanzie offerte dalla tecnologia blockchain di Regione 
Lombardia il 90% dei controlli sono stati effettuati automa-
ticamente, con un risparmio di 3.500 ore di lavoro ammini-
strativo e un sostanziale azzeramento dei tempi di attesa per 
i cittadini”.“L’obiettivo adesso è quello di estendere queste 
tecnologie vincenti su tutto il territorio” ha concluso Sala.

Grazie alla donazione dell’associazione “Mani di Mamma”, 
alla vigilia di Natale tutti i neonati del Nido e della Neona-

tologia sono stati vestiti da piccoli Babbo Natale dalle operatrici 
che se ne prendono cura amorevolmente durante il soggiorno in 
ospedale.

Nata nel 2012, l’associazione produce kit con cappellini, scar-
pine, cuoricini, copertine e polipetti da donare alle neonatologie 
della provincia di Bergamo. Lo scorso 17 dicembre Clara Sapien-
za e altre due volontarie (in rappresentanza delle 45 “sferruzza-
trici”) hanno regalato 17 kit bianchi e rossi di pura lana merinos 
per vestire i piccoli la notte di Natale. I baby-degenti, sia del Nido 
che della Patologia Neonatale, sono perciò stati immortalati con 
cappellini rossi, copertine a righe, babbucce da Babbi Natale.

Questa attenzione, quasi una coccola, è piaciuta moltissimo 
anche ai loro genitori che, per ringraziare Mani di Mamma, hanno 
voluto farsi immortalare vicino i propri bebè. 

Donazione: i baby Babbo Natale

I partecipanti della scorsa edizione Giornate Fai di Primavera
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di ANGELO LORENZETTI

Rivolta d’Adda ha i titoli per 
l’inserimento nel prossimo 

Circuito dei Castelli, Palazzi e 
Borghi Medioevali. 

A rivendicarlo a piena voce è 
la Pro Loco che in questi giorni 
si è rivolta, per iscritto, al pre-
sidente Raffaele Moriggi e, per 
conoscenza, al segretario Bruno 
Brambilla e  al consulente Diego 
Moratti di Pianura da Scoprire, 
oltre che al sindaco rivoltano 
Fabio Calvi.  

“Il 10 giugno e, più recente-
mente, il 10 novembre dello scor-
so anno la Pro Loco di Rivolta 
d’Adda, in collaborazione con 
Pianura da scoprire, altre realtà del 
volontariato e i ristoratori locali, 
ha organizzato due manifestazio-
ni denominate Rivolta da scoprire, 
iniziative molto apprezzate dai 
cittadini e in particolare da quelli 
giunti numerosi dai vicini paesi”, 
ha premesso, nella lettera appena 
recapitata a Pianura da scoprire il 

presidente della Pro Loco Giu-
seppe Strepparola.  

“I visitatori  hanno avuto 
modo di ammirare le bellezze 
artistiche del borgo quali la 
basilica romanica di Santa Maria 
Assunta e San Sigismondo, le 
chiese dell’Immacolata e di Santa 
Maria Egiziaca. Alcuni turisti 
hanno preso parte anche al trek-
king urbano visitando il Parco 

della Preistoria e i fontanili”.  
Tra le bellezze che hanno 

“suscitato l’interesse dei parteci-
panti c’è stato Palazzo Celesia, 
monumento ritornato, in parte, 
all’antico splendore grazie a un 
prezioso lavoro di restauro. Il 
palazzo, costruito in stile tardo 
cinquecentesco sul luogo dove, 
secondo alcuni storici e come 
testimoniano i rilievi effettuati 
durante gli ultimi lavori, c’era il 
castello fatto demolire da Luigi 
XII al tempo della battaglia di 
Agnadello, è un edificio signorile 
e maestoso che prende il nome 
dai Celesia, ultimi proprieta-
ri dell’intero complesso che 
comprende anche i palazzi e i 
cortili circostanti”. Palazzo Ce-
lesia, “all’interno presenta vasti 
saloni con soffitti e pareti le cui 
decorazioni sono ritornate alla 
luce dopo un attento intervento 
di ripulitura. Nel 1950 è stato 
venduto a monsignor Stefano 
Renzi, parroco di Rivolta che lo 
lasciò in eredità alla chiesa dopo 

aver disposto che divenisse luogo 
per l’educazione della gioventù 
del paese”. 

Queste le motivazioni che 
hanno spinto la Pro Loco a 
“chiedere, cortesemente, un in-
serimento nel prossimo Circuito 
dei Castelli, Palazzi e Borghi 
Medievali”. 

In questo periodo l’associa-
zione presieduta da Strepparola 
sta definendo il programma 
da realizzare nell’anno appena 
iniziato. Da sabato 25 gennaio a 
domenica 2 febbraio prossimi ha 
in calendario la mostra di Giaco-
mo Ghezzi Shoah, presso l’atrio 
di palazzo comunale. L’inaugu-
razione è in programma il 25 alle 
16.30 con l’intervento di Cesare 
Sottocorno. 

La mostra si potrà visitare 
domenica 26 prossimo dalle 10 
alle 12.30; da lunedì 27 a venerdì 
31 gennaio dalle 8.30 alle 12.30; 
sabato 1 febbraio dalle 8,30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19; domeni-
ca 2 febbraio dalle 10 alle 12.30.

RIVOLTA D’ADDA

Pro Loco: noi nel Circuito medioevale
Rivolta d’Adda: progetto 
pronto per la nuova palestrina
Il progetto per la palestrina è stato redatto ed entro l’anno si l progetto per la palestrina è stato redatto ed entro l’anno si 

procederà con la realizzazione. Lo scorso ottobre l’impianprocederà con la realizzazione. Lo scorso ottobre l’impian-
to sportivo annesso alla scuola elementare era stato chiuso in to sportivo annesso alla scuola elementare era stato chiuso in 
conseguenza di un cedimento strutturale della pavimentazione conseguenza di un cedimento strutturale della pavimentazione 
e proprio sul sedime di quella attuale, sita in via Galilei, verrà e proprio sul sedime di quella attuale, sita in via Galilei, verrà 
costruita la nuova struttura, al passo coi tempi ovviamente. Tra costruita la nuova struttura, al passo coi tempi ovviamente. Tra 
gli edifici comunali la palestrina che ospitava gli scolari della prigli edifici comunali la palestrina che ospitava gli scolari della pri-
maria, ma non solo, era stata individuata tra quelli abbisognevoli maria, ma non solo, era stata individuata tra quelli abbisognevoli 
di interventi manutentivi importanti da mandare avanti nell’arco di interventi manutentivi importanti da mandare avanti nell’arco 
di un triennio, quindi la giunta era già orientata per un nuovo di un triennio, quindi la giunta era già orientata per un nuovo 
impianto. Lo scorso autunno s’è verificato il cedimento, da qui impianto. Lo scorso autunno s’è verificato il cedimento, da qui 
l’intenzione di accelerare. l’intenzione di accelerare. 

L’impianto programmato avrà dimensioni maggiori rispetto L’impianto programmato avrà dimensioni maggiori rispetto 
all’attuale in quanto la nuova normativa obbliga ad avere uno all’attuale in quanto la nuova normativa obbliga ad avere uno 
spazio a corona più grande, per questioni legate alla sicurezza, spazio a corona più grande, per questioni legate alla sicurezza, 
attorno al rettangolo da gioco. Lo studio di fattibilità commissioattorno al rettangolo da gioco. Lo studio di fattibilità commissio-
nato e predisposto dall’architetto Bertagnolli prevede un impenato e predisposto dall’architetto Bertagnolli prevede un impe-
gno di spesa di un milione e 150 mila euro, un cifra significativa gno di spesa di un milione e 150 mila euro, un cifra significativa 
anche per un Comune come quello di Rivolta d’Adda che deve anche per un Comune come quello di Rivolta d’Adda che deve 
già reperire altri fondi (700 mila euro, indispensabili per finanziagià reperire altri fondi (700 mila euro, indispensabili per finanzia-
re la parte a proprio carico) per poter realizzare la nuova scuola re la parte a proprio carico) per poter realizzare la nuova scuola 
materna. La compagine guidata dal sindaco Fabio Calvi pensa di materna. La compagine guidata dal sindaco Fabio Calvi pensa di 
porre in vendita aree edificabili di proprietà comunale. porre in vendita aree edificabili di proprietà comunale. 

Il Comune auspica che con la progettazione definitiva il costo Il Comune auspica che con la progettazione definitiva il costo 
possa diminuire in modo significativo, da 1.150.000 euro a 800 possa diminuire in modo significativo, da 1.150.000 euro a 800 
mila, perché nello studio di fattibilità l’architetto milanese Nicola mila, perché nello studio di fattibilità l’architetto milanese Nicola 
Bertagnolli ha previsto di tutto e di più. Il progetto prevede un Bertagnolli ha previsto di tutto e di più. Il progetto prevede un 
struttura leggera, portante in acciaio e tamponamenti in pannelstruttura leggera, portante in acciaio e tamponamenti in pannel-
li con lamiera preverniciata. L’altezza dell’impianto, nella parte li con lamiera preverniciata. L’altezza dell’impianto, nella parte 
più bassa è di 7 metri e l’illuminazione sarà garantita da lampade più bassa è di 7 metri e l’illuminazione sarà garantita da lampade 
a led.

Giuseppe Strepparola, 
presidente della Pro Loco

Signora 52enne automunita
con 30 anni di esperienza come

BABY-SITTER, COLLABORATRICE 
DOMESTICA E STIRO

cerca lavoro. Crema e dintorni.
☎ 349 8572690

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per addetto pro-
duzione e stoccaggio prodotti 
alimentari per azienda del settore 
alimentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per esperta/o ela-
borazione paghe e consulenza 
del lavoro per studio professionale 
di Consulenza del Lavoro di Crema
• n. 2 posti per operai/e con-
fezionamento cosmetici. Agen-
zia per il lavoro ricerca per aziende 
clienti zona Crema
• n. 3 posti per operai/e set-
tore cosmetico per confeziona-
mento e riempimento su turni. 
Agenzia per il lavoro, per azienda 
cliente di Crema
• n. 1 posto per capo reparto 
settore cosmetico. Agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 1 posto per impiegato uf-
ficio tecnico - Geometra (ap-
prendista) per azienda di serra-
menti vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto mac-
chine cartone ondulato per 
azienda settore cartotecnico a circa 
20 km da Crema direzione Paullo
• n. 1 posto per educatrice/
animatrice per istituto professionale 
di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
- addetto preparazione ordini 
per azienda di commercializzazione 
prodotti di consumo della zona di 
Crema
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli con esperienza per 

officina autoveicoli a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per addetto con 
esperienza in carpenteria e 
saldatura oppure apprendista 
addetto al reparto di carpen-
teria metallica per azienda di in-
stallazione impianti frigoriferi su com-
messa - vicinanza Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
meccanico per azienda di automa-
zione a pochi km da Crema direzio-
ne Castelleone
• n. 1 posto per aiuto cucina 
principalmente per il fine setti-
mana per società di catering a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per pizzaiolo per 
fine settimana per ristorante pizze-
ria in Crema
• n. 2 posti per camerieri prin-
cipalmente per il fine settima-
na per società di catering a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali zona di Crema per 
doposcuola per società cooperati-
va di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali per cooperativa sociale 
Onlus
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali/operatori per comuni-
tà terapeutica zona di Crema
• n. 1 posto per farmacista con 
iscrizione all’ordine per farmacia 
della zona di Crema
• n. 1 posto per assistente so-

ciale per società cooperativa di ser-
vizi socio-educativi
• n. 1 posto per infermieri pro-
fessionali per assistenza in 
struttura RSA per aziendi nella 
zona di Crema tramite società coo-
perativa di servizi di assistenza
• n. 2 posti per ASA/OSS  per 
assistenza in struttura RSA per anzia-
ni nella zona di Crema
• n. 2 posti per addetti alle pu-
lizie per uffici/condomini e case pri-
vate in Crema
• n. 1 posto per addetti alle pu-
lizie per uffici e condomini per 
società di servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per autista patente 
CE + CQC per azienda di trasporti 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
segretaria /o con conoscenza 
dell’inglese per sostituzione per 
azienda metalmeccanica della zona 
di Spino d’Adda
• n. 1 posto per segretario/a 
amministrativo/ a con cono-
scenza lingua inglese per azien-
da di commercializzazione prodotti 
chimici a 10 km a Nord di Crema
• n. 1 posto per elettricisti con 
esperienza di lavori civili per 
azienda di progettazione ed instal-
lazione impianti elettrici vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per elettricista spe-
cializzato per impianti civili e 
industriali per azienda di instal-
lazione e manutenzione di impianti 

elettrici civili, industriali e speciali
• n. 1 posto per tecnico per ge-
stione apparati antincendio per 
società di servizi tecnici per la zona 
di Crema
• n. 1 posto per addetto alle 
consegne piatti pronti - patente 
B. (inviare cv con foto) per locale 
in Crema
• n. 1 posto per apprendista 
operaio ripristino/restauro 
prodotti in legno per azienda ri-
pristino materiali antichi in legno a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per progettista/
disegnatore elettrotecnico per 
azienda di assemblaggio e cablag-
gio quadri elettrici vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante Cu-
stomer Service Operator
• n. 1 posto per tirocinante per 
azienda Marketing e Comunicazione
• n. 1 posto per tirocinante im-
piegato addetto attività com-
merciale/informatica per azien-
da di servizi magazzino e logistica 
conto terzi
• n. 1 posto per tirocinante per 
centro servizi Mail Boxes a Crema
• n. 1 posto per tirocinante per 
studio commercialisti associati a Cre-
ma
• n. 1 posto per tirocinante per 
azienda apparecchiature per tratta-
mento termico

• n. 1 posto per tirocinante 
impiegata/o per studio gestioni 
immobiliari e amministrazioni condo-
miniali
• n. 1 posto per tirocinante cu-
stomer service junior per azien-
da commerciale a Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te animatore di ludoteca per 
istituto formazione professionale a 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante im-
piegata per studio di consulenza 
del lavoro a Crema
• n. 1 posto per tirocinante con 
mansioni di impiegato ammi-
nistrativo per azienda del settore 
edile
• n. 1 posto per tirocinante im-
piegato tecnico junior per azien-
da installazione e manutenzione im-
pianti fotovoltaici
• n. 1 posto per tirocinante per 
bar caffetteria a Pandino
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto magazzino archivio per 
azienda produzione imballaggi
• n. 1 posto per tirocinante 
segretaria amministrativa per 
azienda commerciale
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto alle pulizie
• n. 1 posto per tirocinante 
contabile
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto ufficio tecnico per azienda 
commercializzazione grate di sicu-
rezza 

Millutensil srl di Izano RICERCA PROGRAMMATORI
PLC E HMI SIEMENS ESPERTI

Disponibilità a e�ettuare trasferte Italia/estero
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

Ditta di trasporti in Crema
CERCA 

AUTISTA PATENTE “C”
con CQC e CARTA TACHIGRAFICA.

☎ 348 3661209 (ore pasti)

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda di carpenteria metallica leggera di Madignano

CERCA PROGRAMMATORE LASER
da u�cio con conoscenza Autocad 2D

☎ 0373 65617 (ore u�cio 7-12 e 13-17.30)

Studio di consulenza del lavoro in Crema

CERCA PERSONA ESPERTA
ADDETTA ALLA ELABORAZIONE

PAGHE E CONTRIBUTI
Occupazione full-time.

Per informazioni ☎ 333 9453874

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
CASALETTO CEREDANO

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

RICERCA

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

MB Elettrica ricerca
per ampliamento proprio

organico le seguenti �gure:

I candidati dovranno agire in piena autonomia,
motivati e disposti a �essibilità di orario.

Astenersi perditempo.

N. 2 OPERAI SPECIALIZZATI

Inviare curriculum a: mborghettielettrica@gmail.com
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Missione di Confindustria negli Usa – lo 
scorso dicembre – per promuovere 

il sistema industriale italiano presso enti, 
organizzazioni e istituzioni americane, come 
l’Us Trade Representative, il Department of  
Commerce, il Department of  State, la Us 
Chamber of  Commerce (Uscc) e per la prima 
volta presso il Congresso.

L’iniziativa, che ha fatto tappa nelle città di 
Washington DC un mese fa e Atlanta è stata 
organizzata con la collaborazione dell’Amba-
sciata d’Italia a Washington DC e il contri-
buto di Intesa San Paolo, per rafforzare il 
dialogo con le autorità americane e sostenere 
il partenariato con l’industria statunitense. 

La parola chiave dell’operazione è “Inter-
nazionalizzazione”.

La missione era guidata da Licia Mattioli, 
vicepresidente – appunto – per l’Internazio-
nalizzazione di Confindustria, e ha coinvolto 
i membri del Gruppo Tecnico Internaziona-
lizzazione. Poter presentare per la prima volta 
il sistema industriale italiano nel cuore della 
democrazia americana, il Congresso degli 
Stati Uniti, è stato per Confindustria motivo 
di grande orgoglio. “Con questa missione 
volevamo ribadire il legame storico tra i nostri 
due Paesi e consolidare i nostri rapporti eco-
nomici, rafforzando il dialogo tra il primo e il 
settimo Paese manifatturiero al mondo, Stati 
Uniti e Italia, e contribuendo a una nuova 
governance industriale globale che metta al 
centro le imprese come motore di sviluppo 

dell’economia”.
In programma, a Washington e Atlanta, 

c’era una serie di incontri con esponenti di 
governo e istituzioni, le comunità industriali e 
finanziarie tra le più dinamiche del Paese e le 
grandi imprese locali, per sviluppare relazioni 
strategiche in vista di collaborazioni future. 
Nel corso della missione è stato presentato 
anche il rapporto del Centro Studi Confindu-
stria “Esportare la Dolce Vita”. 

Nel 2018 l’interscambio di beni e servizi tra 
Italia e Usa ha superato quota 100 miliardi 
di dollari, un trend positivo confermato 
anche per i primi otto mesi del 2019, periodo 
durante il quale l’interscambio di soli beni 
ha raggiunto i 54,2 miliardi di dollari (+5,1% 
rispetto allo stesso periodo nel 2018).

“L’internazionalizzazione è un punto 
cardine del mio programma di presidenza. 
In un contesto globale molto competitivo, 
è nostro dovere sostenere la crescita delle 
imprese italiane all’estero e promuovere la 
cosmesi made-in-Italy, un’eccellenza che 
ha chiuso il 2018 a quota 11.390 milioni di 
fatturato e con una previsione del +2,6% nel 
2019 – afferma Renato Ancorotti, presiden-
te di Cosmetica Italia, presente negli Stati 
Uniti con Confindustria –. In particolare, gli 
States sono la terza destinazione dell’export 
cosmetico italiano dopo Francia e Germania. 
Per questo, rafforzare i rapporti istituzionali 
con gli stakeholder statunitensi è di primaria 
importanza”.

Missione Usa di Confindustria

Sono 23, su un totale di 29 richieste pervenute, i progetti 
ammessi per la valorizzazione dei musei e degli archivi 

storici delle aziende, per un totale di 282.000 euro a fronte 
di uno stanziamento di 320 mila euro. 

Questo il risultato del bando nato dalla delibera della 
Giunta regionale su proposta dell’assessore allo Sviluppo 
economico Alessandro Mattinzoli, di concerto con l’asses-
sore all’Autonomia e Cultura Stefano Bruno Galli.

MATTINZOLI: OBIETTIVI RAGGIUNTI 
“Questi risultati – ha spiegato Mattinzoli – dimostrano il 

raggiungimento del nostro obiettivo di far prendere con-
sapevolezza del valore storico delle micro, piccole medie 
imprese che si distinguono per la capacità, il successo e 
l’originalità nel trovare soluzioni e nuovi paradigmi in un’e-
conomia che cambia”. 

“Gli obiettivi – ha aggiunto – sono valorizzare le storie 
imprenditoriali di valore e le buone pratiche che hanno 
consentito una lunga attività ed esperienza imprenditoriale 
sul territorio. Inoltre, intendiamo sviluppare la cultura di 
impresa per favorirne la diffusione. Sarà incrementata la 
fruizione degli archivi storici, collezioni e musei aziendali 
per renderli accessibili agli studiosi e al pubblico”. 

“Il progetto – ha concluso Mattinzoli – vede anche la 
fattiva collaborazione di Unioncamere Lombardia: siamo 
infatti convinti che insieme si possano affrontare tutte le 
sfide”.

 

GALLI: COSÌ S’ESPRIME IL LOMBARDISMO  
“Sono particolarmente soddisfatto dei risultati di questo 

bando – ha affermato l’assessore regionale all’Autonomia e 
Cultura Stefano Bruno Galli – perché molte realtà museali e 
d’archivio, attente alla sostenibilità, riceveranno un contri-
buto concreto che è, al tempo stesso, un riconoscimento al 
valore primario delle attività che svolgono. 

La cultura d’impresa è infatti l’essenza dell’identità lom-
barda. Identità che si esprime nel lombardismo: spirito di 
abnegazione, dedizione al lavoro, senso del rischio indivi-
duale, attaccamento alla comunità volontaria territoriale, 
propensione all’innovazione e sano pragmatismo”.  

“Il ruolo dei musei d’impresa è dunque fondamentale 
– ha concluso – perchè assolvono al nobile compito di con-
servare e raccontare le mille storie del sistema economico e 
produttivo della nostra grande regione”.

AREE DI INTERVENTO 
I progetti presentati dalle Mpmi riguardano la creazione 

di archivi storici (progetti di ordinamento, digitalizzazione 
e schedatura del patrimonio aziendale), la valorizzazione 
(pubblicazione parziale o totale dell’archivio storico anche 
sul web, iniziative digitali, realizzazione di progetti edito-
riali, realizzazione di allestimenti museali, restauro) e la 
promozione del patrimonio aziendale (mostre, eventi, visite 
guidate, progetti editoriali, progetti formativi). 

MUSEI AZIENDALI
FINANZIATI 23 PROGETTI CON OLTRE 
280.000 EURO PER VALORIZZARLI.

ASSESSORI SODDISFATTI

PRIMA VOLTA AL CONGRESSO AMERICANO
PER PROMUOVERE IL SISTEMA INDUSTRIALE ITALIANO 

PRESSO ENTI, ORGANIZZAZIONI E ISTITUZIONI 

MORTI SUL LAVOR : 
PILONI (PD), “I DATI 
INAIL CONFERMANO 
CHE IN REGIONE 
È VERA EMERGENZA”

“Il 2019 in Lombardia ha regi-
strato un triste primato, supe-

rando i dati del 2018 e in provincia 
di Cremona sono state registrate, 
fino allo scorso mese di novembre, 6 
vittime, una in più rispetto al 2018. 
Per la nostra regione ormai si trat-
ta di una vera e propria emergenza. 
Bisogna mettere in campo una seria 
azione di rafforzamento delle misu-
re di prevenzione e controllo, che 
oggi mancano”.

Il consigliere regionale di mino-
ranza del Pd Matteo Piloni commen-
ta i dati appena pubblicati dall’Inail, 
relativi alle denunce di infortunio 
dello scorso mese di novembre e del 
periodo gennaio-novembre 2019.

“Serve incrementare il personale 
per le attività di prevenzione – incal-
za Piloni – incentivare le attività di 
cultura della sicurezza, promuove-
re un sistema informativo per pro-
grammare le attività di prevenzione 
e monitoraggio, utilizzare le risorse 
derivanti dai controlli per rafforzare 
i progetti di prevenzione e prevedere 
incentivi alle imprese che investono 
in sicurezza”. “Il luogo di lavoro do-
vrebbe essere un luogo di realizza-
zione sociale ed economica e invece 
sempre più spesso si sta trasforman-
do in un luogo di morte. Questo non 
è accettabile. Il tema della sicurezza 
sul lavoro deve essere messo ai primi 
posti dell’agenda politica di Regione 
Lombardia che, invece, resta com-
pletamente immobile”, conclude il 
consigliere regionale .

40anni
Da oltre

la voce della 
tua città...
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gAZZETTINO
CREMASCO



S. Domenico:
“La pazzia
di Isabella”

Domani domenica 12 gennaio, 
alle ore 17, presso il teatro 

cittadino, un titolo importante: La 
pazzia di Isabella, vita e morte dei Co-
mici Gelosi; testo, interpretazione e 
regia Elena Bucci e Marco Sgros-
so, consulenza alla drammaturgia 
Gerardo Guccini, maschere Stefa-
no Perocco di Meduna. 

L’idea di “rievocare” sulle tavole 
di un palcoscenico due personaggi 
mitici nella storia del teatro come 
Isabella e Francesco Andreini è 
parsa alla compagnia un’occasione 
importante e addirittura necessa-
ria per riflettere sulle radici stesse 
dell’arte dell’attore, sul senso più 
profondo di questa professione, sul 
fascino e sulla forza misteriosi di 
un ‘mestiere’ che riesce a traman-
darsi nei secoli nonostante il suo 
carattere effimero. Pure, le notizie 
biografiche su Isabella e Francesco 
sono poche e scarne, ed è difficile 
ricostruire e capire cosa e come 
recitassero, nonostante l’ampia 
mole di scritti tramandataci dal 
meticoloso lavoro di raccolta di 
Francesco dopo l’improvvisa e pre-
matura morte della moglie a Lione 
durante il viaggio di ritorno da una 
tournèe in Francia. La descrizione 
entusiasticamente ammirata dei te-
stimoni della famosa Pazzia di Isa-
bella – assai più delle Lettere, delle 
Rime e delle Commedie di cui ella 
fu autrice – consentono uno squar-
cio di immaginazione sulla forza 
scenica quasi ipnotica di questa 
attrice “cittadina del  mondo” che 
– antesignana di Eleonora Duse 
– seppe essere innovativa e rivo-
luzionaria,  pur nel pieno rispetto 
della grande tradizione degli Attori 
dell’Arte del suo tempo.  Biglietti: 
35/30/23//21/16 euro.

Teatro Ponchielli: il 25/1 
inizia la stagione di Danza 

Africa, Asia, Stati Uniti, Europa: è quasi un giro intorno 
al mondo la XXXII edizione della rassegna di Danza del 

teatro Ponchielli che, nell’arco di quattro mesi, ospita sette im-
perdibili appuntamenti tra cui una prestigiosa prima italiana.

Sette compagnie fra le più accreditate dell’arte coreutica in-
ternazionale e del nostro Paese che attraverso lo sguardo e lo 
stile dei loro coreografi offriranno al pubblico tecnica e virtuo-
sismo fra emozionanti interpretazioni e momenti di puro diver-
timento e di bella danza.

Potente e d’effetto l’inaugurazione della rassegna il 25 genna-
io con la Giselle “tribale” di Dada Masilo che qui rinuncia alle 
punte di raso per danzare scalza e furiosa nelle campagne afri-
cane. Ancora un titolo classico “attualizzato” che vede in scena 
il Nuovo Balletto di Toscana, compagnia rilanciata sulla scena 
nazionale dall’inossidabile Cristina Bozzolini, in Cenerentola (4 
febbraio), nuovo lavoro di Bubenicek, artista ceco, già principal 
dancer dell’Hamburg Ballett e interprete prediletto John Neu-
meier, oggi coreografo di talento richiesto dalle più importanti 
compagnie del mondo.

Nella sua personale visione, Bubenicek “spoglia” la storia dei 
suoi elementi più favolistici conservando però la celebre trama 
e i personaggi che tutti conosciamo in una coreografia che esal-
ta la tecnica, la versatilità e l’intensa interpretazione di cui sono 
capaci i giovani talenti della compagnia toscana.

L’americana Hubbard Street Dance Chicago (26 febbraio) è 
una delle compagnie più amate del panorama contemporaneo, 
nota per il grande virtuosismo e l’impareggiabile versatilità 
dei suoi danzatori, “archivio vivente” del lavoro di alcuni fra i 
migliori coreografi contemporanei. Per la loro tappa a Cremo-
na – a cinque anni dalla loro ultima e applaudita performance 
al Ponchielli – presenteranno tre coreografie in prima italiana 
di illustri nomi della danza quali Robyn Mineko Williams, 
Crystal Pite e Alejandro Cerrudo. E in chiusura di serata uno 
scatenato e coinvolgente pezzo di Ohad Naharin con un finale a 
sorpresa per il pubblico.

Artista empatica, irriverente ed esilarante, Silvia Gribaudi 
ama definirsi “autrice del corpo” la cui poetica è in grado di 
trasformare le imperfezioni  elevandole a forma d’arte attraver-
so una comicità diretta, a tratti crudele, che rimuove i confini 
tra danza, teatro e performing arts. Graces (domenica 15 marzo 
ore 18.30) si ispira al concetto di bellezza e natura, nonché alla 
mitologia, de Le Tre Grazie di Antonio Canova, opera che irra-
dia splendore, gioia e prosperità. 

Del balletto Don Chisciotte, basato sul romanzo di Miguel de 
Cervantes El ingenioso hidalgo don Quijote de la Mancha, esistono 
molti adattamenti, ma il più celebre ed acclamato è quello di 
Marius Petipa sulla musica di Aloisius Ludwig Minkus.

Restando fedele al lavoro coreografico di Petipa, Johan Kob-
borg, già primo ballerino del Royal Ballet di Londra, arricchi-
sce il balletto con nuovi personaggi e include la figura di Cer-
vantes intento a scrivere il suo celebre romanzo: danza classica 
allo stato puro, quindi, interpretata dal Balletto Yacobson Ddi 
S. Pietroburgo (24 marzo), compagnia russa fra le migliori in-
terpreti dei tanto amati ballet russes.

Torniamo in Italia con la Mm Contemporary Dance Com-
pany, fondata dal suo principale coreografo, Michele Merola e 
considerata fra le migliori compagini italiane che negli anni ha 
raccolto consensi di critica e pubblico anche oltre confine.

Al Ponchielli presenteranno un trittico di coreografie che, sot-
to il titolo di Vivaldi Works (16 aprile), omaggeranno il grande 
compositore veneziano considerato il più importante, influente 

e originale musicista italiano dell’epoca barocca. 
Oltre alle creazioni di Michele Merola ed Eugenio Scigliano, 

si aggiunge quella di Daniele Ninarello, esito di un importante 
progetto che offre, a giovani coreografi emergenti, la possibilità 
di misurare le proprie capacità autoriali creando un nuovo lavo-
ro per i danzatori di una prestigiosa compagnia professionista. 

Una serata che metterà in luce la versatilità stilistica e la bra-
vura dei danzatori della compagnia, accompagnati dalle straor-
dinarie pagine musicali di Vivaldi.

Chiude il programma un imperdibile appuntamento: Hofesh 
Shechter, riconosciuto come uno degli artisti più emozionanti 
di oggi, è noto per la composizione di partiture musicali d’at-
mosfera a complemento della fisicità peculiare delle sue coreo-
grafie. Nel 2020 Shechter festeggerà il decimo anniversario del 
suo iconico capolavoro Political Mother creandone una nuova e 
potente versione per la compagnia giovanile Hofesh Shechter 
II. Political Morther Unplugged (29 aprile) evocherà la ferocia e 
lo spirito della prima versione trasportandola in una nuova era 
e per una nuova generazione di danzatori, scelti tra i più talen-
tuosi del mondo: un universo di rare emozioni e di intense sen-
sazioni, guidati dal contagioso movimento tribale di Shechter e 
dalle incredibili doti dei suoi danzatori.

Per informazioni su biglietti e abbonamenti tel: 0372.022.001 
e 0372.022.002.

Improvvisazione Jazz
Riprende la Rassegna Musicale Mondadori in via Mazzini 

48 a Crema, in collaborazione con l’Associazione Musicale 
e Teatrale Dissonanze che riporta in città il grande jazz con 
una serata di standard improvvisazioni e tanto swing che vede 
protagonista un astro nascente della vita musicale milanese, 
sempre a caccia di nuovi talenti e di nuove sensazioni. Giovedì 
16 gennaio alle ore 21 si esibirà Pietro Aloi, 17 anni, che ha 
cominciato gli studi di pianoforte all’età di 5 anni. Attualmen-
te  frequenta il Liceo Musicale e il Conservatorio G. Verdi di 
Milano, dove oltre a studiare musica classica, ha recentemente 
affiancato lo studio del pianoforte jazz. Ha partecipato a Piano-
City Milano e a diverse edizioni di Jazzmi con diversi progetti. 
Ha seguito i seminari estivi di  Umbria Jazz dove ha vinto una 
borsa di studio per i programmi estivi del Berklee College of  
Music di Boston.

Il balletto “Don Chisciotte”, uno dei titoli della stagione 
di danza del teatro Ponchielli

Fotoclub 
Ombriano:
un corso

Il Fotoclub Ombriano-Crema 
organizza un corso di svilup-

po digitale rivolto a tutti coloro 
che vogliono approfondire il 
loro rapporto con il mondo della 
post-produzione digitale.

Il corso sarà tenuto dal do-
cente Gianluca Degli Innocenti 
e si svolgerà di martedì, dal 28 
gennaio al 18 febbraio dalle 21 
alle 23. Verranno proposte una 
serie di lezioni sull’utilizzo del 
programma di post-produzione 
Lightroom. Il docente si con-
centrerà sui pannelli principali 
“Libreria” e “Sviluppo” in modo 
da dare ai partecipanti tutte le 
nozioni che riguardano l’archi-
viazione, la catalogazione e lo 
sviluppo delle foto.

Il corso sarà articolato in 4 le-
zioni rivolte sia a chi si approccia 
per la prima volta al programma, 
sia a chi ne ha già una cono-
scenza e vuole approfondirne le 
funzionalità; nell’ultima lezione 
ai partecipanti sarà proposto di 
presentarsi con una propria foto 
in formato Raw e di elaborarla 
con il supporto del docente. Que-
sto, nei dettagli il programma del 
corso: 1a lezione Pannello libreria 
Conoscere Lightroom: catalogazione e 
archiviazione delle foto; 2a e 3a lezio-
ne Pannallo-sviluppo. La post-produ-
zione della foto; 4a lezione Pratica 
di sviluppo. Elaborazione di una foto 
in formato Raw con il supporto del 
docente. Il costo del corso è di 50 
euro comprensivo del tesseramen-
to al Fotoclub per l’anno 2020 e di 
10 euro per i soci già in regola con 
il rinnovo del tesseramento per 
l’anno 2020. Il corso si svolgerà 
presso la sede del Fotoclub, in via 
Valera 6 a Crema. Sarà possibi-
le iscriversi il giovedì alle ore 21 
presso la sede. Per informazioni: 
segreteria@fotoclubombriano.it 
- www.fotoclubombriano.it.

SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: SIFASERA: Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!Merenda a Teatro con Pierone!

Domenica 19 gennaio, alle ore 16, il Teatro Sociale di Soresina 
invita tutti i bambini allo spettacolo Pierone e il lupo, un’oc-

casione ghiottissima per trascorrere questi freddi pomeriggi di 
gennaio a teatro, in compagnia di altri bimbi e di una divertente 
messa in scena curata dalla compagnia Pandemonium Teatro. 
“Immaginate un bel prato pieno di fiori e nel mezzo una casetta 
bianca. Lì dentro abita un ragazzo che si chiama Pierino”: così 
inizia la favola musicale Pierino e il lupo di Prokofiev. Bene. Ora 
“immaginate che nel bel mezzo della stanza di un bambino arrivi 
un imbianchino che si chiama Pierone”. Naturalmente Pierone 
non è un bambino, però ha una capacità tipica dei bambini: sa 
giocare. E questo nonostante sia ‘grande’ e nonostante la padrona 
di casa abbia una gran fretta che lui concluda presto il suo lavoro 
di imbiancatura… e “con la minima quantità di sporco e disordi-
ne, mi raccomando!”. Riuscirà Pierone, giocando con quanto tro-
verà nella stanza, a far rivivere ancora una volta la lotta fra il Lupo 
e Pierino con i suoi amici gatto, anatra e uccellino? Ah, questa 
volta, non bisogna dire “attenti al lupo” ma “attenti a Pierino… 
cioè, Pierone!” Ingresso 6 euro più merenda!

La scoppiettante stagione te-
atrale Sifasera prosegue con 

un grande titolo sabato prossi-
mo, 18 gennaio: dalle ore 21, 
sul palco del teatro del Viale di 
Castelleone Alessandro Benve-
nuti (quello del trio ‘I giancat-
tivi’) e Stefano Fresi saranno i 
protagonisti di Donchisci@tte, 
spettacolo di Nunzio Caponio 
liberamente ispirato a Don Chi-
sciotte della Mancia di Miguel de 
Cervantes; adattamento e regia 
di Davide Iodice.

Una scrittura originale che 
scaglia una volta di più la sim-
bologia di questo ‘mito’ con-
tro la nostra contemporaneità. 
Con vesti sgangheratamente 
complottiste e una spiritualità 
naif, accompagnato da Sancio, 
disorientato adepto, il nostro 
Don intraprende un corpo a 
corpo disperante e “comico” 
contro un mondo sempre più 
virtuale, spinto a trovare l’ori-
gine del male nel sistema che 
lo detiene. Dall’improbabile 
rifugio in cui si è rintanato, 
lotta per mantenere intatto il 
suo pensiero critico coltivando 
ancora un’idea: “l’idea”. Unica 
finestra sull’esterno (o su altri 
interni) una teoria di schermi 

che s’affaccia su personaggi e 
mondi annodati, interferenze 
che spronano i nostri eroi all’A-
zione, a una qualche azione. E 
se, nella giostra di pensieri che 
galoppano progressivamente 

verso l’inevitabile delirio, le 
menti malefiche dei giganti del-
le multinazionali sono il nemi-
co contro cui scagliarsi, l’Amo-
re è ancora il vento che soffia 
e muove, anche se Dulcinea, 

intrappolata in una webcam, 
può svanire dolorosamente per 
un banale blackout.

Nel Donchisci@tte con Benve-
nuti e Fresi lo spettatore viene 
accolto in sala e si accorge su-
bito che non ci sono barriere: il 
sipario è aperto su una stanza, 
probabilmente un garage con 
delle luci al Neon a intermit-
tenza; in scena pochi oggetti: 
una sacca da box, un compres-
sore, una brandina. Niente di 
strano tranne due armature 
simil samurai appese alla pa-
rete. Benvenuti veste i panni di 
Don Chisciotte, un pazzoide 
che vede cospirazioni in ogni 
azione che si manifesta nel 
mondo, in quanto la casualità 
non esiste secondo il suo stesso 
credo. Il moderno cavaliere non 
esce mai da quella stanza ma 
comunica con il mondo tramite 
il suo Canale Youtube, aiutato 
da Fresi, il suo scudiero, che si 
rivelerà poi essere una persona 
molto importante nella sua vita.

Biglietti: euro 20 /18/16/14, 
acquistabili presso i consueti 
punti vendita. Per informazioni 
e prenotazioni: 0374/350944 
- 348/6566386 - biglietteria@
teatrodelviale.it.

Da sinistra Fresi e Benvenuti

STAGIONE “SIFASERA”

Il Donchisci@tte
di Benvenuti: fantastico!

SABATO 18 
GENNAIO 
LO SPETTACOLO 
CHE RILEGGE 
IL CLASSICO 
DI CERVANTES

SABATO 11 GENNAIO 202032



La CulturaSABATO 11 GENNAIO 2020 33

di MARA ZANOTTI

Potrebbe essere una colonna sonora, 
soundtrack di un film bellissimo; le note 

accompagnerebbero i momenti più salienti, 
più emozionanti. Oppure i brani andrebbero 
ad arricchire coreografie contemporanee – 
come in effetti è stato –, capaci di interpreta-
re le movenze di una danzatrice che, proprio 
all’atmosfera creata dalla musica, affida il suo 
tributo artistico. E ancora, le parole, disse-
minate qua e là, rimandano alla  slow music 
(“camminare ti fa correre il rischio di godere 
del tutto”) che lancia il pensiero verso tutto 
ciò che è slow, verso un modo di vivere che 
lascia alle spalle fretta e superficialità, verso 
un modo di “sentire per ascoltare”, verso un 
orientamento etico anche nei confronti della 
materia musicale. E infine gli echi new age 
(i rumori della natura, ma anche suggestivi 
richiami alla musica di Vangelis) che si col-
gono nel tracciato di note; l’ascolto dei brani 
raccolti nel Cd di Maurizio Dell’Olio e Da-
niele Di Gregorio (nella foto) Il viandante, ci ha 
rimandato a queste considerazioni. 

Un lavoro presentato poco prima di Natale 
e realizzato con l’intento di raccogliere fondi 
per l’organizzazione di volontariato Etiopia 
e oltre (www.etiopiaeoltre.it). Una musica 
di qualità alta fatta di richiami, di innesti di 

chitarre su un ottimo basso di fondo, sulla ri-
cerca, riuscita, di suggestioni grazie al suono 
della marimba di Di Gregorio che torna in 
quasi tutte le tracce. Una ricerca che però non 
punta a una suggestione fine a se stessa ma 
che scava nel pensiero, nella riflessione come 
pure nella qualità musicale che accompagna 
l’ascolto a volte più riflessivo a volte più ‘gio-
coso’ nel senso più serio del termine perché 
abbandonarsi alle note e alle voci fa medita-
re, mai però annoiare. Seguendo Il viandante, 
brano dopo brano si compie un viaggio etico 
che ricorda, fin dall’inizio come cielo e uo-
mini, spazio e terra siano, al fine, una cosa 
sola: “Ogni qualvolta un bambino subisce un 
sopruso, un piccolo punto luminoso scompa-
re dall’immensa volta celeste” recita la squil-

lante voce di Sofia Maggi, ancora bambina al 
momento dell’incisione. 

Un’operazione ricercata, che si avvale di 
numerosi contributi, tutti di professionisti 
affermati (oltre ai già menzionati, anche Ele-
onora Bonizzoni, Alessandro Lupo Pasini, 
Sergio Dell’Olio, Eva e Roberta Patrini, Jim 
Graziano Maglia, Mikael Vage Zenskog, An-
tonia Pellegrino e Tommy Dell’Olio).

Vogliamo indirizzare maggiormente l’at-
tenzione sulla qualità della musica; tuttavia 
non ci si può esimere dalla considerazione del 
prodotto complessivo: il Cd è inserito in una 
brossure di altissima qualità, arricchita dalle 
immagini dell’astrophotographer britannica 
Sara Wager per un lavoro che si distingue 
nella produzione culturale cremasca: qualco-
sa di – finalmente – diverso dalla pur ottima 
stesura di studi e libri di vario genere che la 
nostra città è abituata a realizzare a ridosso 
delle festività. Crediamo e auspichiamo che 
il Cd Il viandante, troverà spazio per ulteriori 
presentazioni, dopo quella ospitata dal Teatro 
San Domenico a dicembre, perché la musica 
proposta suggerisce sì una meditazione e un 
ascolto intimo, ma si apre al confronto, al 
“rosso magenta” della passione che è vita, in-
contro, parola.

Il viandante è esposto presso la libreria Mon-
dadori di Crema.

ECCELLENTE LAVORO DI NOTE E VOCI

Il viandante, 
un CD “etico”

MUSICA

Lauro Zanchi, con il 
suo ultimo romanzo 

inedito, ha vinto ex ae-
quo il Torneo Lettera-
rio ‘Io scrittore 2019’, 
il blasonato talent per 
scrittori d’Italia, orga-
nizzato e promosso da 
Mauri&Spagnol, il più 
grande gruppo editoria-
le nazionale, al quale 
fanno capo case editrici 
del calibro di Garzanti, 
Longanesi, Nord, Sala-
ni, Guanda, Ponte alle 
Grazie e altre ancora. 
L’autore cremasco, at-
traverso vari step, ha 
superato la selezione che 
ha visto impegnati quasi 2.800 concorrenti provenien-
ti da tutto il Paese. Una soddisfazione enorme, sia per 
l’affermazione che per la pubblicazione che avverrà in 
corso d’anno con una delle etichette del gruppo, al qua-
le Zanchi sarà legato per i prossimi anni. “È stato mol
corso d’anno con una delle etichette del gruppo, al qua
le Zanchi sarà legato per i prossimi anni. “È stato mol
corso d’anno con una delle etichette del gruppo, al qua

-
to duro e impegnativo, ma è andata bene – dichiara lo 
scrittore cremasco. Sono al punto zero della mia carriera 
letteraria e la possibilità che mi verrà offerta dal Gruppo 
Mauri&Spagnol, è irripetibile. Vedremo se scrivere sarà 
la mia strada.” Personalmente, ne siamo convinti!

Zanchi: “Scrittore 2019”Il sabato del Museo e I fontanili del Cremasco
Per la rassegna er la rassegna Il sabato del Museo, il primo appun-

tamento del 2020 è per oggi, sabato 11 gennaio tamento del 2020 è per oggi, sabato 11 gennaio 
2020, ore 16.30 con la Delegazione Fai di Crema 2020, ore 16.30 con la Delegazione Fai di Crema 
che propone l’incontro che propone l’incontro I fontanili del Cremasco tra 
storia, economia, ambiente e paesaggiostoria, economia, ambiente e paesaggio. Relatore sarà 
Valerio Ferrari, studioso e profondo conoscitore Valerio Ferrari, studioso e profondo conoscitore 
della realtà geografica, ambientale e antropica del della realtà geografica, ambientale e antropica del 
territorio e della sua stratificazione storica.territorio e della sua stratificazione storica.

Il fenomeno delle acque risorgive e dei fontanili, Il fenomeno delle acque risorgive e dei fontanili, 
che si manifestava in passato in modo così massicche si manifestava in passato in modo così massic-
cio e diffuso solo nel versante settentrionale della cio e diffuso solo nel versante settentrionale della 
Pianura Padana, tra gli affluenti di sinistra del fiuPianura Padana, tra gli affluenti di sinistra del fiu-
me Po, trova le sue origini nella formazione e nella me Po, trova le sue origini nella formazione e nella 
costituzione stessa della pianura, nel suo assetto licostituzione stessa della pianura, nel suo assetto li-
tostratigrafico, nella consistenza della prima falda tostratigrafico, nella consistenza della prima falda 
acquifera, nella pendenza della superficie topografiacquifera, nella pendenza della superficie topografi-
ca verso il fiume maggiore: in altre parole, nella naca verso il fiume maggiore: in altre parole, nella na-
tura di “figlia delle Alpi” di questa parte di regione tura di “figlia delle Alpi” di questa parte di regione 
padana. Per secoli ritenuti una benedizione senza padana. Per secoli ritenuti una benedizione senza 
eguali per l’irrigazione della campagna posta a sud eguali per l’irrigazione della campagna posta a sud 
della linea delle risorgive, per il mantenimento di della linea delle risorgive, per il mantenimento di 
prati e marcite, per gli approvvigionamenti alimenprati e marcite, per gli approvvigionamenti alimen-
tari di paesi e città, per l’utilizzo profittevole delle tari di paesi e città, per l’utilizzo profittevole delle 
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degli agricoltori/industriali, a tutto favore di prelie-
vi diretti e forzati dalle falde acquifere sotterranee, 
dai fiumi principali e dai canali derivati. Il che non 
fa che aggravare la sopravvivenza di questi speciali 
fenomeni idrogeologici in evidente declino, nono-
stante gli sforzi di alcune pubbliche amministrazio-
ni o di singoli agricoltori che tentano di resistere 
all’assalto delle campagne. L’incontro verterà sulla 
genesi del fenomeno e sulla sua diffusione nel terri-
torio compreso tra i fiumi Adda e Oglio, sulla storia 
di risorgive e fontanili, sull’utilizzo delle loro acque, 
sul valore naturalistico, ambientale e paesaggisti-
co degli ultimi buoni esempi di queste emergenze 
puntiformi, sulla loro relazione remota con quanto 
avviene su Alpi, Prealpi e alta pianura lombarda. 
Per l’occasione sarà possibile iscriversi al Fai o rin-
novare l’iscrizione. 

Splendida ‘elevazione’ 
tra laudi e mottetti

MUSICA A SAN CARLO

di LUISA GUERINI ROCCO

Don Francesco Ruini, parroco dell’Unità Pastorale del Sa-
cro Cuore di Crema con San Carlo Borromeo e Santa 

Maria dei Mosi ha introdotto l’elevazione musicale che si è 
tenuta domenica 5 gennaio alle ore 21 nella chiesa di San 
Carlo davanti a un buon numero di spettatori. 

Il momento culturale si è posto a chiusura degli eventi or-
ganizzati lungo l’Avvento, introducendo l’imminente festivi-
tà dell’Epifania. Vidimus Stellam, in Epiphania Domini il tito-
lo del concerto affidato al piccolo gruppo di voci femminili 
“Concinentes”, diretto dal maestro Daniele Scolari. Laudi, 
mottetti, melodie antiche e inni hanno costituito l’ideale iti-
nerario fra testo sacro e musica, che ha condotto in maniera 
suggestiva l’uditorio attraverso la gioia del Natale e la mera-
viglia spirituale del credente. All’organo Francesco Camozzi 
ha introdotto solennemente i primi brani eseguiti a cappella, 
dalla dolcissima e cullante melodia Beata Virgo, in una deli-
cata immagine della Vergine, con richiamo ai pastori e una 
ninna nanna a Gesù. 

La tiorba di Maurizio Piantelli ha regalato atmosfere anti-
che raccolte e meditative, facendo da raccordo tra i brani. A 
seguire l’inno Veni, veni, Emmanuel, una suggestiva invocazio-
ne, per poi tornare alla celebrazione di Maria con il successi-
vo canto tedesco di Praetorius. Le dieci voci di Cristina Gre-
co, Paola Tagliati, Sara Zigatti, Elisa Cazzamalli, Giovanna 
Stanga, Ester Bertozzi, Federica Belloli, Claudia Guarneri, 
Isabella Di Pietro e Ada Stringhi sono apparse compatte ma 
ben dispiegate nei vari registri, ora fusi ora contrapposti fa-
cendo sempre ben risaltare la linea del canto particolarmente 
fresca, all’interno di una chiesa dall’acustica cristallina che 
non perdona nulla agli esecutori, con le dieci voci sdoppiate 
nella ritmata lauda Nell’apparir del sempiterno sole, per un ori-
ginale effetto acustico. 

Ritmato canto di gioia con Gaudete e una piccola parentesi 
natalizia d’area britannica, nella sua tipica soave musicalità 
avvolgente per il tenero Candlelight Carol di Rutter, dal forte 
calore espressivo, continuato nella nota melodia di Hark! The 
herald-angels sing. 

L’invocazione Veni Domine di Mendelssohn con toni più 
decisi ha chiuso l’affettuosa parentesi, suggellata quindi dalla 
tiorba in un intermezzo strumentale costituito dalla brillante 
Ciaccona di Piccinini. Incalzante e dai cangianti stacchi ritmi-
ci il canto di Grancini Currite pastores in Bethleem. 

Nel finale l’attenzione è passata alla produzione delle mo-
nache, brani di raro ascolto che costituiscono l’interesse e la 
costante ricerca del gruppo e del suo direttore. Complesse 
armonie e vocalizzi hanno creato un clima di viva contem-
plazione spirituale condotta attraverso la musica e il canto. 
Da Assandra a Cozzolani le monache si caratterizzano per 
una scrittura difficile e articolata con varie parti solistiche che 
hanno contrapposto profondità e sublime altezza del messag-
gio divino. 

Meritati applausi a ogni sezione musicale, sentiti ringra-
ziamenti da parte dell’Unità Pastorale e come ultimo brano 
intrecci vocali complessi nell’estensione e nei ritmi con Gau-
dete, gaudio magno di Claudia Francesca Rusca.

Un momento del concerto del 5 gennaio dell’ensemble Concinentes

La mostra Crema Veneziana, 
in corso presso gli spazi 

della Fondazione San Dome-
nico, ideatrice e organizzatrice 
dell’allestimento che, inaugu-
rata sabato 7 dicembre rimarrà 
visitabile fino a domenica 26 
gennaio, sta attirando molto 
pubblico e tanta curiosità tanto 
da spingere anche la Rai a rea-
lizzare un servizio: nella gior-
nata di martedì 7 gennaio una 
troupe della Tgr ha raggiunto 
la Fondazione e intervistato il 
suo presidente Giuseppe Stra-
da, uno dei curatori della mo-
stra, Emilio Canidio, l’arch. 
Marco Ermentini in qualità 
di esperto per l’intero plesso 
della Fondazione. La Rai ha 
infatti realizzato due servizi, 
uno esplicitamente dedica-
to alla mostra e per il quale è 
intervenuto Strada, l’altro – 
che è stato trasmesso giovedì 
mattina e nel primo pomerig-
gio all’interno della Rubrica 
Lombardia da Scoprire, curata 
dalla redazione del Tg Regio-
nale, in onda su Rai 3 – volto 
interamente a far apprezzare 
la bellezza del complesso mo-
numentale del San Domenico. 
L’inviato Rai, accompagnato 
da Ermentini, ha così visitato 
il teatro, il palco, i camerini 
– spazio ancora originale – la 
sala sotto-tetto del Mercato 
Austroungarico gestita dal tea-
tro e sala Bottesini. Il successo 
della mostra intanto prosegue: 
nell’ultimo weekend più di 
200 persone l’hanno visitata 
mentre per le visite guidate ci 
sono già 300 iscritti. Catalogo 
praticamente esaurito, già in 
ristampa!

Mara Zanotti

La Rai al S.
  Domenico I ‘nostri’ cüntastorie protagonisti alla 

Residenza Rosetta: il tempo dei ricordi 

PERFORMANCE POETICA

Alla presenza delle Maestranze dell’Asp “Milanesi 
e Frosi” che ne è il collante, nel salone della Re-

sidenza Rosetta di San Bernardino gremito fino all’in-
verosimile, lunedì 6 gennaio si è svolta la performan-
ce che ha magicamente portato “indietro il tempo”. 
Sotto la sapiente guida dei Cüntastòrie Lina Casalini 
e Franco Maestri, dell’Educatrice Sara Mauri, con la 
collaborazione di Anna Cigognini-Maggioni e di tutte 
le Operatrici della Struttura, le ospiti e gli ospiti che 
abitano la Residenza hanno donato al pubblico “il 
loro vissuto”, esperienze di quand’erano bambine/i, 
ragazze/i che nella povertà dovevano “guadagnarsi la 
vita” e davano una mano in casa con il loro lavoro e 
con il loro amore. Le mondine, le contadine/i, le sar-
tine,  la signora che lavava le magliette ai giocatori del 
Pergo al Voltini di Crema, il panettiere, l’uomo del-
la ferriera o delle acciaierie, la loro Santa Lucia e il 
Natale, la nostalgia dolcissima ognuno per la propria 
“mamma”, tutto messo a nudo nelle luci di una ribalta 
che li ha resi felici di esporsi, di parlare di sé. Sceno-
grafia bellissima, grazie al prezioso aiuto di Basilio 

Monaci che ha dato fruscii d’antico con la grèmula, la 
móniga, la vecchia macchina da cucire etc... E poi le 
luci, le musiche, l’addobbo. 

Importantissimo il contributo del Lions Club Cre-
ma Host e dell’Associazione Diabetici del Territorio 
Cremasco. Un pomeriggio bellissimo! (articolo com-
pleto su www.ilnuovotorrazzo.it).



  

sabato
11

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.40 Easy driver. Rb
 12.20 Linea verde life. Brescia
 14.00 Linea bianca. Val di Fassa
 15.00 Passaggio a nord-ovest
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì! Talk show
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.50 Io e te. Di notte

domenica
12

lunedì
13 14 15 16 17

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.25 Sea Patrol. Film
 8.50 Quando chiama il cuore. Serie tv
 10.15 Casi d'amore. Telefilm 
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Dribbling
 14.40 Squadra speciale Lipsia. Telefilm
 16.15 Candice Renoir. Film
 18.00 Gli imperdibili
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 22.35 Instinct. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. L'inverno demografico
 18.05 Romanzo italiano
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.30 Dogman. Film
 23.55 Prima dell'alba. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 1.35 Striscia la notizia
 2.10 La stagioni del cuore. Serie tv
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 The goldbergs. Sit. com.
 7.25 Cartoni animati
 9.05 Riverdale. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Real tv
 13.45 I Griffin. Cartoni anim.
 14.15 Arrow. Film
 16.05 Flash. Film
 17.55 Mr. Bean. Telefilm
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le 5 leggende. Film 
 23.15 Il piccolo principe. Film d'animazione
 1.20 Great news. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Mark il poliziotto. Film
 9.20 O la va o la spacca. Miniserie
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Porot: fermate il boia. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Bomber. Film
 23.40 Dredd. La legge sono io. Film
 1.30 Stasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Primo amore. Telefilm
 17.30 Il nostro paese. Doc. 
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. 
  Con Monica Mondo
 21.20 Bekas
  Film con Zamad Taha 
 23.05 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.45 Agrisapori. Rb
 11.30 Tg agricoltura. Rb
 12.00 New farmers
 12.30 Terre del Garda
 13.00 80 nostalgia
 13.30 Eos. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Caroline in the city
 18.30 Daniel Boone. Telefilm
 19.15 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Caserta
 10.30 A sua immagine. Rb 
 12.20 Linea verde. Lungo le vie del sale 
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità week end
 20.35 Soliti ignoti. Gioco con Amadeus
 21.25 Il mondo sulle spalle. Film
 0.55 Applausi
 2.10 Settenote. Rb
 2.40 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Protestantesimo. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 Casi d'amore. Telefilm 
 11.10 In viaggio con Marcello
 11.55 Serrimana Ventura
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.15 90° minuto. Rb 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.35 L'Italia con voi. Le storie
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 h in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine 
  20.30 Che ci faccio qui. Il Quinto Stato 
 21.20 Detroit. Film
 0.20 Slam. Tutto per una ragazza. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05  Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
   16.15 Il segreto. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Sole a catinelle. Film
 23.15 ...E fuori nevica! Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.35 The goldbergs. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.15 Beautiful creatures. La sedicesima luna
 16.35 Trio-Alla ricerca del tesoro miracoloso
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 L'uomo d'acciaio. Film 
 24.00 Operazione U.N.C.L.E. Film
 2.20 Sport Mediaset
 2.40 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Cuore contro cuore. Serie tv
 10.00 S. Messa
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Dall'Islanda all'Equatore
 15.00 Attimo per attimo. Telefilm
 16.45 La frustata. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Il ragazzo della porta accanto. Film
 23.30 Pressing serie A

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina alla divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti. Carlo Magno
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Jane Eyre
  Miniserie con Ciara Colizzi
 23.10 Effetto notte
 23.45 Angelus di papa Francesco

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Mi ritorna in mente 
 7.45 80 nostalgia. Rb
 8.15 Vie verdi. Rb
 9.00 Occasioni di shopping 
 13.30 Agrisapori. Rb
 14.00 Novastadio
 18.00 Shopping. Televendite 
 18.30 91 Minuto. Rb
 19.30 Novastadio
 23.00 Soul. Interviste
 23.30 Musica e spettacolo
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La guerra è finita. Miniserie
 23.40 Il Gran Varietà. Varietà televisivi
 1.20 Sottovoce
 1.50 Rai cultura. Indro Montanelli

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 9-1-1. Film
 22.55 Blue bloods. Voltare pagina 
 23.40 Povera Patria
 1.10 Calcio totale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Napoleone in Italia
 15.20 Last coop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Presa diretta. Attacco al Papa
 23.10 Commissari. Trucco mortale

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Poveri ma ricchissimi. Film
 23.55  La prima cosa bella. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Chinese zodiac. Film
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Mechanic: Resurrection. Film
 23.25 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Scontro in volo
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Perry Mason: La bara di vetro. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb
 1.45 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Primo amore. Telenovela 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 Giovanna D'Arco
  Film con Ingrid Bergman
 22.55 Buone notizie. Rb
 23.25 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Caroline in the city 
 9.00 Shopping. Televendite 
 10.00 Eos. Rubrica 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Passo in tv. Rb
 13.30 New farmers. Rb
 14.00 Shopping. Televendite 
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Schierati. Talk show
 23.30 Tg Agricoltura

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio: Inter-Cagliari
 23.00 Porta a Porta. Talk show
 1.10 Sottovoce
 1.40 Rai cultura. Sulla tracce del patrimonio mond.
 2.40 Applausi. Teatro e arte. Rb 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 14.50 Calcio: Napoli-Perugia
 17.50 Calcio: Lazio-Cremonese
 20.00 Lol ;-)
 21.20 Il Molo rosso. Serie tv
 23.20 Spy. Film 
 1.15 Protestantesimo. Rb
 1.45 Amanti e segreti 2. Serie tv
 3.30 Piloti. Sit com

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Nino Andreatta rigorista...
 15.20 Last coop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai cultura. Save the Date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  New Amsterdam. Film
 24.00  Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 2 Cavalieri a Londra. Film
 18.05 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La pupa e il secchione e viceversa
 0.15 Omicidio all'italiana. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Catastrofe ad alta quota
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Texas oltre il fiume! Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Miliardi. Film
 2.55 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Meet generation. Doc.
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 Quella nostra estate
  Film con Henry Fonda
  23.00 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Zecchino d'oro. Gara
 11.00 Schierati. Talk show
 13.00 Supercross. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 L'irriverente. Rb
 21.30 Tv clik. Rb
 23.30 L'irriverente 
  Rubrica
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio: Juventus-Udinese
 23.00 Porta a Porta
 1.10 Sottovoce. Rb
 1.40 Movie mag. Magazine
 2.05 La traccia verde. Sceneggiato

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,45 Streghe. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 14.50 Calcio: Fiorentina-Atalanta
 17.50 Calcio: Milan-Spal
 20.00 Lol ;-)
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 L'amica geniale. Serie tv 
 23.25 Improvviserai. Ospite El. Gregoracci
 0.30 Ecceziunale... veramente. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Sandokan e il colonialismo 
 15.20 Last Coop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura: La grande fuga dalla miseria

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Allied - Un'ombra nascosta. Film
 0.15  The danish girl. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Pallottole cinesi. Film
 18.05 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Transformers 4. L'era dell'estinzione
 0.30 Blade. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Trasmissione fatale
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.20 I cosacchi. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 #CR4 la repubblica delle donne

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica 
 19.30 Meet generation
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Beati voi
  Con B. Fazi  
 23.50 Effetto notte. Rb
 23.35 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Mi ritorna in mente
 11.00 Tv click. Rb
 11.30 Agrisapori. Rb
 12.30 Hockey su ghiaccio
  Lyon-Bolzano
 13.30 Vie verdi. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Un calcio ai social
 20.15 Novastadio
 23.30 Un calcio ai social

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.40 Porta a Porta
 1.50 Sottovoce. Rb
 2.20 I 2 figli dei trinità. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Calcio: Parma-Roma 
 23.15 Stracult live show
 0.45 Come ti ammazzo l'ex. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Il proibizionismo in America 
 15.20 Last Coop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Stati generali. Show
 1.05 Rai cultura: La via del Vento

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Telenovela
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Geostorm. Film
 0.05 Te 33. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Agente smart. Casino totale. Film
 17.55 Grande fratello vip 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Tre uomini e una gamba. Film 
 23.30 La leggenda di Al, John e Jack. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Carneficina  San Paolo
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.20 Oceano rosso. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Pensati con il cuore
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Una donna alla Casa Bianca
  Serie tv
 23.35 Today. Rb
 23.40 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Musica e spettacolo
 10.45 L'irriverente. Rb
 11.15 Millevoci. Rb
 12.45 Ora musica. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza in pista. 
  Rubrica
 22.00 Supercross. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.10 TV7. Il Settimanale
 1.50 Cinematografo. Rb
 2.45 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm 
 22.55 The resident. Film
 23.45 Criminal. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Giovanni Ansaldo... 
 15.25 Last Coop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Aspirante vedovo. Film
 23.00 La grande storia. Documenti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Grande fratello Vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Johnny English. La Rinascita. Film 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Harry Potter e la camera dei segreti  
 0.40 Noi siamo infinito. Film
 3.10 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Volo Atlantic Airways 670
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.35 Tempo di vivere. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Donnavventura. Reportage

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Pensati con il cuore
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 La contessa bianca
  Film con Ralph Fiennes
 23.30 Effetto notte. Rb
 0.10 La Compieta. Preghiera

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Supercross. Rb
 10.45 Un calcio ai social
 11.15 Griglia di partenza in pista. Rb
 12.15 Mi ritorna in mente
 13.30 Soul. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb
 24.00 La notte delle auto
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La guerra è finita, 
serie Rai-Palomar

di ANNA MARIA PASETTI                                             

Una giovane donna incinta scopre di 
avere un tumore maligno purtroppo 

incurabile. 
Se il suo destino è segnato, non quello 

di sua figlia Anna che Elisa – questo è il 
nome della donna – decide di addolcire 
con una bizzarra quanto tenerissima ini-
ziativa: organizzare per lei 18 regali da 
farle recapitare ad ogni compleanno in 
modo da farle sentire la sua vicinanza, an-
che quando non sarà più con lei.

Liberamente ispirato alla vera storia di 
Elisa Girotto, che un tumore strappò alla 
vita pochissimi mesi dopo la nascita della 
sua unica figlia, il quarto film di France-
sco Amato risolve un destino amaro at-
traverso l’elaborazione di una fiaba dolce 
ed emozionante. 

Il gesto intimo ed eroico di Elisa è in-
fatti raccolto nel semplice ma efficace 
titolo di 18 regali, sorretto dalla sapiente 
sceneggiatura scritta dallo stesso regista 
insieme alle mani esperte di Massimo 
Gaudioso e Davide Lantieri con la stra-
ordinaria collaborazione di Alessio Vin-
cenzotto, il vedovo di Elisa. 

Riluttante inizialmente ad accogliere 
le numerose proposte di adattamento ci-
nematografico (anche straniere), Vincen-
zotto si è convinto solo quando ha com-
preso che il progetto artistico di Amato 
prevedeva anzitutto l’ascolto profondo 
della sua storia, mai invadente. 
   Complici a fargli accogliere questo “e 
non altri” film, è stata la presenza delle 
due attrici designate a vestire i panni di 
Elisa e di Anna, rispettivamente Vittoria 
Puccini e la 20enne Benedetta Porcaroli, 
volto noto grazie alla serie Netflix Baby. 
“Sono venuti tutti a trovarmi, hanno letto 
le lettere di Elisa, hanno cercato di anda-
re in profondità, commuovendosi come è 

naturale che sia” ha aggiunto Vincenzot-
to che in 18 regali è interpretato da Edo-
ardo Leo. 

Progetto ontologicamente complesso e 
delicatissimo da realizzare, 18 regali è riu-
scito nell’impresa di tradurre e trasforma-
re l’elaborazione di un lutto in una storia 
piena di speranza, anzi, un vero e proprio 
inno alla vita.  

E questo grazie a una chiave d’accesso 
alla vicenda pressoché perfetta, ottenuta 
appunto da un trittico di sceneggiatori 
capaci, sostenuti da chi, la vicenda, l’ha 
direttamente vissuta. 

Tale “chiave” ha trovato senso pieno 
nella forza del cinema di creare magie 
altrimenti impossibili, rendendo dunque 
non solo possibile ma plausibile quell’in-
contro fra mamma e figlia “cresciuta” 
che nella vita reale non è mai purtroppo 
avvenuto. 

Senza rivelare altri elementi della tra-
ma, è tale incontro giammai patetico ed 
anzi parecchio conflittuale e a tratti di-
vertente a donare il difficile equilibrio di 
cui un’opera di questa natura necessitava, 
per evitare la facilissima scivolata nel ri-
catto emotivo.

Certamente i fazzoletti sono da prepa-
rare, ma ogni lacrima versata è immedia-
tamente compensata da una luce vitale, 
quella che il cuore di Elisa Girotto ha 
profuso prima, durante e dopo la realiz-
zazione di questo film.

CINEMA

REDAZIONE SIR                                             

Televisione: dal 13 gennaio su Rai Uno La guerra è finita. Petraglia, “ab-
biamo raccontato il ‘dopo’ i lager. Il dolore sì ma anche speranza”.

È stata presentata alla Casa del Cinema di Roma la nuova serie Rai, 
con la Palomar di Carlo Degli Esposti, La guerra è finita, diretta da Michele 
Soavi e scritta da Sandro Petraglia, con protagonisti Michele Riondino, 
Isabella Ragonese e Valerio Binasco. 

Quattro prime serate su Rai Uno, da lunedì 13 gennaio, dedicate al rac-
conto della memoria della Shoah attraverso i bambini sopravvissuti, accol-
ti in una casa in Emilia, bambini in cerca di recupero e di speranza per il 
domani. 

Una storia di rinascita che si lega alla ripresa del Paese.
“Si tratta di una storia necessaria, indispensabile. È una ‘risurrezione’ 

di bambini morsi dall’orrore della guerra”. Così sottolinea in conferenza 
stampa Eleonora Andreatta, direttore di Rai Fiction che aggiunge: “Per 
la prima volta la Rai, nel racconto della memoria del passato, dedica alla 
Shoah una serie in più puntate. È una storia vera, che si ispira all’esperien-
za nella comunità di Selvino nella bergamasca, ma rielaborata con perso-
naggi di finzione in Emilia. 

Storia di vite spezzate in cerca di futuro, vite di bambini ma anche di 
adulti”. La miniserie La guerra è finita si muove in linea con “Perlasca. Un 
eroe italiano”, grande racconto Rai prodotto dalla stessa Palomar. “Con 
‘Perlasca’ – ha sottolineato Degli Esposti – abbiamo realizzato sul servizio 
pubblico probabilmente il primo grande racconto sugli anni difficili della 
Shoah e l’importanza della testimonianza della Memoria. Un grandissimo 
successo con un elevato seguito di pubblico, oltre il 40% di share. E non 
dico questo nella logica del produttore, ma come cittadino: abbiamo otte-
nuto un’enorme partecipazione, adesione a tali temi”. “Spero che avvenga 
lo stesso anche con La guerra è finita – ha concluso Degli Esposti – dove 
raccontiamo la storia di bambini che si risollevano dall’orrore. È come un 
Braccialetti rossi nel Dopoguerra”.
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Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

18 regali. Il cuore 
eterno di una madre 

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

di FILIBERTO FAYER *
e STEFANO BELTRAMI **

Negli ultimi anni la patologia della mammella ha 
assunto sempre più importanza come elemento 

preso in considerazione nella definizione del concet-
to di “salute” e qualità della vita. Questa maggiore 
attenzione è sicuramente dovuta sia ad una visione 
del seno come organo fondamentale della donna, 
non solo a connotazione estetica ma come elemento 
fondamentale della femminilità, che da una nume-
rosità di nuovi casi in aumento con una rilevanza 
sanitaria e sociale sempre maggiore.  

Le patologie della mammella si possono suddivi-
dere in due grandi linee: benigne e maligne. Tra le 
prime troviamo le cisti, i fibroadenomi e la mastopa-
tia fibrocistica, spesso frequenti nell’età giovanile e 
non pericolose per la vita. 

Ben diverso è il discorso per le patologie maligne. 
Nel nostro territorio il cancro della mammella è il 
tumore più frequente nella popolazione femminile, 
colpendo quasi 13 donne su 100. In base al tipo di 
cellule che compongono il tumore si possono distin-
guere molte lesioni diverse tra loro. I più frequenti 
sono il “duttale” e il “lobulare”. 

Per definire l’aggressività di un tumore mamma-
rio gli anatomopatologi forniscono indicazioni sulle 
caratteristiche biologiche delle cellule che lo com-
pongono. Affrontare una malattia così complessa 
richiede un percorso multidisciplinare articolato in 
varie fasi: prevenzione, diagnosi, terapia chirurgica, 
terapia medica e radioterapia. 

In questa ottica l’approccio multidisciplinare at-
traverso il contributo di singoli specialisti afferenti 
alla ‘Breast Unit’ garantisce una gestione integrata 
del paziente, attraverso un cammino terapeutico 
condiviso che porta ad un miglioramento della cura 
con un aumento delle guarigioni.

Cos’è una Breast Unit?
La Breast Unit rappresenta un modello di assisten-

za specializzato nella diagnosi, cura e riabilitazione 
psico-fisica nelle donne con patologia mammaria. 
In questo setting l’organizzazione e la gestione del 
percorso della paziente è affidata a un Gruppo Mul-
tiDisciplinare di professionisti dedicati (MDS) e 

con esperienza specifica in ambito senologico, che 
permette alla donna di affrontare la patologia con 
la sicurezza e la serenità necessarie, accompagnata 
nell’intero percorso di malattia.

Obiettivi
• Favorire l’accesso di tutte le pazienti per cui ci 

sia un’indicazione a trattamenti integrati, attraverso 
attivazione di una consulenza multidisciplinare nel-
le diverse fasi del percorso diagnostico-terapeutico.

• Favorire una maggiore tempestività e appropria-
tezza delle cure, ottenendo migliori risultati terapeu-
tici (-18% di mortalità nelle organizzazioni Breast 
Unit).

• Assicurare la continuità dell’assistenza per le 
pazienti interessate, secondo le evidenze scientifiche 
più aggiornate.

Attività e specialità coinvolte
Il Gruppo MDS denominato Breast Unit è for-

mato da specialisti della patologia mammaria che 
hanno il compito di esaminare e individuare con-
giuntamente un percorso diagnostico terapeutico il 
più mirato e personalizzato alla necessità cliniche ed 
emotive della donna.

Gli specialisti coinvolti sono:
il radiologo, l’anatomo-patologo, il chirurgo se-

nologo e plastico, il radioterapista, l’oncologo, lo 
psiconcologo, il fisiatra e il terapista della riabilita-
zione.

Dalla scoperta del tumore la donna è seguita e 
accompagnata in ogni tappa del percorso di cura 
dalla Case manager, l’infermiera coordinatore che 
ha il compito di collegare le diverse fasi del processo 
interdisciplinare e di comunicare con la donna, la 
quale può rivolgersi a lei con serenità e fiducia per 
qualsiasi chiarimento o necessità. Al suggerimento 
terapeutico di un solo clinico si sostituisce, quindi, 
una decisione che nasce dal confronto di più pro-
fessionisti, che segue i protocolli e le linee guida più 
aggiornate e che mette la donna al centro della cura.

(1 - continua)
* Medico U.O. Chirurgia 

e responsabile della Senologia

** Medico della Senologia
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Senologia e prevenzione  

Immagine presa dal sito 
www.saledellacomunita.it

Scoprire le tisane e gli infusi forse, è un po’ come 
inventare l’acqua calda, il loro uso proviene in-

fatti da tradizioni antichissime di diverse zone del 
mondo. La medicina indiana ne fa uso da quasi 
diecimila anni, anche se uno dei più antichi docu-
menti sulle proprietà di tali “medicamenti” appar-
tiene alla tradizione cinese: l’Erbario di Shen Nung 
risalente al 2.700 a.C.

Gli Egizi conoscevano più di settecento forme 
di medicamenti, molti dei quali di natura vegetale, 
per non parlare dei numerosi trattati greci, romani, 
arabi e medievali conservati e tramandati nel corso 
dei secoli. Balsami, infusi ed estratti di piante che 
riempiono gli scaffali di erboristerie e farmacie, 
insomma, vengono da lontano, e ancora oggi, con 
immutata efficacia, contribuiscono a migliorare la 
qualità della vita di molte persone.

La produzione e la vendita di tisane, attraverso 
il commercio equo e solidale, è un’importante pos-
sibilità di riscatto e speranza per la gente che vive 
in luoghi segnati da conflitti o povertà, ai margini 
della grande cronaca. Un primo esempio sono le ti-
sane dell’Associazione Agricoltori di Prijedor (UPPM), 
territorio della Bosnia Erzegovina, commercializ-
zate da Altromercato. 

La guerra in queste terre è stata durissima, in 
particolare a Prijedor, e molte sono le persone che 
hanno perso tutto, indipendentemente dal gruppo 
etnico di appartenenza. Nel 1998 è stato avviato il 
progetto ‘Diventa imprenditore’ che, grazie a dei fi-
nanziamenti, ha dato vita a un’attività imprendito-
riale. È nata così UPP, l’Associazione Agricoltori di 
Prijedor, e nel 2016 è stata creata UPPM (Udruzenje 
malih poljoprivrednih proizvodaca), una nuova asso-
ciazione che raggruppa esclusivamente le 85 fami-
glie di raccoglitori di erbe spontanee e i coltivatori 
di piccoli frutti di bosco, che vivono in un raggio 
di 50 chilometri da Prijedor. La Bosnia è un paese 
con una situazione economica e politica stagnante, 
e le zone rurali attorno a Prijedor sono caratteriz-
zate da scarsità di infrastrutture e spesso anche da 
un difficile accesso. Il lavoro di UPPM in questo 
contesto è particolarmente importante. Se all’inizio 
l’obiettivo primario era di restituire dignità alle per-
sone, fortemente colpite dalla guerra, e di creare un 
percorso di convivenza e collaborazione tra i diversi 

gruppi etnici, per nulla scontato, i risultati hanno 
superato le aspettative. UPPM può infatti offrire ai 
propri soci un lavoro giustamente remunerato, ac-
quisendo anche competenze e imparando a creare 
un prodotto per il mercato europeo. Il loro infuso 
ai frutti di bosco utilizza una percentuale molto 
elevata di more, lamponi e fragole di bosco che lo 
rendono davvero unico. I lamponi sono coltivati da 
alcuni soci su piccoli appezzamenti in modo natu-
rale, mentre more, mirtilli, fragole e le erbe officina-
li come timo, tiglio, iperico, biancospino, achillea, 
sambuco, menta, e rosa canina crescono spontanea-
mente nei boschi e nei prati attorno a Prijedor. 

Un secondo esempio è la cooperativa Heiveld 
che produce l’infuso di rooibos (Altromercato), 
proveniente da una regione della Northern Cape 
sudafricana a quattro ore da Città del Capo. Una 
terra in cui le condizioni di vita sono sempre state 
durissime per gli uomini e le donne ma che garan-
tisce il miglior terreno per il rooibos selvatico: una 
pianta che conoscevano già gli aborigeni Khoi, che 
è stata riscoperta dagli europei ed è molto apprez-
zata anche ai giorni nostri. L’infuso di rooibos ha 
infatti numerose proprietà, è naturalmente privo 
di caffeina e contiene molte sostanze antiossidanti 
naturali e minerali, tra cui magnesio, calcio, fosfo-
ro, ferro e vitamina C.

La cooperativa Heiveld è nata su iniziativa di un 
gruppo di piccoli produttori di “colore” di rooibos 
nel 2002. Dopo l’apartheid la discriminazione raz-
ziale è ufficialmente terminata anche se è ancora l’e-
lite bianca che controlla l’accesso al mercato, ha in-
fatti quasi il monopolio del commercio del rooibos e 
impone prezzi molto bassi ai piccoli produttori. Per 
loro unirsi in cooperativa è stato un cambiamento 
radicale. Non solo 
le entrate sono 
aumentate signi-
ficativamente, ma 
Heiveld garantisce 
dignità, democra-
zia interna e un so-
lido progetto di im-
prenditoria sociale.
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Tisane e infusi che scaldano il cuore
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 di FEDERICA DAVERIO

Dopo praticamente un mese, finalmente domani tornerà 
il calcio giocato per il campionato di serie C. Avevamo 

lasciato la Pergolettese lanciatissima verso la zona salvezza dopo 
un avvio di campionato in salita e nessuno si sarebbe augurato una 

pausa così lunga da spezzare quel ritmo. 
Resta il fatto che i gialloblu domani a Pistoia (fischio d’inizio ore 

17.30) andranno con la consapevolezza che in questo girone di ritorno 
vogliono dimostrare di potersela giocare con chiunque per meritare a pieno 

la permanenza in categoria. All’andata al Voltini ebbero la meglio i toscani, 
allenati da Pippo Pancaro, con 2 reti a 0. 
La Pistoiese, in classifica a quota 23 punti, dopo tre pareggi consecutivi ha 

voglia di rilanciarsi verso la zona playoff  e alla vigilia lo sottolinea tramite il 
difensore Federico Mazzarani: “La pausa è servita, in queste settimane di stop ci 
siamo allenati duramente e siamo pronti per affrontare al meglio la Pergolettese. 

Sicuramente questa partita può indirizzare mol-
to il nostro percorso, perché una vittoria darebbe 
un significato diverso ai tre pareggi consecutivi 
ottenuti prima della sosta e ci consentirebbe di 
diventare fastidiosi nelle parti alte della classifi-
ca”. Per la Pergolettese, che a sua volta ha prose-
guito con impegno gli allenamenti inframezzati 
dalle festività natalizie, l’amichevole di sabato 
scorso contro la Luisiana di Marco Lucchi Tuel-
li, ha fatto registrare il ritorno al gol di Bortoluz 
e Malcore. 

Ma in questi ultimi giorni naturalmente a tene-
re banco sono gli ipotetici movimenti di mercato, 
che probabilmente caratterizzeranno le prossime 
settimane. Partiamo da quello più clamoroso: il 
ritorno a Crema di ‘King Carlo’, bomber Ferra-
rio, ‘amato e odiato’ per la sfilza di gol che ha 

regalato ai cremaschi un paio d’anni fa e poi per il ‘tradimento’ con il rocambolesco 
trasferimento al Modena nell’estate 2018. Fogliazza gradirebbe il suo ritorno, men-
tre il direttore sportivo Frassi nutre qualche perplessità in più. In tutto questo c’è da 
decidere il destino di Malcore che sembrerebbe motivatissimo per restare al Pergo e 
dimostrare quello che non ha dimostrato finora. Con le valigie in mano dovrebbero 
essere Sbrissa, Belingheri e Roma: il primo non vuole assolutamente scendere di 
categoria, ma entro fine mese potrebbe comunque riuscire a trovare una soluzione 
gradita; risposte si attendono a breve da Roma e da Belingheri (quest’ultimo avrebbe 
ricevuto un’offerta dal Caravaggio, ndr). 

La società non cerca in entrata solo una pedina in attacco, ma anche un difensore. 
Da settimana prossima si vedrà quali ‘rumors’ diventeranno concreti...

La Pergolettese torna in campo 
e pensa al ritorno di “King Carlo”
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voglia di rilanciarsi verso la zona playoff  e alla vigilia lo sottolinea tramite il 
difensore Federico Mazzarani: “La pausa è servita, in queste settimane di stop ci 
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Sopra Lucenti in azione nell’amichevole con la Luisiana; nel riquadro a sinistra Ferrario

Crema: ko ma il risultato non è ancora omologato

Agganciato il terzo posto e quindi la zona Agganciato il terzo posto e quindi la zona Aplayoff proprio nell’ultima fatica del Aplayoff proprio nell’ultima fatica del A
2019 grazie al successo ottenuto in casa del-
la Pav Udine, quinta vittoria consecutiva per 
3-0 del periodo pre natalizio, la Chromavis 
Abo Offanengo è più che mai intenzionata a 
iniziare nel migliore dei modi anche il 2020 
continuando nella rincorsa del “sogno” 
promozione in 
A2. La formazio-
ne di coach Gua-ne di coach Gua-ne di coach Gua
dalupi inaugurerà 
le fatiche del nuo-
vo anno domani, 
domenica 12 gen-
naio, alle ore 18 al 
PalaCoim nel big 
match dell’undice-
simo turno, terz’ultimo di andata. Porzio e 
compagne, infatti, ospiteranno la capolista 
Cercasì Volano che guida il girone B della 
serie B1 con 26 punti, seguita a quota 23 dal-
la Volleybas Udine e a 22 proprio dal team 
cremasco che ha così l’occasione propizia 
per riaprire i giochi in testa alla classifica e 
consolidare la propria posizione. Consape-
voli dell’importanza del match, nella pausa 
di fine anno intenso è stato il lavoro soste-

nuto dalle portacolori del sodalizio offanen-
ghese che hanno alternato sedute in palestra 
a impegnativi test agonistici. Così, dopo il 
secondo posto ottenuto nel quadrangolare 
di Lecco lo scorso 29 dicembre, la Chroma-di Lecco lo scorso 29 dicembre, la Chroma-di Lecco lo scorso 29 dicembre, la Chroma
vis Abo nell’ultima settimana ha sostenuto 
altri due probanti impegni. Sabato pomerig-
gio ha disputato un’amichevole con la Tec-

noteam Albese cocapolista del girone A 
della serie B1. Il risultato finale è stato di 
3-2 per la formazione comasca, già battu-
ta dalle cremasche in riva al lago di Lec-
co, maturato al termine di una prestazio-
ne comunque ricca di interessanti spunti 
tecnico-tattici, giocata a un buon livello 
agonistico e che ha sicuramente divertito 
quanti vi hanno assistito. Dopo essersi 
trovata in svantaggio di due set, avendo 

subito i parziali di 23-25 e 19-25 nelle pri-
me due frazioni, le neroverdi cremasche 
reagivano con determinazione pareggiando 
i conti con i punteggi fotocopia di 25-23 e 
25-19 del terzo e quarto gioco. Il tie break, 
però, risultava favorevole all’Albese che si 
imponeva 15-12. “Il test è stato sicuramente 
utile – ho sottolineato coach Guadalupi –
anche se sapevamo di non essere al cento per 
cento fisicamente. Tra le note positive quel-

la di essere stati sempre in partita e anche 
aver centrato quei 2-3 obiettivi tecnici che ci 
eravamo dati, tra cui il muro che aveva fun-
zionato meno nelle partite più recenti”.

Giovedì sera, infine, le offanenghesi 
hanno sostenuto l’ultimo provino in quel 
di Ostiano contro la Csv Rama che mili-
ta nello stesso girone delle cremasche. Sul 
big-match con la capolista Cercasì Volano 
ecco il parere della capitana Noemi Porzio: 
“Anche loro vorranno far bene. Per noi 
sarà una partita come tutte le altre, vivendo 
come sempre una cosa alla volta e ponendo 
l’attenzione soprattutto alla nostra metà 
campo. Sicuramente, dopo la sosta ci tenia-campo. Sicuramente, dopo la sosta ci tenia-campo. Sicuramente, dopo la sosta ci tenia
mo a ripartire bene, avendo lavorato molto 
anche nella pausa natalizia”. Al numero 
13 neroverde abbiamo chiesto anche cosa si 
aspetta dal nuovo anno appena comincia-aspetta dal nuovo anno appena comincia-aspetta dal nuovo anno appena comincia
to: “Chiedo ancora una crescita alla nostra 
squadra sia a livello di collettivo che nel gio-
co espresso e nel lavoro quotidiano. Oltre 
a continuare come avevamo finito il 2019, 
cercando di migliorare e raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo prefissati. Inoltre, al 
nuovo anno chiedo di continuare a divertirci 
perché divertirci aiuta nel lavoro e inseguire 
gli obiettivi”.                                               Giuba 

Volley B1: Chromavis Abo aspetta la capolista
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Con il secondo weekend di gennaio riprenderà l’attività anche la 
serie D regionale con la disputa dell’undicesimo turno del giro-

ne d’andata. Le due compagini cremasche partecipanti al girone D, 
Branchi & Benedetti CR81 Credera e Banca Cremasca “progetto gio-
vani” Volley 2.0, sosterranno la loro prima fatica del 2020 lontano 
dal pubblico amico ospiti di due formazioni di medio-bassa classifica. 

La compagine di Credera viaggerà alla volta di Piubega, nel man-
tovano, dove alle 21 se la vedrà con la locale formazione che, dopo la 
prima parte di stagione, si trova al nono posto della graduatoria con 
9 punti all’attivo, proprio al limite della zona retrocessione. Oltre al 
turno di riposo, però, il team virgiliano lamenta anche una gara da 
recuperare, quella in casa del Vobarno in calendario per il prossimo 1° 
febbraio. Un avversario che, seppur affamato di punti salvezza e desi-
deroso di sfruttare appieno il vantaggio del fattore campo, sembrereb-
be alla portata della Branchi & Benedetti Credera più che mai inten-
zionata a confermare anche nel 2020 quanto fatto nell’ultima parte 
del 2019, considerato che attualmente occupa la quinta posizione so-
litaria della graduatoria a quota 17, ma con ancora il turno obbligato-
rio di riposo da scontare in calendario proprio all’ultima giornata. Più 
arduo si preannuncia l’impegno delle giovane atlete della Banca Cre-
masca Volley 2.0 che apriranno l’anno sull’ostico campo della Sfera 
Atlantide Brescia.  Le padrone di casa, con 13 punti all’attivo, rappre-
sentano la settima forza del torneo e sono più che mai intenzionate a 
fare bottino pieno contro il fanalino di coda del girone. Galvanizzate 
dal successo in rimonta ottenuto al quinto set nell’ultimo match prima 
della sosta di Natale contro il Borgovirgilio e dalla positiva esperienza 
al trofeo “Moma” di Modena, le biancorosse di coach Bergamaschi 
non si presenteranno in campo a Brescia solo come vittime sacrificali 
ma cercheranno in tutti i modi di smuovere ulteriormente la classifi-
ca (attualmente ultime con 5 punti) vendendo di sicuro cara la pelle. 
Sempre nello stesso girone, domani mattina la Pallavolo Castelleone 
sarà di scena a Bedizzole.                                                                  Julius

SERIE C

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Monza 46; Pontedera 36; Rena-
te 33; Novara 32; Carrarese 31, 
Robur Siena 31; Alessandria 
28; Arezzo 26, Albinoleffe 26;  
Pro Patria 24; Como 23, Pro 
Vercelli 23, Pistoiese 23, Juven-
tus U23 23; Pianese 19, Lecco 
19; Gozzano 18, Pergolettese 
18; Olbia 12; Giana 10

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Mantova 42; Fiorenzuola 35; 
Mezzolara 31; Fanfulla 30, Cor-
reggese 30, Lentigione 30; Forlì 
25; Franciacorta 24; Breno 23; 
Progresso 22, Calvina Sport 22; 
Crema 1908 20; Sammaurese 
19; Sasso Marconi 18, Carpane-
to 18, Alfonsine 18; Ciliverghe 
16; Savignanese 12Savignanese 12

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Alfonsine-Progresso                    1-0
Breno-Fiorenzuola                           Breno-Fiorenzuola                           Breno-Fiorenzuola 1-0
Calvina-Mantova                           2-2
Ciliverghe-Crema 1908             2-1
Lentigione-Sasso Marconi          Lentigione-Sasso Marconi          Lentigione-Sasso Marconi 0-0
Sammaurese-Mezzolara             Sammaurese-Mezzolara             Sammaurese-Mezzolara 1-0
Savignanese-Correggese              0-3
Franciacorta-Forlì                    2-1
Carpaneto-Fanfulla                     3-2Carpaneto-Fanfulla                     3-2

prossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turno
Pro Patria-Albinoleffe                     
Alessandria-Carrarese                    
Giana Erminio-Olbia                               
Arezzo-Pianese                  
Como-Gozzano                  
Novara-Monza
Pistoiese-Pergolettese                      
Pontedera-Renate                  
Pro Vercelli-Lecco
Robur Siena-Juve23  

prossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turno
Crema 1908-Breno                      
Correggese-Franciacorta                    
Fanfulla-Calvina                      
Fiorenzuola-Alfonsine          
Forlì-Lentigione              
Mantova-Sammaurese
Mezzolara-Ciliverghe             
Progresso-Savignanese            
Sasso Marconi-CarpanetoSasso Marconi-Carpaneto

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

Ciliverghe-Crema 2-1
Ac Crema: Zanellato, Kouadio (71’ N’Cede Goh), 

Corna, Grea, Orchi (60’ Misimovic), Porcari, Paga-
no, Pignat, Fall (85’ Corioni), Geroni (60’ Dragnoni), 
Campisi (71’ Palla). All. Dossena

Reti: 15’ Ait Bakrim, 25’ Pagano, 56’ Franzoni

L’anno bisestile è iniziato male, anche se il risultato 
maturato a Ciliverghe non è stato omologato dal 

giudice sportivo in seguito al preannuncio di reclamo 
del Crema. Per i dirigenti nerobianchi le immagini 
confermerebbero l’errore tecnico del direttore di gara 
in occasione del 2 a 1. Secondo la ricostruzione, il 
bresciano Maspero ha battuto il calcio d’angolo col-
pendo il palo e la sfera è tornata sui piedi dello stesso 
giocatore che ha crossato nuovamente, toccandola di 
fatto due volte su calcio da fermo. L’arbitro avreb-
be dovuto stoppare l’azione, culminata appunto con 
la rete dei locali. Il regolamento dice che: “È fatto 
espresso divieto al giocatore che ha effettuato il calcio 
d’angolo di poter toccare nuovamente il pallone pri-
ma che questo sia stato toccato da un qualsiasi altro 
calciatore…”. La settimana prossima si saprà se il ri-
corso verrà accolto, nel caso sarà richiesto al direttore 
di gara un’integrazione del referto arbitrale in merito 

alle contestazioni del Crema. Che dire della gara di 
domenica a Mazzano? La prestazione c’è anche stata 
(12 calci d’angolo a 1 per i nerobianchi, che hanno sba-
gliato anche dal dischetto al 20’ con Pagano) ma  gli 
errori si pagano, gli episodi fanno spesso la differenza.

Hanno esordito, a ripresa inoltrata, i due neo acqui-
sti, il difensore Misimovic che ha esperienza e centi-
metri e l’attaccante  N’Cede Goh, originario della Co-
sta d’Avorio, classe ’99 cresciuto nel vivaio della Juve, 
proveniente dalla Cavese (ha fatto anche qualche ap-
parizione in D e C con la maglia della Virtus Verona).

Dal suolo bresciano quindi il Crema ha fatto ritorno 
a casa con le classiche pive nel sacco (ottava sconfitta 
stagionale, anche se il risultato non è stato omologato, 
su 18 gare) e con le bocche cucite: il sodalizio presie-
duto da Enrico Zucchi ha ordinato il silenzio stampa 
al trillo finale, quindi tutti zitti. Una decisione che non 
costituisce una novità. Gioverà?  Domani al ‘Voltini’ 
sbarca il neopromosso Breno (nelle sue fila c’è anche 
l’ex Michele Magrin), che all’andata  diede il primo 
dispiacere  (finì 2 a 1) alla squadra allenata allora da 
Alessio Tacchinardi. I nerobianchi dovranno fare i 
conti con un’altra bresciana, reduce dalla vittoria otte-
nuta a spese della vicecapoclassifica Fiorenzuola. 

È un avversario ostico, che esprime un buon calcio 
in tutte le parti del terreno e ha il morale alto. Il Crema 
però non può sbagliare… 

Crema: ko ma il risultato non è ancora omologato



VOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsiVOLLEY C: la Imecom è chiamata a confermarsi

TENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGOTENNIS OFFANENGO::: parla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizziparla il presidente Bonizzi

di TOMMASO GIPPONI

Il giorno della supersfida sta per arrivare. Domani alla Cremonesi di 
via Pandino, con palla a due alle 18, la Parking Graf Crema affronta 

quello che per certi versi è il match dell’anno, o comunque una partita che 
può indirizzare gli obbiettivi del proprio campionato. Sull’onda di 11 vittorie 
consecutive che le tengono salde al secondo posto in classifica, le cremasche ri-
cevono la capolista Moncalieri in una partita al termine della quale il campionato 
potrà prendere due differenti scenari. Se vince Crema, ci sarà l’aggancio in vetta, con 
le torinesi sì in presumibile vantaggio per differenza punti negli scontri diretti (difficile 
che le nostre riescano a ribaltare il -23 dell’andata), ma comunque con tutto un girone di 
ritorno dove si potrà battagliare per avere la testa di serie numero 1 nel tabellone playoff. 

Se vince Moncalieri, anche se mancheranno ancora moltissime giornate, le piemontesi 
ipotecherebbero la prima piazza, avendo 4 punti di vantaggio e il doppio scontro favorevole 
(quindi virtualmente sei punti) rispetto alla prima inseguitrice, che sarebbe comunque Cre-
ma. Alla gara spartiacque della stagione arrivano comunque due squadre in salute, reduci 
da una pausa proficua sotto il profilo del lavoro svolto, e dopo un’ultima d’andata convin-
cente. Per Moncalieri è arrivata la larghissima vittoria su un’avversaria da top four come 
Castelnuovo Scrivia (priva però della propria fuoriclasse Prodrug), mentre per la Parking Graf  
è arrivato un agevole successo in trasferta a San Martino di Lupari. Una gara questa terminata 
55-64 per le nostre, un punteggio finale che però non racconta di uno svolgimento molto più 
favorevole alle cremasche. Che hanno preso il controllo del match da metà primo quarto e da 
lì non si sono più voltate indietro, con l’autorevolezza ma soprattutto la sicurezza che solo le 
grandi squadre hanno. In una serata dove il tiro da tre funziona, con ben 10 triple mandate a 
bersaglio, Crema diventa difficilmente contenibile perché in attacco se le si vuole negare il tiro 
da fuori ha sufficienti armi per far male anche da vicino, in termini di centimetri e atletismo, ma 
soprattutto perché le biancoblu quest’anno stanno dimostrando di avere un sistema difensivo 
molto più che affidabile. Grazie a questo San Martino non ha mai potuto avvicinarsi troppo, 
scendendo sotto la doppia cifra di svantaggio solo nei minuti finali, col verdetto della gara già 
ampiamente in ghiaccio. Per Crema, a livello offensivo nuova prestazione super di Francesca 
Melchiori, 20 punti nei primi tre quarti, ma bene sono andate anche Capoferri, molto concreta, 
e una Iuliano di impatto sul match. Una vittoria che ci voleva per iniziare al meglio un 2020 
che ci si augura ricco di soddisfazioni. I grandi appuntamenti di quest’anno infatti iniziano 
domani con la supersfida a Moncalieri ma continueranno poi nel prossimo futuro, già a partire 
da sabato prossimo con la trasferta sul campo dell’Alpo terza, e poi per un paio di mesi con 
diversi scontri con formazioni di vertice, in una prima parte di girone di ritorno ad alto tasso 
di difficoltà, da superare bene per porre le basi per un gran finale di stagione. Finito il tour de 
force, sarà poi la volta della Coppa Italia, che la Parking Graf affronterà da doppia detentrice 
e che, tra l’altro, dovrebbe ospitare proprio Moncalieri, a rinnovare la grande rivalità tra i due 
club nata proprio nella finale di Coppa dello scorso anno. Per Crema l’avversaria nei quarti di 
finale sarà la Cestistica La Spezia, e qui torna alla memoria la finale per la A1 di 4 stagioni fa, 
con Crema che sfiorò l’impresa in gara 2 dopo aver vinto gara 1.

Parking Graf, domani a Crema 
si terrà ‘il match dell’anno’
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Nella foto la biancoblu Martina Capoferri, sempre grande protagonista, in azione
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Con la terz’ultima giornata 
del girone d’andata, in pro-

gramma in questo weekend, 
hanno ripreso l’attività anche le 
protagoniste dei tornei Territo-
riali di Prima Divisione. 

L’undicesimo turno del Giro-
ne A si completerà oggi con la 
gara in programma alle 18 pres-
so la palestra di via Monteverdi 
tra il Volley Offanengo e le lo-
digiane del Sant’Alberto. Tutte 
le altre gare si sono disputate 
nella serata di ieri, venerdì 10 
gennaio, con questo program-
ma: Capergnanica Volley-Junior 
Sant’Angelo, Amatori Monte-
Lla Volley Lodi, Properzi/Rioz-
zo Senior-Arnoldi Bagnolo, Pro-
perzi/Riozzo Junior-Trattoria 
Severgnini Vailate, Sanfereolo-
Segi Spino e Volley Marudo-
New Volley Project Vizzolo.

La classifica prima della sosta 
natalizia vedeva al comando so-
litaria l’Airoldi Bagnolo con 26 
punti, due in più della Segi Spi-
no che a sua volta precedeva la 
coppia lodigiana Properzi-Rioz-
zo Junior e New Volley Vizzolo 
a quota 21. 

Quinta posizione per la Trat-
toria Severgnini con 19 punti, 
seguita a una lunghezza dalla 
Capergnanica Volley e dall’A-
matori Monte a quota 16. 

Nove punti all’attivo, invece, 
e quart’ultima posizione per il 
Volley Offanengo. 

Per la dodicesima giornata 
mercoledì 15 gennaio si gio-
cherà Properzi/Riozzo Senior-
Capergnanica Volley mentre 
venerdì 17 sarà la volta di Segi 
Spino-Properzi/Riozzo Junior, 
Sant’Alberto-Amatori Monte e 
Sant’Angelo-Volley Offanengo. 
Il quadro sarà poi completato 
dal big match tra Airoldi Bagno-
lo e New Volley Vizzolo e Trat-
toria Severgnini-Sanfereolo, in 
programma sabato 18 gennaio. 

Per quanto riguarda il rag-
gruppamento B della Prima 
Divisione, l’Andreoli & Cresci 
Izano ha inaugurato il 2020 
ospitando giovedì sera la vice 
capolista Lk Legnami Motta Ba-
luffi, mentre giovedì 16 gennaio, 
sempre tra le mura amiche, si 
confronterà con la Frassati Vol-
ley di Castiglione d’Adda nella 
penultima gara d’andata. 

In classifica il team di Izano 
ha ripreso il proprio cammino 
occupando la quinta posizione 
con 18 punti.

Junior

Il 2019 appena andato in archivio è stato un anno Il 2019 appena andato in archivio è stato un anno Iricco di soddisfazioni per il Tc Crema, conclusosi Iricco di soddisfazioni per il Tc Crema, conclusosi I
con una meritata salvezza nel campionato a squadre 
di serie A1. Un risultato prezioso per il  circolo cit-
tadino di via Del Fante, che segna un punto di con-
tinuità per il lavoro svolto. Un lavoro di qualità che 
ha tanti artefici. Il più felice non può che essere il 
presidente Stefano Agostino, che ha investito tempo 
e risorse per dar vita a una realtà sportiva che ogni 
anno migliora sempre di più. “Quando nel 2010 ab-
biamo inaugurato la nuova sede – racconta il presi-
dente – avrei fatto la firma per arrivare dove siamo 
oggi. Si respira un’aria di grande serenità, perché 
tutto funziona nel modo giusto”. I risultati ottenuti 
sono figli dell’attenzione data in primo luogo alla 
scuola tennis, cresciuta in maniera importante di 
anno in anno.  “Al di là del settore full time che si 
è rinforzato a livello organizzativo – continua Ago-
stino – mi fa molto piacere che la scuola di base 
stia producendo degli elementi interessanti. Quello 
di riuscire a costruire in casa atleti di ottimo livello 
è da sempre uno dei nostri obiettivi. È un percorso 
complicato, ma c’è un gruppo folto e compatto di 
giovani che lavorano e si impegnano per il proprio 
futuro”. In tutto questo è importante anche la pre-
senza degli atleti del full time, che possono diventa-senza degli atleti del full time, che possono diventa-senza degli atleti del full time, che possono diventa
re un punto di riferimento per i più giovani. “Così 
come – spiega ancora il numero uno del circolo di 
via Del Fante – l’aver avuto la possibilità di ospitare 

per vari giorni i protagonisti della squadra di serie 
A1. Anche questo serve ai giovani per toccare con 
mano il percorso da svolgere per arrivare in alto. Un 
po’ di sana emulazione positiva non fa mai male”. 

Il 2019 è stato anche l’anno di un’altra edizio-
ne fortunata del Torneo internazionale Under 16 
Città di Crema, che ha toccato quota 15 e viaggia 
spedito verso il traguardo delle venti candeline. E 
poi c’è stato lo sviluppo importante dell’attività di 
base, con numerosi tornei amatoriali Fit-Tpra. Una 
possibilità offerta da una struttura all’avanguardia, 
con sette campi da tennis e un progetto ben avviato 
per farli diventare addirittura undici. “Nel  corso 
di quest’anno – spiega Agostino – dovrebbe par-di quest’anno – spiega Agostino – dovrebbe par-di quest’anno – spiega Agostino – dovrebbe par
tire ufficialmente il progetto d’ampliamento del 
circolo. Abbiamo già l’accordo col Comune e ab-
biamo iniziato i primi lavori. L’impianto dovrebbe 
aumentare le proprie capacità del 50% e l’obietti-
vo è quello di ultimare il tutto nel giro di un paio 
d’anni”. L’ampliamento porterà i campi da 7 a 11, 
ma soprattutto da 6 a 10 per la stagione invernale. 
“Non credo – conclude Agostino – che in Italia ci 
siano molte strutture in grado di offrire dieci cam-
pi indoor nei mesi più freddi dell’anno. Questo ci 
permetterà di diventare ancora di più un punto di 
riferimento”. E anche di continuare a crescere: nei 
numeri, nell’attività di base, nella qualità dei ser-numeri, nell’attività di base, nella qualità dei ser-numeri, nell’attività di base, nella qualità dei ser
vizi e in tutto ciò che ha reso il Tc Crema una delle 
realtà più importanti in Lombardia.                        dr 

Tennis Crema: 2019 di soddisfazioni!

Un percorso di crescita tecnico-tattico collettivo Un percorso di crescita tecnico-tattico collettivo Ue individuale da completare, una “salvezza” Ue individuale da completare, una “salvezza” U
da blindare e mettere in cassaforte quanto prima, 
un quinto posto da consolidare e magari migliorare: 
sono questi gli obiettivi che in casa Volley 2.0 sono 
stati individuati per la formazione “ammiraglia” 
targata Enercom Fimi che si appresta a riprendere il 
proprio cammino da neo promossa nel girone C del-
la serie B2. La compagine di coach Moschetti, dopo 
un comprensibile inizio di stagione di assestamento 
nella nuova categoria, ha cominciato a marciare a 
ritmi molto sostenuti presentandosi alla sosta di fine 
anno con un bottino di 19 punti ottenuti in dieci par-anno con un bottino di 19 punti ottenuti in dieci par-anno con un bottino di 19 punti ottenuti in dieci par
tite disputate, frutto delle 6 vittorie e 4 sconfitte, e un 
quoziente set di 1,769 (23 parziali vinti e 13 persi). 

A tre gare dal “giro di boa” le biancorosse vanta-A tre gare dal “giro di boa” le biancorosse vanta-A tre gare dal “giro di boa” le biancorosse vanta
no un vantaggio di 9 lunghezze sulla zona retroces-
sione, mentre hanno nel mirino le modenesi del Mi-
randola, quarte a quota 21, ma soprattutto la zona 
“playoff” rappresentata a oggi dalla coppia Rubie-
rese Volley e Cusano Milanino appaiate al secon-
do posto, alle spalle della capolista Gossolengo (27 
punti), e distanti 4 lunghezze. Un bilancio di prima 
parte di stagione decisamente positivo, soprattutto 
considerato che la Enercom Fimi si è presentata ai 
nastri di partenza del campionato da neopromossa 
e con l’età media della rosa tra le più basse, di poco 
superiore ai 20 anni, seconda solo al Bedizzole che 
però si trova mestamente all’ultimo posto della gra-però si trova mestamente all’ultimo posto della gra-però si trova mestamente all’ultimo posto della gra

duatoria. Nel gruppo cremasco la più esperta è la 
capitana Ester Cattaneo, classe 1992, seguita poi da 
Chiara Venturelli e Monica Fioretti, classe 1999. Le 
altre componenti del roster sono nate tra 2000 e 2001 
con il secondo libero Alice Labadini che è addirit-
tura del 2003. Una squadra che punta davvero forte 
sulle giovani, oltretutto quasi tutte frutto del vivaio, 
e che non si limita a dare loro uno spazio limitato 
solo a gara decisa. Oggi il torneo di B2 riprenderà il 
proprio cammino dopo lo stop natalizio e Cattaneo e 
compagne disputeranno il primo match del 2020 lon-
tano dal pubblico amico: alle 20.30 in quel di Calci-
nato ospiti della Real Volley Brescia, dell’ex azzurra 
Simona Gioli. Le bresciane rappresentano il limite 
della “zona pericolosa” della graduatoria essendo 
quart’ultime in classifica con 10 punti conquistati 
(2 sole vittorie e ben 8 sconfitte), quattro delle quali 
al tie break. Trasferta alla portata delle cremasche 
ma comunque ricca di insidie e quindi da non sot-
tovalutare, anche se Cattaneo e compagne hanno 
ben presente gli obiettivi da perseguire nei prossimi 
mesi, come ha evidenziato la centrale Astou Dia-mesi, come ha evidenziato la centrale Astou Dia-mesi, come ha evidenziato la centrale Astou Dia
gne: “Dobbiamo crescere mentalmente per dire la 
nostra in questo campionato. Sino ad oggi, anche 
quando siamo state sconfitte, abbiamo tenuto testa 
alle avversarie e pertanto dobbiamo continuare a 
migliorarci. Abbiamo ancora delle pause durante il 
set, dobbiamo imparare a evitarle, stare sempre con-
centrate”.                                                  Giulio Baroni  

Volley B2: Enercom Fimi, bilancio positivoCome tutti gli anni incontriamo volentieri il presidente Giandome-
nico Bonizzi (nella foto) per valutare la vecchia e nuova stagione. 

Chiediamo dunque un resoconto di come è andata la stagione appe-
na conclusa: “Direi quasi bene a livello organizzativo – ha affermato il 
presidente – e ben sotto i risultati tecnici sempre in crescita; partiamo 
dalla parte organizzativa: erano in programma delle migliorie al cir-
colo e quasi tutto è stato fatto. Verranno ultimate ancora alcune cose 
in primavera e poi siamo al 100/100 a norma su tutti i fronti! È stata 
rifatta tutta l’impiantistica delle luci 
e si è investito sulla copertura del se-
condo campo che comincia a dare i 
propri frutti. Per quanto riguarda la 
parte tecnica sono contento per la 
promozione in D2 della squadra di 
Coppa Italia, poi siamo stati premiati 
in Comune per il risultato ottenuto e 
sono grato a nome mio e di tutto lo 
staff  per il riconoscimento del sindaco 
e dei suoi collaboratori sempre vicini 
alle società, siamo in crescita anche 
come numeri nei soci e bambini/e che frequentano i corsi di tennis.  A 
breve mi ritroverò con i miei collaboratori per programmare la stagione 
2020 quando si festeggerà il 50° anno di fondazione del circolo e qui 
sottolineo che nel mese di settembre faremo una festa per ricordare 
un po’ la nostra storia, insomma c’è molta carne al fuoco, dai tornei 
sempre ben sentiti e partecipati, alle squadre di Coppa Italia con una 
categoria in più D2 - D3 - D4 e Under 13. Un ringraziamento va an-
che a tutti gli sponsor che sostengono il nostro progetto e sicuramente 
senza il loro supporto tantissime cose non si potrebbero fare, visto che 
io e i miei collaboratori lavoriamo su base volontaria e messe le due 
cose insieme si cerca di ottenere la massima funzionalità del circolo per 
mettere tutti in condizione di vivere e amare lo sport”.

LE BIANCOBLU 
ALLE ORE 18 

PRESSO LA PALESTRA 
CREMONESI 
ATTENDONO 
LA CAPOLISTA 
MONCALIERI: 

LE CREMASCHE 
SE VINCONO 

POSSONO 
AGGANCIARE

 LA VETTA

BASKET
A2

Archiviati brindisi e festeggiamenti della lunga pausa di fine anno, 
che si sono comunque alternati al lavoro in palestra e ad alcuni test 

agonistici, le protagoniste del campionato di serie C ritorneranno in 
campo oggi inaugurando il 2020 con la disputa dell’undicesimo turno 
del girone d’andata. Nel girone C maschile la Imecon Crema è chia-
mata in avvio di nuovo anno a confermare l’ottimo percorso compiuto 
nella parte finale del 2019, che le è valso il primato in classifica. 

La formazione di coach Invernici, infatti, dopo dieci giornate guida 
la graduatoria a quota 24 in compagnia del Nembro, che però lamenta 
al momento un peggior quoziente set rispetto ai cremaschi, e con un 
vantaggio di ben 5 lunghezze sulle immediate inseguitrici. I biancover-
di per la prima fatica del nuovo anno potranno comunque contare sul 
prezioso sostegno del pubblico amico visto che saranno di scena alle 21 
al PalaBertoni contro la Fabe Calcio, attualmente al sesto posto della 
graduatoria con 18 punti all’attivo. Con il vantaggio del fattore campo 
anche la Cr Transport di Ripalta Cremasca riprenderà il cammino nel 
raggruppamento C femminile. 

Le cremasche, in piena corsa per la promozione condividendo a 
quota 25 il secondo posto con altre due compagini a un solo punto 
dalla capolista Cagliero, avranno come primo avversario del 2020 il 
Seveso che fluttua nella zona mediana della classifica con 12 punti. 
Lontano dal pubblico amico si esibirà invece il Caseificio Del Cigno 
Agnadello. Attualmente 9° in graduatoria a quota 11 e con un margine 
di sole due lunghezze sulla zona retrocessione. Le cremasche dovranno 
cercare di iniziare con un botto il nuovo anno sul non facile campo pa-
vese della Futura Mezzana, che occupa il sesto gradino della classifica 
con 17 punti. Alla caccia di punti pesanti in chiave salvezza si metterà 
sin da oggi anche la Zoogreen Capergnanica nel girone D. 

Le neroverdi dopo dieci giornate hanno raccolto solo 7 punti trovan-
dosi così in quart’ultima posizione. Questa sera alle 21 saranno chia-
mate a un difficile compito sul campo della Walcor Soresina di coach 
Vittorio Verderio, quinta forza del torneo con 18 punti.

Julius 
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Ed è subito derby, meglio, derbissimo. Si rico-
mincia dopo la pausa natalizia con Castelle-

one-Soresinese, un confronto che ha sempre at-
tirato il pubblico delle grandi occasioni e c’è da 
scommettere che sarà così anche domani. 

La compagine cremonese, allenata da Federico 
Cantoni, seconda in graduatoria, a 4 lunghezze 
dalla battistrada Città di San Giuliano, cercherà 
di vendicare la sconfitta patita nella gara di an-
data; dal canto loro i gialloblù di Bettinelli faran-
no di tutto per ripetersi così da restare a stretto 
contatto da chi si trova in area playoff  (è distante 
un solo punto!) e magari di effettuare qualche 
sorpasso proprio nei confronti di chi è in zona 
nobile.

È una sfida da tripla, aperta a qualsiasi risul-
tato. All’esordio stagionale il Castelleone aveva 
colpito celermente (6’ con Ghidelli e raddoppiato 
all’8’, con Rebucci). 

Nel finale di primo tempo la Soresinese aveva 
dimezzato lo svantaggio ed effettuato l’aggancio 
al 58’. 

Il definitivo 2 a 3 l’aveva firmato Sangiovanni 
trasformando dal dischetto. 

Il Romanengo andrà a trovare  il Senna Gloria, 

rimandata a casa a mani vuote all’andata  grazie 
alla rete di Vaccari a un quarto d’ora dal termine.

L’eterno centrocampista s’era fatto respingere 
il tiro dagli 11 metri, ma era stato lesto a ribadire 
in rete. 

Domani in suolo lodigiano la compagine alle-
nata da Roberto Scarpellini, subentrato in corsa 
a Miglioli, farà di tutto per incominciare nel mi-
gliore dei modi il 2020. “L’obiettivo era e resta 
una salvezza tranquilla. Dovessimo andare oltre 
tanto meglio”, riflettono in seno al sodalizio pre-
sieduto da Gritti, che sta lavorando sodo da anni 
anche per la crescita del settore giovanile. Il recu-
pero del centravanti Porcu, che è rimasto a lungo 
in infermeria, dovrebbe portare maggiore sostan-
za al reparto avanzato, che in talune circostanze 
ha faticato a finalizzare. I 20 punti conquistati 
nel girone di andata sono il frutto di 5 vittorie, 
cinque pareggi e cinque sconfitte. Ventuno le reti 
realizzate, 20 quelle subite. La classifica è corta, il 
Romanengo si trova a meno 4 sia dalla zona play 
out, che dai playoff, obiettivo quindi non impos-
sibile. “Sarà importante ricominciare col piede 
giusto”.  

AL

Il campionato riprenderà doma-
ni, dopo un’intensa preparazio-

ne invernale, che ha visto le nostre 
squadre impegnate sul campo sin 
dopo le festività. Si riprenderà dal-
la giornata numero sedici. 

Tutti in campo alle 14.30 e il ta-
bellino propone già incontri molto 
interessanti. 

Innanzitutto, per le cremasche, 
San Biagio-Rivoltana, con i nostri, 
al ritorno a caccia della prima po-
sizione, purtroppo persa “sul filo 
di lana”. La speranza è che il Gru-
mulus compia l’impresa contro il 
Casalpusterlengo 1947, ma sarà 
molto dura.  I lodigiani sono una 
corazzata e hanno dimostrato di 
non sbagliare quasi mai approccio 
alle gare: hanno più del doppio dei 
punti della Grumulus, 34 contro 
15...

Per il Chieve ci sarà il Borghet-
to, con la possibilità per Cannatà 
e soci di sfruttare il fattore campo, 
che non è poco. Il Chieve veleg-
gia appena sopra la zona playout, 

a quota 20 punti, un po’ pochini 
per una squadra che ha esperienza 
in questa categoria e, soprattutto, 
una rosa più che buona. Vero è 
che in 5 punti sono raccolte sette 
squadre e con un paio di vittorie fi-
late si potrebbe fare il salto di qua-
lità. Magari partendo da domani: 
l’avversario, a 17 lunghezze, non 
è di quelli impossibili. Offanengo-
Lodivecchio porrà di fronte due 
squadre di media classifica, ma 
capaci di esprimere un bel calcio; 
per i nostri la possibilità di supera-
re i rivali. Anche gli offanenghesi 

hanno mostrato buone cose e i 20 
punti raccolti sono in linea con l’o-
biettivo di una salvezza tranquilla. 
Certo non bisogna dormire sugli 
allori. Il Lodivecchio incassa e re-
alizza meno gol dei cremaschi ed 
è battibile. 

Palazzo Pignano-Montanaso 
promette scintille. Se è vero che i 
lodigiani occupano la terza posi-
zione con 30 punti, appena dietro 
la nostra Rivoltana, è altrettanto 
vero che il Palazzo ci ha abituati a 
exploit improvvisi. 

Dopo un avvio di torneo diffi-

cile, ha trovato gli equilibri giusti 
per ben figurare con tutti. Vinca il 
migliore (!), che speriamo possa 
essere proprio il Palazzo.

Infine Santo Stefano-Spinese 
Oratorio. Per gli spinesi, che de-
vono cambiare marcia, un avver-
sario ostico, forte dei sui 25 punti. 
I lodigiani sono andati a segno 25 
volte all’andata e hanno incassa-
to 19 reti. La Spinese ha segnato 
solo 9 gol e ne ha incassati 29: una 
tendenza da invertire. Chissà se le 
cure del “nuovo”mister daranno i 
loro frutti. 

La Spinese Oratorio, infatti, 
dopo aver terminato di comune 
accordo il rapporto di collabora-
zione con mister Antonio Tursi 
ha affidato la truppa a Massimo 
Ruggeri. 

Arrivato da Brembate, ha espe-
rienza con prime squadre e gio-
vanili regionali della bergamasca. 
Speriamo possa dare una mano 
verso la salvezza. 

ellegi 

Domani si ricomincia, le 
vacanze sono terminate. 

Al giro di boa, come già ricor-
dato più di una volta in questo 
periodo, la Sergnanese guarda 
tutti da lassù con un margine 
di vantaggio esagerato: 12 pun-
ti sull’immediata inseguitrice, 
la Scannabuese, sono una dote 
troppo importante per essere 
dilapidata anche se il presidente 
Bosio preferisce il profilo bas-
so. La capolista ricomincia tra 
le mura di casa con l’Excelsior, 
che ha sonoramente sculacciato 
all’andata: gli ha rifilato il poker 
secco (4 a 0), mentre l’immedia-
ta inseguitrice andrà in suolo 
lodigiano a fare visita al Turano 
Mairago, che si trova in piena 
zona playoff. 

Sfida questa che promette for-
ti emozioni, al pari di Montodi-
nese-Calcio Crema (2 a 0 nella 
giornata inaugurale dell’anna-
ta). Ha sempre il suo grande 
fascino anche l’altra sfida in 

calendario con protagoniste due 
rivierasche, vale a dire Pianen-
ghese e Casale (2 a 1 all’andata). 

Gli ‘orange’ guidati da Enrico 
Alloni hanno faticato in diverse 
circostanze nella prima parte del 
2019-20, ma possono mettere 
in difficoltà qualsiasi avversario 
quando si esprimono al massi-
mo. 

A Ripalta calerà la Soncinese, 
costruita per obiettivi importan-
ti. Il Calcio Crema, espugnando 
Vailate all’inglese nella gara di 
recupero disputata nei giorni 

scorsi, s’è portato in buona posi-
zione di classifica, a ridosso del-
le formazioni che stazionano in 
zona nobile, dove si troverebbe 
senza l’errore commesso in una 
gara vinta sul campo ma persa 
a tavolino per avere commesso 
uno sbaglio  nei cambi: cose che 
possono succedere. In casa del 
Vailate la squadra del presiden-
te Valdameri ha colpito all’alba 
(3’) e al tramonto (86’) della 
contesa con Degli Agosti e Ma-
gnoni. Prosegue quindi il buon 
momento per il Calcio Crema, 

che ha incontrato qualche dif-
ficoltà nella parte iniziale di 
torneo, che probabilmente non 
aveva messo nel conto. 

La partita di recupero s’è inca-
nalata celermente sui binari giu-
sti per l’undici di Sacchi e all’8’ 
il raddoppio sembrava cosa fat-
ta, ma la traversa  ha respinto 
la bella capocciata di Iacchetti. 
Sino al riposo poi è successo 
poco, mentre la ripresa ha riser-
vato più d’una emozione. 

Il Vailate s’è reso pericoloso al 
53’ con Taglietti, ma è stato bra-
vo il portiere ospite Boccù a re-
spingere di piedi. Al 65’ Calcio 
Crema pericoloso con Magnoni, 
quindi locali insidiosi due volte 
con Campana e Pirovano. 

Nel finale Magnoni, a sug-
gello di una poderosa cavalca-
ta iniziata a centrocampo, ha 
mandato in archivio la pratica 
firmando il 2 a 0. Domani si ri-
parte. 

AL

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Cremasche pronte 
al via con entusiasmo

Il Calcio Crema 
vince e avanza 

Il campionato di Terza categoria, come al solito, sarà l’ul-
timo a riprendere. Quest’anno anche a causa del numero 

ridotto di squadre che partecipano al torneo. Si ricomincerà 
a fare sul serio domenica 26 gennaio alle ore 14.30, con le 
nostre attese a un girone di ritorno importante, ognuno per 
i propri obiettivi. 

L’Aurora Ombriano punterà dritta allo “scudetto” e alla 
promozione: non è solo la prima in classifica, ma è la squa-
dra in testa alle graduatorie “speciali” del miglior attacco e 
della miglior difesa nel girone A. Difficile batterla. Tra un 
paio di domeniche ripartirà dal temibile Trescore Crema-
sco, dalla difesa quasi imperforabile, capace di sconfiggere 
il Paderno nella sua “tana”, impresa non riuscita a nessun 
altro. Per i bomber di mister Roby Verdelli, dunque, ampio 
“filo da torcere”. È vero, i trescoresi hanno perso l’ultimo 
altro. Per i bomber di mister Roby Verdelli, dunque, ampio 
“filo da torcere”. È vero, i trescoresi hanno perso l’ultimo 
altro. Per i bomber di mister Roby Verdelli, dunque, ampio 

match disputato, ma prima avevano infilato nove risultati 
utili consecutivi. Sarà una gara a dir poco vibrante.

In attacco, lo ricordiamo, brilla anche il San Carlo Cre-
ma, specie sul suo “piccolo” campo (dove al ritorno non 
vorremmo più vedere insulti e litigi a bordo campo). Vero 
è che subisce sempre almeno una rete: al primo turno del 
ritorno se la vedrà col Bagnolo.

Il primo risposo 2020 toccherà alla Madignanese, mentre 
l’Oratorio Sabbioni, che nelle ultime cinque gare ha perso 
una sola volta, riceverà la Castelnovese, che gioca bene. La 
Iuvenes Capergnanica cercherà il rilancio sin dalla prima 
giornata e il San Michele, in difficoltà, è l’avversario giusto 
per centrare i tre punti da subito e riacquisire entusiasmo.

Infine Sporting Chieve-Paderno Calcio, da tripla. I cre-
monesi, sconfitti dal Trescore, hanno perso l’imbattibilità 
casalinga proprio all’ultima giornata dell’andata. 

LG

Terza categoria: squadre 
al lavoro per ripartire bene

Ripartire col piede 
giusto è importante

Castelleone: è subito 
derby con Soresina!

         
         Eccellenza cEccellenza b Promozione e Prima Categoria I Seconda Cat. J Terza Categoria  A

Prossimo turno: Romanese-Grumellese; 
Castiglione-Governolese; CazzagoBorna-
to-Telgate; Darfo-Bedizzolese; Forza e 
Costanza-Valcalepio; Lumezzane-Vobar-
no; Prevalle-Calcio Ghedi; San Lazzaro-
Offanenghese

Prossimo turno:  Cisanese-Zingonia; 
Leon-Lemine Almenno; Mapello-
Sant’Angelo; Olginatese-Casatese; 
Codogno-Luisiana; Trevigliese-Colo-
gno; Vertovese-AlbinoGandino; Vis 
Nova Giussano-Pontelambrese

Classifica: Lumezzane 31; Telgate 
29, Bedizzolese 29; Governolese 25, 
Romanese 25, Castiglione 25; Valcale-
pio 23, Vobarno 23; Forza e Costanza  
22; Calcio Ghedi 20, Prevalle 20; Of-
fanenghese 19; Cazzagobornato 14; 
Darfo 13; Chiuduno Grumellese 6; San 
Lazzaro 3

Classifica: Vis Nova Giussano 37; Ca-
satese 31; Luisiana 29; Leon Monza 
Brianza 25; Sant’Angelo 24; Vertove-
se 23, Olginatese 23; Pontelambrese 
19, Trevigliese 19, Albinogandino 19, 
Cisanese 19; Zingonia Verdellino 15; 
Codogno 12, Mapello 12 Cologno 
12; Lemine Almenno 10 

Prossimo turno: Bresso-Tribiano; 
Castelleone-Soresinese; Cinisello-Solese; 
Città di Sangiuliano-Barona Club Milano; 
Cob91-Villa; Orceana Calcio-Atletico CVS; 
Paullese-Settalese; Senna Gloria-Roma-
nengo

Prossimo turno: Casalpusterlengo-
Grumulus; Castelvetro-Torrazzo-Mala-
gnino; Chieve-Borghetto Dilettantistica; 
Offanengo-Lodivecchio; Oriese-Sesto 
2010; Palazzo Pignano-Montanaso 
Lombardo; San Biagio-Rivoltana; Santo 
Stefano-Spinese

Prossimo turno: Doverese-Vailate; 
Mairago Turano-Scannabuese; Monto-
dinese-Calcio Crema; Pianenghese-
Casale Cremasco; Pieranica-Oratorio 
Castelleone; Ripaltese-Soncinese; 
Salvirola-Casaletto Ceredano; Ser-
gnanese-Excelsior

Classifica: Città di Sangiuliano 33; Sore-
sinese 29; Bresso 25; Tribiano 24, Villa 
24, Solese 24;  Castelleone 23, Cini-
sello 23; Cob 91 21; Romanengo 20; 
Senna Gloria 18; Settalese 16; Paullese 
12, Barona Club Milano 12; Atletico Cvs 
10; Orceana 6

Classifica: Casalpusterlengo 34; Rivolta-
na 31; Montanaso 30; Oriese 26; Santo 
Stefano 25; San Biagio 22; Lodivecchio 
21, Sesto 2010 21;  Offanengo 20, 
Palazzo Pignano 20,  Chieve 20; Bor-
ghetto Dilettantistica 17; Castelvetro 16; 
Grumulus 15; Spinese Oratorio 10;  Tor-
razzo Malagnino 7

Classifica: Sergnanese 40; Soncinese 
28, Scannabuese 28; Casale Cremasco 
27, Mairago Turano 25; Montodinese 
24; Calcio Crema 22; Casaletto Cere-
dano 20; Excelsior 19; Salvirola 18, 
Ripaltese 18; Doverese 17; Pianenghe-
se 15; Vailate 14; Oratorio Castelleone 
13; Pieranica 10  

Come all’esordio stagionale? Domani si ri-
comincia a fare sul serio, le vacanze sono 

dietro l’angolo, “e si sa che ripartite col piede 
giusto è importante”. Nella prima di andata sia 
la Luisiana che l’Offanenghese liberarono l’hur-
rà, piegando rispettivamente il Codogno e il 
San Lazzaro, entrambe tra le mura di casa. La 
compagine pandinese allenata da Marco Lucchi 
Tuelli vinse all’inglese: Tomella di testa nel fina-
le di primo tempo, tiro da fermo magistrale di 
Degeri nella parte conclusiva; quella guidata da 
Steffenoni s’impose di misura (2 a 1: vantaggio 
ospite, autorete per l’aggancio, rigore trasformato 
al 92’ da Bertocchi). Domani quindi le vedremo 
impegnate in trasferta, fermamente intenzionate 
a muovere bene la classifica. L’Offanenghese in 
questo periodo ha inserito un paio di pedine che 
possono dare contributi significativi alla causa, 
quali il centrocampista Piras, ex Pergo e Crema, 
e l’attaccante Davide Rossi 27enne, ex Pergo, dal 
Sant’Angelo Lodigiano: ha grande confidenza 
con la porta avversaria. Il San Lazzaro (Manto-
va) nel girone di andata ha conquistato la miseria 
di 3 punti frutto di 3 pareggi, non ha mai vinto 
quindi (12 le sconfitte, 31 i gol subiti, solo 8 quel-

li realizzati), ma si sa che le partite vanno vinte 
sul campo e la squadra cara al presidente Danie-
le Poletti affronterà l’impegno con la massima 
concentrazione perché vuole e può migliorare 
la classifica, sempre corta. La Luisiana – ha ap-
pena tesserato Giulio Dervishi, centrocampista 
classe ’97 ex Rivoltana – che ha convinto a pieno 
tutti, archiviando l’andata al terzo posto con 29 
punti all’attivo, sa che ripetersi non sarà facile, 
ma è cresciuta parecchio strada facendo e cerca 
sempre di imporre il proprio gioco. Fra poco più 
di 24 ore a Guardamiglio, dovrà fare i conti con 
un avversario che “ha una gran fame: il Codo-
gno  è in piena zona playout, ma è tutt’altro che 
da sottovalutare e avrà dalla sua il fattore campo, 
che non è un dettaglio”. Il complesso lodigiano 
ha faticato a trovare la via della rete (solo 6 gol 
all’attivo), ma ne ha subito pochi, solo 14, due in 
meno dei nerazzurri, che hanno però bucato le 
porte avversarie ben 31 volte! “Il primo posto non 
è ‘affare’ nostro, ma di Giussano e Casatese – evi-
denziano in seno al sodalizio presieduto da Do-
menico Garbelli –. Faremo di tutto per toglierci 
ancora belle soddisfazioni da qui a fine stagione, 
quando tireremo le somme”.                             AL   

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno (26 gennaio): Acqua-
negra Cremonese-Spinadesco; Iuvenes 
Capergnanica-San Michele; Oratorio 
Sabbioni-Castelnovese; San Carlo 
Crema-Bagnolo; Sporting Chieve-Pa-
derno; Trescore-Ombriano Aurora

Classifica: Ombriano Aurora 32; 
Castelnovese 26; Trescore 23, Ac-
quanegra Cremonese 23;  Paderno 
Calcio 21, Sporting Chieve 21; San 
Carlo 17; Oratorio Sabbioni 15; 
Bagnolo 14; Madignanese 10, Spi-
nadesco 10; Iuvenes Capergnanica 
6; Oratorio San Michele 1
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Riprende domani pomeriggio il cammino del Crema Rugby in seRiprende domani pomeriggio il cammino del Crema Rugby in seR -
rie C2, con la gara che vedrà i neroverdi impegnati in casa alle Rrie C2, con la gara che vedrà i neroverdi impegnati in casa alle R

14.30 contro il Geas Sesto San Giovanni, in una sfida che non può 
e non deve portare troppe complicazioni alla truppa cremasca. Un 
Crema che ha chiuso il 2019 al primo posto in classifica e mira a 
rimanerci in questa prima parte di 2020, caratterizzato da sfide alla 
portata, per poi giocarsi tutto nell’ultima giornata della prima fase 
contro i rivali del Lambro.

 Intanto, col presidente Alessandro Ratini (qui con mister Ravanaz-qui con mister Ravanaz-qui con mister Ravanaz
zolo), insediatosi col nuovo direttivo nel 2018, tracciamo un primo 
bilancio della stagione neroverde: “Io e il nuovo gruppo dirigenziale 
siamo molto contenti dell’andamento del campionato della prima 
squadra, che sta dominando questa prima fase del campionato. L’o-
biettivo non può essere che quello di ritornare subito in serie C1, e 
per restarci stavolta. Siamo diventati una realtà importante. Ad oggi 
contiamo circa 300 tesserati di cui 120 che fanno attività agonistica, 
e sono numeri in continuo movimento, sempre cresciuti negli ulti-
mi cinque anni, e negli ultimi due anche con incrementi del 20%. 
Abbiamo due allenatori per ogni gruppo, dal minirugby alla prima 
squadra, e copriamo tutte le categorie giovanili”. 

Obiettivo che quindi viene proiettato anche al futuro: “La prima 
squadra ovviamente è il traino di tutto il movimento, e un ritorno 
nella serie interregionale sarebbe una grande gratificazione in que-
sto senso, ma noi come primo obiettivo abbiamo sempre quello di 
aumentare la base, il numero di ragazzi che praticano questo sport, 
per un movimento che possa auto-alimentarsi. C’è poi anche una 
questione struttura. Il Comune ci ha promesso che finalmente in-
stallerà l’illuminazione al nostro campo principale, il che migliorerà 
notevolmente le nostre possibilità di fare attività. Noi però come notevolmente le nostre possibilità di fare attività. Noi però come 

società faremo anche del nostro, ci impegneremo a sistemare la club 
house, per rendere il nostro quartier generale ancora più accogliente 
per tutti”.

                                                                                                                tm

Rugby: domani Crema riprenderà il suo cammino in casa

di TOMMASO GIPPONI

Ennesimo capitolo della sfortunata stagione della Pal-
lacanestro Crema. I rosanero hanno sì dimostrato 

miglioramenti, nel segno della continuità rispetto all’ul-
tima uscita vittoriosa del 2019 a Varese, ma ciò non è 
bastato per guadagnare altri due punti, e così domenica 
scorsa alla Cremonesi è stata la forte Antenore Padova a 
passare al termine di una gara equilibrata e ricca di emo-
zioni per 63-64. Una sconfitta che ci può stare da un cer-
to punto di vista, visto che l’avversaria è una formazione 
che lotta per le primissime posizioni della classifica.

 Che però non ci può stare visto l’andamento della par-
tita, con Crema a condurre per almeno 38 minuti su 40, 
e che soprattutto rende la classifica davvero difficilissi-
ma. Le altre squadre infatti non stanno certo a guardare, 
e così ora Crema fa parte di un terzetto di formazioni in 
ultima posizione, assieme a Gilbertina e Varese, davanti 
a loro solo per aver vinto gli scontri diretti. Ricordiamo 
che la formazione che terminerà ultima la stagione rego-
lare scenderà in C Gold direttamente, senza nemmeno 
l’ancora di salvezza dei playout. Continuiamo a ripeter-
lo da settimane: i cremaschi hanno bisogno disperato di 
far punti e il tempo, per quanto ci sia davanti ancora un 
girone intero, è sempre meno. La società per il momento 
ha deciso di riconfermare la fiducia allo staff tecnico for-
mato da Andrea Pedroni e Fiorenzo Dognini, conside-
rati i miglioramenti visti nell’ultimo periodo. Probabil-
mente però bisognerà intervenire a livello di roster, per 
cercare quei rinforzi necessari a fare il salto di qualità. 
Che a questo punto diventa assolutamente necessario, 

e che comporterà necessariamente anche degli elementi 
in uscita. Crema non ha cambiato ancora nulla rispetto 
al roster assemblato la scorsa estate, e quindi ha a dispo-
sizione ancora tre movimenti in entrata. Difficile dire se 
li userà tutti, ma è certo che ci sono delle lacune che col 
quotidiano lavoro in palestra non si riescono a colma-
re. Due principalmente, la mancanza di un playmaker 
vero che possa dividere i minuti nel ruolo con Francesco 
Forti, mentre chi l’ha fatto finora ha giocato fuori po-
sizione. In più, si sente la mancanza di un lungo fisico 
e intimidatore, con quelli attualmente in rosa che sono 
tutti molto tecnici, più dei 4 quasi, ma non dei grandis-
simi rimbalzisti. Contro Padova, Crema ci ha provato e 
ha messo in campo un grande impegno, iniziando bene 
e tenendosi avanti comodamente per tutta la prima fra-
zione, salvo un paio di momenti che hanno permesso 
ai padovani di rimanere in scia. Nella ripresa la gara è 
proseguita in modo equilibrato ma sempre e comunque 
con Crema avanti, almeno fino alle battute finali. Ferrari 
ha firmato dalla lunetta il +1 per Padova a 90” dalla fine, 
e qui Crema ha avuto ben tre possessi per operare il con-
trosorpasso, ma sono arrivate due forzature, la prima di 
Del Sorbo e la seconda, nell’ultimo possesso, di Motta, 
inframezzati da uno 0/2 di Forti dalla lunetta, lui che 
fino a quel punto aveva tirato 7/7 dalla linea della cari-
tà. Tanti episodi che sono girati male, ma è anche vero 
che i rosanero nei minuti precedenti avevano avuto tan-
te occasioni per conquistare un vantaggio rassicurante 
ma le hanno sprecate. Stasera gara a Monfalcone, gran 
sorpresa del campionato che staziona in zona playoff, e 
domenica prossima Juvi Cremona in casa.

STASERA LA GARA CONTRO MONFALCONE

BASKET B

Pall. Crema, 
ko per 1 punto

TENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNIS

Non solo giovani talenti da 
valorizzare al Tc Crema, 

ma anche navigati atleti dalla 
scorza dura. Lo conferma la 
grande vittoria colta dal maestro 
Armando Zanotti nel torneo di 
Terza categoria disputatosi a Za-
nica, nella Bassa bergamasca, e 
giocato con la formula rodeo nel 
primo weekend del  2020. Zanot-
ti ha dato prova di un ottimo sta-
to di forma, in un periodo, quello 
post natalizio, in cui non è facile 
essere atleticamente e mental-
mente al top.  

La superficie veloce ha esal-
tato alla perfezione le versatilità 
tecniche del veterano, che ha 
dapprima battuto negli ottavi di 
finale in due facili set (4-2 e 4-2) 
Gianluca Marconi e nel  turno 
successivo ha messo in riga  il 
giovane Alessandro Moroni (4-0 
e 4-2), arrivato anche più fresco, 
non avendo disputato il turno 
precedente. Presa consapevolez-
za dei propri mezzi, nonostante 
fosse alla terza partita della gior-
nata, l’inossidabile atleta crema-
sco ha confermato le precedenti 
ottime prestazioni anche in se-
mifinale battendo la testa di serie 
numero 1 del torneo Tommaso 
Fiorin  (4-1 e 4-3), che ha forse 
pagato la giovane età e ha soffer-
to la maggiore esperienza di Za-
notti. Il maestro del Tc Crema ha 
quindi concluso in bellezza vin-
cendo il torneo senza nemmeno 
perdere un set, battendo in finale 
la seconda testa di serie Nicolò 
Suma. 

Quella di Zanica rimane una 
superficie ottimale per il gioco di 
Zanotti, che ha inaugurato bene 
l’anno nuovo riconfermandosi in 
grado di competere ai massimi 
vertici della Terza Categoria. 

dr

È ripreso questo fine settimana il campionato regionale di Serie D, con 
le tre formazioni cremasche che intendono affrontare al meglio questa 

seconda parte dell’andata. Nelle gare giocate ieri sera si è chiuso un girone 
d’andata con valutazioni differenti per le nostre squadre. Sicuramente pro-
mosso a pieni voti è l’Ombriano Basket 2004. Il quintetto di coach Matteo 
Bergamaschi, profondamente rinnovatosi la scorsa estate, è partito piano, 
con qualche sconfitta di troppo, da imputare però proprio alla scarsa cono-
scenza reciproca all’interno del gruppo. Da lì in poi, appena trovata la giusta 
chimica, la squadra ha iniziato a volare, inanellando una serie di vittorie 
consecutive (ben 8) che le hanno permesso di chiudere il 2019 al quarto po-
sto, appaiata a Treviglio terza, ma solo 4 punti dietro la capolista Verdello. I 
playoff sono un obiettivo assolutamente alla portata dei rossoneri, e magari 
partendo anche da una buona posizione in griglia, per fare strada, e soprat-
tutto senza porsi alcun limite. Ombriano giocherà domani pomeriggio alle 
18 a Gussago sul campo della nona in classifica, e venerdì prossimo sarà di 
scena proprio sul campo della capolista Verdello, per provare a vendicare, 
sportivamente parlando, il -14 della gara d’andata. Chi invece ha probabil-
mente reso meno delle aspettative è l’Etiqube Izano, salvatasi via playout 
la scorsa stagione da matricola nella serie regionale ma autrice in estate di 
una campagna acquisti importante per la categoria, con l’arrivo di uomini di 
grande esperienza come Guzzoni, Tolasi o Abraham. Tutta la prima parte 
dell’andata è vissuta tra alti, pochi a dir la verità, e bassi, tanto da convincere 
la dirigenza a sostituire coach Ricetti col castiglionese Alessandro Spizzi. 
L’arrivo del nuovo tecnico ha dato entusiasmo al gruppo biancoverde, che 
ha chiuso il 2019 con due vittorie e una sconfitta. Al momento Izano occupa 
la decima posizione in classifica e l’ottava, limite per una salvezza tranquilla, 
dista solo due punti, per cui c’è tutto il tempo di risalire la china. Intanto, ieri 
gli izanesi hanno fatto visita al Gussola, mentre venerdì prossimo riceveran-
no al Pala Izano il River Orzinuovi. Ha chiuso il 2019 e le prime 12 gare di 
campionato senza ancora una vittoria invece la Pallacanestro Offanengo, 
che come previsto sta pagando pesantemente lo scotto del noviziato. Il quin-
tetto di Angeretti quest’estate ha fatto il doppio salto, dalla Prima Divisione 
alla Serie D, grosso modo con lo stesso gruppo. Le ‘Bees’ ieri sera erano in 
trasferta a Chiari, mentre venerdì prossimo  saranno a Treviglio.                  tm
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Si è conclusa il giorno dell’Epifania, nell’impianto comunale di via 
Indipendenza, la tradizionale gara benefica a coppie natalizia, orga-

nizzata dal Bar Bocciodromo. L’iniziativa è servita a raccogliere 1.750 
euro, che saranno distribuiti ad associazioni di volontariato cittadine: 
Cooperativa Ergoterapeutica Cremasca, Aima, Officina dell’aiuto, Over 
Limits e Filo d’oro. Al primo posto si è classificata la coppia compo-
sta da Stefano Guerrini e Luca Domaneschi, che ha preceduto Ange-
lo Bosi e Giovanni Travellini. Terzi classificati Elio Rozza ed Erminio 
Erba; quarti Vincenzo Tentori ed Evaristo Padovani. La competizione 
ha tenuto impegnati i partecipanti durante tutto il periodo natalizio e ha 
confermato lo spirito solidale dei bocciofili cremaschi. Nello stesso con-
testo, come è ormai tradizione, si è 
disputata anche una gara speciale, 
che ha visto in campo coppie forma-
te da un disabile e da un atleta nor-
modotato. In questo caso il successo 
ha arriso a Diego Zagheni e Mario 
Lupo Pasinetti, che nella finalissima 
hanno avuto la meglio su Alessio 
Guerini Rocco e Manuel Taglia-
ferri. Per tutti i finalisti, un cesto di 
prodotti natalizi. “Ringrazio tutti i 
partecipanti alle due gare – ha commentato Giusy Stabilini, gestore del 
bar – e i frequentatori del bocciodromo, che hanno contribuito anche 
con una sottoscrizione a premi alla raccolta di fondi”. L’attività agonisti-
ca delle bocce cremasche è già proseguita con la competizione a coppie 
Amici del bocciodromo. Il 27 gennaio, è in programma un’altra gara 
indetta dal Bar Bocciodromo, provinciale a coppie, mentre il 10 febbraio 
toccherà, alla Mcl Capergnanica mandare in scena una competizione 
provinciale a coppie. Il 2 marzo individuale della Scannabuese e il 16 
marzo gara a coppie della Casiratese. Il 30 marzo è stato aggiunto il Tro-
feo Primavera del Bar Bocciodromo, individuale provinciale, mentre il 
14 aprile toccherà al Trofeo delle Rose e il 27 dello stesso mese al Trofeo 
Amici del Bar Bocciodromo.                                                                     dr
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È già iniziata l’attività agonistica al Golf Crema Resort. La manife-
stazione che ha inaugurato il 2020 è stata ‘Il Primo Trofeo dell’an-

no’, gara a 18 buche Stableford per atleti di due categorie. Nel Netto 
c’è stata la vittoria di Alberto Brambilla del Golf Club Crema davanti a 
Marco Gnalducci, sempre del circolo cittadino. Nel Lordo, Gnalducci 
ha trionfato davanti a Cristina Oneda. A Francesco Ventura del Golf  
La Colombera è invece andato il successo nella Seconda categoria, nel-
la quale ha preceduto Marco Pezzotti del Golf Club Crema e Roberto 
Gazzetta del Golf Club Jesolo. A seguire si è giocata la ‘Sweet Cup’, 
Louisiana a due giocatori, con la formula a 18 buche Stableford per 
categorie unica.  Nel Netto, Alberto Rossi e Sergio Frizza hanno mes-
so in riga Giorgio Ferrari e Romano Fontanini e la coppia formata da 
Gabriele Massaia e Maria Prete. Nel Lordo, invece, la classifica finale 
ha visto Nicolas Di Dio e Alessandro Garegnani, del circolo organiz-
zatore, prevalere su Giuseppe e Riccardo Pironi e su Ferrari-Fontanini. 
Ventotto le coppie che hanno dato vita alla competizione. 

Il programma del circolo di Ombrianello prevede per oggi la disputa 
della ‘Lousiana Winter by Cristian Events’, Louisiana a due giocatori, 
con la formula a 18 buche Stableford per categoria unica, limitata Hcp 
24. Domani, invece, sarà la volta della  ‘International Barcellona Race’, 
recupero dell’ultima tappa del 2019. Si tratta di una gara a 18 buche 
Stableford per tre categorie limitate Hcp 36, con semifinale nazionale 
a febbraio al Golf Hotel Cà degli ulivi e finale internazionale a maggio 
a Barcellona. Per maggiori informazioni e per le iscrizioni contattare la 
segreteria del circolo cittadino situata presso il Podere di Ombriano ai 
numeri 0373.84500 o 347.4462883, oppure inviare una e-mail a info@
golfcremaresort.com. Per concludere, nell’ultima assemblea di fine 
anno, il riconfermato presidente Fabrizio Gargioni è stato affiancato 
dal vice Italo Mariani. Direttore tecnico del circolo è stato invece nomi-
nato Carlo Carozza.                                                                                     dr  
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È ripreso questa settimana anche il campionato di Promozione, con 

le due formazioni cremasche che fanno parte del girone Milano 4  
e che si stanno comportando molto bene, entrambe in alta posizione di 
classifica e con ambizioni di playoff. Nell’ultimo turno prima della so-
sta Il Momento Rivolta d’Adda ha superato per 64-53 la Soresinese in 
uno dei derby provinciali di questo girone. Dopo un inizio con le marce 
basse, i rivoltani hanno allungato già a partire dalla seconda frazione 
e poi non si sono più voltati indietro, prendendosi una doppia cifra di 
vantaggio che hanno saputo mantenere fino al termine. 

A livello realizzativo spicca la doppia doppia da 20 punti e 10 rimbal-
zi di Raimondi Cominesi, seguito dai 15 di Edo Giosuè. Una vittoria 
che permette a Rivolta di scavalcare in classifica la Basket School Offa-
nengo, caduta invece prima della pausa per 85-65 sul campo del Lan-
driano. Una gara che ha visto gli offanenghesi di Nociti andare sotto in 
doppia cifra già nel primo tempo, dove la difesa è stata abbastanza po-
rosa e sono arrivati 50 punti subiti. Nella ripresa non c’è stata la scintilla 
attesa e così Landriano ha potuto facilmente scollinare oltre i 20 punti 
di vantaggio, prima di chiudere in totale scioltezza. Per Offanengo 16 
punti a testa per Carangelo e Sperolini, e tanta voglia di riscattarsi al più 
presto.                                                                                                         tm
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Il Moving Club Karate Crema 
saluta il 2019 con un meravi-

glioso oro mondiale! Manuel 
Pellini, ventiseienne di Cremo-
sano e agonista della scuola 
cremasca, è stato convocato 
a dicembre con la Nazionale 
U.S. Acli per partecipare al 21° 
Campionato mondiale di kara-
te FSKA (Funakoshi Shotokan 
Karate Association) a Crawley, 
in Inghilterra.

Manuel ha gareggiato nella 
specialità “Kata individuale”, 
superando brillantemente i tur-
ni eliminatori e conquistando in finale il gradino più alto del podio. Un 
risultato di grande pregio per l’atleta del Moving Club che si allena con 
costanza dall’età di sei anni sotto la guida della M° Silvia Marotta, e 
che, sempre a dicembre, ha conseguito il grado di cintura nera 4° Dan. 
Oltre a mettere grande impegno nella sua preparazione agonistica però, 
Manuel dedica molte ore ogni settimana ad allenare giovani allievi, sia 
nella sede cremasca sia a Cremosano. Tanti bambini e ragazzi che spe-
riamo in futuro possano seguire il suo esempio.
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L’asilo nido Il Lago dei Cignetti, aperto già 
dal 2011, è punto di riferimento per le fami-

glie di Pianengo che usufruiscono dei servizi per 
i bimbi 0-3 anni.

La struttura è interamente ideata per le esi-
genze dei piccoli, troviamo sanitari a misura di 
bimbo, pavimento riscaldato e salone gioco; un 
ampio giardino per giocare all’aperto durante la 
bella stagione, e la possibilità di coltivare un orto 
e gustare i prodotti a km zero.

Il Nido segue un piano educativo che viene 
redatto annualmente dallo staff  qualificato; ogni 
giorno i bimbi svolgono attività diverse mirate 
allo sviluppo delle autonomie e alla stimolazione 
della curiosità. 

L’inconfondibile impronta dell’innovativo me-
todo educativo è il Reggio Children Approach, se-
condo il quale il bambino viene messo al centro 
dell’esperienza educativa. La titolare Irene Scalisi 
e il suo staff  seguono continui corsi di formazio-
ne e aggiornamento sul metodo del pedagogista 
Loris Malaguzzi, proponendo ai piccoli diversi 
atelier dove imparano dalla propria esperien-
za, utilizzando materiali naturali come la creta 
o il legno. Inoltre da quest’anno al nido, i bimbi 
praticano regolarmente lo yoga, prendendo così 
consapevolezza del loro corpo e delle proprie 
sensazioni. L’ispirazione delle proposte didatti-
che viene dall’osservazione dei bambini stessi, 

lo staff  plasma le attività in base ai bisogni del 
gruppo e crea un ambiente che possa soddisfa-
re l’esperienza educativa. Quest’anno i bambini 
seguiranno, oltre agli incontri di yoga, anche un 
piccolo laboratorio di robotica con esperti del set-
tore; la mission pedagogica è quella di seminare 
nelle menti dei granelli di passione, che possano 
continuare a essere coltivati nel tempo.

Le famiglie sono costantemente informate 
sull’andamento della giornata grazie alla comoda 
App Kindertap, è possibile visualizzare il diario 
di bordo del proprio piccolo con un clic, le foto 
dei momenti di gioco, informazioni sulle attività 
fisiologiche e tutti gli avvisi, in tempo reale e co-
modamente sullo smartphone!

Il Lago dei Cignetti offre un vantaggioso ser-
vizio di animazione per feste di compleanno con 
trucca bimbi, sculture di palloncini, giochi di 
gruppo e baby dance! È inoltre possibile affittare 
la struttura per feste o ricevimenti.

L’asilo nido di Pianengo è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle ore 7.30 alle ore18 e il sabato dalle 
ore 9 alle ore 18, le fasce orarie e le rette sono 
studiate per andare incontro a tutte le esigenze 
lavorative delle famiglie e l’iscrizione è gratuita! 
Dunque… è proprio così che piace a me!, come 
recita il motto del nido. Per ulteriori informazioni 
è possibile contattare i numeri 347.4698418-350. 
0835948 o la e-mail Illagodeicignetti@libero.it.

ASILO NIDO “IL LAGO DEI CIGNETTI”

Il Reggio Children Approach: 
un innovativo metodo educativo

Variegata l’offerta formativa che l’isti-
tuto Sraffa e la sua sezione associata 

Marazzi propongono ai ragazzi che stan-
no frequentando l’ultimo anno della scuo-
la secondaria di 1° grado; articolata anche 
per l’anno scolastico 2020-2021 nell’indi-
rizzo tecnico turistico, nei nove indirizzi 
professionali quinquennali, e nel corso 
triennale nell’ambito della formazione 
professionale regionale.

Nel dettaglio, presso la sede Sraffa di via 
Piacenza gli indirizzi: Tecnico turistico e 
i professionali (Enogastronomico, Servizi 
commerciali, Servizi per la sanità e l’assi-
stenza sociale, Odontotecnico e ottico). 

Per la sede Marazzi di via Inzoli, gli in-
dirizzi professionali manutenzione e Assi-
stenza tecnica, Industria e Artigianato per 
il made in Italy e quello triennale di opera-
tore meccanico. 

L’offerta diurna si completa con quella 
dei corsi serali negli indirizzi Enogastro-
nomico, servizi commerciali, servizi per la 
sanità e l’assistenza sociale, che incontra-
no il favore di quell’utenza ormai adulta, 
che per vari motivi in passato si è trovata a 
interrompere gli studi.

Un ruolo fondamentale è occupato dalle 
attività nei numerosi laboratori: in via Do-
gali cucine e bar didattico, in via Piacenza, 
i nuovi laboratori per gli indirizzi Odon-
totecnico e ottico, ma anche quelli di In-
formatica, Lingue, Metodologie operative 
e presso la sede Marazzi, gli spazi dedicati 
alle esercitazioni di meccanica, elettroni-

ca, informatica, moda ed il recente labo-
ratorio innovativo 3D. Un leitmotiv che si 
concretizza con le esperienze di alternan-
za scuola-lavoro, che coivolgono i ragazzi 
non solo nelle aziende del territorio, ma 
attraverso il progetto Erasmus Vet (dall’a-
cronimo inglese Vocational Educational 
Training, in altri termini, formazione pro-

fessionale anche all’estero).
Cresciuta e consolidata negli anni, an-

che l’attenzione verso le discipline di base, 
che consente agli studenti più volenterosi 
di iscriversi e frequentare con profitto l’u-
niversità. 

Per la dirigente Roberta Di Paolantonio, 
la scuola persegue l’obiettivo di mettere al 
centro i bisogni degli studenti, cercando 
di coinvolgerli in molte attività formative, 
anche extrascolastiche e multidisciplinari: 
“Ci stiamo impegnando anche con i ragaz-
zi già diplomati, programmando percorsi 
post diploma che contribuiscono all’inseri-
mento lavorativo e recentemente abbiamo 
investito importanti risorse nella dotazio-
ne laboratoriale dei due nuovi percorsi di 
odontotecnico e ottico, unici nel territorio 
cremasco e nell’intera provincia, senza 
dimenticare lo sforzo organizzativo della 
sezione associata Marazzi, nell’ambito 
delle innovazioni che interessano il corso 
Manutenzione assistenza tecnica, con il 
nuovo indirizzo di operatore digitale delle 
macchine, che sarà orientato alla mecca-
tronica”.

A conferma della volontà dell’Istituto 
di collaborare con enti, istituzioni, mon-
do produttivo e associativo del territorio, 
nelle prossime settimane, nell’ambito 
dell’educazione alla legalità, un articolato 
percorso di educazione civica che spazierà 
su diversi argomenti, sarà curato da Benito 
Melchionna, già Magistrato Procuratore 
della Repubblica a Crema.

NOVE GLI INDIRIZZI STATALI 
QUINQUENNALI E TRE REGIONALI

Offerta formativa 
ampia e utile!

IIS SRAFFA-MARAZZI

Le due sedi dell’Istituto: in alto lo Sraffa, 
quindi l’ingresso del Marazzi

Mercoledì 11 dicembre 2019 si sono svolte le gare d’Isti-
tuto di sci e snowboard dell’Iis G. Galilei per stabilire 

vincitori e qualificati alla fase provinciale dei Giochi Spor-
tivi Studenteschi. 

La località scelta è stata ancora una volta Chiesa Val Ma-
lenco, dove ormai da anni la scuola è di casa. Iscritti alla 
gara 41 studenti, dai giovani “primini” ai veterani di quinta 
che si son dati battaglia in uno slalom gigante di 23 porte da 
percorrere in due manche. 

Nella gara femminile si è imposta Alessia Bonifacio della 
3LC che ha preceduto Alessia Vailati della 5LB e Sara Pami-
ro della 2LC. Più ricca di suspence e bellissima la gara ma-
schile che ha visto nella prima manche Davide Rocco della 
4MB ottenere il miglior tempo mentre nella seconda parte 
della gara la vittoria di manche e finale (data dalla somma 
dei tempi) è andata a Francesco Vezzoni della 3MB che con 
una discesa impeccabile è riuscito a distanziare di un se-
condo Davide e di 2 secondi Edoardo Denti Pompiani della 
5LC, ottimo terzo. Ultimi a partire i due snowboarder. L’ha 
spuntata Nicolò Orsini della 3LE che ha preceduto Mirko 
Ciprì della 1ID di soli 10 centesimi di secondo.

Al termine della gara tutti a godersi le discese sulle piste 
ben innevate. Oltre all’aspetto sportivo, la provenienza dei 
41 alunni da 24 classi diverse ha favorito la socializzazione. 

A tutti un plauso per essere stati puntuali e responsabili 
nel godere al meglio di una bella esperienza! 

Raggiunto in pieno dunque l’obiettivo che lo sport vuole 
raggiungere anche a scuola:  perseguire e sviluppare, tra i 
giovani, una sempre maggiore consapevolezza dell’impor-
tanza dei benefici derivanti dallo svolgimento di attività 
sportiva e motorio-ricreativa, intesa come strumento di at-
tuazione del diritto alla salute, al completo benessere fisico, 
psichico e sociale della persona.

Sport a scuola: al Galilei 
gare di Sci e Snowboard

Gli studenti del Galilei che hanno partecipato alle gare sportive

Per info 347 46 98 418 · 350 0835948
illagodeicignetti@libero.it - Ci trovate anche su Facebook

dal lunedì al venerdì
dalle 7:30 alle 18:00

• Laboratori di manipolazione
• Area relax
• Spazio morbido
• Attività bilingue
• Spazio per il gioco simbolico
• PAVIMENTO RISCALDATO
• Ampio giardino
   con orto coltivato dai bambini
• Incontri formativi per i genitori
• Assistenza pedagogica
• Staff qualificato
• Uscite didattiche

NUOVA SEDE via don Luigi Sturzo, 14

È così che pia
ce a me!!!

ASILO NIDO
PIANENGO



ANIMAZIONE
FESTE

✦ Affitto della struttura per feste

✦ Truccabimbi

✦ Palloncini di tutte le forme

✦ Giochi di gruppo

✦ Baby dance

✦ Taglio della torta

✦ Apertura dei regali

 Iscrizione gratuita

 Aperture straordinarie

    il sabato: 9:00 - 18:00

Una nuova App per seguire

la giornata del tuo bambino

LABORATORI DI

CUCINA PER

DIVERTIRSI INSIEME

NOVITÀ

NOVITÀ

la giornata del tuo bambino

ANIMAZIONE

NOVITÀ

Atelier
della creta

Luci e ombre
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a cura di MARA ZANOTTI

“Nella concezione di Maria Montessori, l’e-
ducazione non è un episodio della vita: 

essa dovrebbe cominciare con la nascita e durare 
così a lungo come la vita stessa. L’educazione è 
concepita da lei non soltanto come una ‘trasmis-
sione di cultura’, ma piuttosto come un aiuto 
alla vita in tutte le sue espressioni” (Mario M. 
Montessori).

La citazione del figlio della grande pedagoga, 
riconosciuta a livello internazionale come la 
fondatrice di quel “metodo” cui la didattica del-
la scuola dell’Infanzia fa rifermento, è quanto 
mai opportuno alla luce dell’interesse che il co-
mune di Crema ha rivolto, investimento, nell’av-
vio di classi ‘montessoriane’ dal prossimo anno 
scolastico. Senza tornare sulla cronaca dell’ini-
ziativa promossa dall’assessorato all’Istruzione 
del Comune sembra opportuna una riflessione 
sulla didattica montessoriana, sulla sua speci-
ficità e sull’approccio educativo montessoriano 
che ne segnano la differenza rispetto all’istruzio-
ne tradizionale.

È giusto puntualizzare fin da subito che le fi-
nalità di questo approccio è quella di “e-duca-
re” (portare fuori) il potenziale di cui ciascun 
individuo dispone, aiutandolo a esprimersi al 
meglio lungo tutto il suo percorso.

Tutte le modalità montessoriane dell’appren-
dimento non sono quindi finalizzate solo ai ri-
sultati scolastici, piuttosto a imparare ad amare 
l’apprendimento stesso, in ogni sua forma, cir-
costanza e fase della vita. Il che equivale non 
solo ad amare lo studio e la conoscenza in sé ma 
ad amare la vita... obiettivo che, a nostro parere, 
dovrebbe “svettare” su qualsivoglia indirizzo di 
studi dall’Infanzia alla secondaria di 2° grado!

La “cultura” che ne deriva è infatti più inten-
sa e profonda e i buoni risultati scolastici che si 
conseguono non sono altro che uno degli effetti. 

Questo approccio “biofilo” (come lo definì 
Mauro Laeng – 1926-2004 – scrittore, critico, 
saggista e pedagoga italiano) non si focalizza, 
come avviene nella scuola tradizionale, sulla 
massa degli allievi da istruire, ma sul singolo 
bambino e adolescente, di cui vengono rispettati 
i bisogni interiori, i tempi e i modi personali di 
apprendere. Spesso queste strategie vengono il-
lustrate ai genitori, soprattutto dei bimbi che si 
affacciano alla scuola dell’Infanzia o ancora alle 
Primarie. Purtroppo sfumano, o scompaiono 
del tutto, alle scuole secondarie di 1° e 2° gra-
do dove, oggettivamente, prevale sempre e quasi 
solo apprendimento e performance, davvero un 
peccato!

Le prassi montessoriane, didattiche e non, in-
vece sono concepite, modulate e implementate, 
per aiutare il singolo allievo nel “suo sviluppo 
mentale e affettivo oltre che fisico”, coinvolgen-
done, in contemporanea e in modo integrato, 
il fisico, la psiche (e quest’attenzione andrebbe 
sempre considerata) e la mente. Per questo, la 
stessa didattica montessoriana è psicodidattica: 
psicoaritmetica, psicogeometria, psicogramma-
tica, psicomusica, etc... 

Inoltre, tutte le prassi montessoriane sono 
concepite per essere “esperienze di vita signifi-
cative” che, aiutando il singolo nelle varie fasi 
del suo percorso di crescita, mirano a “formare 
l’uomo” nell’infanzia e a “sviluppare l’uomo” 
nell’adolescenza, rispettando la sua unica e irri-

petibile individualità. 
La cosiddetta “Idea Montessori” di educa-

zione come “aiuto alla vita” non nasce in una 
donna di scienza interessata a provare teorie. 
L’interesse di Maria Montessori, essendo un 
medico, è stato, sin dall’inizio, quello di indivi-
duare le cure più efficaci per promuovere la sa-
lute e il benessere della persona. Il metodo con 
cui farlo, per lei, non poteva essere che quello 
scientifico, basato sulla sperimentazione e sulla 
osservazione.

E proprio dalle prime osservazioni sistemati-
che, condotte sui bambini di un quartiere povero 
di Roma, San Lorenzo, la dottoressa si convinse 
che era necessario sviluppare modalità educati-
ve che non ostacolassero i bambini, ma che fos-
sero in sintonia con le loro personali caratteristi-
che e i loro bisogni profondi. In sperimentazioni 
condotte poi in ogni parte del mondo, osservan-
do i comportamenti di bambini di ogni etnia, 
ceto sociale e cultura, posti in un “ambiente 
preparato” per essere al contempo “liberante e 
costruttivo”, è riuscita a penetrare “il segreto 
dell’infanzia”, fino ad arrivare alla “scoperta 
del bambino” e del “suo metodo”: del bambino, 
precisava sempre la pedagogista stessa,  e impro-
priamente detto  “ metodo Montessori”.

Analogo è stato il percorso seguito per “sco-
prire l’adolescente” percorso indicato dalla 
Montessori e oggi proseguito dagli sperimenta-
tori montessoriani nel mondo, convinti di per-
seguire i bisogni dei ragazzi più che quelli dei 
programmi ministeriali, pur da sviluppare...

Il carattere scientifico di questo percorso, 
scaturito dall’osservazione empirica, spiega il 
perché le idee principali della Montessori siano 
oggi supportate da una enorme massa di ricer-
che, condotte dalla psicologia dello sviluppo e 
il motivo per cui alcune delle sue principali idee 
sullo sviluppo, che si sono affermate solo più 

tardi, e che raramente le vengono attribuite, oggi 
costituiscano il comune modo di pensare, men-
tre le ricerche attuali condotte nel campo delle 
neuroscienze continuano a confermare quanto 
da lei anticipato. 

Altra differenza sostanziale rispetto alla scuo-
la tradizionale è che in tutte le “Classi Montes-
sori”, di ogni ordine e grado, l’apprendimento 
si compie attraverso il “movimento finalizzato”, 
dove pensiero e, appunto, movimento sono inti-
mamente connessi, considerando un vero pro-
blema la posizione stazionaria in cui il bambino 
e l’adolescente vengono e ancora oggi tenuti a 
scuola. Per questo il movimento è parte inte-
grante e fattore costante del programma edu-
cativo da lei sviluppato, avendo carattere auto-
nomo ma mai fine a se stesso, perché tende ad 
allineare corpo e mente grazie ad attività finaliz-
zate che impegnano l’intera persona in un lavo-
ro costruttivo.

Queste intuizioni della Montessori sono oggi 
ampiamente supportate dalle odierne ricerche, 
che hanno provato e continuano a provare: 
quanto sia intima la connessione del movimen-
to corporeo con lo sviluppo, il pensiero e l’ap-
prendimento; quanto le attività finalizzate siano 
autorinforzanti; quanto il movimento autonomo 
sia legato a ciascuno dei processi fondamentali 
per lo sviluppo della mente.

La pedagogia montessoriana non è quindi ri-
cezione passiva di quanto trasmesso dall’adulto 
ma è pedagogia del fare, in cui lo studio non è il 
fine ma il mezzo necessario per fare.

L’ambiente montessoriano è opportunamen-
te “preparato” per essere “liberante e costrut-
tivo”. Infatti è “liberante” e non libertario, in 
quanto permette la spontanea e autonoma at-
tività individuale e la libera scelta dell’attività 
all’interno di una serie limitata di opzioni. È 
al contempo “costruttivo”, in quanto indiriz-

za verso uno scopo esterno, definito e costrutti-
vo, gli impulsi e le energie interiori del bambino 
o dell’adolescente, rispondendo così al loro bi-
sogno interiore di ordine. Per raggiungere queste 
finalità, l’ambiente preparato deve essere: bello, 
nel senso di gradevole; curato e accogliente, per 
stimolare il desiderio di  esplorarlo, conoscerlo, 
appartenervi e prendersene cura; ordinato, nel 
senso di “ogni cosa al suo posto, un posto per 
ogni cosa”, per rispondere al bisogno interiore 
di ordine che è funzionale alla costruzione di 
una mente ordinatrice, necessaria alla conoscen-
za di sé e del mondo; stimolante, nel senso di 
ricco di percezioni sensoriali che attraggono la 
curiosità e catturano l’attenzione. Questa si tra-
sformerà in concentrazione e memoria, quindi 
in conoscenza acquisita, grazie alle attività fina-
lizzate; polifunzionale, in quanto l’organizza-
zione dello spazio deve consentire lo svolgersi di 
più attività, individuali o di gruppo, di relazione 
o di isolamento, manuali o intellettive etc...; in-
terconnesso al suo interno: nello spazio classe, 
le varie aree didattiche sono distinte ma integra-
te, affinché chi apprende impari a riconoscere i 
rapporti tra le cose che sta apprendendo e non 
solo i dettagli delle cose stesse; infine lo spazio 
deve essere interconnesso e interdipendente ver-
so l’esterno, nel senso che permette il continuo 
collegamento con gli spazi esterni della comuni-
tà scuola, del territorio, del mondo.

Dovendo consentire non semplici esperien-
ze di studio ma “esperienze di vita significati-
ve”, la preparazione di questo tipo di ambiente 
educativo risponde al seguente principio guida: 
“mentre nel periodo dell’infanzia l’ambiente do-
vrà ricostruire artificialmente la vita, nell’adole-
scenza sarà la vita stessa a costituire l’ambiente 
preparato in cui il giovane deve fare il suo in-
gresso”. Una motodologia sempre attualissima 
che merita riflessioni e... applicazioni.

Metodo Montessori, una riflessione 
Avviato a Crema un percorso per giungere alla realizzazione di classi a ispirazione montessoriana sia alla scuola 

dell’Infanzia, sia alla Primaria. Ma il ‘Metodo’ della pedagogista sarebbe ‘ideale’ anche per gli adolescenti

A sinistra una ‘Classe Montessori’ 
con gli spazi ideati a misura di bambino, 
quindi Maria Montessori accanto a una sua 
piccola alunna

ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: ORTI SCOLASTICI: contributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionalecontributo regionale

Promuovere la realizzazione di orti urbani, anche nelle scuole, 
per diffondere in Lombardia la cultura del verde e dell’agri-

coltura, sensibilizzare le famiglie e gli studenti sull’importanza 
di un’alimentazione sana ed equilibrata e divulgare tecniche di 
agricoltura sostenibile. Ma anche riqualificare aree abbandonate 
e favorire l’aggregazione sociale nonché lo sviluppo di piccole 
autosufficienze alimentari per le famiglie. Questi gli obiettivi 
della Giunta della Lombardia che, con una delibera, proposta 
dell’assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, 
Fabio Rolfi, indica i criteri per assegnare 150.000 euro per la 
realizzazione di orti didattici, urbani e collettivi. I fondi sono 
destinati a Comuni, istituti scolastici, enti e associazioni che si 
dedicano a questo tipo di attività.

Sono ammissibili le spese per gli interventi di progettazione, la 
realizzazione di recinzioni, l’acquisto di strutture, attrezzature e 
fattori di produzione oltre a iniziative formative e informative. Il
contributo regionale coprirà il 50% del costo complessivo del 
progetto.

via Bergamo 7 - S. Maria della Croce - Crema
www.infanziasantamaria.it

Per info: segreteria  0373 259138
dal lun. al ven. 8.30-10.30  ·  mart. e giov. 15.30-17.30

Una scuola con tante attività
per scoprire il tempo e le stagioni,

la musica e i colori,
l’inglese e la prescrittura

Possibilità: PRE-ORARIO dalle ore 7.45
                 POST-ORARIO fino alle ore 17.30

GIORNATA
APERTA
SABATO

25 GENNAIO
dalle ore 10 alle 12
e dalle 16 alle 18

romuovere la realizzazione di orti urbani, anche nelle scuole, 
per diffondere in Lombardia la cultura del verde e dell’agri- per scoprire il tempo e le stagioni,per scoprire il tempo e le stagioni,per scoprire il tempo e le stagioni,per scoprire il tempo e le stagioni, AMPIO

SPAZIO VERDE
PER ATTIVITÀ 
DIDATTICHE

E RICREATIVE
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di MARA ZANOTTI

La scuola dell’Infanzia Fondazione Asi-
lo di Ombriano è una realtà educati-

va ben radicata nel quartiere e nella città. 
Nata nel lontano 1875 è gestita da un Cda 
che è stato appena confermato per il pros-
simo quinquennio, il cui presidente è An-
gelo Doldi, attento e sollecito così come 
lo staff  di consiglieri che lo accompagna.

Una scuola che, nel corso degli ultimi 
anni, è andata via via rinnovandosi per of-
frire alla propria giovanissima utenza spa-
zi ideali per l’applicazione della didattica: 
dalle ampie e luminose sale che accolgono 
i bambini, fra cui la bellissima “sala gial-
la” riservata alla sezione Primavera, alla 
nuova cucina ‘capitanata’ dal cuoco in-
terno Angelo – le cui ‘ricette’ sono molto 
apprezzate... – fino alla mensa, spaziosa e 
accogliente dotata di nuovissimi pannelli 
fonoassorbenti.

La dotazione di un defibrillatore con-
ferma l’attenzione della scuola anche nei 
confronti di tutti gli aspetti concernenti la 
sicurezza. Giovane e preparato anche lo 
staff  delle insegnanti: la coordinatrice Lo-
renza Longhi, le maestre Federica Polloni 
e Giulia Guerini Rocco e la maestra Cri-
stina Bombelli che si occupa della sezione 
Primavera. 

Anche l’amministrazione comunale, 
con la quale la Scuola dell’Infanzia Fon-
dazione Asilo di Ombriano ha un ottimo 
rapporto, ha espresso, attraverso le parole 
della sindaco Stefania Bonaldi, i suoi ap-
prezzamenti, sintetizzando quanto realiz-
zato in stretta collaborazione: “La Mater-
na Ombriano è una paritaria gestita da una 

Fondazione che fa capo alla parrocchia, in 
cui il Comune nomina un consigliere e il 
Presidente del Cda e l’edificio della scuo-
la è di proprietà Comunale. Grazie a una 
felice sinergia con la Fondazione e il suo 
Presidente, Angelo Doldi, negli anni scorsi 
il Comune ha rifatto il tetto della scuola e i 
bagnetti per i bimbi, ha sostituito integral-
mente le tubazioni dell’impianto di riscal-
damento, ha rifatto tutti i pavimenti, ha 
fatto la prima posa della controsoffittatura 
fonoassorbente e iniziato la sostituzione 
delle lampade a neon con i migliori Led in 
sala da pranzo.

Dal canto suo la Fondazione si è attivata 
proficuamente, sostituendo le vecchie cal-
daie con quelle a condensazione ad alto 
rendimento, nonché rifacendo l’impianto 

idraulico del locale cucina e il bagno at-
tiguo per il cuoco e installando un boiler 
d’acqua calda da 300 Lt. Ha poi sostituito 
le porte esterne e rifatto tutte le tinteggia-
ture, cui attende ogni tre anni.

Il risultato è da vedere, per una scuola 
materna sempre più accogliente, che in 
questi ultimi anni ha raggiunto il massi-
mo della capienza e svolge un servizio 
importante in un quartiere popoloso, dove 
non c’è un asilo pubblico... il decoro e la 
sicurezza dei nostri plessi scolastici sono 
da sempre una priorità dell’amministra-
zione!”. 

Parole, queste, che non possono che sod-
disfare i gestori e, soprattutto le famiglie 
dei bimbi che frequentano l’Asilo di Om-
briano.

FRA I TANTI INTERVENTI ANCHE UNA CUCINA TUTTA NUOVAFRA I TANTI INTERVENTI ANCHE UNA CUCINA TUTTA NUOVA

Una scuola nata nel 1875, 
ma proiettata al futuro!

ASILO DI OMBRIANO

Lo staff  delle maestre della scuola dell’Infanzia Fondazione Asilo di Ombriano; 
quindi un particolare dell’aula gialla, che accoglie la sezione “Primavera”

La distanza fra giovani e adulti serve, è necessaria. Occorre per 
dare il giusto peso ai momenti di crisi, per offrire il senso di 

lungimiranza e saggezza.
Lo snodo epocale è importante. I modelli sono obsoleti. La realtà 

è fluida e caleidoscopica. Le bussole sono smagnetizzate. Risultato: 
gli adulti sono confusi, figuriamoci i ragazzi. Il guaio è che la figura 
genitoriale in primis risente di questo periodo di sbandamento. A 
complicare le cose tutte le rubriche fai-da-te che circolano sui temi 
dell’educazione, spesso imbastite di luoghi comuni dell’ultima ora 
e oltremodo psicologizzate. L’approccio psicologico alla questione 
educativa pare aver sottratto troppo spazio all’impronta pedagogi-
ca, che langue nelle scelte genitoriali e, a volte, purtroppo anche in 
ambito scolastico. L’aspetto emotivo dei nostri figli non va certa-
mente trascurato, ma l’emotività va compresa, accolta e arginata. 
Invece, accade spesso che ne siamo travolti, noi e i nostri ragazzi. Le 
motivazioni sono molteplici, anche una certa eccessiva tendenza a 
empatizzare “senza giusto filtro” e senza collocare le intemperanze 
giovanili nella giusta prospettiva generazionale.

Anche questo aspetto è uno dei fattori in cui si radica la confu-
sione genitoriale. Non è una mancanza degli adulti, ma proprio un 
problema di impostazione culturale.

Negli ultimi decenni abbiamo voluto orizzontalizzare la relazio-
ne con i giovani. Il giovanilismo degli adulti ha tentato, in molti 
ambiti, di azzerare le distanze e il risultato di questa manovra di 
avvicinamento è stato il ribaltamento della giusta prospettiva. La 
distanza fra giovani e adulti invece serve, è necessaria. Occorre per 
dare il giusto peso ai momenti di crisi, per offrire il senso di lungi-
miranza e saggezza a chi ne è sprovvisto ed è invischiato in eson-
dazioni emotive tipiche di una età senza equilibrio. La psicologia, 
poi, ha aiutato a comprendere meglio i meccanismi che ci guidano. 
Ha offerto delle chiavi di lettura, ma spesso ha finito per sconfinare 
anche nel giustificazionismo e nel buonismo dei genitori. Capire un 
comportamento dovrebbe aiutare a saperlo gestire meglio e non a 
restarne intrappolati. Le letture psicologizzanti hanno poi dilagato 
anche nella scuola dove sono fiorite certificazioni di disturbi o di-
sagi, molte delle quali assolutamente lecite e dovute, ma purtroppo 
interpretate spesso (con la responsabilità degli stessi che le hanno 
compilate) come dei “lasciapassare”. Una certificazione è ciò che 
serve a inquadrare e comprendere l’intervento formativo, non il sal-
vacondotto che va dritto alla promozione senza merito all’insegna 
del compatimento. Però i genitori, spesso tacciati di poco senso di 
responsabilità e percepiti dalla scuola frequentemente come guasta-
tori, non sono gli attori di questo processo. Il meccanismo è molto 
ampio e ne siamo vittime tutti quanti. Investe cultura, valori e ruoli 
a tutti i livelli e non solo all’interno delle famiglie. I modelli han-
no bisogno di riferimenti pedagogici. Occorre riprendere in mano i 
vecchi manuali e trarne spunti per imbastire un progetto. Affinché 
funzioni bisogna che il progetto coinvolga nuclei e infine l’intera 
società. Gli interventi estemporanei hanno fatto il loro tempo. Quel 
che ci vuole è una vera e propria rivoluzione pedagogica e sociale!

Agensir

Se l’approccio 
all’educazione è psicologico

Per conoscere la realtà e la storia della Scuo-
la Secondaria di 2° grado Casearia di Pan-

dino (scuola dalla lunga e prestigiosa tradizione 
che fa capo all’Istituto di Istruzione Superiore 
“Stanga”, cfr, articolo a fianco) sarebbe opportuno 
procurarsi la pubblicazione Con le mani nel latte, 
scritta nel 2005 in occasione dei 50° della scuola 
che “dal 1954 pensa al tuo futuro”.

In effetti, più di sessant’anni sono davvero 
molti, ma per la scuola Casearia l’età non signi-
fica vecchiaia, piuttosto trasformazione e ma-
turazione. Nato nel 1954 in un territorio a forte 
vocazione agricola e zootecnica, dove la produ-
zione legata alla filiera lattiero-casearia raggiun-
ge da sempre punte di eccellenza, l’Istituto deve a 
questo motivo la sua fondazione, in un’area d’ec-
cellenza e, ancora oggi, rappresenta un unicum 
nel panorama nazionale, essendo la  sola realtà 
formativa del settore in cui il caseificio è gestito 
direttamente dalla Scuola.

Ed è proprio il caseificio lo spazio in cui gli 
studenti, attraverso una didattica laboratoriale 
ormai consolidata, sviluppano le competenze che 
faranno di loro agrotecnici preparati: in questo 
luogo di ricerca e di produzione, completamente 
attrezzato, infatti gli allievi – che hanno anche 
la significativa possibilità di giungere da lontano, 
essendo possibile usufruire del collegio annesso 
alla scuola che si avvale di personale educativo 
dipendente dal Miur – eseguono esercitazioni 
pratiche di trasformazione del latte in numerosi 
prodotti caseari, che vengono curati anche du-
rante il periodo di stagionatura e successivamen-
te posti in vendita presso lo spaccio della scuola 
(nell’immagine), ma anche in occasione di fiere e 
dimostrazioni. 

Completano l’offerta formativa eccellenti la-
boratori di chimica e microbiologia per le ana-
lisi del latte e derivati. E se la scuola ha ormai 
consolidato una realtà “storica”, non mancano 

le innovazioni e l’introduzione di nuove produ-
zioni: negli ultimi due anni, ad esempio, è stato 
attivata anche la produzione di gelato e l’ente sta 
curando anche l’allestimento di un laboratorio 
alimentare polifunzionale per la produzione di 
salse, confetture e birra. Chi si diploma presso 
l’Istituto Caseario di Pandino può avere una qua-
si totale garanzia di trovare presto un posto di la-
voro inerente agli studi fatti. La figura del diplo-
mato in discipline lattiero casearie – titolo che, 
per altro, apre le porte anche a successivi corsi di 
studi universitari per specializzarsi ulteriormente 
nel settore –  sono molto ambiti dalle aziende di 
tutta Italia: circa l’80% dei “maturi” trova subito 
occupazione.

Una scuola che si traduce in una autentica 
eccellenza per il patrimonio di conoscenze e la 
dotazione di laboratori che vanta, costituendo 
un’importante risorsa per valorizzare il compar-
to alimentare del latte nel territorio. 

La scuola è organizzata su di un percorso di 
cinque anni; propone inoltre laboratori interat-
tivi di scienze sperimentali per tutto il mese di 
gennaio aperti gratuitamente agli studenti delle 
scuole secondarie di primo grado: i ragazzi che 
partecipano hanno l’effettiva opportunità di 
contribuire a cinque progetti di laboratorio per 
scoprire il mondo dei microrganismi, la trasfor-
mazione tecnologica del latte in formaggio, la 
produzione di gelato artigianale.

Certamente la passione per questo ambito è 
piuttosto particolare, non tutti i tredici-quattor-
dicenni sviluppano interesse per il latte, la sua 
trasformazione e i prodotti derivati, tuttavia la 
Casearia di Pandino non lamenta crisi di iscri-
zioni per la vicinanza del suo percorso di studi a 
discipline scientifico-laboratoriali. Chi sta pen-
sando a quale studio secondario intraprendere 
può, con fiducia, affidarsi alla Casearia!

M. Zanotti

Casearia di Pandino: storia e innovazione

Probabilmente vanta la sede 
(un particolare nella foto) più 

bella e ‘antica’ della città: stiamo 
parlando dell’Iis “Stanga”, Agra-
ria di Crema sita presso l’ex con-
vento carmelitano a ridosso della 
splendida basilica di Santa Maria 
della Croce, che si può scorge-
re in tutta la sua rinascimentale 
bellezza, da più di una finestra 
della scuola. Radicata nella città 
e punto di riferimento per le ini-
ziative di carattere ambientale, 
l’Istituto Tecnico e professionale 
Stanga prevede due indirizzi di 
studi, entrambi della durata di 
cinque anni. Quello professionale 
prevede il diploma in “Servizi per 
l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, 
e ha lo scopo di far acquisire allo 
studente le competenze relative 
alla valorizzazione, produzione e 
commercializzazione dei prodot-
ti agrari e agroindustriali. Il titolo 
di Perito Agrario, spetta invece a 
coloro che abbiano conseguito il 
diploma dopo avere seguito l’in-
dirizzo tecnico dello Stanga che 
porta all’abilitazione all’eserci-
zio della professione, con tutte le 
relative specializzazioni, e all’i-
scrizione all’Albo professionale. 
Il corso di studi svolto presso gli 
lo Stanga fornisce dunque, nel 
suo complesso, una preparazio-
ne articolata nel settore tecnico 

scientifico e soprattutto agrario, 
permette il raggiungimento di 
una formazione culturale di base 
e una preparazione scientifica e 
tecnico pratica tali da consentire 
sia l’inserimento, a livello tecni-
co nel mondo del lavoro, sia il 
proseguimento degli studi presso 
tutte le facoltà universitarie. Molti 
sono gli sbocchi professionali tra 
i quali l’esercizio della libera pro-
fessione, dopo aver effettuato un 
periodo di tirocinio e un esame 
finale e l’iscrizione all’albo dei 
Periti Agrari; la conduzione tec-
nica di aziende agrarie; l’impiego 
in qualità di tecnico presso indu-
strie di prodotti per l’agricoltura; 
e ancora il lavoro di tecnico pres-
so le industrie di trasformazione 

dei prodotti agricoli e, tramite 
concorso, presso i Ministeri delle 
risorse agricole e forestali, delle 
Finanze, del Commercio, degli 
gli uffici agrari delle Regioni, 
delle Province, dei Comuni, delle 
Associazioni intercomunali, sen-
za trascurare la possibilità di de-
dicarsi all’insegnamento tecnico 
pratico negli Istituti Agrari (per i 
periti). Più consono ai diplomati 
del corso professionale realizza-
re progetti di valorizzazione del 
territorio coniugando agricoltura, 
natura, cultura e storia e proget-
tare, realizzare e fare interventi di 
manutenzione nel verde pubblico 
e privato. Chi ama la natura e 
l’agricoltura ha ottimi motivi per 
iscriversi allo Stanga Crema!

SONO DUE GLI INDIRIZZI QUINQUENNALI 
DELLA SCUOLA: PROFESSIONALE E TECNICO

Scegliere di occuparsi 
di ambiente e natura

IIS “STANGA” CREMA

OMBRIANOScuola Materna

 Attività didattiche personalizzate
 Aula della nanna attrezzata
 Sorveglianza in entrata e uscita
 Pre e post orario
 Momenti ricreativi con le famiglie
 Gite didattiche
 Asilo estivo a luglio per le famiglie
 che lo necessitano
 Baby english    Musica e movimento
 Motoria

TEL. 0373 30021 - via Renzo Da Ceri, Ombriano - www.asilo-ombriano.com - asilo.ombriano@gmail.com
VENITE

A TROVARCI!

SEZIONE

PRIMAVERA

per i bambini

dai 24 

ai 36 mesi

La Materna Ombriano è una paritaria gestita da 
una Fondazione che fa capo alla Parrocchia, in cui 
il Comune nomina un consigliere e il Presidente del 
Cda e l’edificio della scuola è di proprietà Comuna-
le. Grazie ad una felice sinergia con la Fondazio-
ne, negli anni scorsi il Comune di Crema ha rifatto 
il tetto della scuola ed i bagnetti per i bimbi,  ha 
sostituito integralmente le tubazioni dell’impianto di 
riscaldamento, ha rifatto tutti i pavimenti, ha fatto 
la prima posa della controsoffittatura fonoassorben-
te e iniziato la sostituzione delle lampade a neon 
con i LED in sala da pranzo. Dal canto suo la Fon-
dazione si è attivata proficuamente, sostituendo le 
vecchie caldaie con quelle a condensazione ad alto 
rendimento, nonché rifacendo l’impianto idraulico 
del locale cucina ed il bagno attiguo per il cuoco 
ed  installando un boiler d’acqua calda da 300 LT. 
Ha poi sostituito le porte esterne e rifatto tutte le 
tinteggiature.

Il risultato è da vedere,
per una scuola materna sempre più accogliente!

al sindaco Stefania Bonaldi, all’assessore Attilio Galmozzi
per l’attenzione dimostrata

nei confronti della nostra scuola!

al Comune di Crema,Grazie di cuoreAule dove i bambini, 

possono disporre di spazi generosi,

così come nel grande salone dei giochi 

e non ultimo nell’ampio refettorio 

dove viene servito il pranzo

CUCINATO FRESCO FRESCO 

nella cucina interna della scuola

Istituto Stanga Crema
Tecnico Agrario e Professionale Agrario

Viale Santa Maria 23/c
Piazza Papa Giovanni Paolo II

Crema
Tel. 0373 257970

mail: info@stangacrema.it

ISTITUTO TECNICO

PERITO AGRARIO

ISTITUTO
PROFESSIONALE

AGROTECNICO

PROGETTA
IL TUO FUTURO

Sabato 11 gennaio
Sabato 18 gennaio

ore 14.30

OPEN DAY
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di MARA ZANOTTI

Il liceo classico è una delle istituzioni scolastiche che 
vantano la più lunga tradizione in Italia: trova le sue 

radici nel “ginnasio-liceo” istituito nel 1859 dalla Leg-
ge Casati e, da allora, ha confermato il suo prestigio 
e la sua valenza, rimanendo punto di riferimento per 
chi cerca una formazione secondaria alta e aperta a 
360°, con uno sguardo privilegiato, ovviamente, alla 
classicità, senza tuttavia trascurare le istanze contem-
poranee: dalle materie scientifiche, alla lingua inglese, 
entrambi ambiti disciplinari comunque curatissimi.

Il suo fascino, affiancato ora da una miriade di altri 
indirizzi scolastici sia liceali, sia tecnici e professiona-
li, rimane sebbene la cultura classica sia vista da molti 
come obsoleta e persino... “inutile”. Anche per far 
comprendere come questa impressione sia sbagliata 
nel 2015 è nata la Notte Nazionale dei Licei Classici, una 
delle proposte più innovative nella scuola degli ultimi 
anni che l’anno scorso ha registrato la partecipazione 
di ben 433 Licei Classici su tutto il territorio italiano, 
compreso il Racchetti-da Vinci che, sotto la direzione 
del professore Claudio Venturelli, aderiva per la prima 
volta. 

Nata da un’idea del prof. Rocco Schembra, docente 
di Latino e Greco presso il Liceo Classico Gulli e Pen-
nisi di Acireale (Ct), l’iniziativa ha catturato, sin dal 
suo primo apparire, l’attenzione dei media e ottenuto 
l’approvazione ministeriale. In una data comune, in 
contemporanea dalle ore 18 alle 24, le scuole aprono 
le loro porte alla cittadinanza e gli studenti dei Licei 
Classici d’Italia si esibiscono in svariate performan-
ces: maratone di letture di poeti antichi e moderni; 
drammatizzazioni in italiano e in lingua straniera; 
esposizioni di arti plastiche e visive; concerti e attività 
musicali e coreutiche; presentazioni di libri e incontri 
con gli autori; cortometraggi e cineforum; esperimenti 
scientifici; degustazioni a tema e ispirate al mondo an-

tico… e molto altro ancora, lasciato alla libera inven-
tiva e creatività dei giovani guidati dai loro docenti. 

Anche al liceo classico di Crema le porte si apri-
ranno alle ore 18: ogni classe è stata coivolta nell’or-
ganizzazione dell’evento che seguirà un programma 
simile a quello della prima edizione, per altro, così 
felicemente riuscita e al quale si aggiunge, dopo il rin-
fresco al termine delle prime tre ore di performance, 
la riproposizione dello spettacolo Sciolti dalle catene, 
già presentato a fine a.s. 2019/20, premiato a livello 
nazionale e che sarà allestito presso la palestra della 
scuola. Per tutte le famiglie degli studenti del Classico 
e per gli appassionati, quello di venerdì 17 gennaio è 
un appuntamento da non perdere. Interverranno an-
che rappresentanti istituzionali.

17/1: 2A EDIZIONE PER IL CLASSICO RACCHETTI

La Notte Nazionale 
dei Licei classici

LICEO “RACCHETTI DA VINCI”

Sono sette i finalisti al Concorso di scrittura 
lanciato anche quest’anno dall’associazione 

culturale Franco Agostino Teatro Festival, in col-
laborazione con il Comitato Soci Coop di Crema 
e con l’associazione Culturale Caffè Letterario di 
Crema, ispirato al tema della XXII edizione del 
Festival Io sono te-Tu sei me. Un grande successo l’i-
niziativa che, negli ultimi mesi del 2019, ha visto 
la segreteria del festival letteralmente invasa dagli 
elaborati dei ragazzi: oltre un centinaio i testi ar-
rivati dalle scuole cremasche (scuole secondarie di 
1° grado Galmozzi e Vailati di Crema, dall’Ic di 
Spino d’Adda e Trescore Cremasco e secondarie di 
2° grado come l’Iis Galilei e Iis Racchetti-Da Vinci 
di Crema), ma anche da altre province (Cremona, 
Mantova e Reggio Emilia). Tanto, ma piacevole, 
lavoro quindi per i giurati, che hanno selezionato 
gli elaborati, sempre letti in forma anonima. La 
giuria è composta da Velia Polenghi (Fatf), Pao-
lo Gualandris (Caffé Letterario) e dai Soci Coop 
(Emilia Benelli, Franco Bonizzi, Marina Marazzi, 
Giovanni Zacchetti). Presidente invece, che ora sta 
lavorando alla scelta dei due vincitori di categoria, 
la scrittrice italoamericana Ben Pastor. Il 24 feb-
braio alle 20.45 in sala Bottesini della fondazione 
San Domenico, la serata delle premiazioni, nella 
quale conosceremo i loro nomi. 

Ecco i finalisti delle due sezioni Under 14 (me-
die) e Scrittori in erba (superiori). Sezione Under 
14: Paola Allori per Empatia (Scuola secondaria di Empatia (Scuola secondaria di Empatia
primo grado ‘Giovanni Vailati’ Crema); Beatrice 
Brambillaschi con Astronauta rom sulla luna (Scuola 
secondaria di primo grado ‘Giovanni Vailati’ Cre-
ma); Silvia Cimato che ha firmato Una mela perfetta
(Scuola secondaria di primo grado ‘Giovanni Vai-
lati’ Crema); Alessandro Cardinali con il racconto 
Due amici molto diversi (Scuola secondaria di primo Due amici molto diversi (Scuola secondaria di primo Due amici molto diversi
grado ‘Guglielmo Marconi’ di Dovera). Per la se-
zione Scrittori in erba sono stati selezionati Ales-
sandro Acerbi per Forti come una scossa (Iis Galileo Forti come una scossa (Iis Galileo Forti come una scossa
Galilei – Liceo delle scienze applicate di Crema); 
Valentina Gaia Lorelai Brigo con Confidenze tra 
amici (Iis Racchetti-Da Vinci – Liceo Linguistico 
di Crema) e Giorgio Perissinotto che ha scritto 
Una mano tesa nel buio (Iis Galileo Galilei – Liceo 
Scientifico delle scienze applicate di Crema)

I ragazzi vedranno pubblicato il proprio raccon-
to in una pubblicazione ad hoc e soprattutto po-
tranno confrontarsi con un’importante scrittrice 
professionista. Grande la soddisfazione della pre-
sidente Fatf Gloria Angelotti: “Dare il benvenuto 
al 2020, leggendo questi meravigliosi racconti, con 
pensieri tanto profondi, mi ha dato una grande fi-
ducia nel futuro”.

Fatf: ecco i finalisti del Concorso scrittura

Scuola Materna
      Asilo Infantile S. Bernardino

• Direzione-segreteria
• Due aule per la 
  didattica
• Aula pittura
• Palestra
• Teatro
• Locale per la nanna
• Sala da pranzo
• Cucina interna con 

  cuoca
• Servizi igienici
• Salone interno per 
  le attività ricreative 
  e didattiche
• Ampio spazio esterno
  attrezzato con giochi
• Prato e orto didattico

SPAZI E SERVIZI
• Attività 
  logico-scientifiche
• Attività linguistico
  espressive-creative
• Psicomotricità
• Educazione musicale  
  con insegnante 
  specialista

• Inglese con 
  madrelingua
• Laboratori espressivi 
  di arteterapia
• Progetti in 
  collaborazione 
  per il territorio

OFFERTA FORMATIVA

  collaborazione 
  per il territorio

Scuola Materna
      Asilo Infantile S. Bernardino      Asilo Infantile S. Bernardino      Asilo Infantile S. Bernardino      Asilo Infantile S. Bernardino      Asilo Infantile S. Bernardino

Crema, via XI Febbraio 11 • Tel. 0373 257242 
smaterna.sbernardino@libero.it

L’asilo di San Bernardino è una scuola aperta a tutti i bambini 
dai 3 ai 6 anni, inseriti in due sezioni eterogenee, seguiti da insegnanti 
con esperienza, preparate e aggiornate. Offre un ambiente sereno 
e ricco di relazioni positive ed è impegnato nel realizzare percorsi formativi 
per lo sviluppo di apprendimenti a partire dall’esperienza. 
Orario: dal lunedì dalle ore 8.30 alle ore 16.00  
               PRE E POST ORARIO SU RICHIESTA

L’asilo Nido Hakuna Matata nasce 
a marzo 2006 per volontà di Chia-

ra Fusari Imperatore, imprenditrice ed 
educatrice, da quasi 20 anni dedicata a 
progetti nell’ambito dei servizi all’in-
fanzia. Con l’apertura di Hakuna Ma-
tata, Chiara corona il suo sogno. Non 
solo fondatrice, ma anche coordinatri-
ce della struttura, crea una vera e pro-
pria filosofia educativa: CRESCERE 
HAKUNA MATATA.

DOVE SI TROVA
L’asilo nido Hakuna Matata si trova 

a Casaletto Vaprio, a pochi chilometri 
da Crema, e accoglie bambini dai 3 
mesi ai 3 anni di età. Segue la pedago-
gia montessoriana basata sul rispetto 
per il naturale sviluppo fisico, psicolo-
gico e sociale del bambino che, adegua-
tamente stimolato, raggiunge sicurezza 
e autonomia. 

Ogni ambiente è realizzato proprio 
con questa finalità e si differenzia per 
tematiche e attività. Ogni progetto edu-
cativo è personalizzato allo scopo di 
valorizzare e integrare le sollecitazione 
che ciascun bambino già riceve in am-
bito familiare.

LA VITA OLTRE IL NIDO
Hakuna Matata sempre attento a 

soddisfare ogni esigenza e all’avanguar-
dia nella gamma dei servizi che offre, 
non si rivolge solo ai genitori dei bimbi 
che frequentano l’asilo nido ma anche 
a fratelli, cugini, amici, nonni e futuri 
genitori. 

Sono numerose le attività che si svol-
gono. Tra queste continuano a riscuote-
re particolare successo: Waiting for you 
(corsi pre e post parto), fitness e yoga 
mamma e bambino, corsi di massaggio 
infantile, Matata Time (laboratori di 
lingua inglese per bimbi di materna e 
scuola elementare), I Consigli di Chia-
ra (servizio di consulenza pedagogica 
familiare) e L’albero dei ciucci (labo-
ratorio per la crescita del bambino al 

termine del quale ogni 
partecipante può salu-
tare l’infanzia lascian-
do il ciuccio nel famoso 
Albero dei ciucci pre-
sente in giardino).

Accanto ad attività 
pratiche si svolgono se-
rate formative e infor-
mative con ospiti eccel-
lenti: educatori, medici, 
dietologi, ostetriche, 
infermieri, psicologi su 
tematiche utili al genito-
re ma non solo. Tutte le 
giornate formative sono 
moderate dalla titolare, 
Chiara Fusari Imperato-
re. Infine Hakuna Matata si rende 
disponibile per  intrattenimento e 
animazione di compleanni, matri-
moni ed eventi (Happy Hakuna).

PERCHÉ SCEGLIERCI?
Tutte le figure professionali che 

lavorano a contatto con i bambini 
(educatori, operatori pedagogici, 
animatori, medici e ostetriche) 
sono altamente qualificate, co-
stantemente in aggiornamento e 
hanno in comune la passione e 
l’amore per un lavoro che si sce-
glie con il cuore, a partire dalla 
titolare e direttrice, Chiara Fusari Im-
peratore

1- DI NOI TI PUOI FIDARE
Le attività ludico- ricreative del 

bambino vengono svolte in ambienti 
protetti e adatti a seconda della fa-
scia di età. Il personale che lavora 
e collabora con il nido è costante-
mente supervisionato dalla titolare 
e direttrice della struttura che lavora 
ogni giorno in sede con il suo team 
per i bimbi

2 - BIMBI SERENI, GENITORI 
SERENI 

L’aspetto ludico – educativo del 
bambino è curato tanto quanto quello 
alimentare e igienico. Il nostro menù 

è certificato dall’azienda sanitaria 
locale e vidimato annualmente. L’i-
giene orale e del corpo sono parte del 
percorso di crescita Hakuna Matata

3 - VOGLIAMO DARTI SEM-
PRE IL MEGLIO

Ogni attività è studiata su misura 
per il bambino, è inserita in un pro-
getto educativo più ampio adeguato 
alla fase di crescita e si avvale della 
collaborazione di professionisti. 

I percorsi svolti sin qui sono stati 
riconosciuti come modelli e spesso 
sono stati riproposti in altri contesti. 
Parola d’ordine: Hakuna Matata è 
qualità e innovazione!

4 - PROGETTO DI CRESCITA 
CONDIVISO CON LA FAMI-
GLIA

Feed back giornaliero sull’anda-
mento della giornata del bambino 
da parte del personale. Vengono ca-
lendarizzati regolarmente colloqui e 
incontri con i genitori e si condivide 
l’evoluzione del bambino, appor-
tando modifiche al piano educativo 
anche sulla base delle indicazioni 
familiari

5 - CI PIACE LA NATURA E 
STARE ALL’ARIA APERTA

Nell’ampio giardino del nido il 
bambino ha la possibilità di stare a 
stretto contatto con la natura, di as-
sistere e conoscere da vicino il cam-
biamento delle stagioni e di giocare 
con gli amici durante i mesi estivi. 
Le gite fuoriporta sono la nostra pas-
sione.

Hakuna Matata: asilo nido e non solo ASILO NIDO
HAKUNA MATATA

www.crescerehakunamatata.it
Cell. 339 6229835

 CASALETTO VAPRIO

“Credo nel mio lavoro che, �eguito con p�ione,
richiede qu�idianamente il m�imo impegno.

Il ben�ere e la serenità dei bambini sono sempre
la mia priorità, accompagnare le famiglie

per mano un privilegio”.   Chiara

informazione pubblicitaria
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di MARA ZANOTTI

Teatro e scuola hanno stabili-
to, da anni, un connubio di 

didattica, di crescita e di istru-
zione che si conferma di anno in 
anno con nuove stagioni che i te-
atri programmano specificamen-
te per gli studenti di ogni ordine 
e grado. Anche il teatro cittadi-
no conferma questa attenzione 
proponendo, a partire dal mese 
di gennaio, una serie di appun-
tamenti con il palcoscenico. Si 
inizia giovedì 30/1, in occasione 
della Settimana della Memoria 
con la proposta L’Albero della Me-
moria con inizio alle ore 9.30. Un 
gitano giramondo che di mestiere 
semina ricordi e una ex staffetta 
partigiana, ora postina, si ritro-
vano all’alba vicino a un canneto 
dove hanno trascorso la notte. La 
giovane rimane affascinata dai 
racconti dello zingaro che, con 
l’aiuto di una sorta di scatola 
magica, è capace di far rivivere 
racconti ed emozioni. La guerra 
è appena trascorsa e tra le parole 
del giramondo appaiono le vicis-
situdini che la famiglia Finzi ha 
attraversato durante la Seconda 
Guerra Mondiale. Con l’entrata 
in vigore delle leg gi antisemite la 

vita dei Finzi cambia per sempre: 
i genitori devono abban donare il 
lavoro, Sami la scuola e gli ami-
ci, gli zii emigrano. Seguendo le 
vicissitudini di Sami e della sua 
famiglia, basate su eventi storici 
realmente accaduti tra il 1938 e la 
fine della Seconda Guerra Mon-
diale, gli spettatori conosceranno 
che cosa accadde agli ebrei in Ita-
lia in quel periodo.

 Titolo fiabesco per mercoledì 
5 febbraio: La Bella Addormentata 
nel Bosco narra la nota vicenda 
della strega che, arrabbiata per 
non essere stata invitata alla festa 
per la nascita della figlia del re, 
lancia una maledizione: quan-
do la ragazza compirà 18 anni 
si pungerà con un fuso e morirà. 
Grazie all’intervento di tre fate la 
terribile profezia viene mitigata: 
Aurora non morirà, ma dormirà 
per cento anni...Si procede giove-
dì 13 febbraio con Leggende - Storie 
di capitani di ventura (testo e regia: 
Teatroallosso, con Nicola Cazza-
lini, Guillaume Hotz, Sara Pas-
serini, Monica Vignetti). Quattro 
cantastorie viaggiano di terra in 
terra per raccogliere e portare 
con sé le antiche leggende che in-
contrano, alla ricerca di un fuoco 
intorno a cui poterle raccontare 

e di nuove memorie in cui pos-
sano rivivere l’occasione per po-
ter raccontare una piccola parte 
della storia della città di Crema: 
il periodo veneziano, con storie 
di capitani di ventura e imprese 
memorabili cominciate proprio in 
questa città.

Narrazione, arti circensi e ma-
schere originali della Commedia 
dell’Arte dialogano per racconta-
re luoghi e tradizioni, coinvolgen-
do il giovane pubblico in storie a 
loro vicine ma spesso sconosciute.

Don Chisciotte  sarà in scena gio-
vedì 20 febbraio: Giulio Pasquati, 
padovano, in arte Pantalone e Gi-
rolamo Salimbeni, fiorentino, in 
arte Piombino, sono due attori 
della celebre compagnia dei Co-
mici Gelosi. Saliranno sul pal-
co per raccontare di come sono 
sfuggiti dalla forca grazie a Don 
Chisciotte, a Sancho Panza ma 
soprattutto grazie al pubblico!

Uno spettacolo in inglese per 
giovedì 27 febbraio quando il gio-
vane pubblico potrà applaudire 
Wolly’s Magic Adventure: Wolly ha 
perso la memoria. Non ricorda 
più il suo nome, da dove viene e 
dove deve andare. Non ricorda 
più come chiedere un’indicazio-
ne, salutare e presentarsi a un nuo-

vo amico! Piano piano, con l’aiu-
to di nuovi amici che incontrerà 
lungo il suo percorso, misteriosi 
oggetti, scritte che compaiono e 
scompaiono, e musiche magiche, 
riuscirà a recuperare quel linguag-
gio andato perduto. Lo spettacolo 
ha l’obiettivo di condurre i bambi-
ni partecipanti attraverso le tappe 
dell’apprendimento di una lingua 
straniera, a partire dal senso di 
estraneità, lavorando sulla neces-
sità di comunicare e sull’empatia, 
innescando la curiosità per ciò 
che appare o suona “diverso”. 

I Guai di Pulcinella è lo spetta-
colo che sarà proposto venerdì 6 
marzo. Divertente la trama: Pul-
cinella, nato mezzo uomo e mez-
za gallinella, è servo di Zappalà, 
padrone severo ed esigente. Com-
bina guai su guai... Ma questa 
volta Pulcinella l’ha fatta grossa 
e finirà fritto in padella! Mentre 
il padrone Zappalà sta preparan-
do il sughetto per condirlo, dal 
mercato arriva Truffaldino, una 
nuova maschera, servo sciocco e 
birichino, che aiuterà Pulcinella 
a salvarsi.  Lo spettacolo mette 
in scena le disavventure di Pulci-
nella che arrivano direttamente 
ai piccoli spettatori attraverso gag 
comiche, tipiche della Commedia 

dell’Arte, mescolate a momenti 
di riflessione sui meccanismi di 
sopraffazione della vita vera. 

Lunedì 9 marzo sarà la volta 
di Romeo and Juliet (are dead), (un 
particolare nell’immagine in alto) 
Romeo, Giulietta e Mercuzio 
non sono per niente contenti del 
finale che Shakespeare ha scritto 
per loro. I due giovani innamorati 
non riescono a darsi pace. Non 
accettano la loro fine prematura e 
sono convinti che Shakespeare sia 
stato particolarmente crudele.... s

Chiude la stagione riservata 
alle scuola un titolo affatto ‘ba-

nale’: Biancaneve, la vera storia in 
scena martedì 10 marzo 2020. Le 
fiabe sono eterne e di tutti, ma na-
scono in luoghi precisi. Biancane-
ve, una delle fiabe più conosciute 
al mondo, nasce in Germania; le 
montagne innevate e le miniere 
profonde di quella terra ci allon-
tanano dall’immaginario ameri-
cano di Walt Disney, per ridarle 
la luce che le è propria.

Titoli che toccano tanti aspetti 
dell’immaginario, della vita della 
Storia perché anche dal palco si 
può imparare, magari con qual-
che sorriso in più!

SI INIZIA IL 30 
GENNAIO 
CON “L’ALBERO 
DELLA MEMORIA” 
IN OCCASIONE 
DELLA “SETTIMANA 
DELLA MEMORIA”. 
POI FIABE, 
COMMEDIA 
DELL’ARTE, 
SPETTACOLI 
IN INGLESE 
E MOLTO ALTRO

LA RASSEGNA PER 
STUDENTI AL S. DOMENICO

Il teatro 
per le scuole 

INTRECCI DI STORIE

Memoria D. Chisciotte
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Potenziamento dell’Inglese, 
ma non solo. La Manziana, 

con le sue scuole dall’Infanzia al 
Liceo Scientifico, è una grande 
realtà educativa della nostra dio-
cesi. Sono circa seicento gli alun-
ni che la frequentano e ricevono 
dagli insegnanti un’educazione 
umana e cristiana di alto livello, 
con una grande attenzione alle 
singole persone, soprattutto a 
quelle più in difficoltà, perché 
alla Manziana si sta come in fa-
miglia! Insomma gli studenti non 
sono semplici numeri, ma perso-
ne a cui va l’attenzione di inse-
gnanti e dirigenti, con l’obiettivo 
di accompagnarli personalmente 
nella loro crescita. L’attenzione 
all’alunno è un segno distintivo 
della nostra scuola. Abbiamo un 
organico, persino due psicologhe 
d’istituto. 

ENGLISH EDITION
Nell’ambito dell’autonomia 

scolastica, la Manziana da quat-
tro anni a questa parte ha fatto 
una scelta didattica veramente 
innovativa. 

È l’English Edition. Un poten-
ziamento dell’Inglese a tutti i 
livelli (dall’Infanzia al Liceo), 
mediante il quale gli alunni non 
solo studiano, ma imparano a 
parlare Inglese!  

Il mondo, infatti, ormai 
comunica in Inglese ed è quindi 
indispensabile che i giovani ne 
acquisiscano una qualificata 
competenza per garantirsi il 

proprio futuro. 
Il nostro obiettivo è quello 

di accompagnare gli alunni a 
un apprendimento graduale 
dell’Inglese fino a una buona pa-
dronanza dello stesso al termine 
del percorso scolastico, con la 
possibilità di acquisire certifica-
zioni europee. 

Per raggiungere tali obiettivi 
è stato studiato un percorso 
verticale d’apprendimento della 
lingua inglese che parte dalla 
scuola dell’Infanzia e si conclu-
de al termine del Liceo:

 
- SCUOLA DELL’INFANZIA

L’Inglese a questo livello d’età 
viene acquisito attraverso attività 

ludiche e laboratoriali nelle quali 
i bambini sono guidati da una 
specialista laureata in lingue.  

- SCUOLA PRIMARIA
Nella Primaria i cinque anni 

di apprendimento dell’Inglese 
vengono così strutturati: due ore 
settimanali curriculari di Inglese, 
due ore settimanali di potenzia-
mento dell’Inglese secondo la 
metodologia C.L.I.L. che viene 
applicata in quattro discipline. 

Al termine dei cinque anni 
gli alunni potranno raggiungere 
il livello YLE Cambridge A2; 
livello di qualifica: Elementary 
= A2, del Quadro Comune 
Europeo di riferimento. 

- SECONDARIA
DI 1° GRADO 

Nella secondaria di Primo 
Grado, oltre alle tre ore ministe-
riali di insegnamento dell’In-
glese, sono previste due ore 
settimanali di conversazione con 
un insegnante di madrelingua; 
tre discipline completamente in 
Inglese.

Sono previste, inoltre, alcune 
proposte opzionali quali ad esem-
pio una vacanza studio estiva in 
Paese anglofono. Alla fine del ci-
clo d’istruzione lo studente potrà 
raggiungere il livello QCER B1. 

- LICEO SCIENTIFICO 
“DANTE ALIGHIERI”

Nella secondaria di secondo 
grado è previsto un pacchetto di 
ore di insegnamento settimanali 
in Inglese: 10 ore nel biennio (tra 
cui un’ora di conversazione con 
madrelingua); 7 nel triennio (tra 
cui un’ora di conversazione con 
madrelingua). Per permettere 
tale potenziamento dell’Inglese, 
viene ridotto il numero delle ore 
di Latino (da 3 a 2 la settimana).

Al fine di questo ciclo lo 
studente potrà raggiungere livelli 
QCER B2+/C1. 

Durante gli anni di Liceo gli 
alunni potranno volontariamen-
te iscriversi ai corsi di prepa-
razione per ottenere le certifi-
cazioni PET - FIRST - CAE 
(ADVANCED). 

Per il riallineamento degli 
alunni che non hanno seguito il 
progetto English Edition nelle 

Secondarie di primo grado, o che 
hanno bisogno di potenziamento, 
viene attivato un corso intensivo 
in lingua inglese, tenuto da un’in-
segnante madrelingua. 

Infine, per approfondire 
l’acquisizione dell’Inglese, il 
Liceo Dante Alighieri propone un 
oggiorno-studio durante l’anno 
scolastico in un Paese anglofo-
no, una vacanza studio in un Pa-
ese anglofono durante il periodo 
estivo, alternanza Scuola Lavoro 
all’estero.

Per realizzare questo grande 
obiettivo nella scuola lavorano 
ben tre insegnanti di madrelin-
gua. 

ALTRI PROGETTI 
- Le lezioni si svolgono dal 

lunedì al venerdì. Il sabato è 
libero.

- Il Liceo Scientifico offre la 
possibilità di due percorsi opzio-
nali: uno di informatica, roboti-
ca e grafica per 3 ore settimanali 
nel biennio e 2 nel triennio.

- Il Latino viene insegnato 
con il modernissimo metodo 
Ørberg, noto come “metodo 
natura” che avvicina lo studio 
della lingua di Roma a quello 
delle lingue moderne e lo rende 
piacevole.

- DIDATTICA CON IPAD
Il Liceo Dante Alighieri, in 

collaborazione con un’azienda 
Apple Solution Expert Educa-
tion, ha investito nella tecnolo-
gia digitale creando un sistema 

informatico che permette una   
didattica interattiva. 

 Per accedere a questo nuovo 
mondo digitale, ogni alunno 
deve dotarsi di un ipad di ultima 
generazione, grazie al quale si 
realizza un’immediata interazio-
ne studente-insegnante e studen-
ti fra loro, mirata a condividere 
contenuti e a creare un ambiente 
virtuale di apprendimento e 
interscambio, secondo il metodo 
della Flipped Cassroom (classe 
capovolta). 

Tramite l’ipad, inoltre, non   
solo è possibile acquistare libri 
digitali, ma anche accedere a 
una vasta gamma di applicazioni 
specifiche per superare appunto 
la classica lezione frontale. Tutti 
gli insegnanti hanno frequentato 
un corso di formazione mirato 
a questo innovativo uso della   
tecnologia digitale. Ogni alunno 
della Manziana potrà accedere 
a un portale dedicato all’ac-
quisto di prodotti Apple con la 
la possibilità di ottenere sconti 
particolari.

POLO
DELLA COSMESI

Il Liceo Dante Alighieri ha 
anche avviato una collaborazio-
ne con il Polo della Cosmesi per 
organizzare visite ai laboratori, 
stage ed esperienze di Alternan-
za Scuola Lavoro con questa 
importante  realtà che qualifica 
il territorio cremasco.   

Alla Manziana 
ENGLISH, ENGLISH 

DALLE ELEMENTARI AL LICEO POTENZIAMENTO DELL’INGLESE

LA DIOCESANA 
È L’UNICA 

SCUOLA 
ENGLISH EDITION 

DELL’INTERO 
TERRITORIO 
CREMASCO

La Fondazione Manziana Scuola diocesana è 
una scuola pubblica paritaria. Non è una scuo-

la privata come alcuni ancora sostengono. È una 
scuola riconosciuta dallo Stato, inserita nel Sistema 
d’Istruzione Nazionale, che adotta i programmi 
ministeriali, pur offrendo particolari servizi in ra-
gione dell’autonomia di cui tutte le scuole godono. 
Tale riconoscimento è avvenuto con l’approvazio-
ne della Legge Berlinguer n. 62 del 2000, “Norme 
per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione”. 

Ma tutte le scuole paritarie sono ancora oggi 
discriminate dallo Stato che non concede ai loro 
alunni finanziamenti equivalenti (ma molto, molto 
inferiori) a quelli che dispone per gli studenti delle 
statali. Di conseguenza i genitori che scelgono una 
paritaria devono pagare la scuola due volte, prima 
con le tasse e poi con la retta. Una discriminazione 
anticostituzionale che si spera possa essere presto 
cancellata, grazie all’introduzione del cosiddetto 
“costo standard di sostenibilità per alunno” che 
finalmente ristabilirebbe giustizia sociale e permet-
terebbe alle famiglie di scegliere liberamente (senza 
sovraccarichi economici) una scuola statale o pa-
ritaria.

Il costo standard mette al centro l’alunno e pre-
vede che lo Stato individui, appunto, un costo an-
nuo standard per studente e – nei modi da definire 
– lo assolva per tutti gli iscritti alle scuole statali e 
paritarie. Il modello è quello del servizio sanitario. 

Il grande vantaggio del metodo del “costo stan-
dard di sostenibilità” è di produrre un risparmio 
non solo per le famiglie – che non dovranno più 
pagare rette di sorta – ma anche per lo Stato che 
vedrà la spesa scolastica ridursi di oltre due miliardi 
di euro, grazie all’eliminazione degli sprechi. Lo di-
mostra uno studio scientifico pubblicato, due anni 
or sono, da suor Monia Alfieri, dal prof. Grumo 
dell’Università Cattolica di Milano e dalla dotto-
ressa Parola.

Il “costo standard di sostenibilità” permetterebbe 
infine alle famiglie di realizzare davvero la libertà 
di scelta educativa prevista dalla Costituzione e 
creerebbe tra le scuole una positiva concorrenza 
che porterebbe a un miglioramento generale della 
scuola sia statale che paritaria. 

Ma per ora anche i genitori che scelgono la no-
stra scuola devono sobbarcarsi l’onere di un costo. 
Lo fanno perché hanno fiducia in noi e li ringrazia-
mo. Nell’attesa che i tempi cambino.

I costi per frequentare la nostra scuola non 
sono eccessivi, come qualcuno potrebbe 

pensare, anche perché misurati sui redditi delle 
singole famiglie e supportati dalla Dote scuola, 
un “aiuto” regionale, per ottenere il quale è ne-
cessario presentare l’ISEE.  

In concreto il costo annuale è stabilito come 
di seguito:

- NELL’INFANZIA € 170 al mese (per die-
ci mesi) per chi abita nel Comune di Crema 
e € 260 (per dieci mesi) per chi non abita nel 
Comune di Crema.

- NELLE PRIMARIE, tre fasce di € 1.800,     
€ 2.200 e € 2.500 in base del reddito. Il rimborso 
della Dote scuola va da € 700 a € 300, in base al 
reddito ISEE.

- NELLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO (Medie inferiori), quattro fasce di       
€ 2.200, € 2.800, € 3.800 e € 4.500 in base al 
reddito. Il rimborso della Dote scuola va da € 
1.600 a € 1.000, in base al reddito ISEE.

- NELLA SECONDARIA DI SECON-

DO GRADO (Liceo), quattro fasce di € 2.500,          
€ 2.900, € 3.900 e € 4.600 in base del reddito.
Il rimborso della Dote scuola va da € 2.000 a 
€ 1.300, in base al reddito ISEE. 

Iscrizioni: Infanzia € 160, Primarie, Secon-
daria di Primo e Secondo Grandi € 250.

GIORNATA APERTA
L’ultima giornata aperta si tiene proprio 

oggi, sabato 11 gennaio:   
- per la Scuola dell’Infanzia in via Bottesini, 

25 a Crema dalle 9 alle 12.   
- per la Primaria presso la sede di via Dan-

te 24, dalle 10.30 alle ore 12.30 e dalle 15 alle 
16.30. Con laboratori di Inglese, di Scienze e 
Geografia.    

- Per le Superiori di Primo e Secondo Grado 
(Medie e Liceo), presso la sede di via Dante 24 a 
Crema, dalle 10 alle ore 12.30 e dalle 14.30 alle 
17.30. Con laboratori di Inglese e Robotica.    

S C U O L E  D I O C E S A N E

Per informazioni 0373 257312 Via Dante Alighieri, 24 Crema

 segreteria@fondazionemanziana.it www.fondazionemanziana.it

LUNEDÌ 20 GENNAIO SU APPUNTAMENTO TEL. 0373 257312

LICEO SCIENTIFICO STAGE IN CLASSE

PROGETTOENGLISH EDITION

ALLA SCUOLA PRIMARIA
ALLA SECONDARIA E AL LICEO

NOI IMPARIAMO A PARLARE INGLESE

11SA
BA

TO

GENNAIO ’20

SCUOLE DELL’INFANZIA

CANOSSA - PAOLA DI ROSA
DALLE 09.00 ALLE 12.00

VIA BOTTESINI, 25 - CREMA

ANCELLE - CANOSSA
PIA CASA PROVVIDENZA

DALLE 10.30 ALLE 12.30
DALLE 15.00 ALLE 16.30

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA
DALLE 10.00 ALLE 12.30
DALLE 14.30 ALLE 17.30

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA

SCUOLE PRIMARIE SECONDARIA DI PRIMO GRADO

LICEO SCIENTIFICO

ENGLISH LAB
10.45-11.15 e 15.15-15.45

YLE (general English)
11.15-11.45 e 15.45-16.30

Art/Science/Geography)

ENGLISH LAB
11.00-11.30 e 15.00-15.30 History 
11.30-12.00 e 15.30-16.00 Robotics

VISITA
LA NOSTRA SCUOLA
SU APPUNTAMENTO

COSTRETTI A PAGARE DUE VOLTE.
LO STATO DISCRIMINA LE PARITARIE  

I COSTI PER ANNO SCOLASTICO
L’ULTIMA GIORNATA APERTA DI OGGI




